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Salto in alto Lazio Immobile-Correa piegano il Parma CIERI, SCHIANCHI A PAGINA 20
Foto: Ciro Immobile, 28 anni

L’Inter gioca e gode al 92’. Milan spento

IL CAPITANO DECIDE DI TESTA IL DUELLO TRA BOMBER ARGENTINI: 1-0

ICARDERBY
Donnarumma
sbaglia, Maurito no
Nerazzurri terzi
a ­6 dalla Juve
Nainggolan va k.o.
e salta Barcellona
Spalletti: «Ha vinto
chi meritava»
Gattuso: «Troppa
paura, colpa di tutti»

IL COMMENTO
di ANDREA DI CARO

PAGINA 35

L’«ASSASSINO»
E UN COLPO

CHE FA SOGNARE

BOLDRINI, CONTICELLO, DELLA VALLE >PAG. 14-15

JUVE: DOMANI C’È MOU

Nodulo alla tiroide
Emre Can rischia
un mese di stop

14IL ROMPIPALLONE
di GENE GNOCCHI

Roma­Spal. Dzeko si scusa dopo
il battibecco con Di Francesco:
«Non sapevo che fosse ancora
il nostro allenatore».

JUVENTUS 25
NAPOLI 21
INTER 19
LAZIO 18
SAMPDORIA* 14
FIORENTINA 14
ROMA 14
SASSUOLO* 13
GENOA* 13
TORINO 13

PARMA 13
MILAN* 12
SPAL 12
CAGLIARI 10
ATALANTA 9
UDINESE 8
BOLOGNA 8
EMPOLI 6
FROSINONE 2
CHIEVO (-3) -1

SITUAZIONE 9ª GIORNATA

*Una partita in meno

Ventura debutto shock
L’Atalanta ne fa 5

LA LEZIONE
DA CUI RIPARTIRE

L’ANALISI
di GIANLUCA GASPARINI

N on siamo a Hollywood
ma Austin di recente

è diventata una delle nuove
capitali del cinema Usa.
Ieri a pochi chilometri dalla
capitale del Texas è andato
in scena un film sorprendente.

PAGINA 35

SABATO
ROMA-SPAL 0-2
JUVENTUS-GENOA 1-1
UDINESE-NAPOLI 0-3
IERI
FROSINONE-EMPOLI 3-3
BOLOGNA-TORINO 2-2
CHIEVO-ATALANTA 1-5
PARMA-LAZIO 0-2
FIORENTINA-CAGLIARI 1-1
INTER-MILAN 1-0
OGGI
SAMPDORIA-SASSUOLO (ORE 20.30)

LOPES PEGNA, PERNA, SALVINI>PAGINE 44-45-46-47

RAIKKONEN RE IN USA. HAMILTON 3°: NIENTE FESTA44

La Ferrari
ritrova Kimi
e la vittoria

CORTINOVIS, IANIERI
>PAG. 48-49-51-52

A MOTEGI È MONDIALE 48

Marquez
Settimo sigillo!

Colpo doppio
in Giappone

Icardi al fotofinish approfitta
di un’uscita sbagliata

di Donnarumma e decide
il derby con un colpo di testa.
Nel tondo: il bacio alla moglie

Wanda Nara a fine partita

UN GOL
AL BACIO

ANGIONI, BOCCI, CANTALUPI, CATAPANO,
CLARI, FALLISI, GARLANDO, LICARI,
PASOTTO, STOPPINI >DA PAG. 2 A PAG. 10
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2 Serie AR9a giornata

LA PARTITA
INTER 1

MILAN 0

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Icardi al 47’ s.t.

INTER (4-2-3-1) Handanovic;
Vrsaljko, De Vrij, Skriniar,
Asamoah; Vecino, Brozovic;
Politano (dal 38’ s.t. Candreva),
Nainggolan (dal 30’ p.t. Borja
Valero), Perisic (dal 25’ s.t. Keita);
Icardi. PANCHINA Padelli,
Miranda, Ranocchia, Dalbert,
D’Ambrosio, Gagliardini, Joao
Mario, Lautaro Martinez.
ALLENATORE Spalletti.
CAMBI DI SISTEMA nessuno
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Politano per gioco
scorretto.

MILAN (4-3-3) Donnarumma;
Calabria (dal 46’ s.t. Abate),
Musacchio, Romagnoli, Rodriguez;
Kessie (dal 39’ s.t. Bakajoko),
Biglia, Bonaventura; Suso, Higuain,
Calhanoglu (dal 28’ s.t. Cutrone).
PANCHINA Reina, A.
Donnarumma, Zapata, Caldara,
Abate, Laxalt, Bertolacci, Mauri,
Castillejo, Borini. ALL. Gattuso.
CAMBI DI SISTEMA nessuno.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Biglia, Calabria, Suso,
Bakayoko per gioco scorretto,
Calhanoglu per proteste.

ARBITRO Guida di Torre
Annunziata.
NOTE spettatori 78.275, incasso
5.027.275. Tiri in porta 4-1. Tiri
fuori 7-7. Angoli 9-4. In fuorigioco
2-2. Recuperi 4’ p.t., 3’ s.t.

Gode l’Inter!
Un boato al 92’:

l’ha messa Icardi
Ma che errore

di Donnarumma
1I nerazzurri dominano a lungo, sprecano tanto
e passano sul Milan solo in pieno recupero grazie

al colpo di testa di Maurito su cross di Vecino

Luigi Garlando
MILANO

Q ualsiasi bambino doves­
se svolgere un tema dal
titolo «Come sogni di
vincere un derby», scri­

verebbe: «Con un gol del mio
centravanti in pieno recupe­
ro». Un colpo di testa di Icardi
al 47’ della ripresa ha regalato
un derby che l’Inter si era meri­
tato prima e che il Milan non
ha mai voluto vincere per dav­
vero. I nerazzurri hanno con­
quistato subito il centro del
ring e non lo hanno mollato
per tutta la partita. Hanno col­
pito un palo con De Vrij e sfio­
rato il gol nel primo tempo con
almeno altre tre occasioni niti­
de. Hanno perso il miglior in­
cursore, Nainggolan, già alla
mezz’ora; ancora una volta so­
no stati traditi da Perisic che si
è tenuto in tasca il suo talento.
Hanno ammassato angoli per
cercare di spendere la superio­
re fisicità. Faticando, soffren­
do, pur senza incantare, hanno
fatto tutto ciò che potevano e

dovevano, stretti attorno alle
idee di Vecino e Brozovic. E al­
la fine, quando già erano rasse­
gnati alla condivisione del
punticino, hanno raccolto la
settima vittoria di fila che blin­
da il terzo posto e vale come
buon viaggio per Barcellona.

SENZA CORAG-
GIO Il Milan è
apparso sconfit­
to nelle testa,
prima ancora di
scendere in cam­
po. Ok l’umiltà
tattica, ok pun­
tare sulle ripar­
tenze, ma se hai
in squadra Hi­
guain e tanti pal­
leggiatori, non
puoi rinunciare
a giocare. Se Su­
so non avesse girato al 35’ delle
ripresa una palla docile tra i
guanti di Handanovic, il Milan
avrebbe chiuso il derby senza
mai tirare in porta. Mai succes­
so. È mancato il coraggio. E per
una squadra di Gattuso fa spe­
cie. Donnarumma ha sbagliato

l’uscita decisiva. Ma ora non
può diventare il colpevole. Tut­
to il Milan era sbagliato. Per
rincorrere l’Europa, servono
altra personalità, altro cuore.
Ma è una squadra giovane. Un
derby del genere è come la feb­
bre per i bambini: brucia, ma li
fa crescere.

INTER PADRO-
NA Il primo tem­
po lo fa l’Inter
che si accampa
subito tra le ten­
de del nemico e
lo tiene lì con un
buon pressing.
In realtà il Milan
lì dietro ci sta so­
prattutto per
scelta. Ha deciso
di giocarsela so­
lo in ripartenza,

rinunciando alle sue capacità
di palleggio. Kessie e Bonaven­
tura, angoli avanzati del trian­
golo che ha in Biglia il vertice
basso, fanno un pressing genti­
le su Brozovic, mono­play ne­
razzurro, che può far circolare
la palla senza troppo affanno.

Higuain
«condannato» a una
delle partite più
tristi della sua vita

Nainggolan fuori
dopo una mezzora:
guaio a una caviglia
e forfait Champions

C’È CHI NON RIDE
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Gli altri rossoneri si preoccu­
pano di compattare linee stret­
te, di impedire a Nainggolan di
ricevere idee e di ostruire le vie
di passaggio per Icardi. Così
l’Inter tiene il centro del ring,
ma vede la porta lontana. Non
gli resta che spendere la sua fi­
sicità da fermo. Ammassa cor­
ner per spostare avanti le sue
torri e sperare nel colpo buo­
no.

DE VRIJ AL PALO Non è un caso

che l’occasione più nitida sgor­
ghi proprio da un calcio d’an­
golo. Al termine di un caram­
bolone, De Vrij, uno dei temuti
«omenoni», piazza la zampata
e il legno respinge (’34). Pochi
minuti prima Perisic ha impo­
sto i suoi centimetri a Calabria:
testa e Donnarumma vola.
Brutta notizia però per Spallet­
ti: Nainggolan, toccato duro da
Biglia, deve uscire. L’Inter per­
de tanto: la più assatanata ani­
ma da pressing e il miglior in­

cursore, capace di ridurre le di­
stanze da Icardi. Se non altro
Borja Valero immette palleg­
gio e giocate. Infatti è un suo
bel filtrante che manda al tiro
Icardi nel cuore dell’area (41’):
bravissimo Romagnoli a salva­
re il scivolata. Al 43’ nessuno
arriva a schermare Vecino che
si divora un rigore in movi­
mento su assistenza di Perisic.
Il tè nerazzurro all’intervallo
sa di rimpianto. I milanisti raf­
freddano i loro soffiandoci so­

pra come farebbe Allegri: fiu­
uu…

SENTENZA ICARDI La partita
riparte col sospetto che il Mi­
lan voglia far sfiatare l’Inter
per poi infilzarlo di rimessa.
Ma tutti quelli che dovrebbero
armare le ripartenze, a partire
da Calhanoglu e Bonaventura,
restano impercettibili. Biglia,
già sofferente alla vigilia alla
caviglia, paga il pestone di
Nainggolan e stenta a imposta­
re. Higuain è condannato così
a una delle partite più tristi
della sua vita. Il copione non
cambia. L’Inter continua a ge­
stire il pallone, anche se non
riesce a essere pericolosa come
prima. La stanchezza monta.
Forse Gattuso ha addirittura la
sensazione di poter rifilare la
beffa quando butta dentro Cu­
trone. Ma Spalletti puntella i
suoi con Candreva e Keita e il
bravissimo Vecino posa sulla
fronte di Icardi il gol della gio­
ia. Nel complesso un brutto
derby. Ma provate a spiegarlo
agli interisti...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OKAY, LA JUVENTUS
È UN’ALTRA COSA,
PERÒ QUEI 6 PUNTI...

3 PUNTI
LA SVOLTA DECISIVA
IN MEZZO: CALA BROZOVIC
SALE IN CATTEDRA VECINO

AVVISO AI NAVIGANTI:
SAREBBE PERICOLOSO
FARE AVVILIRE HIGUAIN

● Ok, lasciamo perdere la
storia dell’Inter anti-Juventus,
anche perché prima c’è il
Napoli di Carletto Ancelotti.
Però intanto la Signora dista
solo due scontri diretti, 6
punti. E anche questo dà
morale.

● Quando Marcelo Brozovic è
calato, l’uruguaiano Vecino lo ha
sostituito in regia fino all’assist
decisivo, quello che ha innescato
il blitz di Icardi. Matias non sarà
magari Modric, però da aiuto-
regista serve come il pane e dà
ampie garanzie.

● Sensazione: meglio
rischiare di perdere, che
rischiare di perdere Gonzalo
Higuain.
Nel Milan di ieri, triste e
pauroso, il Pipita si deprime e
sfuma. Se non si diverte, non
spacca.

LA PARTITA IN CIFRE

DATI OPTA-INFOGRAFICA GDS

SECONDO
TEMPO

PRIMO
TEMPO

12’ ICARDI!
Icardi segna, ma
è in fuorigioco:
cross di Brozovic,
Vecino la sfiora
e Mauro insacca
inutilmente

1’-15’

22’ DONNA-C’È
Vrsaljko crossa
e Perisic di testa
gira verso
Donnarumma
che in tuffo devia
in calcio d’angolo

16’-30’

42’ MUSACCHIO
Suso pennella,
Romagnoli di
schiena prolunga
e Musacchio
insacca in
fuorigioco

31’-49’

13’ POLITA-NO
Occasione
per Politano
imbeccato da
Perisic: il destro
al volo finisce
largo. Spreco

1’-15’

SI CAMBIA
Fase centrale
senza emozioni,
spazio ai cambi:
Keita per Perisic
e Cutrone
per Calhanoglu

16’-30’

47’ ICARDI-GOL!
Vecino crossa,
Donnarumma
sbaglia l’uscita,
Musacchio lo
perde e Icardi
di testa decide

31’-50’

Baricentro Alto 57,4 m
1 Handanovic
2 Vrsaljko
6 De Vrĳ
37 Skriniar
18 Asamoah
8 Vecino
77 Brozovic
16 Politano
14 Nainggolan
44 Perisic
9 Icardi

INTER

Possesso palla 57,4%

4-2-3-1

TIRI
(X) tiri in porta

PASSAGGI
EFFETTUATI

PALLONI RECUPERATI

26 43

PALLONI PERSI

63 74

Primo tempo Secondo tempo

1

37

6

77

18

14 9

8

2
16

44

7

11280 282

(2) (2)

Baricentro Molto basso 46,2 m
99 Donnarumma
2 Calabria
22 Musacchio
13 Romagnoli
68 Rodriguez
79 Kessie
21 Biglia
5 Bonaventura
8 Suso
9 Higuain
10 Calhanoglu

MILAN

Possesso palla 42,6%

4-3-3

TIRI
(X) tiri in porta

PASSAGGI
EFFETTUATI

PALLONI RECUPERATI

28 36

PALLONI PERSI

50 61

Primo tempo Secondo tempo

99

13

22
2

68

9
21
79

8

5
10

8 7202 226

(0) (1)

LA MOVIOLA
di ALESSANDRO
CATAPANO

GIUSTO ANNULLARE I DUE GOL
MANCA UN GIALLO AL NINJA
● Al 12’ Inter in vantaggio con
Icardi, ma l’argentino è in
fuorigioco quando il pallone
sfiora la testa di Vecino,
trasformando un tocco appena
impercettibile in un assist.
Guida attende saggiamente
che il Var Irrati glielo confermi
all’auricolare. Al 18’ scontro
durissimo in mezzo al campo
tra Biglia e Nainggolan:
l’argentino entra male in
scivolata, il belga con il piede
sinistro cerca la sua caviglia.
Sbagliato ammonire solo il
milanista. Al 27’ nuovo scontro
a centrocampo tra i due, il
contatto stavolta è più leggero
ma per Nainggolan è il colpo
finale: costretto a uscire dal
campo. Al 42’ segna il Milan

con Musacchio, ma qui il
fuorigioco è evidente a velocità
normale (e infatti l’assistente
sbandiera): Guida aspetta
comunque il check di Irrati.
Nella ripresa, al 15’ giusta
l’ammonizione per Suso che
trattiene in modo prolungato
Asamoah. Al 29’, Biglia atterra
platealmente Politano, ma
Guida inspiegabilmente non
sanziona l’intervento. Due
minuti dopo, è Politano a
interrompere una ripartenza di
Cutrone con il più classico dei
falli tattici: primo ammonito tra
i nerazzurri. Al 41’, un altro
intervento border line del
milanista Biglia, stavolta su
Candreva: l’argentino rischia il
secondo giallo.

Al 12’ gol di Icardi, ma è in fuorigioco sull’assist di testa di
Vecino. Al 42’ rete di Musacchio, anche lui in offside GETTY-LAPRESSE

Mauro Icardi, 25 anni,
segna il gol vittoria
con Gigio Donnarumma, 19,
che sbaglia l’uscita IPP

47’ S.T.
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Maurito al bacio
Il cuore di Icardi
Gol nel recupero
e dedica d’amore
1L’argentino segna e decide un altro derby nel
finale: «Così è più bello. Col Barça ce la giochiamo»

Alessandra Bocci
MILANO

A un certo punto Wanda,
infreddolita in un giacco-
ne azzurro, spazza via la

rabbia e il vento, esulta e poi
mette a posto il ciuffo biondo.
Succede nel finale di partita,
quando suo marito Mauro Icardi
mette in rete uno dei pochi pal-
loni giocabili recapitati dai com-
pagni. E’ quasi finita e il cross gli
piove addosso, gentilmente cal-
ciato da Matias Vecino: Icardi
non sbaglia, interrompendo un
tango triste. Stadio pieno, mon-
do collegato, neppure un gol. Lo
0-0 nei derby in casa Inter capita
una volta ogni trent’anni o giù di
lì, e pareva che fosse giunto il
momento di registrare un risul-
tato anomalo. Poi Maurito si tro-
va al posto giusto nel momento
giusto e inchioda l’Inter al terzo
posto. Settimo successo, Cham-
pions compresa, petto nerazzur-
ro che si gonfia. I tifosi saltano
come grilli, stavolta l’Inter è sta-
ta pazza soltanto per la scelta di
tempo. Nel caos allegro, dopo il
fischio finale, Mauro corre dalla
moglie per un bacio pieno di
passione. Bella scelta di tempo
anche questa.

VENTI DI RIMONTA Perché il
tempo era scappato, e ne restava
così poco. Maurito era già anda-
to in gol, ma era in fuorigioco.
Icardi sembrava un eroe solita-
rio nella pampa, come Higuain
d’altra parte, uno lasciato lì a oc-
cupare gli spazi in attesa che ac-
cada qualcosa e con il passare
dei minuti sembrava che potesse
accadere quasi nulla. Tutti a
guardare loro due, loro niente.
Higuain girava a vuoto, Icardi
pure. I suoi ultimi incontri-scon-
tri con Higuain juventino non
erano stati molto fortunati. Un
pallido 0-0 a Torino, e dopo quel
pareggio la corsa dell’Inter in
campionato si era un po’ ferma-
ta, un sconfitta patita a San Siro
al ritorno, con Higuain protago-
nista. Icardi aveva segnato, l’In-
ter però era sul 2-2. Spalletti lo
richiamò in panchina al 40’, do-
po quattro minuti segnò l’altro
argentino, quello che con lui
non ha in comune proprio nien-
te a parte il passaporto e natu-

ralmente i gol. Ecco, dove erava-
mo rimasti? A quello smacco.
Questa volta era il derby di Mila-
no, non il cosiddetto derby d’Ita-
lia, ma settantottomila paia di
occhi erano comunque puntati
su di loro e ha vinto Icardi. Ha
vinto l’Inter all’ultimo respiro,
un contrappasso del gol subito
da Cutrone nell’unico successo
dell’allenatore Gattuso contro i
vicini di casa. Ha vinto Icardi
sotto gli occhi di Shevchenko,
che ovviamente tifava Milan, ne-
anche a dirlo, ma per Maurito ha
sempre e soltanto complimenti e
belle parole. Mica come Mara-
dona, che non perde occasione
di bacchettarlo.

PAROLE DA CAPO Ma fra argen-
tini forse è tutto più difficile, ep-
pure Icardi è uno strano animale
d’area. Di solito i veri nove come
lui sono rapaci. Icardi invece è
un uomo-squadra, un generoso.
«Grandissimo il cross di Vecino,
stavo andando sul primo palo
poi ho cambiato direzione e il di-
fensore è scivolato. Abbiamo
creato tantissimo, meritavamo il
successo. E’ stato un derby stra-
vinto. E quando la vittoria arriva
così è ancora più bello». Parole
da giocatore-simbolo, che non
ha paura di esporsi, d’altra parte
con un curriculum di frequenta-
tore di social lungo come il suo
c’è da aspettarsi solo questo.
Icardi ai gol nel derby è abbona-
to e anche ai gol nel finale: fu co-
sì anche un anno fa, con l’ultimo
dei tre gol segnato oltre il novan-
tesimo. Ma non si vuole fermare
qui. «Caccia a Juve e Napoli? Noi
dobbiamo dare continuità a
quello che facciamo, così ci to-
glieremo grandi soddisfazioni.
Zhang è venuto nello spogliato-
io, peccato per l’inizio di cam-
pionato, ora dobbiamo abituarci
a stare lassù». Il Napoli lo ha cor-
teggiato, il Barcellona lo ha in
parte cresciuto. Adesso si parte,
destinazione Camp Nou. «Ce la
giochiamo», dice Icardi, quello
che ci crede sempre. Fino alla fi-
ne, con Wanda. «Lei c’è sempre,
nei periodi belli e brutti. Come
non ringraziarla?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

5
● I gol segnati da Icardi nelle
ultime 4 gare di campionato
contro il Milan. Il primo nel 2-2
del derby dell’aprile 2017, poi
una tripletta nel torneo scorso.

Icardi coccolato dalla moglie Wanda e dal figlio di lei, Valentino ANSA
MAURO ICARDI
CENTRAVANTI DELL’INTER

WANDA C’È
SEMPRE.

COME NON
RINGRAZIARLA?

È STATO UN DERBY
STRAVINTO.

GRANDISSIMO IL
CROSS DI VECINO

LA SUA
PARTITA

AI RAGGI X

3

27

POSITIVI NEGATIVI

2

TOCCHI PER ZONA
Il colore è più intenso nelle zone in cui

ci sono stati più tocchi di palla
ATTACCO

1 1

1

1

1

1

1

2

1

1

3

1

IL SUO GOL

DA DOVE HA TIRATO

PALLONI GIOCATI

OCCASIONI CREATE

PASSAGGI

47’ ST

15

1
SPONDE

TIRI NELLO SPECCHIO
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I VOTI

INTER 6,5

LE PAGELLE di FABIO LICARI

DURACELL
VECINO,

DE VRIJ-SKRINIAR
SEMBRANO

INSUPERABILI,
MALE ASAMOAH,

BROZOVIC
SI APPLICA

L'ALLENATORE
LUCIANO

SPALLETTI

Spettacolare no, ma di una solidità
impressionante. Bella idea Vecino
«alto». Vince perché attacca, ci
crede sempre e soprattutto gioca
per Icardi. Quello che il Milan non
fa per Higuain.

● TIRI 2 ● SPONDE 1
● DRIBBLING 0

IL MIGLIORE
MAURO
ICARDI

7,5
Gli lasci un centimetro e lui lo
trasforma nel gol del derby,
anche al 92’. Meriterebbe più
appoggi e più precisione, ma
spaventa lo stesso il Milan:
Romagnoli gli nega un’altra gioia.

IL PEGGIORE
KWADWO

ASAMOAH

Non è chiaro se soffra più Suso o
se stesso, ma propendiamo per la
seconda ipotesi: perché mai
all’Inter s’è visto un Asamoah così
distratto, impreciso e a rischio
errore. Succede.
● CONTRASTI 4 ● CROSS 1
● PASSAGGI 48

6GLI ARBITRI di A.CAT.
GUIDA Non fa testo che si lamentino gli uni e gli altri (è un derby!), ma dovrebbe ammonire anche Nainggolan per
lo scontro con Biglia e poi risparmia al milanista il secondo giallo. Per i gol in fuorigioco ci pensano Var e assistenti.

MELI 6,5
PASSERI 6

● Soltanto Brozovic tocca più
palloni. Soltanto a vederlo dà
sicurezza. C’è sempre e non
concede uno spiraglio.

6,5

● CONTRASTI 7 ● LANCI 1
● PASSAGGI 77

SKRINIAR

● Quanto lavoro: se all’impegno
corrispondesse altrettanta
efficacia sarebbe il re dei
marcatori. Ma non vede la porta.

6

● TIRI 2 ● RECUPERI 4
● PASSAGGI 24

POLITANO

● Qualche affanno atletico,
nascosto dalla tecnica e da un
senso tattico non comune.

6

● TIRI 2 ● RECUPERI 6
● PASSAGGI 44

BORJA VALERO

● Quasi un lusso il doppio
stopper, contro un Milan così
rinunciatario. Rischia poco e in
attacco centra un palo.

6,5

● CONTRASTI 0 ● LANCI 7
● PASSAGGI 63

DE VRIJ

● Se ci fosse un regista
«laureato», chissà che Inter
sarebbe. Ma quando il croato si
applica basta il suo diploma.

6,5

● TIRI 3 ● RECUPERI 7
● PASSAGGI 46

BROZOVIC

● Con un Calha così piccolo,
potrebbe forse fare di più. Ma
preferisce garantire protezione
visto quanto era alto Vecino.

6

● CONTRASTI 6● CROSS 6
● PASSAGGI 49

VRSALJKO

● Sarebbe centrale, ma Spalletti
lo spedisce avanti: da attaccante
esterno aggiunto spiazza il
Milan, assist compreso.

7

● TIRI 3 ● RECUPERI 7
● PASSAGGI 46

VECINO

● Esce ed entra dalla partita.
Ma per un’entrata (il colpo di
testa parato) tante uscite.

5

● TIRI 2 ● CROSS 9
● PASSAGGI 13

PERISIC

● Sarebbe stato da s.v. fino al
tiro «appoggiato» di Suso, in
pratica l’unico in porta dei
rossoneri. Tutto facile.

6

● PARATE 1 ● RINVII 7
● PRESE ALTE 0

HANDANOVIC

● Neanche mezzora e deve
alzare bandiera bianca: se si
arrende lui, vuole dire che stava
davvero male.

6

● TIRI 0 ● RECUPERI 2
● PASSAGGI 7

NAINGGOLAN

5

IN TRIBUNA

MATTEO SALVINI
Sfogo su Twitter: «Derby perso
dalla coppia Donnarumma-
Gattuso. Quando non giochi per
vincere hai già perso. Giusto così»

MASSIMO MORATTI
In tribuna, insieme al figlio
in maglia nerazzurra, anche l’ex
presidente dell’Inter Massimo
Moratti

STEVEN ZHANG
Il rampollo della famiglia Zhang,
27 anni, ha espresso su
Instagram il suo gradimento per
la coreografia della Nord

IL PROGRAMMA

Ripartono domani gli appuntamenti
delle italiane in Europa. Prime a
scendere in campo, ovviamente, le
squadre impegnate in Champions
League. Il programma.

CHAMPIONS LEAGUE
Domani. Gruppo G, ore 21. Roma-
Cska Mosca. Arbitro Sidiropoulos
(Grecia). Diretta tv Sky Sport Arena.
Girone H, ore 21. Manchester United-
Juventus. Arbitro Mazic (Serbia).
Diretta tv su Sky Sport 1.
Mercoledi. Gruppo B, ore 21.
Barcellona-Inter, diretta tv
Sky Sport 1.
Gruppo C, ore 21. Psg-Napoli diretta
tv Sky Sport Arena.

EUROPA LEAGUE
Giovedì, terza giornata dei gironi.
Gruppo F, ore 18.55 Milan-Betis
Siviglia, diretta tv Sky Sport 1.
Gruppo H, ore 21. Marsiglia-Lazio,
diretta tv Sky Sport 1.

Torna l’Europa
Inter al Camp Nou
Milan, c’è il Betis

Vecino gol col Tottenham GETTY

● Non è «la» mossa, sbaglia
anche lui: ma ci mette impegno,
spinta, freschezza.

6

● TIRI 0 ● RECUPERI 0
● PASSAGGI 5

KEITA

● Nel finale per Politano che
non ne aveva proprio più.

s.v.

● TIRI 0 ● RECUPERI 0
● PASSAGGI 5

CANDREVA

Higuain «batte» l’Olympiacos AP

6,5
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MILAN 5,5
CALABRIA BENE

SU PERISIC,
MUSACCHIO

COMPLICE
SUL GOL PARTITA,

KESSIE LAVORA
DI FISICO

E POSIZIONE

L'ALLENATORE
GENNARO
GATTUSO

5,5
Onestissimo nel giudizio finale.
Viene da chiedersi perché il Milan
abbia rinunciato fin dall’inizio. Era
una strategia legittima, ma poi si
poteva anche cambiare. Il gol al
92’ è sfortuna ma non solo.

● CONTRASTI 4 ● LANCI 1
● PASSAGGI 39

IL MIGLIORE
ALESSIO

ROMAGNOLI

6,5
Molto più impegnato dei colleghi
centrali interisti, molto meno
protetto, regge e tiene in piedi il
Milan con personalità, fisico e
posizione. Il salvataggio su Icardi
vale un gol.

IL PEGGIORE
GIANLUIGI

DONNARUMMA

Un paio di belle parate, ma rovina
tutto con quell’uscita orribile:
vado, non vado, e il pallone di
Vecino, già difficile da
interpretare, finisce a Icardi.
Distrazione che vale il k.o.
● PARATE 3 ● RINVII 11
● PRESE ALTE 0

● Timido, non prende mai
le misure a Vecino, nel senso
che fatica a trovare la posizione
e gli lascia troppa libertà.

5,5

● TIRI 1 ● RECUPERI 8
● PASSAGGI 44

BONAVENTURA

● Al posto di Calhanoglu al 28’
s.t., non entra mai in partita e
forse indebolisce anche la fascia.

5

● TIRI 0 ● SPONDE 0
● DRIBBLING 0

CUTRONE

● Qualche imbarazzo coperto
da Romagnoli. Ma all’ultimo
perde Icardi e, con la complicità
di Donnarumma, sono guai.

5

● CONTRASTI 3 ● LANCI 2
● PASSAGGI 27

MUSACCHIO

● La caviglia era già messa
male e la botta con Nainggolan
non ha aiutato. Però non prende
mai in mano il Milan.

5,5

● TIRI 0 ● RECUPERI 5
● PASSAGGI 43

BIGLIA

● Era una delle sfide a rischio,
contro Perisic rimasto però
a Mosca come Cristo a Eboli.
Tiene la fascia, si sgancia poco.

6

● CONTRASTI 10 ● CROSS 2
● PASSAGGI 30

CALABRIA

● Fa quello che può in mezzo.
Il Kessie dell’Atalanta aveva
altro ritmo e velocità, questo
gioca di posizione e fisico.

6

● TIRI 1 ● RECUPERI 11
● PASSAGGI 33

KESSIE

● Triste e solitario, avrà forse
invidiato Icardi per come l’Inter
faceva di tutto per metterlo in
condizione di far gol…

5,5

● TIRI 0 ● SPONDE 0
● DRIBBLING 0

HIGUAIN

● Non bene: anche perché
si trova nella morsa inattesa
Politano-Vecino e non riceve
granché aiuto dai compagni.

5

● CONTRASTI 2 ● CROSS 5
● PASSAGGI 45

RODRIGUEZ

● Apparentemente il più mobile
del Milan, ma il movimento si
esaurisce in qualche cross e un
«tiretto» (l’unico però del Milan).

5,5

● TIRI 3 ● SPONDE 2
● DRIBBLING 2

SUSO

4,5

● Dentro per Calabria. Doveva
servire per guadagnare minuti
preziosi, invece ecco il gol.

s.v.

● CONTRASTI 0 ● CROSS 1
● PASSAGGI 0

ABATE

● Dentro per Kessie. Giusto il
tempo per assistere al gol di
Icardi.

s.v.

● TIRI 0 ● RECUPERI 1
● PASSAGGI 8

BAKAYOKO

● Il momento-no si sta
allungando. Un paio di tiri,
pochissimo in costruzione.

5

● TIRI 4 ● SPONDE 2
● DRIBBLING 0

CALHANOGLU
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L’INFORTUNIO

Nainggolan, caviglia k.o. e si teme un lungo stop: «Dovevo morire?»
Carlo Angioni
MILANO

D a uomo del derby a rim-
pianto del derby, con la
paura di un lungo stop

per colpa dell’infortunio alla ca-
viglia sinistra. La notte di Radja
Nainggolan cambia in meno di
20 minuti, lo spettro di un k.o.
grave balla sopra la testa del
Ninja, che di sicuro salterà la

sfida con il Barcellona mercole-
dì, e dell’Inter, che del numero
14 ha un bisogno vitale. Il resto,
cioè l’entità reale della distor-
sione, si conoscerà dopo i con-
trolli di oggi, anche se Spalletti
a fine partita dice «Radja è tron-
cato, sicuramente per un perio-
do non sarà a disposizione». Il
futuro del belga, insomma, è
più nero che azzurro.

SCINTILLE Nainggolan doveva

duellare con Biglia, ma la rie-
dizione delle tante sfide-derby
giocate all’Olimpico contro
l’argentino ha fatto subito
scintille. Non solo metaforica-
mente. Dopo appena 18’ un
contatto durissimo, le caviglie
che fanno movimenti innatu-
rali, Radja e Lucas che restano
a terra. Guida punisce con il
giallo solo il milanista, Naing-
golan si arrabbia. Anche se,
per la verità, meritava una

sanzione pure lui. Tutto finito?
No. Passa una manciata di mi-
nuti e dopo un altro contatto
con l’argentino Radja finisce di
nuovo sull’erba del Meazza e
fa subito segno alla panchina:
non ce la faccio. Troppo forte il
dolore alla caviglia sinistra,
subito trattata con il ghiaccio.
Nainggolan lascia il posto a
Borja Valero: il suo derby si
chiude qui. A fine gara, lo sfo-
go su Instragram: «Dovevo ad-

dirittura morire!!! E mo?», con
emoticon a corredo. Con
Nainggolan out, l’Inter guarda
a Barcellona e resta in ansia
per Brozovic e Perisic: Marcelo
ha giocato tutto il secondo
tempo con una grossa fasciatu-
ra, Ivan zoppicava uscendo dal
campo. Per i due croati contu-
sioni alla coscia destra: anche
loro è difficile che recuperino
per Barcellona.

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’infortunio di Nainggolan GETTY

L’UOMO ASSIST

Vecino: «Io e l’Inter
decisivi alla fine
Non è mai un caso»
1L’uruguaiano:
«Corriamo fino alla
fine». E Zhang jr.
esulta sui social
e nello spogliatoio

Davide Stoppini
MILANO

C hissà se ieri notte, addor-
mentandosi ai piani alti
del Bosco Verticale, Mi-

lano gli sarà sembrata tutta ne-
razzurra, due sfumature di un
colore solo. Luciano Spalletti
non scherzava, quando diceva
di voler scrivere un pezzo di
storia dell’Inter. Perché nel
derby di Milano ormai s’è capi-
to, funziona così: non lo batti
mai. E pure quando l’avversa-
rio pensa di averla scampata,
ecco sbucare quel faccione pe-
lato. Lo stesso che alla fine
zompettava per il campo come
se fosse più vicino ai 30 anni
che ai 60. Benedetta esperien-
za, pugni al cielo come a Ma-
rassi ma stavolta non c’è un
quarto uomo di mezzo, solo il
boato di San Siro da assecon-
dare. E pure benedetta soddi-
sfazione, quella che ti fa dire
«la partita è sotto gli occhi di
tutti, è riduttivo dire che abbia-
mo vinto perché ci abbiamo
provato di più – ha spiegato il
tecnico –. Avremmo dovuto se-
gnare prima, siamo sempre

stati nella loro metà campo,
con la difesa alta, e di questo
vanno fatti i complimenti alla
squadra, s’è visto il ghigno fino
all’ultimo secondo».

FRECCIATE Complimenti che si
traducono nella settima mera-
viglia consecutiva. «Semplice-
mente abbiamo giocato meglio
del Milan, la partita va raccon-
tata in maniera corretta – an-
cora Spalletti –. Sennò succede
come quando si è parlato di
polpastrelli invece che di mano

netta (il riferimento è al rigore
a favore contro la Fiorentina,
ndr). Abbiamo pressato di con-
tinuo, gli siamo saltati addosso
non permettendo il loro solito
palleggio. In generale abbiamo
fatto una gara coraggiosa, met-
tendoci dentro del talento. Se il
comportamento è questo, la
fortuna viene di conseguenza e
anche la possibilità di vincere
anche all’ultimo minuto». E sì
che qui il dente duole, se è vero
che tutto l’avvicinamento a
questo derby è stato il confron-
to tra una squadra muscolare
(l’Inter) e un’altra che gioca
bene (il Milan). «Loro saranno
anche più talentuosi, Gattuso
ha ragione, poi bisogna capire
se quella qualità sanno usar-
la... La verità è che hanno fatto
anche molti falli – ha aggiunto
Spalletti –. Avevo calciatori che
mi chiedevano il cambio, per
fortuna Brozovic ce l’ha fatta a
proseguire e ci ha risolto un
problema. Ma lo stesso Perisic
l’ho tenuto dentro io. Preoccu-
pato per Barcellona? No, per-
ché quest’anno abbiamo più
calciatori a disposizione».

DEDICA SPECIALE Poi il tecni-

co ha allargato l’orizzonte: «Io
non sono qui per barcamenar-
mi una stagione e portare a ca-
sa lo stipendio, ma per riorga-
nizzare il futuro dell’Inter. Vo-
glio vincere, come dice Icardi
dare continuità ai successi. La
società ha scelto me e questi
giocatori per riportare la squa-
dra a livelli importanti. E noi
dobbiamo dimostrare che è
stata fatta la scelta giusta». E
ancora: «A Barcellona cambie-
rò diversi giocatori, ditemi voi
se saranno meno bravi di quelli
di stasera. Abbiamo costruito
una rosa importante, tutti san-
no di doversi rendere utili an-
che pochi minuti come Can-
dreva ha fatto stavolta. Se non
si fa così non si va da nessuna
parte. Dobbiamo ancora com-
pletare un percorso di crescita
per essere collocati tra le gran-
di squadre, a volte cambiamo
atteggiamento e non va bene,
va mantenuto lo stesso profilo
sempre». Chiusura con dedica
speciale: «È venuto a mancare
Fernando Panci, coordinatore
degli Inter club in Toscana. Ci
ha dato una mano dal quarto
anello del Paradiso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA Matias Vecino, 27 anni LAPRESSE

Valerio Clari
MILANO

M atias Vecino nel suo
primo anno interi-
sta sembrava una di

quelle comete che appaiono
di colpo, si fanno ammirare,
e poi le saluti sapendo che le
rivedrai dopo un tempo lun-
ghissimo. Era apparso a ini-
zio stagione, poi se ne sono
perse le tracce, è ricomparso
all’Olimpico, al momento
giusto, con la Lazio. Dopo è
sembrato allontanarsi dal-
l’orbita interista ancora, in
un’estate con un Mondiale
anonimo e qualche voce di
mercato. Dalla rimonta con
il Tottenham, però, la come-
ta è diventata un satellite, o
la stella polare. Anche sta-
volta la «riprende» la Garra
charrua, con un cross quasi
dalla linea laterale: «Sta suc-
cedendo spesso che riesca a
fare giocate decisive nei mi-
nuti finali, così come la
squadra riesce a trovare i ri-
sultati all’ultimo. Non è un
caso, dipende anche dal fat-
tore fisico: corriamo fino al-
la fine. Il derby è un campio-
nato a parte che ti dà mag-

gior fiducia. Se ho toccato la
palla sul gol annullato a Icardi?
Sì, ho sentito qualcosa. Lo dico
perché poi ne abbiamo segnato
un altro...». Quel gol fa esultare
il presidente in pectore Steven
Zhang con un «sìììììì» sui social
e un saluto negli spogliatoi».

BORJA VALERO Se Vecino non
era così... vicino, Borja Valero
sembrava lontanissimo dal cen-
tro nevralgico dell’Inter. Invece
lo spagnolo piano piano si è ri-
preso il pianeta nerazzurro. Ieri
anche prima del previsto: «Non
era facile entrare a freddo, ma i
compagni mi hanno aiutato, è
andata bene. Io provavo a met-
termi alle spalle del centrale,
cercando di triangolare». Lo
spagnolo si gode un derby da
protagonista: «Una gioia im-
mensa vincere così. Abbiamo
fatto una grande gara, loro non
sono mai stati pericolosi, pec-
cato aver dovuto aspettare fino
al 90’. Un’altra iniezione di co-
raggio. Siamo ancora più cari-
chi rispetto a prima».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Urlo Spalletti:
«È giusto così
Ha vinto chi
lo ha meritato»
1«Loro saranno anche più talentuosi, ma
noi abbiamo giocato meglio: gli siamo
saltati addosso, e così la fortuna ti aiuta» CURVA NORD La coreografia della Curva Nord, il cuore del tifo

nerazzurro, con il Biscione definito «il simbolo dei milanesi» GETTY

LUCIANO SPALLETTI
ALLENATORE INTER

A BARCELLONA NE
CAMBIERÒ DIVERSI

IO NON SONO
PREOCCUPATO
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IL CENTROCAMPISTA

Biglia: «L’obiettivo non cambia. Il giallo? La Var poteva far meglio»
Marco Fallisi
MILANO

L a quattordicesima volta di
fila è quella che fa più ma­
le. Il Milan prende ancora

una volta gol in A, come succe­
de da aprile, ma la zuccata di
Icardi al 92’ pesa forse più di
tutti gli altri messi insieme, hai
voglia a dire che questo k.o.
non te ne fa tornare a casa con

le ossa rotte. Quel gol significa
derby andato, Inter a 7 punti e
Champions lontana 6, anche se
con una gara da recuperare.
«Ma l’obiettivo non cambia e
continueremo a lavorare per
centrarlo ­ spiega Lucas Biglia ­.
È una sconfitta che brucia tan­
tissimo, sarebbe stato più giu­
sto un pari: l’Inter tenuto più la
palla ma noi abbiamo costruito
più occasioni anche se di fronte
avevamo una squadra forte, pa­

ghiamo per un errore alla fine».

CONTRASTI Pasticcio, più che
errore, firmato da Donnarum­
ma, Musacchio e Romagnoli, il
trio che fin lì era stato presso­
ché perfetto: il capitano lascia
crossare Vecino, l’argentino si
perde il connazionale – come
sul primo gol di Maurito nel 3­2
di un anno fa quando a Musac­
chio annullarono un gol per
fuorigioco come stavolta – e Gi­

gio battezza male il traversone.
Il fatto che quella disattenzione
abbia consegnato agli avversari
una partita che il Milan stava
traducendo in un punto nono­
stante una prestazione povera
di brillantezza («forzavamo la
giocata e abbiamo perso fidu­
cia», dice Biglia) suona di bef­
fa: i gattusiani avevano retto
proprio grazie alla solidità là
dietro. E alla sostanza in mezzo
al campo di Lucas, protagonista

di un contrasto discusso con
Nainggolan all’alba del match,
che ha messo fine al derby del
belga: «Sono andato a parlarci
a fine gara – dice Biglia ­, è una
giocata di campo, può succede­
re. La scelta di ammonire me?
Alla Var avrebbero potuto fare
meglio, non devo giudicare io,
è l’arbitro che deve giudicare.
Di sicuro giocare 70 minuti con
un giallo mi ha condizionato».

© RIPRODUZIONE RISERVATALucas Biglia, 32 anni LAPRESSE

LA DELUSIONE

Higuain non balla
il tango argentino:
isolato e zero tiri
1«A Icardi ruberei
il colpo di testa»,
aveva detto alla
vigilia. Quasi
un presentimento...

Gonzalo Higuain, 30 anni LAPRESSE

Stefano Cantalupi
MILANO

F orse un presentimento,
chissà. «Gli ruberei il
colpo di testa e il senso

del tempo in area, è un as­
sassino del gol», aveva detto
Gonzalo Higuain nella lun­
ga intervista concessa giove­
dì alla Gazzetta, parlando di
Icardi. Ed ecco l’incubo del
Pipita diventare realtà tre
giorni dopo, nel momento
peggiore possibile, ovvero i
minuti di recupero di un
derby bloccato sullo 0­0. Mi­
lano si tinge d’albiceleste,
ma non come voleva Hi­
guain. Che avrà altre chance
di diventare il primo argen­
tino a far gol rossoneri nelle
sfide con l’Inter, ma dovrà
attendere almeno fino alla
gara di ritorno.

NUMERI Sognava una notte
diversa, lui che ama trasfor­
mare gli ambienti ostili – co­
me un Meazza a prevalenza
nerazzurra – in uno stimolo
in più. Lui che qui, l’ultima
volta, aveva segnato il gol­
scudetto per la Juve, la squa­
dra che in estate l’avrebbe

scaricato. Nella serata di gloria
di Icardi, Gonzalo ha vissuto
un’ora e mezza di isolamento.
La solitudine del numero 9:
mal servito, lasciato spesso al
suo destino nei tentativi di
pressing, mai coinvolto in duet­
ti coi compagni. Le statistiche
di Higuain sono tremende: ap­
pena 10 passaggi completati,
nessun tiro in porta e un paio
respinti, nessun duello vinto. Il
nulla. E non è tutta colpa sua,
ovviamente, ma ogni tanto gli
capita di scomparire: se c’è un
aspetto in cui anche un super
goleador come lui può miglio­
rare, è questo. Gonzalo ha pro­
vato ad auto­accendersi arre­
trando per toccare qualche pal­
lone in più, ma non è bastato. Il
suo derby numero 37, il primo
milanese dopo Buenos Aires,
Madrid e Torino, va dimentica­
to in fretta. «Non è una sfida tra
me e Icardi, il calcio non è ten­
nis, giocano le squadre e non i
singoli». Altre parole prese da
giovedì. Chissà le direbbe di
nuovo, col senno di poi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Pasotto
MILANO

L a faccia tra le mani, un ab­
bozzo di applauso per
chiamare le energie del­

l’assalto finale, l’ultima conse­
gna tattica disegnata con le di­
ta: quattro quattro due. Ma è
tutto troppo drammaticamente
tardi. La fase difensiva ha appe­
na tradito. Ancora. Una maledi­
zione che Gattuso si sta portan­
do dietro da quattordici partite
consecutive di campionato, an­
che se sarebbe riduttivo parlare
soltanto di amnesie della dife­
sa. Lo 0­0 non avrebbe comun­
que cancellato l’evidente passo
indietro del Milan rispetto alle
settimane precedenti. Una
squadra che ha riscoperto alcu­
ne delle sue zone d’ombra più
inquietanti, le stesse sulle quali
Rino aveva lavorato con pa­
zienza, mentalmente e tattica­
mente, riuscendo in buona par­
te a risolverle. Perché è vero
che sul cross di Vecino sbaglia
praticamente chiunque si trovi
su quella traiettoria, ma è al­
trettanto vero che il Milan ha ti­
rato per la prima volta nello

specchio della porta dopo 80
minuti e in tutto il primo tempo
ha giocato soltanto quattro pal­
loni nell’area nerazzurra.

TECNICA Gattuso sabato aveva
parlato essenzialmente di due
concetti: coraggio e tecnica. Il
coraggio l’aveva chiesto espres­
samente, mentre per la tecnica
aveva spiegato di vederne più
nella sua squadra che in quella
di Spalletti. Diciamo che sono
due parole venute a mancare.
Di coraggio se n’è visto pochino

e non ci stiamo riferendo ai
duelli – a quelli in un derby nes­
suno si sottrae –, ma all’atteg­
giamento. I rossoneri hanno
preso in mano la situazione sol­
tanto a sprazzi, dando la sensa­
zione di non credere nelle pro­
prie capacità. E anche la tecni­
ca non è certamente stata la
compagna di viaggio in questo
derby. Ci sono stati tratti in cui i
rossoneri non sono riusciti a fa­
re quattro passaggi di fila, per
non parlare di un paio di ripar­
tenze sprecate malamente. In­
fatti Gattuso spiega: «Il mio
rammarico più grande riguar­
da quelle quattro­cinque occa­
sioni nelle ultimi venti minuti.
Erano palloni a campo aperto e
li abbiamo sfruttati malissimo,
sbagliando qualcosa a livello
tecnico. Ci sono mancate le
uscite con la palla. Abbiamo
perso perché abbiamo avuto
poco coraggio nell’uscire dalla
pressione e siamo stati polli a
prendere gol nel recupero».

SACRIFICIO In buona sostanza
la critica di Rino si ferma qui. Il
tecnico rossonero evidente­
mente, con altre tre partite da
giocare entro la fine di ottobre,

non vuole sovraccaricare di ne­
gatività l’ambiente. «Ai punti
meritavano qualcosa in più lo­
ro, ma vedo comunque tante
cose buone. Nonostante abbia­
mo giocato un calcio che non ci
piace, siamo stati bravi. L’Inter
è più forte fisicamente, ma la
squadra ha dato tutto e sotto
questo aspetto mi è piaciuta
molto. Un passo indietro a livel­
lo tecnico, un passo avanti a li­
vello di mentalità di squadra e
sacrificio. Qual è il calcio che
non ci piace? Quello con troppi
contrasti, quando dobbiamo
rincorrere e coprire troppo
campo». Un’analisi tattica che
comunque esclude processi
sommari ai singoli. Su questo
Gattuso non transige. «A Don­
narumma non ho nulla da dire,
così come a tutta la squadra. Ha
fatto una lettura sbagliata, poi
ci sono errori di Musacchio e di
Abate, Romagnoli scivola trop­
po presto sul cross. Ma si perde
tutti insieme. C’è un grande
rammarico, è qualcosa che bru­
cia, bisogna saper guardare
avanti. La classifica? Vincendo
con Samp e Genoa non sarebbe
poi così brutta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Difesa Gattuso
«Un gol da polli
ma io vedo
cose buone»
1L’allenatore rossonero non affonda
nelle critiche: «Passo indietro a livello
tecnico ma in avanti come mentalità» CURVA SUD I tifosi milanisti della Curva Sud firmano una coreografia

in cui si vedono le mani di un diavolo che stritola un biscione LAPRESSE

GENNARO GATTUSO
ALLENATORE MILAN

CI SONO MANCATE
LE USCITE SENZA

PALLA. NON C’ERA
CORAGGIO
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LE NOSTRE
RAGAZZE
VOLANO PIÙ IN ALTO
DI TUTTI.
Tutti i giorni BANCO BPM è vicino al volley femminile.
Con orgoglio ed entusiasmo.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Banco Bpm sponsor di Igor Volley e Vero Volley.
La banca di Paola, Cristina e Serena.
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Senza Messi, al Barça resta Dembélé
1Il francese è il sostituto naturale di Leo, però Valverde non lo ha schierato titolare nelle ultime tre gare

Filippo Maria Ricci
INVIATO A BARCELLONA
@filippomricci

I eri una giornata di riposo,
con annessa visita a sorpre-
sa dell’amico Neymar al

brasiliano Arthur, oggi il Barça
inizia il suo mese di vita senza
Leo Messi. Il bollettino medico
emesso sabato notte parla di tre
settimane di stop, periodo che
finisce nell’ultima sosta inter-
nazionale dell’anno: salvo mi-
racoli naturali o forzatura dei
tempi di recupero Leo tornerà a
Madrid per sfidare l’Atletico il
24 novembre. Si perderà in or-
dine cronologico le sei gare
contro Inter, Real Madrid, Cul-
tural Leonesa (Copa del Rey),
Rayo Vallecano, di nuovo Inter
e Betis. Le partite più impegna-
tive sono le prime e dal Camp
Nou fanno sapere che non in-
tendono forzare i tempi, a me-
no che il giocatore non stia dav-
vero molto bene o il panorama
sportivo lo richieda: non ha
molto senso rischiare per af-
frontare il Betis. Potrebbe aver-
ne di più farlo con l’Inter ma a
quel punto le tre settimane di
stop si trasformerebbero in 16
giorni, riduzione notevole.

IL CAMBIO NATURALE Da quasi
due anni Messi non si faceva
male. Considerato che l’argen-
tino genera quasi tutti i pericoli
creati dal Barcellona, sostituir-
lo non è roba da poco. Anche
sabato in un quarto d’ora ha
messo la gara col Siviglia sui bi-
nari blaugrana con un assist e
un gol. Quando è uscito è entra-
to Ousmane Dembélé. Sostitu-
to naturale per posizione, capa-
cità di dribbling e fantasia. I pa-
ragoni finiscono qui, perché il
francese di 21 anni con la faccia
da bambino ha qualche proble-
ma di attitudine e fatica a trova-
re continuità: tra un infortunio
serio e lo sballottamento causa-
to dal trasferimento da 105 mi-
lioni (più 40 di variabili) ha
buttato via l’intera stagione
scorsa. In questa è partito be-
nissimo, ma da qualche setti-
mana è sparito. Valverde nelle
ultime tre partite ha usato sem-
pre gli stessi 11 senza Dembélé.

BORDATE Peggio: sabato il
francese è stato fischiato dal
Camp Nou dopo l’ennesima
scelta di gioco senza senso e poi
ripreso pubblicamente prima
da Rakitic, che ha sottolineato
come il campione del mondo
abbia impiegato un’eternità nel
prepararsi per entrare al posto
di Leo, e poi soprattutto da Val-
verde. Un tipo sempre misura-
to, diplomatico e attento che
sabato ha risposto in maniera
molto secca e dura alle due do-
mande postegli su Dembélé.
Valverde sa che ora il francese
diventa prezioso e l’ha spinto a
darsi una mossa: «Puntiamo su

di lui, deve lavorare tanto e im-
pegnarsi al massimo» ha ripe-
tuto con l’aria rabbuiata. È
sembrato un ultimatum.

LE ALTERNATIVE Il talento di
Dembélé è fuori discussione, la
sua capacità di essere utile al
Barça molto meno. Valverde ha
altre alternative. L’ex interista
Rafinha, che ha già giocato in
posizione avanzata così come
Sergi Roberto, che ormai fa
quasi sempre il terzino ma che

anche in questa stagione Val-
verde ha utilizzato come estre-
mo, davanti a Semedo. A no-
stro avviso la cosa non ha fun-
zionato granché bene ma il tec-
nico del Barça la vede
diversamente. Altrimenti po-
trebbe uscire dalla naftalina
Malcom, strappato in malo mo-
do alla Roma e poi mandato in
tribuna con frequenza. In tutto
questo, c’è un ricorso storico
rassicurante per il Barça: nel
2009 i catalani affrontarono
nella stessa settimana Inter e
Madrid, e anche allora avevano
Messi (e Ibrahimovic) acciacca-
ti. I due non giocarono contro i
nerazzurri e la squadra di
Guardiola vinse 2-0, poi Leo
rientrò per il Clasico che Ibra
iniziò in panchina e risolse con
l’unico gol della serata. Questo
Barça però dipende da Messi
molto più di quello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Leo Messi, 31 anni, a terra dolorante sabato sera. L’infortunio al braccio gli farà saltare l’Inter GETTY

SALTA 6 PARTITE
LE PARTITE SENZA MESSI
BARCELLONA-INTER 24-10
BARCELLONA-REAL MADRID 28-10
CULTURAL LEONESA-BARCELLONA 31-10
RAYO VALLECANO-BARCELLONA 3-11
INTER-BARCELLONA 6-11
BARCELLONA-BETIS 11-11

● Il Betis Siviglia, che giovedì
sarà avversario del Milan in
Europa League è stato
sconfitto in casa 1-0 dal
Valladolid. La rete decisiva è
stata realizzata da Antonito
al 35’ del primo tempo. Il
Betis è al decimo posto in
classifica con 12 punti con
tre vittorie, tre pareggi e tre
sconfitte. Gli spagnoli
arriveranno a San Siro al
secondo posto nel girone a
quota 4. Il Milan è primo a 6.

EUROPA LEAGUE

Il Betis cade
in casa con
il Valladolid
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Emre Can si ferma
Juve in emergenza

per la Champions
1Nodulo alla tiroide per il tedesco: rischia un mese

Senza Khedira, Allegri in mezzo ha gli uomini contati

Fabiana Della Valle
@FabDellaValle

I guai spesso viaggiano in
coppia. Dopo Sami Khedi-
ra, la Juventus perde a cen-

trocampo anche Emre Can e
non è proprio una bella notizia
alla vigilia della partenza per
Manchester, dove Madama sa-
rà impegnata domani nella ga-
ra più delicata del girone di
Champions League. La notizia
è arrivata nel pomeriggio tra-
mite il sito ufficiale bianconero,
dopo che la squadra si era rego-
larmente allenata alla Conti-
nassa. «Can dovrà essere sotto-
posto ad approfondimenti cli-
nici e strumentali per un nodu-
lo tiroideo che potrebbe anche
necessitare di un trattamento
chirurgico», si legge nello strin-
gato comunicato. Difficile per
lo staff sanitario dire di più in
questo momento, perché ci so-
no ancora molti punti da chiari-
re. Il giocatore ha scoperto la
scorsa settimana attraverso
esami di routine di avere pro-
blemi alla tiroide ed è andato in
panchina con il Genoa. Prima
di poter stabilire quanto tempo

ci vorrà per rivederlo in campo
sarà necessario capire la natura
del nodulo e se il giocatore si
dovrà operare.

I TEMPI Nella peggiore delle
ipotesi (il ricorso all’interven-
to), ci vorrà più o meno un me-
se prima di poterlo rivedere in
campo. Intanto salterà di sicuro
Manchester ed
Empoli, poi si ve-
drà. I medici so-
no ottimisti e il
giocatore è tran-
quillo: dopo i pri-
mi controlli fatti
al J Medical è vo-
lato a Francofor-
te, dove conti-
nuerà ad allenar-
si per non perde-
r e i l t o n o
muscolare. Non
è nulla di parti-
colarmente grave, resta il di-
spiacere di doversi fermare in
un momento caldo e favorevole
della stagione per lui, quando
avrebbe avuto più spazio: sen-
za questo intoppo, a Manche-
ster Emre Can sarebbe stato si-
curamente titolare vista l’as-
senza di Khedira.

EMERGENZA Sami è fermo già
da una ventina di giorni per un
problema muscolare al flessore
della coscia sinistra e il rientro
non è così vicino: out a Man-
chester e Empoli, si cercherà di
recuperarlo con il Cagliari, per
averlo poi nel ritorno in casa
con lo United. Tutte partite di
cui Can avrebbe potuto appro-

fittare per met-
tersi in vetrina.
Invece resterà
pure lui a guar-
dare, come il
connazionale.
Un mese signifi-
cherebbe per la
Juve rivederlo
dopo la sosta di
novembre e per il
centrocampista
perdersi, oltre al-
la doppia sfida di
Champions con

gli inglesi, anche Milan-Juve a
San Siro (11 novembre).

DUBBIO MODULO Intanto Alle-
gri dovrà far fronte all’emer-
genza in mezzo e trovare un so-
stituto di Can per domani. Po-
trebbe riaffidarsi allo stesso
centrocampo dell’ultima parti-

ta (Bentancur, Pjanic e Matui-
di, gli unici centrocampisti di-
sponibili), o preparare qualche
sorpresa. Il modulo dipenderà
dagli uomini che il tecnico deci-
derà di utilizzare e l’allenamen-
to di oggi sarà indicativo. Alle-
gri venerdì aveva avuto avvisa-
glie del calo di tensione in arri-
vo: alcuni atteggiamenti non
gli sono piaciuti, vuole più con-
centrazione e sta tenendo tutti
sulla corda. Sceglierà i titolari
in base alle risposte che avrà in
campo. Bernardeschi potrebbe
fare la mezzala destra al posto
di Bentancur nel 4-3-3, oppure
potremmo rivedere un più

spregiudicato 4-2-3-1, con Pja-
nic e Matuidi in mediana e da-
vanti Bernardeschi, Dybala e
Cristiano Ronaldo con Man-
dzukic centravanti. Da non
escludere il ricorso a un più so-
lido 4-4-2. In questo caso gio-
cherebbe con due attaccanti, ri-
sparmierebbe un centrocampi-
sta (favorita la coppia Matuidi-
Pjanic) e avrebbe svariate
soluzioni sulle fasce: Cancelo
(o Barzagli) a destra, Alex San-
dro a sinistra con Cuadrado (o
Douglas Costa, che però non è
in gran forma) e Bernardeschi
(o Mandzukic) più alti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Out per United ed
Empoli, ora controlli
per capire la natura
del problema

Max ha solo Matuidi,
Bentancur e Pjanic
ma Bernardeschi
può fare la mezzala

ALLARME

Emre Can, 24 anni, centrocampista, 10 gare con la Juve GETTY IMAGES

La terminologia «nodulo
tiroideo» incute un certo
timore, ma i messaggi che
arrivano dalla medicina sono
confortanti per Emre Can e
la Juventus.

● Cos’è un nodulo alla
tiroide e come si arriva alla
diagnosi?
«I noduli tiroidei sono
tumefazioni delimitate che si
formano all’interno della
tiroide, alterando il normale
aspetto uniforme della
ghiandola. Possono essere
liquidi, solidi o misti.
Alterazioni degli esami del
sangue possono indirizzarci
verso la diagnosi. Ma poi
servono altri accertamenti,
come l’ecografia o l’esame
citologico su agoaspirato, che
danno ulteriori indicazioni.
Anche se la natura del
nodulo, benigna o maligna, la
può determinare solo l’esame
istologico effettuato dopo
l’asportazione».

● Quanti sono i noduli
maligni in percentuale?
«Tra il 5% e il 10%. Se
sottoponessimo la
popolazione a un’ecografia
troveremo circa il 50-60%
dei soggetti con un nodulo
alla tiroide. Fortunatamente
quelli maligni sono in
chiarissima minoranza. E il
tumore alla tiroide è tra i
meno aggressivi: oltre il 90%
dei pazienti sopravvive dopo
15 anni».

● Emre Can dovrà
operarsi?
«Ogni caso va valutato
singolarmente. La tiroide può
comunque essere asportata
anche in caso di nodulo
benigno. L’intervento non è
complesso, richiede
comunque un ricovero di 2-3
giorni, poi l’assenza della
tiroide viene compensata da
una terapia farmacologica
sostitutiva».

● Quando tornerà in campo
Emre Can?
«Il recupero per uno sportivo
professionista può anche
accorciarsi. Emre Can potrà
verosimilmente continuare
ad allenarsi in questo
periodo, anche se non mi
sono occupata del suo caso
dopo l’intervento nella
maggior parte dei casi si ha
un recupero completo entro
un mese».

j.g.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURA
CASTELLINO
ENDOCRINOLOGA
CONSULENTE S. RAFFAELE

«L’intervento
non è complesso
E può continuare
ad allenarsi»

4 DOMANDE A...

TIROIDE

Cartilagine
tiroidea

Trachea

Nodulo
tiroideo

● (cont.) Ultrà che ammettono
come il business del
bagarinaggio, gestito dalla
‘ndrangheta, sia continuato
almeno fino all’anno scorso. Le
nuove parole di un manager
bianconero, già indagato dalla
giustizia sportiva,
sull’interrogatorio davanti alla
direzione distrettuale antimafia
di Ciccio Bucci, ex ultrà
diventato collaboratore della
Juve (ma pure informatore dei
servizi segreti), durante le
indagini dell’inchiesta «Alto
Piemonte». Rivelazioni da parte
di un esponente di spicco della
pericolosa cosca dei Belfiore di
Torino sulle infiltrazioni mafiose
nella curva dello Stadium, a
partire dalla testa di ponte dei
Dominello, già condannati nel
processo penale arrivato
all’appello. E, soprattutto,
rivelazioni sul suicidio dello
stesso Bucci, minacciato (anche
negli affetti) e forse pestato dagli
ultrà prima di lanciarsi nel vuoto
il 7 luglio 2016. Così Report, nella
attesa puntata in onda questa
sera alle 21.15 su Rai 3 e
condotta dal reporter Federico
Ruffo, entra nel business
milionario del bagarinaggio e
negli intrecci opachi tra ultrà e
criminalità organizzata. Esaurito
anche il processo sportivo figlio
dell’inchiesta Alto Piemonte, nel
mirino di Report c’è, soprattutto,
il caso Bucci: la procura di
Cuneo ha riaperto le indagini e
ora indaga per istigazione al
suicidio. Alcune delle parole
raccolte dalla trasmissione
potrebbero dare nuovi elementi
all’indagine. Non è escluso,
quindi, che alcuni manager
bianconeri possano essere
sentiti a Cuneo.

ULTRÀ E ‘NDRANGHETA

Oggi l’inchiesta
di Report su Rai 3
Si indaga a Cuneo
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C’eravamo poco amatiM O U - C R 7

Ego e polemiche
In United-Juve

si ritrovano
i gioielli di Mendes
(mai troppo amici)

1Insieme al Real per tre anni, i due portoghesi si sono lasciati male: così il loro rapporto si è logorato

AVEVA DETTO

JOSÉ MOURINHO
GIUGNO 2013

NON ACCETTAVA
LE MIE CRITICHE

FORSE PENSA
DI SAPERE TUTTO

JOSÉ MOURINHO
AGOSTO 2013

ALLENAVO
RONALDO: NON
CRISTIANO, MA

IL VERO RONALDO

JOSÉ MOURINHO
SETTEMBRE 2014

NON HO RAPPORTI
CON CRISTIANO

MA CI SIAMO
AIUTATI A VICENDA

AVEVA DETTO

CRISTIANO RONALDO
APRILE 2011

NON MI PIACE
GIOCARE COSÌ...

MA DEVO
ADATTARMI

CRISTIANO RONALDO
APRILE 2012

ALLENATORE
FANTASTICO

I TITOLI VINTI
PARLANO PER LUI

CRISTIANO RONALDO
AGOSTO 2013

IL VERO RONALDO?
NON GLI RISPONDO:

NON SPUTO NEL
PIATTO DOVE MANGIO

Stefano Boldrini
Filippo Conticello

S ul palcoscenico del Tea-
tro dei Sogni i due perso-
naggi più illustri del Por-

togallo moderno dovrebbero
darsi la mano e dirsi olà. Que-
stione di buona educazione, im-
portante sia a Madeira sia nella
più ricca Setubal. Ma sarà un sa-
luto di cortesia: c’è ancora un fiu-
me di ruggine che scorre tra Cri-
stiano Ronaldo e José Mourinho.
Non si sono mai davvero amati,
se non in qualche momento felice
di Mou sulla panchina del Real,
dal 2010 al 2013: insieme com-
battevano una battaglia epica
contro il Barça più forte di sem-
pre. Con il trascorrere del tempo,
però, sono volati gli stracci, sono
emersi gli spigoli del carattere, e
pazienza se un amico comune ha
cercato di mediare fino allo sfini-
mento. Sia Mourinho sia Cristia-
no hanno contribuito alle fortu-
ne di Jorge Mendes: per il super
agente non è mai stato semplice
muoversi in questa contesa. Nel-
la sua preziosa cristalleria ci sono
sempre stati due ingombranti
elefanti. Domani si rivedranno in

Champions in una partita dal po-
tente simbolismo, anche perché
nessuno dei due attraversa il mo-
mento più felice della vita: se
Mou sta perdendo lo scettro della
Manchester rossa, Cristiano tor-
na nel bel mezzo della bufera
Mayorga. La casa a Woodford
nello Cheshire dove ruppe una tv
prendendola a pallonate, le foto
nei ristoranti italiani, le giganto-
grafie all’Old Trafford: sarà co-
munque un salto nel tempo.

I N G U E R R A Il
CR7 madrileno
iniziò a brontola-
re per alcune criti-
che del tecnico e
per la gabbia tatti-
ca in cui rischiava
di essere stritola-
to. Il clou nei due
Clasicos nella se-
mifinale di Cham-
pions 2011: dopo
l’andata al Berna-
beu Cristiano cri-
ticò l’eccesso di
difensivismo e,
per tutta risposta,
col Saragozza
scaldò la panchi-
na. Prima del ri-

torno al Camp Nou una celebre
«pettinata» di Mou in faccia al-
l’allievo: frasi del tipo «tu giochi
solo per te stesso», «tu non rispet-
ti i compagni». E una curiosa do-
manda: «Ti credi superiore a Di
Maria?». Oltre alle schermaglie
tattiche, però, hanno sempre pe-
sato gli ego fuori misura: ognuno
oscurava la luce dell’altro. Alla fi-
ne, dopo tre anni di convivenza,
anche Ronaldo si iscrisse alla li-
sta degli ammutinati di Mou. Ne-
anche il distacco, però, ha frena-

to le frecciate.
Una volta lo Spe-
cial One sparse
veleno: «Ho alle-
nato Ronaldo,
quello vero, non il
portoghese». Pa-
rata e risposta di
CR7: «Non sputo
nel piatto dove ho
mangiato».

IN INGHILTERRA
IntanTo, il trasfe-
rimento alla Juve
e il sorteggio di
Champions han-
no riportato CR7
al centro dell’at-
tenzione inglese:

le immagini del portoghese con
la maglia bianconera sono state
ben visibili anche nelle stazioni
della metropolitana londinese.
La denuncia di Kathryn Mayorga
a CR7 e le accuse di violenza ses-
suale hanno però cambiato la
prospettiva di questo ritorno. I
media inglesi accusano quelli ita-
liani di essere troppo morbidi
sull’argomento: nelle prossime
48 ore i tabloid andranno giù pe-
sante. La grande differenza di
questo amarcord è che CR7 tro-
verà sulla panchina dello United
proprio Mou e non Alex Fergu-
son, definito «un secondo pa-
dre». Davanti a CR7 uno Special
One più ingrigito, 10° in campio-
nato, tartassato dai media, ma
combattivo. La vera preoccupa-
zione di José non riguarda il con-
flitto mediatico con CR7, ma la
forza della Juve. Il successo con il
Newcastle e il 2-2 con il Chelsea
hanno placato la tempesta, ma
un k.o. e un’eventuale squalifica
dopo il deferimento dell’8 otto-
bre potrebbero agitare nuova-
mente le acque. Se poi la mano di
Dios fosse quella di Cristiano, per
Mou la sconfitta sarebbe ancora
più amara.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ULTIME: IN CAMPO DOMANI ALLE 21

Allegri, dubbi in attacco
Mourinho spera in Fellaini
● Ultimo test prima della
partenza: questa mattina la
Juventus tornerà in campo alla
Continassa per preparare la
trasferta di Manchester. Dopo
pranzo la squadra partirà per
l’Inghilterra: direzione Old
Trafford, dove nel tardo
pomeriggio ci sarà la consueta
conferenza stampa di
Massimiliano Allegri. Salvo

defezioni dell’ultima ora, sul volo
saliranno tutti tranne Khedira,
Emre Can e Spinazzola
(quest’ultimo, quasi pronto dopo
l’intervento al ginocchio, non è
in lista Champions). Rispetto alla
gara con il Genoa in difesa
rientrerà Chiellini accanto a
Bonucci, a centrocampo c’è
emergenza ma in attacco Allegri
ha tante soluzioni: in caso di 4-3-

3, Bernardeschi è favorito su
Dybala per un posto in attacco
con Mandzukic e Ronaldo.
Nello United, corsa contro il
tempo per recuperare Fellaini.
Per Mourinho aumentano
invece i timori di una squalifica:
oltre al deferimento dell’8
ottobre per gli insulti e il dito
mignolo rivolti alle telecamere
dopo il 3-2 sul Newcastle, il
portoghese potrebbe fare i conti
con un nuovo procedimento
disciplinare dopo il parapiglia
dopo il 2-2 del Chelsea nella
gara di sabato scorso.
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DE GEA
1

YOUNG
18

SMALLING
12

LINDELOF
2

FELLAINI
27

MATIC
31

POGBA
6

RASHFORD
10

LUKAKU
9

MARTIAL
11

SHAW
23

ALEX
SANDRO

12
CHIELLINI

3
BONUCCI

19
CANCELO

20

SZCZESNY
1

MATUIDI
14

PJANIC
5

BENTANCUR
30

CRISTIANO
RONALDO

7
MANDZUKIC

17
BERNARDESCHI

33

La mediazione del
loro agente non è
servita a ricomporre
Dalla sintonia iniziale
agli scontri tattici
e caratteriali

LUNGA STORIA

Champions LeagueRLa sfida

A sinistra il tecnico dello
United, José Mourinho, 55

anni, e a destra la stella della
Juve, Cristiano Ronaldo, 33

In mezzo i due portoghesi
ai tempi del Real Madrid GETTY

Il loro manager J. Mendes

vienii su: www.marapcana.life
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DA CASTEL VOLTURNO

Insigne recupera
Adesso è pronto
a sfidare Cavani
1Lorenzo ieri si è
allenato e domani
partirà per la Francia
Oggi esami per Verdi
La gioia di Fabian Ruiz

Maurizio Nicita

P arigi arrivo. Vorrebbe
quasi urlarlo Lorenzo In­
signe, che ieri mattina si

è allenato a Castel Volturno,
seppur in disparte rispetto ai
compagni. Un sorriso per Carlo
Ancelotti, che recupera il suo
giocatore più importante alla
vigilia di una trasferta delica­
tissima, da cui potrebbe dipen­
dere la qualificazione agli otta­
vi di Champions League. Del
resto è di Lorenzinho l’unico,
pesantissimo, gol finora realiz­
zato in Europa dal Napoli.
Quello che ha consentito di
battere il Liverpool e che at­
tualmente consente agli azzur­
ri di guidare la classifica del gi­
rone C. Non c’è dubbio che
contro Cavani & Co., un Insi­
gne riposato e pienamente effi­
ciente, avrà un impatto al Par­
co dei Principi sulla gara diver­
so per la formazione di Ance­
lotti, proprio perché a livello
internazionale il fantasista di
Frattamaggiore oggi ha acqui­
sito un prestigio meritato per
la sua maturazione tecnico­tat­
tica. L’ultimo, importante,
complimento è arrivato da Pep
Guardiola, che al Festival dello

sport di Trento ha detto: «Se
guardo una partita di squadre
italiane e c’è in campo Insigne,
di sicuro non cambio canale».

VERDI E OUNAS NO Invece do­
mani non partiranno per Parigi
gli esterni offensivi Ounas e
Verdi. Quest’ultimo oggi farà
tutti gli esami per valutare l’in­
fortunio all’inguine riportato
sabato sera in avvio di partita
alla Dacia Arena di Udine.
Dunque mancherà qualche al­
ternativa tattica in avanti ad
Ancelotti, che però sabato ha
spostato anche come trequarti­
sta Fabian Ruiz, che sta comin­
ciando a dimostrare tutto il va­
lore di cui si parla dai tempi in
cui è esploso al Betis Siviglia.
L’andaluso si è esaltato col suo
primo gol italiano contro l’Udi­
nesse e ieri ha postato su Insta­
gram: «Partita che mai dimen­
ticherò. Tre punti per restare
forti e una rete che significa
tanto per me. Grazie a tutti i ti­
fosi per rimanere sempre insie­
me a noi, forza Napoli!».
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Lorenzo Insigne, 27 anni

Il Napoli ha chiuso tutto
La difesa è impermeabile
1Gli azzurri non subiscono più gol dalla partita con la Juve a Torino:
il nuovo 4-4-2 di Ancelotti ha blindato la porta di Ospina e Karnezis

● 1 Kalidou Koulibaly, 27 anni,
lancia la maglia ai tifosi a Udine
● 2 David Ospina, 30 anni
● 3 Orestis Karnezis, 33 anni

1

3

2

2
● I precedenti del Napoli col
Psg in Europa, nella Coppa Uefa
1992-93: 2-0 per il Psg a Napoli,
0-0 a Parigi e azzurri eliminati

Mimmo Malfitano
NAPOLI

C oncreto quanto basta. Di
certo, non sono le tensio­
ni a impensierire il Napo­

li. Che continua il suo percorso

sommando vittorie pesanti. Co­
me quella di sabato sera, per in­
tenderci, che è servita per ri­
durre a 4 i punti di svantaggio
dalla Juventus. Un meccani­
smo quasi perfetto, questa
squadra, che ha nell’estrosità
del proprio allenatore la sintesi

di quest’avvio di stagione. L’ul­
tima novità è rappresentata
dall’evoluzione del reparto di­
fensivo: le ultime reti subite ri­
salgono allo scontro diretto
dell’Allianz Stadium, a fine set­
tembre. Da quel momento, è
stato alzato un vero bunker da­

vanti ai portieri. Sia Ospina sia
Karnezis, che Ancelotti conti­
nua ad alternare, hanno trova­
to nei compagni di reparto una
copertura sufficiente che ga­
rantisce loro una maggiore
tranquillità.

LA SVOLTA Ha impiegato giusto
tre partite, l’allenatore napole­
tano, per capire che il 4­3­3 non
soddisfaceva le sue esigenze, ci
sarebbe voluta una mediana
più compatta per evitare di la­
sciare spazi agli avversari. E co­
sì, dopo la batosta di Genova
(3­0 rimediato dalla Sampdo­
ria), è arrivata la svolta tattica.
Il 4­3­3 è finito
nel dimentica­
toio per fare spa­
zio a un più fun­
zionale 4­4­2 che
ha avuto anche
la finalità di avvi­
cinare di più Lo­
renzo Insigne al
centro dell’area
avversaria, per­
mettendogli di
concludere con maggiore con­
tinuità: non è casuale se oggi è
proprio l’attaccante della Na­
zionale il capocannoniere della
squadra con 6 reti all’attivo. Il
cambiamento dello schema,
dunque, ha rivoluzionato un
po’ le antiche abitudini e, anco­
ra di più, ha riportato Marek
Hamsik nel ruolo di interno,
sottraendolo alla posizione di
metodista che gli ha creato più
di qualche problema. D’altra
parte, sul piano tecnico c’è poco
da contestare, perché le qualità
del capitano sono inattaccabili.
Ma sulla posizione s’è capito
che, difficilmente, potrà soste­
nerla in seguito.

MAGGIORE SOLIDITÀ Il centro­
campo a 4, in ogni modo, ha re­
stituito più fisicità in mezzo al
campo, Allan e Hamsik posso­
no contare anche sul lavoro di
copertura che assicurano Cal­

lejon a destra e Zielinski a sini­
stra, soprattutto nella fase pas­
siva, quando c’è da contrastare
l’offensiva avversaria. È in que­
sto caso che Albiol e Koulibaly
capitalizzano al massimo il
contributo dei centrocampisti
che arrivano a difendere fin
dentro l’area. Una condizione
che sta permettendo a Ospina e
Karnezis di tenere spesso la
porta inviolata. Nelle ultime ot­
to gare il Napoli ha subito appe­
na quattro reti (tre incassate
soltanto nello scontro diretto)
restando imbattuto in sei gare.

ALTERNANZA PORTIERI È
un’altra innova­
zione portata
dall’allenatore.
L’assenza di Me­
ret si sta prolun­
gando oltre i
tempi previsti ed
allora Ancelotti
sta dando fiducia
a Ospina e Kar­
nezis: il primo è
considerato tito­

lare. A Udine, però, gli è stato
preferito Karnezis che non ha
avuto impegni con la propria
Nazionale e ha potuto allenarsi
regolarmente a Castel Voltur­
no. Ospina, invece, è rientrato
soltanto giovedì sera dagli ob­
blighi con la Colombia e il tec­
nico l’ha tenuto in panchina. Il
portiere greco si è comportato
molto bene contro i suoi ex
compagni, respingendo due
conclusioni molto insidiose nel
momento di maggiore pressio­
ne dell’Udinese. A Parigi, tra i
pali, comunque ci sarà Ospina.
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6
● Nelle ultime otto partite, tra
Serie A e Champions League, il
Napoli ha mantenuto la rete
inviolata per sei volte

La sconfitta di
Genova con la Samp
è servita da lezione
e ha riportato
Hamsik interno,
il suo vero ruolo

LA SVOLTA
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Voilà monsieur Carlò
Serie ARVerso la Champions

● 1 Carlo Ancelotti con Leonardo
nel suo primo giorno al Psg
● 2 Al Psg con il «Pocho» Lavezzi,
argentino ex del Napoli
● 3 Con Nasser Al-Khelaïfi, il
presidente del club
● 4 Con la maglietta celebrativa
dello «scudetto» francese 2013

1 2 3 4

Ancelotti il parigino,
al Psg uno «scudetto»
e qualche amarezza
1Nella stagione e mezza in Francia, allenamenti
innovativi, alta cucina e un po’ di fuoco amico...

Alessandro Grandesso
PARIGI

A nche il Psg di Tuchel, che
arriva al bivio Cham-
pions proprio contro il

Napoli di Ancelotti, in realtà ha
un’anima «ancelottiana». Lo ha
evidenziato di recente l’Equipe,
osservando la gestione del tec-
nico tedesco di uno spogliatoio
pieno di star che però vivono in
sintonia producendo risultati,
come ai tempi di Ancelotti ap-
punto, che mercoledì ritorna
nella sua Parigi. Una città in cui
l’italiano si ambientò subito,
scoprendone piaceri culinari e
affetto dei tifosi. L’italiano di
fatto è stato il primo grande
tecnico del club dell’emiro del
Qatar, che lo volle proprio per
entrare nell’élite del calcio.

CAROTAGGIO Anche se in real-
tà i primi mesi
non sfociarono
in un trionfo. An-
zi, nel gennaio
del 2012 Ance-
lotti sostituì il
francese Kom-
bouaré con il Psg
campione d’in-
verno. Cambio
che suscitò qual-
che perplessità
mediatica quan-
do poi a tagliare
per primo il tra-
guardo fu il Montpellier. Una
beffa per l’attuale allenatore
del Napoli che però aveva già
iniziato ad impostare la nuova
era, rivoluzionando, insieme
all’allora d.s. Leonardo, metodi
e centro di allenamento. Il mo-
nitoraggio dei giocatori in cam-
po via satellite fu accolto con
stupore dai media, ma lo staff
di Ancelotti abolì anche le corse
defaticanti nei boschi intorno
al centro di Saint-Germain-en-
Laye, considerate nocive per le-
gamenti e muscoli. La cura del
dettaglio si spingeva fino al ca-
rotaggio mattutino del terreno
per consigliare i migliori scar-
pini per gli allenamenti. Tutte
novità che, con l’abolizione in
stile inglese dei ritiri prima del-
le partite casalinghe, crearono
qualche scompenso nella com-
pagine francese della rosa,
esortata dall’italiano a maggior
impegno. Finendo così per

aprire un dibattito nazional
sportivo sull’atteggiamento dei
giovani calciatori francesi, po-
co inclini al lavoro duro. Con la
benedizione dei giornalisti lo-
cali, sedotti da complessità, in-
tensità e durata degli allena-
menti. Oltre che dallo stile di
Ancelotti che si presentò da-
vanti ai microfoni sfoggiando
un francese efficace, mischiato
a qualche invenzione fonetica,
ispirata al dialetto della sua
bassa reggiana.

FOIE GRAS Comunque alta
scuola calcistica che permise
tra l’altro a Verratti di emergere
con i consigli del tecnico che sa-
peva godersi la vita. Ancelotti
viveva in pieno centro, in un
ampio appartamento su una
delle vie che sfociano in Place
du Trocadero, con vista sulla
Tour Eiffel. Da dove poi l’alle-
natore si muoveva per qualche

passeggiata, ma-
gari sugli Elisi,
trovando rifugio
in qualche risto-
rante stellato Mi-
chelin, come
l’«Altelier Etoi-
le», del noto
chef, ormai de-
funto, Joel Rebu-
chon, all’interno
d e l P u b l i c i s
Drugstore. Il luo-
go ideale per
guastare le preli-

batezze della cucina francese,
molto apprezzata da Ancelotti
che poi si lamentava delle sen-
tenze della bilancia. Colpa del
debole per il «foie gras», sco-
perto insieme alla varietà dei
formaggi. E alla baguette. Oltre
che ai vini, tra cui il «Sancerre»,
per l’aperitivo. Da assaporare
dopo una promenade al Lou-
vre, per ammirare la Gioconda.

ADDIO Ma a Parigi, dove Ance-
lotti ha scoperto la passione per
i cavalli, non è stata tutta una
luna di miele. Troppo spesso la
dirigenza lo metteva sotto pres-
sione al primo risultato meno
brillante. E nonostante lo scu-
detto vinto nel 2013, dopo 19
anni di astinenza, Ancelotti de-
cise di andarsene al Real Ma-
drid dopo l’ennesima critica in-
terna. L’addio arrivò in diretta
tv mentre Carlo riceveva il pre-
mio di miglior allenatore. Dopo

di lui sbarcò il francese Blanc,
ma non fu più la stessa cosa. E
amaro è stato il ritorno lo scor-
so autunno. Con quel 3-0 subito
al Parc, costatogli il posto sulla
panchina del Bayern. Un brutto
souvenir da cancellare.
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L’emiro e gli altri
dirigenti qatarioti
non gli perdonavano
il minimo passo falso

È stato silurato in
diretta tv, mentre
riceveva il premio di
miglior allenatore...

CHIAROSCURI
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Roma al bivio

Massimo Cecchini
ROMA

I n tempi in cui uno come
Donald Trump non era
neppure concepibile a se­

dere nella Studio Ovale della
Casa Bianca, sulla propria scri­
vania il presidente Harry Tru­
man aveva un piccolo ferma­
carte – dono di un giocatore di
poker – con su scritto: «The
buck stops here», cioè «Il barile
si ferma qui». Come dire: la re­
sponsabilità è mia. Il problema
è che nella Roma – come in qua­
si tutte le cose italiane – quando
le cose vanno male il barile ro­

tola a lungo (e se poi si ferma,
in genere lo fa vicino alla pan­
china).

DONADONI E SOUSA Adesso la
situazione è chiara: il presiden­
te Pallotta è di nuovo furioso
con la squadra (così tanto da
non far mancare il suo «disgu­
stosa» come commento alla
prova contro la Spal) e così Eu­
sebio Di Francesco torna nel
mirino delle critiche, proprio
alla vigilia di quattro partite
non proprio banali: domani in
casa col Cska Mosca, e poi un
trittico in trasferta contro Na­
poli, Fiorentina e ancora Cska,
che chiuderà un doppio con­

fronto con­
tro i russi
che potreb­
be essere
decisivo per
il passaggio
del turno di
Champions.
Niente affatto
facile, ma tut­
to sommato
l’Olimpico – con
la gestione di Di
Francesco – è sta­
to amico in Europa,
ma traditore in cam­
pionato, visto che
l’allenatore abruzzese
ha centrato solo 7 vitto­

rie in 24 partite interne.
Occhio però al Cska,

perché un’eventua­
le sconfitta inter­

na avrebbe
dei risvolti al
m o m e n t o

imprevedibili,
visto che tornano a

girare di nuovo i nomi di Dona­
doni e Paulo Sousa come even­
tuali eredi di Di Francesco, for­
te però del pieno appoggio di
Monchi e Totti. Ieri il tecnico ha
voluto parlare al gruppo e il
senso del suo discorso è stato
tanto chiaro quanto consueto: è
il momento di cambiare rotta,
di mostrare personalità e carat­

DiFra, un poker
da dentro o fuori
«Adesso basta
con gli errori»
1Per il tecnico 4 gare chiave, ieri il confronto
con il gruppo. E Pallotta chiama Monchi

RGià il match
contro il Cska può
essere decisivo
Voci su Sousa
e Donadoni

RIl presidente
arrabbiato per le
difficoltà. E il d.s.
a fine stagione
potrebbe andar via

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet



19LUNEDÌ 22 OTTOBRE 2018 LA GAZZETTA DELLO SPORT

tere, anche perché le qualità in
squadra ci sono.

PALLOTTA E MONCHI Torniamo
allora a Boston, magari anche
ad agosto, quando Pallotta di-
ceva: «È il gruppo più forte del-
la mia gestione». Il presidente
ci credeva davvero, ma proba-
bilmente diversi acquisti lo
hanno deluso. Se Olsen sta fi-
nalmente mostrando il proprio
valore, i vari Marcano, Cristan-
te, Pastore e (parzialmente) an-
che Nzonzi stanno deludendo,
per non parlare dei baby Klui-
vert, Coric e Bianda, la cui ma-
turazione è in ritardo. Anche
ieri c’è stata una telefonata tra

Pallotta e Monchi, a cui però
non sfugge come il primo consi-
gliere sugli aspetti tecnici sia
ancora Franco Baldini a Londra
(che per parte sua sembra te-
nerci poco a un ruolo così sco-
modo) e questo non è troppo
gradito dal d.s. spagnolo, per
cui tornano in ballo le voci di
addio a fine stagione, col Sivi-
glia pronto a riprenderlo (la
scorsa settimana lo aveva ipo-
tizzato anche un dirigente) e
col Barcellona pronto a fargli
ponti d’oro per averlo. Monchi
per ora continua nel suo lavoro
e ieri ha parlato con alcuni gial-
lorossi. D’altronde, lo spagnolo
sa che questo è stato il suo pri-
mo vero mercato e non gli sfug-
ge il fatto che come protagoni-
sti nella malinconica prova
contro la Spal c’erano ben sette
dei suoi ultimi acquisti. Occhio,
però, perché a Roma è facile
dare giudizi ma complicato for-
mulare sentenze. Prima di sa-
bato, i giallorossi erano reduci
da quattro vittorie di fila. E se
arrivasse un altro poker, vedre-
te che qualcuno prenoterà per
maggio il Circo Massimo.
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Delusione Roma: in primo
piano Dzeko e Pellegrini;

sotto a sinistra Eusebio
Di Francesco LAPRESSE

COSÌ DOMANI
OLSEN

1

DZEKO
9

LO. PELLEGRINI
7

UNDER
17

EL SHAARAWY
92

DE ROSSI
16

NZONZI
42

KOLAROV
11

FAZIO
20

MANOLAS
44

FLORENZI
24

KYRNATS
1

CHALOV
9

FERNANDES
2

BIJOL
29

AKHMETOV
77

OBLYAKOV
98

CHERNOV
3

NABABKIN
14

BECAO
50

DZAGOEV
10

VLASIC
8

GDS

QUI TRIGORIA

Tornano De Rossi e Kolarov
Recuperato anche Schick
● ROMA Kolarov, De Rossi e
Schick: la Roma per domani
sera contro il Cska dovrebbe
recuperare tutti e tre. Kolarov
e De Rossi mancano da oltre
due settimane: i due giocatori
sono rimasti ai box
rispettivamente prima e subito
dopo la trasferta di Empoli per
lo stesso tipo di infortunio
(frattura della quinta falange
del mignolo del piede sinistro).
Schick, invece, ha recuperato
dall’affaticamento muscolare
con cui è tornato a Trigoria
dagli impegni della nazionale e
che l’ha costretto a saltare la
sfida di sabato, persa in casa
per 2-0 con la Spal. I primi due,
se a disposizione, domani

saranno regolarmente in campo
(con Luca Pellegrini e Cristante
che torneranno nelle retrovie);
Schick invece dovrebbe andare
in panchina, pronto a dare una
mano in caso di necessità. Per il
resto, rispetto alla partita con la
Spal, tornerà al centro della
difesa Manolas, in coppia con
Fazio. Il tridente di trequartisti,
invece, dovrebbe essere
composto da Under, Lorenzo
Pellegrini ed El Shaarawy. Con
Kluivert, però, come eventuale
carta a sorpresa. Da verificare,
infatti, le condizioni di El
Shaarawy, che nei minuti finali
con la Spal si toccava il flessore
della coscia.

Andrea Pugliese

fL’INTERVISTA

Occhio a Niko Vlasic
«Dzeko è un modello
ma lo devo battere»
1Il leader del Cska, fratello di Blanka, oro iridato
nell’alto: «La Roma era più forte l’anno scorso»

Iacopo Iandiorio

H a gli stessi occhioni
chiari di Blanka e la
stessa voglia di vola-

re. Solo che lei l’ha fatto dav-
vero, campionessa mondia-
le di salto in alto, Nikola, il
fratellino, vola sognando al-
te vette. Per ora a 21 anni lo
fa col Cska, rivale domani
della Roma. Nikola Vlasic ha
proiettato i russi in testa al
girone, con gol e assist col
Viktoria e con la rete decisi-
va col Real Madrid. Eppure
non è una punta, ma un cen-
trocampista offensivo.

E ora la sfida con la Roma.
«Dzeko per me è stato un
modello, giochiamo in ruoli
diversi, ma lui è bravo non
solo a segnare, ma a fornire
assist, a muoversi, a vedere
il gioco. È il migliore dei

giallorossi ma lo devo battere».

E degli altri che pensa?
«Sono due gare decisive per
qualificarsi agli ottavi. La Roma
però era più forte l’anno scorso,
e si è visto, è arrivata in semifi-
nale. Ora ha più giovani, che
come me devono fare esperien-
za; l’ho vista col Real, ha perso
3-0 ma ha avuto le sue chance,
è un bel team. Spiace che il mio
amico Ante Coric non stia gio-
cando perché è un talento».

Pure lei, per il suo ex tecnico al-
l’Everton Koeman: “Vlasic è uno
dei più promettenti d’Europa”.
«Lo ringrazio per avermi preso
dall’Hajduk, anche se sapevo
che a 20 anni avrebbe potuto
essere un rischio la Premier.
Purtroppo a fine ottobre l’han-
no mandato via, il team era ter-
zultimo, io mi stavo inserendo,
giocavo in Europa. Col nuovo
corso ho avuto poche chance».

Così ha scelto Mosca e il Cska.
«Ho parlato col tecnico Gon-
charenko e mi ha convinto spie-
gandomi il suo calcio offensivo
e il mio ruolo, dietro le punte,
avrei avuto più chance di tocca-
re palla rispetto
all’Everton, dove
si pensava di più
a difendere, si
subiva e per me è
stato duro mo-
strare le mie qua-
lità. Poi il fatto
che il Cska dispu-
ta la Champions,
ed è uno dei top
club in Russia».

Spera in futuro di
avere un’altra op-
portunità lì in Premier?
«In futuro mi piacerebbe gioca-
re nella Liga, molto tecnica, ne-
gli ultimi 10 anni il top, dove
tutti i club provano a giocare, a
vincere. In Premier solo i top

club, i 5-6 allenati da stranieri
come Guardiola o Klopp, fanno
un gran calcio, gli altri pensano
a difendersi, a metterla sul fisi-
co e questo non è il mio calcio».

Lei come preferisce giocare?
«Al centro, dietro le punte. Nel
3-5-2 del Cska sono nei 5 ma
più avanzato, con avanti Cha-
lov e Dzagoev con cui mi scam-
bio. È così che ho segnato al Re-
al, facendo pressing ho preso
palla fra Varane e Carvajal e ho
segnato di sinistro. Non è stata
una sorpresa per me far gol al
Real, so che posso farne di più,
posso fare meglio».

Che ne pensa del calcio italiano?
«È dura capirlo ed emergervi.
Ho parlato con Rog del Napoli,
Balic dell’Udinese mio compa-
gno a Spalato, Coric, Halilovic
del Milan: hanno poco spazio
perché devono imparare la tat-
tica, non puoi andare in Italia e
pretendere di giocare subito.
Perciò credo che almeno fino a
25-26 anni non potrei accettare
offerte dalla Serie A, voglio pri-
ma crescere e completarmi».

Favorite per la Champions?
«Direi... il Chelsea, ma non par-
tecipa! Gioca un bellissimo cal-
cio con Sarri. Quel che ha fatto
a Napoli, quel che sta costruen-
do a Londra... È grandissimo, in
3 mesi ha cambiato lo stile del
Chelsea, e Hazard è quello che
più ne ha beneficiato e non solo
per i gol; dopo Mourinho e
Conte, difensivisti, Hazard ha
ritrovato brillantezza. Cham-
pions? Favoriti il Liverpool, se-
mifinalista l’anno scorso, e ora
più forte, e poi il City, il Barcel-
lona, la Juventus e il Real».

Altri modelli oltre a Dzeko?
«Tifavo per il Barça di Ronal-
dinho, che vinse la Champions
2006 con Rijkaard e mi ricordo
di averlo visto in tv quando fu
applaudito dal Bernabeu nel
novembre 2005 in un Clasico
famoso. Dinho mi divertiva con
le sue magie. Oggi Modric, ma-
estro; Hazard e Alexis Sanchez.
Ora allo United gioca meno ma
me lo ricordo con l’Arsenal: con
Özil e Ramsey ci fece impazzi-
re, ci sfuggiva sempre, non ho

mai visto uno co-
sì completo come
Sanchez».

Anche Blanka è
un modello?
«I suoi consigli
sono importanti.
Da ragazzino mi
raccomandava di
non perdermi
mai un allena-
mento, a costo di
perdermi un giro
con gli amici»

L’ha scoperta Tudor all’Hajduk.
«Mi ha lanciato a 16 anni e mi
spostò dalla fascia al centro del
gioco: gli devo tutto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

16
anni e 9 mesi
di Vlasic al debutto
con l’Hajduk il 17
luglio ’14 in Europa
League. E segnò

L’ETÀ

Nikola Vlasic,
21 anni con
la maglia
del Cska AFP

IN ALTO PER LA CROAZIA
Blanka Vlasic, 34 anni,
due ori mondiali (2007 e 2009)
e due medaglie olimpiche
(argento a Pechino 2008
e bronzo a Rio 2016) AP
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PARMA 0

LAZIO 2
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Immobile su rigore
al 35’, Correa al 48’ s.t.

PARMA (4-3-3) Sepe; Iacoponi,
Alves, Gagliolo, Gobbi; Rigoni,
Stulac, Barillà; Siligardi (Ciciretti
dal 34’ s.t.), Inglese (Ceravolo dal
12’ s.t.), Di Gaudio (Biabiany dal 23’
s.t.). PANCHINA Frattali, Bagheria,
Deiola, Scozzarella, Gazzola,
Sprocati, Bastoni.
ALLENATORE D’Aversa.
CAMBI DI SISTEMA nessuno.
BAR. MOLTO BASSO 47,2 METRI
POSSESSO PALLA 34,7%
AMMONITI Gobbi e Siligardi per
gioco scorretto.

LAZIO (3-5-2) Strakosha; Luiz
Felipe, Acerbi, Radu; Patric
(Marusic dal 46’ s.t.), Parolo, Lucas
Leiva (Berisha dal 12’ s.t.),
Milinkovic, Lulic; Luis Alberto
(Correa dal 12’ s.t.), Immobile.
PANCHINA Guerrieri, Proto,
Lukaku, Wallace, Bastos, Caicedo,
Caceres, Cataldi, Murgia.
ALLENATORE S. Inzaghi.
CAMBI DI SISTEMA nessuno.
BARICENTRO ALTO 55,4 METRI
POSSESSO PALLA 65,3%
AMMONITI Leiva e Milinkovic per
g. sc.; Luis Alberto per proteste.

ARBITRO Fabbri di Ravenna
NOTE spett. paganti 6.010 per un
incasso di 117.644 euro; abbonati
12.959, quota di 124.375,82 euro.
Tiri in porta 1-8. Fuori 2-3. Angoli
2-8. Fuorigioco 1-3. Rec. 0; 3’. I protagonisti della partita: Ciro Immobile, 28 anni, fa festa sulle spalle di Joaquin Correa, 24 ANSA

IL TECNICO SCONFITTO

D’Aversa e i rimpianti
«Pari giusto, noi ingenui»
● PARMA Recriminazioni sì,
ma anche il giusto orgoglio
per un’altra prestazione
convincente nonostante il
risultato. Roberto D’Aversa
applaude comunque il suo
Parma, riservandogli solo
una piccola tirata d’orecchie:
«Sul gol che ha sbloccato la
partita siamo stati ingenui –
sospira l’allenatore degli
emiliani –. L’azione che ha
portato al rigore della Lazio è
nata da una punizione nostra
gestita male. Peccato, perché
mancavano solo dieci minuti
alla fine. E sono convinto che,
a prescindere da questo
errore, il pareggio sarebbe
stato il risultato più giusto

per quanto si è visto in campo.
La nostra è stata comunque una
buona prestazione, di fronte
avevamo una squadra molto
forte che l’anno scorso è
arrivata a un passo dalla
Champions e ha delle
individualità che possono
metterti in crisi in qualsiasi
momento». La sconfitta,
peraltro, non ridimensiona la
formazione emiliana: «Non
dobbiamo dimenticare che il
nostro obiettivo era e resta la
salvezza – sottolinea D’Aversa –.
Se qualcuno ha cambiato
opinione è solo per merito dei
ragazzi, ma noi dobbiamo
restare con i piedi per terra».

s.cie.

La pazienza premia la Lazio
Ciro-Correa: Parma k.o.
1Immobile su rigore, poi l’argentino. Decisivi i cambi biancocelesti
Parma organizzato ma beffato da un contropiede, la sua specialità

Andrea Schianchi
INVIATO A PARMA

L a Lazio è una squadra te-
starda, non si abbatte alle
prime difficoltà, continua

a ricamare trame su trame,
convinta che, prima o poi, la so-
luzione venga a galla. Il succes-
so sul Parma, al Tardini, è figlio
di questa martellante azione ai
fianchi degli avversari che, è
vero, crollano soltanto a dieci
minuti dal traguardo, ma di
fronte a tanta insistenza sareb-
be stata un’impresa rimanere in
piedi. Non che i ragazzi di Si-
mone Inzaghi abbiano creato
molte occasioni, questo no, pe-
rò la loro manovra è di quelle
che fanno girare la testa: un ti-
tic-titoc prolungato con im-
provvise verticalizzazioni che,
specialmente quando le ener-
gie (fisiche e mentali) del ne-
mico scarseggiano, diventa ve-
lenoso. Ne sa qualcosa il Parma

che, privo di Gervinho e con In-
glese non al meglio, si limita a
contenere (e lo fa bene fino al
primo gol laziale) senza accen-
dersi in quelle fulminanti azio-
ni di contropiede che sono state
il valore aggiunto di questo ini-
zio di campionato. Il fatto cu-
rioso (e doloroso per gli emilia-
ni) è che la manovra che porta
al rigore dell’1-0 (impeccabile
la trasformazione di Immobile)
nasce da un’improvvisa ripar-
tenza della Lazio: che a subirla
sia il Parma, che sull’argomen-
to potrebbe tenere lezione, è
perlomeno grottesco.

SOSTITUZIONI Al di là dell’epi-
sodio, che comunque sposta
l’equilibrio, c’è un momento
che va sottolineato per capire lo
svolgimento dei fatti. È il 12’
del secondo tempo quando le
note sullo spartito cambiano la
musica. D’Aversa sostituisce In-
glese con Ceravolo, Simone In-
zaghi richiama Lucas Leiva e

Luis Alberto (deludenti) e inse-
risce Berisha e Correa. Sono le
mosse decisive. La Lazio, libe-
ratasi dell’insopportabile len-
tezza dei due, ritrova di colpo
fluidità e rapidità di manovra:
Parolo si mette in posizione di
play, Berisha si piazza sul cen-
trosinistra e stantuffa, Milinko-
vic-Savic si «alza» per dare una
mano a Immobile, Correa è
l’uomo che funge da seconda
punta e ha il compito di allar-
garsi sulla sinistra e creare, da
lì, occasioni pericolose. Con
questo canovaccio la Lazio mi-
gliora, mentre il Parma scivola
perché Ceravolo non è Inglese e
le sostituzioni successive (Bia-
biany per Di Gaudio e Ciciretti
per Siligardi) peggiorano la si-
tuazione già precaria. Alla lun-
ga, dunque, la differenza la fa
la panchina: ciò che è abba-
stanza incomprensibile è l’at-
teggiamento poco propositivo e
troppo morbido dei giocatori
che D’Aversa butta in campo. Se

entri alla metà del secondo
tempo, o sul finire della partita,
non puoi farti battere in veloci-
tà da un avversario che, da
qualche minuto, avverte cram-
pi al polpaccio (così è andato
un duello tra Biabiany e Radu,
tanto per fare un esempio).

NIENTE STRAPPI A garantire
l’equilibrio fino al minuto 81,
quando Gagliolo atterra Be-
risha in area, è l’organizzazione
difensiva del Parma. Bravi gli
emiliani a chiudere gli spazi e
non concedere grandi opportu-
nità: solo un tiro pericoloso di
Patric nel primo tempo e un
mancato tap-in di Immobile in
avvio di ripresa. Mancano, pe-
rò, gli strappi in avanti e, alla
lunga, i centrocampisti di
D’Aversa boccheggiano. Cosa
che si nota benissimo quando
Correa conclude in gol un con-
tropiede di Immobile. È il 48’, i
giochi sono chiusi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLENATORE VINCENTE

Inzaghi senza voce ma felice: «Grande maturità»
1Simone come sempre molto coinvolto
«Non era facile, squadra bravissima
Immobile? Può convincere Mancini»

Stefano Cieri
INVIATO A PARMA

I l vocione, quel vocione in-
confondibile che tutti a
Formello conoscono da

venti anni, non c’è più. Sparito,
inghiottito dalle tensioni di
una partita dopo l’altra. E dalla
necessità di tenere sempre sve-
glia una Lazio che, quest’anno,
sarà pure più quadrata rispetto
allo scorso campionato (9 gol
presi in 9 gare, 1 di media a

partita contro gli 1,29 dell’an-
no scorso), ma che ha la ten-
denza a specchiarsi un po’
troppo, a vivere segmenti di
partita in pericolosissimo re-
lax. E così Simone Inzaghi per-
de la voce pure a Parma. Come
dopo il match con la Fiorenti-
na, quando nel post-partita fu
costretto a farsi sostituire dal
vice Farris. E come in quasi tut-
te le partite di questo autunno.

IN CAMPO Ma non si tratta di
abbassamento di voce tipico

del periodo. No, Simone la vo-
ce la perde proprio perché sol-
lecita al massimo le corde vo-
cali. Manco fosse un cantante
lirico. È il suo modo di vivere le
partite. Da sempre. Da quan-
do, due anni e mezzo fa, iniziò
la sua avventura sulla panchi-
na della Lazio. È una sorta di
dodicesimo uomo. Non può
giocare, ovvio. E allora «entra
in campo» con la voce, ma a
volte anche con le gambe. Me-
morabile la sua «discesa» lun-
go la fascia, con cui accompa-
gnò la volata di Immobile verso
il gol in un derby di Coppa Ita-
lia. Già, Immobile. Sabato Si-
mone lo ha difeso facendo la
voce grossa (perché ancora ce
l’aveva prima della partita...) e

ieri Ciro lo ha ripagato metten-
do a segno l’ennesimo gol pe-
sante della sua storia laziale, il
sesto di questo campionato. E
facendogli perdere un altro
pezzettino di voce. Perché
mentre tutti i suoi giocatori in-
dugiavano ad abbracciarsi, lui
si sgolava per farli restare sul
pezzo, visto che la partita non
era certo finita. «Sapevamo
che non era una gara facile - si-
bila alla fine Simone Inzaghi
col filo di voce rimastogli -. I ra-
gazzi sono stati bravi ad aspet-
tare il momento giusto per col-
pire. Hanno dimostrato una
grande maturità. A me la squa-
dra è piaciuta tantissimo, an-
che perché non era facile tro-
vare gli spazi. Il Parma è una

squadra molto ben organizza-
ta, quest’anno il campionato è
più impegnativo rispetto a un
anno fa». Per fortuna della La-
zio c’è sempre Immobile. «De-
ve stare tranquillo e continuare
così. In Nazionale può convin-
cere Mancini a cambiare le ge-
rarchie». Anche la Lazio deve
continuare così: «In campiona-
to abbiamo vinto sei delle ulti-
me sette partite e possiamo
crescere ancora». E giovedì c’è
il Marsiglia degli ex romanisti
Garcia e Strootman: «Dobbia-
mo essere bravi a recuperare le
energie. I ragazzi credo ce la
faranno senza problemi. Io in-
vece la voce difficilmente la ri-
troverò in tempo...».

© RIPRODUZIONE RISERVATASimone Inzaghi e Ciro Immobile

GLI ARBITRI di A.CAT.

PARMA 5,5

Nel primo tempo fantastico in
recupero palla e impostazione. Trova
poca collaborazione negli attaccanti.
Alla distanza comprensibile flessione.

IL MIGLIORE
LEO

STULAC

SEPE 6,5 Bravo nelle uscite, si supera
su una conclusione di Immobile nel
finale. Nulla può sui gol.
IACOPONI 6 Governa con attenzione
la zona difensiva di destra.
BRUNO ALVES 6 Di testa è un
gigante, a volte in difficoltà sui tagli in
profondità degli attaccanti della Lazio.
GAGLIOLO 6 Fenomenale fino a che
non commette il fallo da rigore su
Berisha. Ma che leone prima!
GOBBI 6 Se la vede contro Patric e
suda parecchio.
RIGONI 5,5 In difficoltà ad arginare
Milinkovic.
BARILLÀ 6 Combatte prima contro
Parolo e poi contro Berisha. Duelli che
finiscono in parità.
SILIGARDI 5,5 Non riesce ad
accendersi come gli era successo
prima della sosta contro il Genoa.
(Ciciretti s.v.)
INGLESE 5,5 Reduce da un infortunio,
non è ancora al massimo.
CERAVOLO 5 Non offre il contributo
che ci si aspetta in termini di sacrificio.
DI GAUDIO 6 Sgomma e sfiora il gol.
Cala alla distanza.
BIABIANY 5 Svagato, inconcludente
e davvero poco utile.
ALL. D’AVERSA 5,5 Il suo Parma,
questa volta, è solo difesa e poco
contropiede.

FABBRI Dirige con grande personalità, tiene in pugno la partita, vede
bene sull’episodio chiave del match senza dover ricorrere alla
tecnologia: l’intervento su Immobile è da rigore. PRETI 6-ALASSIO 6

7

LE PAGELLE di A.S.

6,5

LAZIO 6,5

Va a piazzarsi tra le linee nemiche
e crea scompiglio. Ha forza e velocità.
Da lui nasce la manovra che porta
al rigore. Suo il sigillo del 2-0.

IL MIGLIORE
JOAQUIN

CORREA

STRAKOSHA 6 Mai seriamente
impegnato. Attento nelle rare mischie.
LUIZ FELIPE 6 Si occupa di Di Gaudio
e lo tiene a freno.
ACERBI 6 Organizza e dirige la difesa
con personalità.
RADU 6 Ordinato negli anticipi e negli
immediati rilanci.
PATRIC 6,5 È un’ala aggiunta e sfiora
il gol nel primo tempo e nella ripresa.
(Marusic s.v.)
PAROLO 6 Pochi inserimenti da
mezzala, diligente da regista.
LEIVA 5 Troppo lento e impreciso
nell’impostazione.
BERISHA 7 Entra e manda in tilt gli
avversari: si procura il rigore che
sblocca il risultato.
MILINKOVIC 6 A ritmo basso, ma
sempre con tocchi dolci.
LULIC 6 Qualche sgroppata e tanta
attenzione difensiva.
LUIS ALBERTO 5 Perché farlo
giocare se è in simili condizioni?
Non corre, non accelera, non inventa.
IMMOBILE 6,5 Freddo quando segna
il rigore e altruista quando serve a
Correa il pallone del 2-0.
ALL. S. INZAGHI 6,5 Le sostituzioni
sono azzeccate, quindi bravo,
ma non era il caso di cominciare
con un attaccante al posto di Luis
Alberto?

7

Serie AR9a giornata
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CHIEVO 1

ATALANTA 5
PRIMO TEMPO 0-2
MARCATORI De Roon (A) al 25’, Ilicic
(A) al 28’ p.t.; Ilicic (A) al 5’, Ilicic (A) al 7’,
Gosens (A) al 27, Birsa (C) su rigore al
39’ s.t.

CHIEVO (3-4-2-1)
Sorrentino; Bani, Rossettini, Barba;
Depaoli, N.Rigoni (dal 37’ s.t.),
Radovanovic, Jaroszynski; Birsa,
Pucciarelli (dal 10’ s.t. Leris); Stepinski
(dal 18’ s.t. Meggiorini).
PANCHINA Seculin, Semper, Cesar,
Kiyine, Burruchaga, Pellissier.
ALLENATORE Ventura
CAMBI SISTEMA 4-4-1 dal 41’ p.t.
BARIC. MOLTO BASSO 43.8 M.
POSSESSO PALLA 38.9%
ESPULSI Barba al 40’ p.t. per doppia
ammonizione AMMONITI Bani per
gioco scorretto

ATALANTA (3-4-3)
Gollini; Toloi, Palomino, Mancini;
Hateboer, De Roon, Freuler (dal 28’ s.t.
Zapata), Gosens; Ilicic (dal 15’ s.t.
Pasalic), Gomez, Barrow (dal 35’ s.t.
E.Rigoni). PANCHINA Berisha, Rossi,
Bettella, Djimsiti, Adnan, Castagne, Reca,
Valzania, Pessina. ALLENATORE
Gasperini
CAMBI SISTEMA 3-4-1-2 dal 30’ p.t.
BARIC. MOLTO ALTO 57.1 M.
POSSESSO PALLA 61.1%
ESPULSI nessuno. AMMONITI Mancini
per gioco scorretto

ARBITRO Rocchi di Firenze
NOTE Paganti e incasso non comunicati.
Tiri in porta 2-7. Tiri fuori 2-8. Angoli 1-2.
In fuorigioco 2-1. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 0’.

● 1 Josip Ilicic, mattatore di giornata, festeggia a fine gara con Rigoni e si porta a casa il pallone per la sua tripletta ● 2● La delusione sul volto
di Gian Piero Ventura: che batosta all’esordio col Chievo ● 3 Il gran gol di Gosens, da posizione angolata, che chiude la festa dell’Atalanta LAPRESSE

3
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Ventura, che batosta
Ilicic rigenera l’Atalanta
1L’ex c.t. rivoluziona il Chievo che risulta ancora più confuso
De Roon, tripletta dello sloveno e golazo di Gosens: Gasp riparte

G.B. Olivero
INVIATO A VERONA

A metà ripresa, dopo aver
suggerito, urlato, im­
precato e cambiato,

Gian Piero Ventura si è seduto
in panchina. E si è rialzato solo
dopo il fischio finale che ha
certificato il suo disastroso ri­
torno all’attività: il Chievo
(maglia gialla con inserti blu
come la Svezia che tanto ha
fatto soffrire lui e tutti noi) ha
perso 5­1 in casa con l’Atalan­
ta. Il Chievo era ultimo anche
prima e quindi la sconfitta non
può essere solo colpa del nuo­
vo allenatore. Ma si ha avuto la
chiara percezione di una squa­
dra confusa, come se le diretti­
ve di Ventura avessero ulterior­
mente complicato la situazio­
ne di un gruppo abbastanza
debole che per rialzarsi avreb­
be bisogno di semplicità, di
chiarezza, di poche idee ma

concrete. E facilmente applica­
bili. La difesa a tre, causa di
tante polemiche ai tempi di Ita­
lia­Svezia, è stata ridicolizzata
da una mossa di Gasperini, che
ha schierato Gomez da falso
nove (e nel corso della gara
sempre più trequartista) e ha
tenuto molto larghi Ilicic e Bar­
row. Così i tre difensori non
avevano punti di riferimento e
soffrivano anche per la tenden­
za a chiudersi vicino a Sorren­
tino invece di andare a prende­
re gli avversari fuori area. Il se­
condo e il terzo gol, entrambi
dello scatenato Ilicic, sono stati
favoriti da scellerati movimen­
ti all’indietro di tutto il reparto.

SOLUZIONI L’altra faccia della
medaglia è un’Atalanta final­
mente in crescita. Il recupero
di Ilicic è fondamentale perché
regala a Gasperini tante solu­
zioni offensive in più: i tiri da
fuori, le sovrapposizioni sulla
destra, gli uno­due sulla tre­

quarti. La partita del Bentego­
di è durata talmente poco che
non vale nemmeno la pena di
analizzarla a fondo: l’enorme
differenza di qualità ha con­
sentito ai nerazzurri di sbloc­
care in fretta (De Roon, natu­
ralmente solo, ha segnato da
fuori) e di gestire a piacimento
ancor prima che Barba deci­
desse di rendere inutile la ri­
presa con due ammonizioni
che hanno lasciato il Chievo in
dieci prima dell’intervallo. Per
regolamento Rocchi non ha
potuto fare a meno che accom­
pagnare la gara fino al 90’ e co­
sì Ilicic ha festeggiato la triplet­
ta, Gosens ha realizzato una
bella rete e il Chievo ha evitato
di chiudere con un malinconi­
co zero alla voce tiri in porta:
Birsa ha preso un palo su puni­
zione e trasformato un rigore.

INDICAZIONI Per entrambe le
squadre, comunque, c’è qual­
che indicazione. Il Chievo ha
bisogno di recuperare, oltre a
Giaccherini, un’idea di gioco
essenziale: pressione, ricon­
quista del pallone più alta e vi­
vacità sulle seconde palle. Ieri
il baricentro era molto basso,
così è difficile tirare. Gasperi­
ni, invece, sta mettendo a po­
sto i pezzi di un puzzle che po­
trebbe cambiare quasi a ogni
partita un po’ per sorprendere
gli avversari e un po’ per sfrut­
tare l’ampiezza della rosa che
consente la scelta di soluzioni e
moduli diversi
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IL TECNICO NERAZZURRO

«Magari questa è la partita della svolta»
1Gasperini felice per il gioco e per i gol
«Speriamo di averne tenuto qualcuno...
Ilicic importante, come Barrow e Gomez»

Alessandro De Pietro
VERONA

R iecco la sua Atalanta.
Fresca, audace, solida. Il
solito blocco, più Ilicic.

Ampi squarci di sereno davanti
a Gian Piero Gasperini. Sorri­
dente come non gli capitava da
tempo. Porta bene il Bentego­
di. Quattro gol due stagioni fa,
cinque ieri. «Abbiamo spesso
giocato bene ma raccolto poco.
Magari è stata questa la partita

della svolta. Di sicuro la vitto­
ria ci dà morale», il suo auspi­
cio, in una domenica piena di
spunti da coltivare. In ogni zo­
na del campo, sotto ogni profi­
lo. «Troppi gol, speriamo di te­
nercene qualche altro anche
per le prossime», scherza Ga­
sperini, sicuro che prima o poi
la sua Atalanta sarebbe sboc­
ciata come ai tempi belli dopo
un avvio quasi spiazzante. Ora
alla ricerca di una striscia che
permetta di recuperare il terre­
no perduto, di restituire alla

Dea posizioni più nobili ma an­
che solo più tranquille. Meglio
un passo alla volta. «Non biso­
gna più perdere punti come ci è
successo di recente», la sua pri­
ma raccomandazione, «adesso
dobbiamo riappropriarci del
nostro gioco e della facilità nel
segnare che è sempre stato un
nostro punto forte».

ILICIC Facile dirigersi da Ilicic,
il valore aggiunto che non
c’era. Un rientro da re il suo.
Tripletta e magie in serie. «È un
giocatore importante per noi,
come lo sono Barrow e Gomez.
Ci ha dato qualità Ilicic. Da
sempre», la premessa di Gaspe­
rini, «la continuità non è il suo
forte, di qualche pausa lui ha

bisogno anche all’interno dei
novanta minuti. A suo favore
gioca però la grande disponibi­
lità e la duttilità che dimostra
facendo l’attaccante così come
il trequartista». Tutto facile per
l’Atalanta, meno per il Chievo.
Contesa impari, scritta fin dai
primi calci. Gasperini ha il tem­
po anche per un assist a Ventu­
ra: «Il campionato è ancora
molto lungo, dopo quel che è
successo con la Nazionale que­
sta per lui è un’occasione che
deve provare a cogliere fino in
fondo. Le possibilità di poter
lottare per la salvezza ci sono
tutte. La classifica resta piutto­
sto corta. E di punti a disposi­
zione ce ne sono tanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATAGian Piero Gasperini, 60 anni

GLI ARBITRI
di A.CAT.

CHIEVO 4

Un palo su punizione, un gol su rigore:
nulla di trascendentale, ma al
momento le speranze di salvezza del
Chievo sono legate al suo sinistro.

IL MIGLIORE
VALTER

BIRSA

SORRENTINO 6 Prende cinque gol,
vero, ma non commette gravi errori e
non smette un attimo di incitare i
compagni. Gli avversari arrivano al
tiro senza opposizione. Non si merita
questa situazione.
BANI 4,5 Spaesato, confuso,
anticipato, saltato.
ROSSETTINI 4,5 Non ha punti di
riferimento, esce tardi sul secondo
gol.
BARBA 4 Evita il 3 solo perché il
Chievo avrebbe perso comunque, ma
oltre a giocare malissimo si fa
cacciare con due falli senza senso.
DEPAOLI 4 Gravi responsabilità sul
terzo e sul quinto gol, molto negativo.
N.RIGONI 4,5 Duro su Gomez, la
cattiveria non basta. (Hetemaj s.v.)
RADOVANOVIC 5,5 Prova a far
girare la palla, inutilmente.
JAROSZYNSKI 4 Soffre tanto
Hateboer e non aiuta Barba a
marcare Ilicic.
PUCCIARELLI 5 Corre a vuoto,
l’impegno non basta.
LERIS 6 Qualche scatto sulla sinistra,
ameno.
STEPINSKI 5,5 Lottatore generoso,
ma non produce nulla.
MEGGIORINI 6 Conquista il rigore e
fa almeno un po’ di casino.
ALL.VENTURA 4 L’inizio è
drammatico, la squadra è debole e lui
ha voluto incidere troppo in fretta
creando ulteriore confusione.

ROCCHI Fiscale ma
incontestabile il rosso a
Barba (molto ingenuo), un
pizzico generoso il rigore al
Chievo, ma ci sta pure questo.
CECCONI 6-C. ROSSI 6

6

6

ATALANTA 8

Il re del Bentegodi: tripletta a marzo
all’Hellas, tripletta ieri al Chievo. Da
fuori area è spietato, ma piacciono
anche i dribbling e gli inserimenti.

IL MIGLIORE
JOSIP
ILICIC

GOLLINI 6 Manda il Chievo sul
dischetto, ma divide le colpe con
Hateboer.
TOLOI 6 Un pomeriggio di semi-
vacanza.
PALOMINO 6,5 Il più sollecitato dei
difensori, sempre attento.
MANCINI 6 Un colpo di testa fuori di
poco, un giallo forse eccessivo.
HATEBOER 6,5 Spinge parecchio,
soprattutto in avvio. Sbaglia il
passaggio a Gollini che genera il
rigore.
DE ROON 7 Il gol stappa la partita e
soprattutto l’Atalanta regalando
serenità. Ed è pure un bel tiro.
FREULER 7,5 Grande prova,
finalmente. Bravo a verticalizzare in
fretta quando si può e a gestire palla
quando si deve.
ZAPATA 6 Entra tardi, a festa finita.
GOSENS 7 Un assist a Ilicic e un
bellissimo gol con un tiro da posizione
angolata.
GOMEZ 6,5 Il piede non è caldo, la
testa di più. Apre spazi importanti.
BARROW 6,5 Movimenti interessanti
anche se deve acquisire concretezza
(E.Rigoni s.v.).
PASALIC 6 Conferma di essere più a
suo agio a centrocampo che da
trequartista.
ALL.GASPERINI 7,5 Come spesso
accade, presenta una soluzione a cui
nessuno aveva pensato. E l’Atalanta
riprende la corsa.

8

LE PAGELLE
di G.B.O.

L’ALLENATORE DEI VENETI

«Volevo proporre gioco
Senza serenità è dura»
● VERONA (a.d.p.) Nuova
ripartenza. «Avevo la
convinzione che potessimo
proporre gioco, ma se non
hai serenità diventa difficile
riuscirci», confessa Gian
Piero Ventura, spiazzato fin
dall’avvio, senza mai trovare
in campo quel che aveva
architettato. Obbligato il
passo indietro. «Se ogni
gara ora la interpretassimo
per vincere o morire noi
moriremmo di sicuro. Prima
dobbiamo andarci a
prendere quel che ci manca,
poi ce la giocheremo con
tutti. Adesso l’obiettivo non
è far punti ma dotarci di una
struttura, di un modo di
pensare, di una mentalità.

La Spal – il parallelo di
Ventura – ha vinto
meritatamente a Roma
perché tutto questo
bagaglio ce l’ha già, andando
quindi oltre il freno
psicologico di quattro
sconfitte di fila. Proprio
questo ho detto ai giocatori.
Il risultato? Neanche da
commentare, sapevamo che
l’Atalanta ci è superiore. In
più ora ha ritrovato energie
fisiche e mentali. A noi serve
riavere determinazione,
voglia di riconquista,
cattiveria agonistica. Tutte
qualità che sono sempre
state la forza del Chievo. Le
davo per scontate, invece
non le abbiamo ancora».
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La prodezza dell’attaccante del Torino Iago Falque, 28 anni, che vale il momentaneo 0-1 LIVERANI

Iago, capolavoro amaro
«Abbiamo perso 2 punti»
● BOLOGNA C’è un solo
giocatore insostituibile nel
Torino, e ieri lui stesso lo ha
dimostrato: il primo gol
stagionale di Iago Falque è
stato un capolavoro, ma al
tempo stesso ha certificato
come lo spagnolo al top
della condizione sia un
giocatore fondamentale per
l’economia del gioco di
Walter Mazzarri, ancor più
in una fase della stagione in
cui Belotti sta faticando
oltremisura. «Sono contento
per il mio rientro – ha
raccontato proprio Iago
Falque a Torino Channel -, e
segnare un gol così è stato
bellissimo. Resta il

rammarico per i due punti
persi». Iago (che è stato vicino
al raddoppio in avvio di ripresa,
«ma lì la palla è uscita proprio
di poco») nei prossimi giorni
dovrebbe firmare il rinnovo del
contratto. Lo spagnolo ha
evidenziato quello che, secondo
lui, è il vero problema dei
granata: «Ci manca la capacità
di gestire la partita per dare
continuità alle nostre
prestazioni. Adesso pensiamo
alla Fiorentina. Mi sento bene,
anche se non è mai facile
ritrovare il ritmo dopo un
infortunio. Il mio obiettivo è
quello di continuare su questa
strada ed aiutare la squadra».

Filippo Grimaldi

Il Torino si fa male da solo
E il Bologna ne rimonta 2
1Dominio granata per un’ora: magia di Iago, Baselli raddoppia. Poi
Santander e un pasticcio regalano il 2-2. Mazzarri reclama un rigore

Matteo Dalla Vite
BOLOGNA

C i dev’essere qualcosa di
mete orolog i cam ente
perfido nelle intolleran­

ze calcistiche di Walter Mazzar­
ri. Quando a inizio ripresa il
suo Toro conduce quasi in santa
pace una partita studiata, gio­
cata, ferita e poi praticamente
uccisa, ecco che si scatena una
mezza tromba d’aria che stra­
volge e ribalta tutta la fisiono­
mia della gara e degli influssi
positivi e negativi. Come quan­
do a WM capitò di dire «...e poi
ha cominciato a piovere» in
quell’anno difficile con l’Inter
(2­2 col Verona, undicesima
giornata), così da ieri può ag­
giungere alla casistica anche
questa giornata bizzarra, quasi
folle, stravolta in 18’: dal Toro
imperiale si è passati al Toro
impiegatizio. Una bufera al
contrario.

TORO VANITOSO Divagazioni­
meteo a parte, c’è che questo
Torino forte ovunque e costrui­
to per avvicinarsi (prendere)
all’Europa League ha comincia­
to (da dopo il 2­0) a sottovalu­
tare i pericoli. Si
chiama ingenui­
tà, sufficienza,
quindi abbassa­
mento della ma­
lizia, della fero­
cia e del baricen­
tro. Mazzarri ha
impostato la
squadra in ma­
niera impeccabi­
le e sviluppato
calcio: Baselli
schierato alto in
un «2+1» offen­
sivo al fianco di Iago e dietro a
Belotti aveva scompaginato un
Bologna apparso brutto e rat­
trappito fino a schiacciarsi per
un tempo e un po’. Fino, anche,
a subire a ripetizione. Oltre ai
gol (disegnato l’1­0 di Iago Fal­

que in fase di caduta e perfetto
il 2­0 di Baselli con errori bolo­
gnesi in serie) la banda di WM
ha portato al tiro quasi tutti. Ha
dominato davanti a un Bologna
che fino al gol del 2­1 aveva

guardato Sirigu
da lontano. Quel
Toro, però, s’è
sentito troppo
bello, forte e pa­
drone. E ha fre­
nato. E si è auto­
trafitto anche se
recrimina per un
fallo da rigore su
Izzo.

A D R E N A L I N A
Dopo un primo
tempo passato a

fare errori tecnici anche puerili
e a non riuscire a declinare il
verbo proporre, il Bologna ha
avuto il merito di non abbatter­
si mai e Pippo stesso la fortuna
di trovare cambi adatti per due
infortuni, quelli di Danilo e

Djiks, insufficienti. L’uscita del
primo ha portato la fisicità di
Svanberg e spostato più avanti
Orsolini nel suo ruolo più natu­
rale e secondo un 4­3­1­2. Bo­
logna non bello ma adrenalini­
co sì. Santander è già al terzo
gol in A, Calabresi gioisce (pri­
mo gol, papà attore sarà felicis­
simo) e Inzaghi sorride: aver
raddrizzato una gara così alza
l’autostima ma l’edificio­gioco
ha ancora mattoni da inserire.

ZAZA-BELOTTI In tutto ciò, pe­
sa l’involuzione di Belotti: non
era al meglio ma non segna dal
23 settembre. Mollezza eviden­
te. L’errore Sirigu­Berenguer
sul 2­2 fa poi scopa coi tanti gol
sbagliati, compreso quello di
Zaza al tramonto: palla chic di
Iago, gamba allungata ma coi
tempi sbagliati. Zaza e Belotti
sì, proprio loro: i due che do­
vrebbero scatenare sempre la
bufera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

4
Nelle ultime 2 gare
di campionato il
Toro ha incassato 4
gol: 2 dal Frosinone
e 2 ieri dal Bologna

IL DATO

L’ARBITRO di A.CAT.

BOLOGNA 6

Fa tre ruoli e capisce tutto quando il
duo Sirigu-Berenguer va in
cortocircuito. Gol pesante, bello e
farcito di intuizione, forza e killeraggio.

IL MIGLIORE
ARTURO

CALABRESI

SKORUPSKI 7 Zero colpe sui gol, poi
anestetizza tutti.
DANILO 5 Esce per infortunio. Prima,
disorientamento.
SVANBERG 6 Quando entra, Meité
sgonfia un po’ il petto.
HELANDER 5,5 Segue Iago sul gol,
mossa meritevole. Ma gli errori
tecnici che fa sono troppi.
MBAYE 5,5 Tre ruoli anche per lui,
resta schiacciato sul 2-0, combatte.
Ma fare il quinto non è sempre roba
sua.
ORSOLINI 7 Impulsi sempre
propositivi. Anche sbagliando.
NAGY 5 Si fa rubare ingenuamente
palla nel 2-0 granata.
POLI 5,5 Capitano. Con Meité è dura,
si sposta e va meglio.
DIJKS 5 Litigioso e incapace di
saltare De Silvestri.
GONZALEZ 6 Si mette centrale nella
difesa a quattro e sventa un’occasione
da quasi-gol di De Silvestri.
PALACIO 6,5 L’intelligenza di saper
dove stare e cosa fare: è suo il palo
che apparecchia l’1-2. (Falcinelli s.v.)
SANTANDER 6,5 Leonino e
centravanti: è lì, feroce, a infilare il 2-1.
ALL. F. INZAGHI 6 Primo tempo:
lancioni e sofferenza. Secondo:
trasformazione tattica e intensità che
cambia.

BANTI Il Toro vede Bologna e trema al ricordo di decisioni discutibili.
Ma stavolta la spinta di Nagy su Izzo non è un episodio così chiaro da
scomodare la Var. Equa la direzione di Banti. TONOLINI 6-DI IORIO 6

6

LE PAGELLE di M.D.V.

7

TORINO 6

Superiorità: per il gol bellissimo e per
l’appoggio a Baselli nel 2-0 rubando il
pallone a Nagy. Categoria super
evidenziata in ogni zona del campo.

IL MIGLIORE
IAGO

FALQUE

SIRIGU 5 Non gli tirano mai, così ci
mette del suo: rinvio da blackout con
Berenguer e parte il 2-2 del Bologna.
IZZO 6 Dalla sua parte non c’è il
telepass automatico.
NKOULOU 5,5 Non tappa Santander
nel 2-1. Dov’è sul 2-2?
DJIDJI 5 Tempi e modi sbagliati
quando il Bologna fa 2-2.
DE SILVESTRI 6,5 Due occasioni, in
una arriva tardi, nell’altra c’è Gonzalez.
Con Djiks vince. (Parigini s.v.)
MEITÉ 6 Bene contro Poli,
devitalizzato contro Svanberg.
RINCON 6,5 Skorupski gli uccide il 3-
2. Forza e vitalità.
BERENGUER 5,5 Offre tre palloni chic
ma con Sirigu infila il pasticciaccio del
2-2.
BASELLI 7 Sfornato sulla trequarti da
Mazzarri: non solo il 2-0 ma anche
movimenti densi di pericolosità.
LUKIC 5,5 In mezzo al campo con
l’idea di andare anche a salire: ma il
Toro, in quei minuti, è deragliato.
BELOTTI 5 Ha un’opportunità che in
altri tempi avrebbe trasformato in gol.
Troppo molle per essere vero.
ZAZA 5 Gioca poco ma ha la palla
della vittoria: è in differita.
ALL. MAZZARRI 6 Baselli, ottima
mossa. Ma il suo Toro s’inchioda sul
più bello: più che infuriarsi non può.

7,5

BOLOGNA 2

TORINO 2
PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Iago Falque (T) al 14’
p.t.; Baselli (T) al 10’, Santander (B)
al 14’, Calabresi (B) al 32’ s.t.

BOLOGNA (3-5-2) Skorupski;
Calabresi, Danilo (dal 1’ s.t.
Svanberg), Helander; Mbaye,
Orsolini, Nagy, Poli, Dijks (dal 18’
s.t. Gonzalez); Palacio (dal 34’ s.t.
Falcinelli), Santander.
PANCHINA Da Costa, Santurro,
Paz, De Maio, Pulgar, Donsah,
Dzemaili, Okwonkwo, Destro.
ALLENATORE F.Inzaghi
CAMBI DI SISTEMA 4-3-1-2 DAL
1’ S.T.
BARICENTRO MOLTO BASSO
44,8 M
AMMONITI Mbaye e Calabresi
per gioco scorretto.

TORINO (3-4-2-1) Sirigu; Izzo,
Nkoulou, Djidji; De Silvestri (dal 36’
s.t. Parigini), Meité, Rincon;
Berenguer; Iago Falque, Baselli
(dal 28’ s.t. Lukic); Belotti (dal 22’
s.t. Zaza).
PANCHINA Rosati, Ichazo, Aina,
Moretti, Bremer, Soriano, Edera.
ALLENATORE Mazzarri
CAMBI DI SISTEMA 3-5-2 DAL
28’ S.T.
BARICENTRO MEDIO 54 M
AMMONITI Belotti e Baselli per
gioco scorretto

ARBITRO Banti di Livorno
NOTE Spett. 23.245 (inc. 264.988
euro). Tiri in porta 2-6. Tiri fuori 4-
4. Angoli 3-4. Recuperi: 1’ p.t.; 5’ s.t.

Serie AR9ª giornata

IL PROTAGONISTA
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Mazzarri è incredulo
«Siamo stati dei polli
Dobbiamo crescere»
1Il tecnico granata: «Però quella spinta in area di rigore su
Izzo era clamorosa». Baselli: «Questo è un pari che fa male»

Filippo Grimaldi
INVIATO A BOLOGNA

I l mondo alla rovescia. «Sia-
mo dei polli, non so cosa
dire. Dobbiamo crescere,

ma c’è poco da spiegare», rac-
conta Walter Mazzarri un po’
sconfortato. «Vorrà dire che in
futuro, quando dovessimo es-
sere sul due a zero, dirò alla
squadra di giocare come se fos-
simo sotto di due reti». Il Toro
che si butta via è un film già vi-
sto quest’anno: l’ultima volta
prima della sosta, contro il Fro-

sinone, pure lì da 2-0 a 2-2, ma
a differenza del Dall’Ara lì ci fu
il lieto fine. Qui, invece, Zaza
ha fallito l’occasionissima in ex-
tremis. «Abbiamo pareggiato
una partita senza che il nostro
portiere fino al due a zero aves-
se fatto un intervento, per di
più con quattro nitide occasioni
da gol per tempo». Al Toro va
così, «sottovalutiamo i pericoli
da un po’ di tempo. Bisogna mi-
gliorare, ma è probabile che io
non abbia fatto abbastanza…
paura ai giocatori, come in oc-
casione della partita con il Fro-
sinone».

CRESCITA E pensare che le pre-
messe erano sembrate eccel-
lenti: «Finalmente una gara
fuori casa giocata come piace a
me – ammette il tecnico –. Era-
vamo stati bravi a mettere in
difficoltà un avversario solido,
invece alla fine ci troviamo con
altri 2 punti persi». Contano
pure gli errori individuali, ma
secondo Mazzarri alcuni episo-
di hanno giocato a sfavore:
«Quella spinta in area (di Nagy
su Izzo nel finale, ndr) era cla-
morosa. Poteva essere rigore,
non so se l’azione sia stata vista
alla Var. Izzo stesso mi ha detto L’allenatore del Torino, Walter Mazzarri, 57 anni GETTY IMAGES

che la spinta è stata clamoro-
sa». Eppure i segnali erano stati
incoraggianti, Mazzarri non
riesce a darsi pace: «Una squa-
dra davvero matura porta a ca-
sa il 2-0. Le gare possono dirsi
chiuse soltanto se vinci 3-0 a 5’
dalla fine». Il riferimento è per
Berenguer, ad esempio («ha
qualità ma la malizia si acquisi-
sce con il tempo»). Toro spreco-
ne, e il paradosso è che tutto sia
successo nella gara «simile co-
me prestazione a quella di Udi-
ne, ma con più concretezza».
Anche Baselli, che ha dedicato
il gol alla figlia, è sulla stessa li-
nea: «Resta la fiducia, ma dob-
biamo gestire meglio: questo è
un pari che fa male». Scintille
tra Parigini e Mbaye: nel finale
di partita tra i due sono volate
parole grosse in campo.

GALLO Chi è mancato ancora
una volta è stato Belotti (fermo
a 2 reti), alla quarta gara di fila
senza gol, ma su di lui Mazzarri
stoppa le critiche: «Ha avuto un
problema venerdì, sabato stava
meglio, ha voluto giocare a tut-
ti i costi. Avendo preso l’ammo-
nizione, poi ho preferito mette-
re Zaza». Il caso è chiuso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUI BOLOGNA

E Inzaghi:
«È stata
un’impresa
fantastica»

Filippo Inzaghi, 45 LAPRESSE

C on il gol che ha com-
pletato la rimonta
contro il Torino, Ar-

turo Calabresi si è definiti-
vamente affrancato dall’eti-
chetta di «figlio di». La pri-
ma rete in Serie A è stata fe-
steggiata anche da papà
Paolo, attore visto nella se-
rie “Boris”, ma serve anche
a farlo viaggiare con le pro-
prie gambe. Difensore clas-
se ‘96 di scuola Roma, Pip-
po Inzaghi lo ha fatto de-
buttare proprio contro i
giallorossi alla quinta gior-
nata e non l’ha più tolto.
Ora ne è stato ripagato con
il gol del 2-2 al Toro.

SANTANDER «È stato emo-
zionante, anche se ci ho ca-
pito poco perché sono arri-
vato stremato davanti alla
porta – spiega il difensore
–. Dedico la rete alla mia fa-
miglia, alla mia ragazza e
all’allenatore, che mi sta
dando tanta fiducia». Dal
canto suo anche Pippo In-
zaghi è molto soddisfatto
del punto conquistato con i
denti da un Bologna che era
sembrato in balia dei gra-
nata per un’ora di partita:
«Sono felice della reazione
della squadra sotto di due
gol, i ragazzi hanno mostra-
to di essere gente che ci tie-
ne – ha detto il tecnico ros-
soblù -. Per noi è come una
vittoria, abbiamo fatto
qualcosa di fantastico per
gli acciacchi che avevamo».
La scintilla della rimonta
l’ha innescata il solito San-
tander, al terzo gol nelle ul-
time 5 gare: «Abbiamo pre-
so fiducia dopo il mio gol,
ma non possiamo comin-
ciare a giocare sotto di due
gol».

Luca Aquino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEI SICURO
DI TENERE LE TUE CHIAVI

AL SICURO?

CHIAVI
AUTOGUSCIO

Guscio Salva Chiavi Auto Meliconi.
La sicurezza di qualità.

FACILE DA
MONTARE

NON LIMITA
LE FUNZIONALITÀ
DEL RADIOCOMANDO

A SOLI

€9,99
OLTRE 50
MODELLI
DI AUTO
DISPONIBILI

PROTEZIONE IN MORBIDA GOMMA ANTISHOCK
Per risparmiare i costi elevati delle duplicazioni

www.meliconi.com
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FIORENTINA 1

CAGLIARI 1
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Veretout (F) su rigore
al 15’, Pavoletti (C) al 24’ s.t.

FIORENTINA (4-3-3) Lafont;
Milenkovic, Pezzella, Vitor Hugo,
Biraghi; Gerson (dal 33’ s.t. Eysseric),
Veretout, Fernandes; Chiesa,
Simeone (dal 41’ s.t. Vlahovic), Pjaca
(dal 25’ s.t. Mirallas). PANCHINA
Dragowski, Sottil, Laurini, Ceccherini,
Hanko, Dabo, Diks, Benassi, Thereau.
ALLENATORE Pioli.
CAMBI DI SISTEMA dal 33’ s.t. 4-2-
3-1
BARICENTRO ALTO 54,6 M
POSSESSO PALLA 57,8%
ESPULSI nessuno.
AMMONITI nessuno.

CAGLIARI (4-3-1-2) Cragno; Faragò,
Ceppitelli, Pisacane, Padoin; Ionita,
Bradaric, Barella; Castro (dal 45’ s.t.
Dessena); Joao Pedro, Cerri (dal 17’
s.t. Pavoletti).
PANCHINA Rafael, Aresti, Pajac,
Andreolli, Romagna, Cigarini,
Doratiotto, Sau.
ALLENATORE Maran.
CAMBI DI SISTEMA nessuno.
BARIC. MOLTO BASSO 47,2 M.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Barella e Ionita per
gioco scorretto.

ARBITRO Giacomelli di Trieste.
NOTE Paganti 10.348, incasso di
167.752 euro; abbonati 21.219, quota
di 272.004 euro. Tiri in porta 2-4. Tiri
fuori 5-3. Angoli 6-7. In fuorigioco 0-
2. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 10’. Il rigore di Jordan Veretout, 25 anni, e l’esultanza di Leonardo Pavoletti, 29, dopo l’1-1 LAPRESSE/ANSA

I DUE ALLENATORI

Pioli: «Solo un errore»
Maran: «Che reazione»
● FIRENZE Se Leonardo
Pavoletti, papà e goleador,
vive una domenica bestiale,
confusa e felice, un po’ meno
felice è Stefano Pioli che
pregustava la quinta vittoria
di fila in casa con
conseguente sorpasso su
Paulo Sousa e avvicinamento
a Cesare Prandelli che ne
vinse sei: «Abbiamo
commesso un errore solo sul
gol, che non dovevamo
prendere. Un errore grave e
su questo dobbiamo lavorare.
Ho parlato di spirito vincente:
questi episodi dimostrano
che non lo abbiamo.
Comunque nel secondo
abbiamo fatto tutto quello

che dovevamo fare e vedo una
squadra in crescita come
equilibrio e personalità». Lodi a
Barella e al suo Chiesa: «Sono il
futuro del calcio italiano».
Applausi a Veretout: «Ha tutto e
si sta confermando, deve
crescere nelle letture». E tiratina
d’orecchie a Simeone e Pjaca:
«Possono dare di più». Sorride,
invece, Rolando Maran: «Questa
squadra cresce in personalità e
coraggio. Abbiamo reagito a una
settimana difficile per la pioggia
e i problemi di Pavoletti e reagito
al gol contro una Fiorentina che
finora non aveva concesso nulla
a nessuno».

Francesco Velluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Papà Pavoletti colpisce
e la Fiorentina frena
1I viola in vantaggio con un rigore di Veretout sono raggiunti
dall’attaccante del Cagliari, arrivato dritto dalla... sala maternità

Luca Calamai
FIRENZE

C uore di papà. Leonardo
Pavoletti sabato notte ha
festeggiato la nascita di

Giorgio. Qualche ora insieme
al primogenito poi è volato a Fi-
renze. Per raggiungere i com-
pagni di squadra. È normale
che il tecnico Maran abbia deci-
so di farlo partire in panchina.
Simili emozioni creano uno
stato d’animo particolare. Ma a
metà ripresa, con il Cagliari in
svantaggio, è arrivato il mo-
mento del bomber di Livorno. E
Pavoletti ha avuto la possibilità
di dedicare subito un gol al
nuovo arrivato e alla moglie
Elisa. Una bella rete, bruciando
sul tempo Pezzella e deviando
alle spalle di Lafont un prezio-
so invito di Faragò. È il quarto
gol del centravanti del Cagliari.
Il primo di piede. Finisce 1-1 la
partita nel ricordo di Davide

Astori. Risultato giusto. La Fio-
rentina, che era passata in van-
taggio grazie a un rigore tra-
sformato da Veretout (fallo di
Barella su Chiesa segnalato
dalla Var), non ha mai dato la
sensazione di poter fare botti-
no pieno. Per i viola sono i pri-
mi punti persi al Franchi in
questo inizio di campionato.
Un passo indietro. Del resto,
stiamo parlando della squadra
più giovane del campionato. La
Fiorentina ha bisogno di tempo
per trovare la sua vera dimen-
sione.

PRIMO TEMPO Solo Cagliari
nel primo tempo. Barella è su
tutti i palloni. Come sempre. E
Bradaric, in cabina di regia,
detta i tempi giusti. In più il
vento a favore aiuta la pressio-
ne dei ragazzi di Maran. Il pro-
blema è la precisione in fase
conclusiva. Come è successo al-
tre volte in questo inizio di tor-
neo. Al 23’ Cerri calcia quasi un

rigore in movimento. Ma la
conclusione è moscia e centra-
le. Lafont respinge. Non fa me-
glio Joao Pedro con un paio di
conclusioni fuori misura. E la
Fiorentina? Il primo acuto arri-
va in finale di tempo e porta la
firma di Chiesa, uno che riesce
sempre a dare un senso alla
propria partita. Il suo diagona-
le è controllato da Cragno. Ma
intorno a Chiesa c’è il deserto.
Pjaca trotterella e Simeone è
solo tanta generosità. Ma un
centravanti dovrebbe anche
concludere in porta. Il Cholito
forse sta pagando le fatiche per
i viaggi con la nazionale argen-
tina, però in questo momento è
l’ombra del bomber che nella
passata stagione si era avvici-
nato ai numeri di Batistuta.

RIPRESA La Fiorentina in avvio
di ripresa sfrutta il vento a fa-
vore e guadagna metri di cam-
po. Chiesa è sempre «dentro» la
gara. Al 7’ si mangia un gol faci-

le di testa. Ma pochi minuti do-
po conquista un rigore brucian-
do sul tempo Barella. L’arbitro
Giacomelli in un primo mo-
mento non assegna la massima
punizione. Forse condizionato
dalle tante polemiche per il di-
scusso rigore concesso a Fede-
rico nella gara casalinga contro
l’Atalanta? Ma la Var chiama
davanti al monitor il direttore
di gara. E’ rigore. Veretout tra-
sforma con l’abituale freddez-
za. Ma non è la solita Fiorenti-
na casalinga. Infatti arriva il
pareggio di Pavoletti. E il Ca-
gliari torna ad avere maggiore
possesso palla, dimostrando
anche una condizione fisica
migliore. La squadra di Maran
sfiora addirittura il vantaggio
con Joao Pedro ma Lafont si
salva con una risposta d’istinto.
La stessa reazione che permet-
te a Cragno di levare di porta
una conclusione a botta sicura
del solito scatenato Chiesa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ARBITRI di A.CAT.

FIORENTINA 6

Secondo gol su rigore in questo avvio
di campionato. Il francese è un killer
dal dischetto. Ed è anche il più
positivo in fase di costruzione.

IL MIGLIORE
JORDAN

VERETOUT

LAFONT 6,5 Con un guizzo da Uomo
Ragno salva sulla conclusione
ravvicinata di Joao Pedro.
MILENKOVIC 6 Sbaglia poco ma
raramente accompagna la manovra.
PEZZELLA 5,5 Prova da vero capitano
macchiata dall’errore sul gol dell’1-1.
VITOR HUGO 5,5 Pasticcia su Joao
Pedro nell’azione della rete del
Cagliari. Meno brillante rispetto
a inizio stagione.
BIRAGHI 5,5 Gli elogi dopo il primo
gol in Nazionale lo hanno distratto.
GERSON 5 Una presenza invisibile
in mezzo al campo. Pioli rischia di
perdere la sua scommessa?
EYSSERIC 5,5 Entra ma non incide.
FERNANDES 6 E’ l’unico che riesce a
dare una mano a Veretout.
CHIESA 7 Non si arrende mai.
Conquista il rigore, sfiora due volte il
gol. Ha un altro passo rispetto a quasi
tutti i suoi compagni.
SIMEONE 5 Si fa anticipare da
Pisacane nel momento di battere a
rete. Inconsistente. (Vlahovic s.v.)
PJACA 5,5 Dà un buon pallone a
Biraghi. Non c’è altro nella sua gara.
MIRALLAS 5,5 Non sfrutta i minuti
che Pioli gli regala.
ALL. PIOLI 5,5 Scommette su alcuni
giocatori che poi in campo lo
tradiscono.

GIACOMELLI Forse tradito dall’esagerata caduta di Chiesa, non indica il
dischetto. Per fortuna c’è il Var. Voto da condividere con Aureliano.
Deve migliorare nella gestione della gara. CALIARI 6-LANOTTE 6

6

LE PAGELLE di L. CAL.

7

CAGLIARI 6,5

Entra e realizza il gol del pareggio con
un guizzo da bomber vero. Il modo
migliore per festeggiare l’arrivo del
primogenito Giorgio.

IL MIGLIORE
LEONARDO
PAVOLETTI

CRAGNO 7 Due interventi decisivi
su conclusioni di Chiesa. Un talento in
continua crescita.
FARAGO’ 6,5 Suo l’assist sul gol di
Pavoletti.
PISACANE 7 Salva su Simeone con
una diagonale difensiva perfetta. E nel
primo tempo fa muro sul sinistro di
Biraghi. Insuperabile.
CEPPITELLI 6 Positivo soprattutto
nel gioco aereo.
PADOIN 5,5 Soffre le accelerazioni di
Chiesa. Il mestiere lo tiene a galla.
BARELLA 6,5 Mezzo voto in meno
per il fallo da rigore su Chiesa. Però è
in ogni angolo del campo.
BRADARIC 6,5 Un regista moderno.
Una scommessa vinta dal Cagliari.
IONITA 6,5 Chilometri e qualità.
CASTRO 5,5 Raramente trova spazio
tra le linee.
DESSENA s.v. Solo pochi minuti, ma
tocca quota 200 con il Cagliari.
JOAO PEDRO 6,5 Si muove con
pericolosità su tutto il fronte
offensivo. Lafont risponde alla grande
su una sua conclusione a botta
sicura.
CERRI 5 Si mangia una comoda
occasione da gol. E si innervosisce.
ALL. MARAN 7 Presenta un Cagliari
tutto corsa e idee. E si porta a casa un
punto prezioso.

7

Serie AR9a giornata
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Ciofani illude il Frosinone
L’Empoli salvato da Uçan
1Pari show nella sfida salvezza: il centravanti firma una doppietta,
risponde il turco con un destro capolavoro. Ciociari ancora in ritiro

Alessio D’Urso
INVIATO A FROSINONE

C ome l’asticella che cade
quando il salto sembra
riuscito. Tutto potevano

immaginare i tifosi ciociari, in
primo luogo il presidente Mau-
rizio Stirpe dopo 3 settimane di
ritiro a Roma, ma non di assi-
stere all’ennesimo tentativo di
salto in alto fallito. Neppure il
tempo di ritirare la freccia dopo
il bis di Ciofani e il Frosinone
del sorpasso quasi riuscito si ri-
trova l’auto dell’Empoli di nuo-
vo accanto, col ghigno del redi-
vivo Uçan al finestrino: al tra-
guardo del «Grand Prix» della
salvezza Longo e Andreazzoli
arrivano appaiati. Ed è un 3-3
show, attraversato da una tra-
ma di allegra follia tra sgom-
mate, sbandate, gol e papere,
che in realtà ferisce di più i pa-
droni di casa, a un passo dal -1
sui rivali e ora a -4 come alla
vigilia del scontro diretto. «E
non mi capacito degli errori in-
dividuali - dirà nel dopo gara
Stirpe -, alcuni dei nostri gioca-
tori devono registrarsi con la
testa, ho visto una partita di B.
E comunque Longo e gli artefici
della promozione restano al lo-
ro posto». Anche se da domani
ricominceranno a lavorare in
ritiro a Roma per la 4ª settima-
na di fila.

PIU’ SALDO E del resto è saldo
anche Andreazzoli, i cui ultimi
due k.o. con Parma e Roma ave-
vano girato la manopola che al-
za la temperatura della panchi-
na. Ma il tecnico, stavolta, ha il
merito di azzeccare i cambi ed
inserire nella slot machine del-
la salvezza proprio Uçan, rica-
vandone una moneta d’oro pe-

sante. Perché a inchiodare a
metà del guado il Frosinone è
uno dei «dimenticati» della Ro-
ma, ceduti in prestito come in
passato Paredes e Skorupski: il
destro al volo del turco al minu-
to 34 della ripresa è un saggio
di precisione e classe e soprat-
tutto rimette in carreggiata
l’Empoli dei personaggi da co-

pertina: non solo l’ex gialloros-
so al debutto stagionale, ma an-
che Silvestre, che va all’inferno
col più incredibile degli autogol
nel primo tempo e poi torna a
testa alta per la seconda volta
nel 2018 (gli è già successo alla
Samp) riscattandosi con l’acuto
del momentaneo 2-1 (correzio-
ne di petto) dopo aver colpito di
testa il 9° legno empolese della
stagione.

AMNESIE Un colpo di scena tra
gli altri lo regala pure Zajc, in
evidenza con la rete dell’1-1 su
assist di Antonelli (al rientro
anche lui come Provedel) per
poi cedere il testimone a Uçan,
quindi la copertina se la prende
di forza Ciofani, autore del gol
del 2-2 dal dischetto (scarpata
di Capezzi su Ciano in area, Or-

sato ricorre al
Var) e dell’illuso-
rio 3-2 su assist
di Campbell: un
bellissimo sini-
stro. Ma anche
qui, come in casa
Empoli, c’è da
raccontare la bel-
lezza di una dop-
pietta e il suo
contrario: ovve-
ro le amnesie
della difesa del
Frosinone incoe-

rente -24 gol al passivo, record
in A -, attanagliata dalla paura e
schiacciata dietro con tutto il
centrocampo, quasi a volersi
accomodare quale sparring-
partner dell’avversario. Succe-
de durante tutto l’arco del ma-
tch: primi 15’ della gara ok, poi
mezz’ora di sofferenza, quindi
il «canonico gol al rientro dagli
spogliatoi», parole di Longo, in-
fine la reazione veemente e la
gestione molle del vantaggio.
Dalle «Montagne russe» agli au-
toscontri: la vittoria manca ora
da 13 turni di A e se ne riparlerà
in ritiro. Ancora una volta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salih Uçan (con il numero 48), 24 anni, festeggiato dopo il 3-3 GETTY

Longo confermato
in panchina, il 3-3
è più utile alla causa
di Andreazzoli

Gara segnata dai
colpi di scena e dagli
errori della difesa
dei padroni di casa

GOL E PAPERE

● FROSINONE «Se una
squadra doveva vincere,
questa era sicuramente il
Frosinone. Sono stati due
punti persi, ma dobbiamo
rimanere aggrappati al
carro della salvezza.
Peccato, perché avremmo
potuto cogliere la prima
vittoria in campionato».
Quello che si presenta in sala
stampa, subito dopo la sfida
con l’Empoli, è un Moreno
Longo scuro in volto:
«Sarebbero stati 3 punti
molto importanti. La
squadra, però, è viva e sta
creando tutti i presupposti
per restare in corsa per
l’obiettivo d’inizio stagione.
Se avessimo giocato col
piglio del primo quarto d’ora,
a quest’ora staremmo
commentando un’altra
partita. Ci è mancato il
coraggio di continuare a
giocare con la stessa
determinazione». Felice per
la doppietta Daniel Ciofani:
«Ero sicuro di fare bene, ma
non mi aspettavo di segnare
una doppietta. In fondo
questa era la mia prima vera
partita perché a Torino, pur
giocando, non ero al 100%».
Dal canto suo, il tecnico dei
toscani Aurelio Andreazzoli
ritiene positivo il 3-3: «E’ un
pareggio che moralmente sa
di vittoria. Siamo partiti
contratti, ma con il passare
dei minuti siamo usciti fuori.
Risultato giusto? I risultati
dipendono quasi sempre da
quello che si vede in campo
durante i novanta minuti».

Maurizio Di Rienzo

IL TECNICO LAZIALE

Longo amaro:
«Persi 2 punti,
ma siamo vivi»

GLI ARBITRI di A.CAT.

FROSINONE 6

Due tiri nello specchio, due gol. Riecco
il gigante del Frosinone: doppietta che
rianima l’attacco, sponde e carisma. Si
riparte da lui. (Pinamonti s.v.)

IL MIGLIORE
DANIEL

CIOFANI

SPORTIELLO 6 Zajc lo sorprende in
avvio, poi chiude la porta a La Gumina
due volte ed è reattivo su Uçan da
piazzato. Sicuro sui palloni alti.
GOLDANIGA 5,5 Chiamata in correità
sul 2-1 di Silvestre: sbaglia Ariaudo, ma
anche lui poteva reagire meglio.
ARIAUDO 4,5 Clamoroso liscio al
centro dell’area in occasione del 2-1.
Sorpreso dall’assist di Antonelli per
Zajc (1-1) e sovrastato da Silvestre che
timbra la traversa.
CAPUANO 5,5 Sulle tracce di La
Gumina e poi di Caputo, anticipato in
occasione del gol di Silvestre.
ZAMPANO 6,5 Spariglia le carte
dell’Empoli con progressioni
irresistibili: impacchetta 5 cross.
CHIBSAH 6 Partita di sostanza: ci
mette la gamba e vince 3 duelli.
MAIELLO 5 Sovrastato da Silvestre
nell’azione chiave del sorpasso
toscano, errori negli appoggi (8):
troppi per uno come lui. (Gori s.v.).
MOLINARO 5 Involuto, non graffia.
CIANO 6 Si procura il penalty ed è
sempre in agguato. Perde un pallone
sanguinoso nella ripresa.
CAMPBELL 6,5 Assist per Ciofani,
infiamma il pubblico.
VLOET 6 Buon approccio col match.
S’intesta il forcing nei titoli di coda.
ALL. LONGO 6 Difesa e errori
individuali a parte, è un Frosinone vivo.
E lui lo gestisce con lucidità.

ORSATO Voto da condividere con il Var Sacchi che lo invita a rivedere il
contatto Capezzi-Ciano. Decide da solo di non assecondare le proteste
del Frosinone per il braccio di Di Lorenzo. MANGANELLI 6-VIVENZI 6

6,5

LE PAGELLE di A.D’U.

7,5

EMPOLI 6

Ripaga la fiducia di Andreazzoli (che
lo conosce bene per i suoi trascorsi
alla Roma): destro stilisticamente
perfetto, si prende la gloria al volo.

IL MIGLIORE
SALIH
UÇAN

PROVEDEL 6 Poche colpe sui gol,
mette toppe dove può. Rientrava dal
brutto k.o. di dicembre 2017.
DI LORENZO 6 Mette il naso oltre la
metà campo in più occasioni: 3
cross, c’è nelle fasi calde.
SILVESTRE 6 Un autogol, una
traversa colpita e un acuto col
petto: si riscatta col carattere.
MAIETTA 5,5 In ritardo su Ciofani
sul 3-2, il più discontinuo dietro.
ANTONELLI 6,5 Rientrava da uno
stiramento di 2° grado, regge bene.
Serve l’assist per il gol di Zajc.
PASQUAL 6 Suo l’angolo del 3-3.
ACQUAH 6 Lotta in mezzo con
ardore, para e rilancia.
CAPEZZI 5 Cade nella trappola di
Ciano, non convince.
BENNACER 6 Entra bene in partita,
spinge su l’Empoli.
KRUNIC 5,5 Luci e ombre, da lui ci
si aspetta di più.
ZAJC 6,5 Primo gol in questa Serie
A al 30º tiro nel campionato in
corso. A suo agio in trasferta
(l’altra rete a Cagliari, maggio 2017).
LA GUMINA 5,5 Poco incisivo
sottoporta, almeno spizza di testa
per Silvestre in occasione del gol.
CAPUTO 6 Fa reparto da solo,
svaria su tutto il fronte.
ALL. ANDREAZZOLI 6,5 Azzecca i
cambi, scommessa vinta con Uçan.
La vittoria manca da 8 turni di A.

7

FROSINONE 3

EMPOLI 3
PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI aut. Silvestre (E)
all’8’, Zajc (E) al 32’ p.t.; Silvestre
(E) al 3’, Ciofani (F) su rig. al 9’ e al
18’, Uçan (E) al 34’ s.t.

FROSINONE (3-4-2-1) Sportiello;
Goldaniga, Ariaudo, Capuano;
Zampano, Chibsah, Maiello (36’ s.t.
Gori), Molinaro; Ciano, Campbell
(20’ s.t. Vloet); Ciofani (39’ s.t.
Pinamonti). PANCHINA Bardi,
Ghiglione, Soddimo, Brighenti,
Cassata, Salamon, Besea,
Beghetto, Crisetig. ALL. Longo.
CAMBIO DI SISTEMA nessuno.
BARIC. MOLTO BASSO 46,9 M.
POSSESSO PALLA 40,2%
AMMONITI Molinaro per c.n.r.,
Ciano per gioco scorretto.

EMPOLI (4-3-1-2) Provedel; Di
Lorenzo, Silvestre, Maietta,
Antonelli (33’ s.t. Pasqual); Acquah,
Capezzi (21’ s.t. Bennacer), Krunic;
Zajc (21’ s.t. Uçan); La Gumina,
Caputo. PANCHINA Terracciano,
Saro, Brighi, Traorè, Jakupovic,
Untersee, Marcjanik, Rasmussen,
Mraz. ALL. Andreazzoli.
CAMBIO DI SISTEMA nessuno.
BARIC. MOLTO ALTO 56.5 M.
POSSESSO PALLA 59,8%
AMMONITI Zajc, Maietta,
Bennacer per gioco scorretto.

ARBITRO Orsato di Schio.
NOTE spett. 12.287, inc. 244.944,50
euro. Tiri in porta 4–9 (1 palo). Tiri
fuori 1-5. Fuorigioco 1-4. Angoli 6–
8. Recuperi: p.t. 0, s.t. 5’.
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DONNE
Poker della Juve
con tris di Aluko
● (m.cal.) Poker della
Juventus alla Roma nel
posticipo: sblocca Glionna, poi
tripletta di Aluko (nella foto). I
bianconeri si portano a un
punto dalla vetta con una
gara in meno rispetto al duo
di testa Milan-Sassuolo.
Classifica: Milan, Sassuolo 10;
Juventus* 9; Florentia,
Verona* 7; Fiorentina* 6;
Tavagnacco*, Atalanta 3;
Orobica**, Pink Bari**, Roma*
Chievo* 0. *una partita in
meno **due partite in meno

Alessio Da Ronch
INVIATO A BOGLIASCO (GENOVA)

I l Sassuolo, visto da Boglia­
sco, è una terrazza panora­
mica con vista sull’Europa.

La Sampdoria che ha vinto a
Bergamo ha ricostruito una
classifica interessante, con due
soli punti in meno rispetto a
quella dello scorso anno dopo 8
giornate di campionato. Batte­
re la squadra di De Zerbi stase­
ra, per i blucerchiati significhe­
rebbe tenere il passo dei sogni,
tracciare un sentiero percorri­
bile verso un’altra stagione con
un obiettivo straordinario.

PROSPETTIVA Giampaolo lo sa
e osserva con attenzione ogni
piccolo particolare. Seleziona
ogni momento di allenamento,
studia ogni piccola caratteristi­
ca della formazione avversaria.
Lui non vuole perdere la chan­
ce per agganciarsi al treno che
porta lontano. Per questo ha
passato molto tempo davanti
alla tv per vedere i video delle
partite del nuovo Sassuolo:
«Con la sosta — sottolinea sor­
ridendo l’allenatore della Samp
— ho avuto più tempo e l’ho
trascorso così». È andato tal­
mente in profondità nel suo
studio da arrivare a indagare
pure nel passato di De Zerbi,
quel che ha mostrato a Bene­
vento lo conosce bene, lui però
è andato a vedersi persino le
partite vissute dal tecnico con il
Palermo, compresa quella con­
tro i blucerchiati. «Sarà una sfi­
da complicata — sottolinea
Giampaolo — ma ho fiducia:

EREDE Fiducia e sicurezza, non
significano mancanza di rispet­
to, anzi. Giampaolo sa bene co­
sa aspetterà la sua Sampdoria.
Tutto sommato studiando De
Zerbi ha ritrovato anche qual­
che traccia di se stesso: «Lui ha
un presente importante e un fu­
turo luminoso. Noi appartenia­
mo a generazioni diverse. Io,
come lui, sono arrivato giovane
in Serie A, poi non mi sono ri­
confermato subito. Auguro a
lui di riuscirci: è uno che ha il
pallino del gioco, ha idee. Cer­

noi non vogliamo perdere l’oc­
casione, abbiamo di fronte una
bella prospettiva e un successo
renderebbe la classifica molto
bella da guardare. Potremmo
regalare ai nostri tifosi una set­
timana molto ambiziosa».

DUBBI Per inseguire la vittoria
dovrà sfruttare al massimo
ogni risorsa e chiarirsi gli ultimi
dubbi. «In questo periodo —
continua il tecnico — chi gioca
meno sta crescendo. Ho tanti
giocatori allo stesso livello:
quattro punte importanti, due
fantasisti, sei centrocampisti
affidabili e difensori forti. Ma­
gari le scelte mi faranno dormi­
re meno, ma io sono contento
così». La formazione anti­Sas­

suolo non dovrebbe comunque
proporre cambiamenti clamo­
rosi, con la difesa confermata,
visto che Tonelli sta bene e, pro­
babilmente, con Caprari anco­
ra in zona fantasia alle spalle di
Quagliarella e Drefel. Il vero
grande dubbio resta a centro­
campo, dove sarà uno tra Bar­
reto e Linetty a comporre il trio
con Praet ed Ekdal. «Ma questa
volta più che mai — dice Giam­
paolo — possiamo contare su
ottime alternative per cambia­
re le cose a partita in corso».

RGiampaolo carica:
«Si può regalare
ai nostri tifosi
una settimana
molto ambiziosa...»

10
● i confronti in Serie A tra le
due squadre. Il conto vede il
Sassuolo a 5 vittorie e la
Sampdoria a 2. I blucerchiati
hanno colto un successo in casa

to, poi è sempre la qualità dei
giocatori in rosa a far rendere
queste idee. La sua è una squa­
dra molto equilibrata, difende
tenendo la palla, cercando la
manovra affronta un rischio
calcolato. Tutto questo è un va­
lore importante. Forse non ci
avrete fatto caso ma il suo Sas­
suolo ha un grande possesso
palla, e lo ha avuto superiore
all’avversario anche quando ha
giocato contro le squadre più
forti. Ha un alto indice di peri­
colosità e può contare su molta
qualità in tutti i reparti. Quan­
do sento parlare di piccole
squadre resto perplesso, io cre­
do non esista questo tipo di
classificazione, io vedo forma­
zioni che giocano bene a calcio
e, di sicuro, il Sassuolo è una di
queste».

SPINTA IN PIÙ Lui, però, come
detto può godersi un momento
speciale di molti suoi giocatori.
Parecchi convocati anche in
Nazionale, poi c’è il recupero di
Saponara e l’esplosione di De­
frel, l’ex di turno: «Gregoire ha
stimoli importanti, ma spero
non li abbia solo lui. Contano
più quelli di squadra rispetto a
quelli del singolo. Io sono felice
ogni volta che un mio giocatore
viene convocato in Nazionale,
perché ha l’opportunità per vi­
vere un’esperienza importante
e, sicuramente, torna qui arric­
chito, riuscendo così a dare il
meglio in campo. Come vi ho
detto vedo crescere molti ele­
menti e le scelte diventano
sempre più complicate. Che
bello».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUI SASSUOLO

De Zerbi:
«Strada giusta
Guardiola?
Uno stimolo»
Stefano Fogliani
SASSUOLO (MODENA)

P er il Sassuolo si tratta di
ricominciare a correre,
dentro uno stadio che re­

galò altre soddisfazioni agli
emiliani – contro la Samp la
prima vittoria esterna in A – e
non è nuovo a conquiste. E si
tratta, dice il tecnico nerover­
de «di non farsi condizionare,
né dalla sosta e nemmeno dal­
le due sconfitte consecutive
che l’hanno preceduta andan­
do in campo con il solito corag­
gio, e con la voglia di fare la
partita». Le assenze pesano, la
Samp «vale, per organizzazio­
ne di gioco e individualità – ha
detto ancora De Zerbi – le
grandi, ma quella che sta per­
correndo il Sassuolo è la strada
giusta, e non dobbiamo abban­
donarla».

GLI ELOGI DI PEP Al Sassuolo e
al suo tecnico sono arrivati i
complimenti di Guardiola, ma
De Zerbi guarda avanti, sapen­
do bene quanto Marassi valga
per i suoi. «Dette dal migliore
che c’è, sono parole che fanno
piacere e mettono anche in im­
barazzo. Io me li tengo e lo giro
a società e giocatori e dico che
se non devono farci girare la te­
sta non possiamo nemmeno fa­
re finta che non ce li abbiano
fatti. Diciamo — precisa De
Zerbi — che sono uno stimolo
per continuare a lavorare e fa­
re sempre meglio». A partire
da Genova…

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TACCUINO

SAMPDORIA (4-3-1-2)

SASSUOLO (3-4-3)
OGGI ore 20.30 ARBITRO Fourneau
ASSISTENTI Vuoto-Gori IV Pezzuto
VAR Valeri TV Sky Sport 202

AUDERO
1

CAPRARI
17

EKDAL
6

BARRETO
8

PRAET
10

DEFREL
92

QUAGLIARELLA
27

MURRU
29

ANDERSEN
3

TONELLI
26

BERESZYNSKI
24

CONSIGLI
47

LIROLA
21

BOURABIA
68

MAGNANELLI
4

DI FRANCESCO
34

MAGNANI
23

FERRARI
31

MARLON
2

DJURICIC
9

BABACAR
30

BERARDI
25

PANCHINA 72 Belec, 33 Rafael, 7 Sala, 25
Ferrari, 15 Colley, 22 Tavares, 4 Vieira, 16
Linetty, 14 Jankto, 5 Saponara, 11 Ramirez,
99 Kownacki. ALL. Giampaolo.
BALLOTTAGGI Tonelli-Colley 60-40%,
Caprari-Ramirez 60-40%, Barreto-Linetty
60-40%. SQUALIFICATI nessuno.
DIFFIDATI nessuno INDISP. Regini (3
mesi), Rolando (5 giorni). ALTRI Leverbe,
Stijepovic.

PANCHINA 79 Pegolo, 28 Satalino, 5
Lemos, 13 Peluso, 17 Sernicola, 39
Dell’Orco, 98 Adjapong, 12 Sensi, 73
Locatelli, 10 Matri, 29 Trotta, 99 Brignola.
ALL. De Zerbi. BALLOTTAGGI Marlon-
Lemos 55-45%, Magnanelli-Locatelli 55-
45%, Di Francesco-Adjapong 55-45%.
SQUALIFICATI Rogerio.
DIFFIDATI nessuno. INDISP. Boateng,
Boga (da valutare), Duncan (3 giorni).
ALTRI Odgaard, Raspadori.

Serie AR9a giornata, il posticipo

Per la Samp sfida con vista sull’Europa
1Contro il Sassuolo i blucerchiati vanno a caccia dei tre punti che li proietterebbero in zona coppe

Marco Giampaolo, 51 anni, sulla panchina della Samp dal 2016 GETTY

PRIMAVERA
Oggi nella quinta
il derby di Genova
● (m.cal.) Alle 15, il derby tra
Samp e Genoa chiude la 5ª
giornata di campionato. I
blucerchiati sono a caccia
della prima vittoria. Diretta tv
su Sportitalia.

CALCIO A 5
Stasera il big match
tra Napoli e Pesaro
● (m.cal.) Stasera (20.30) il
big match tra Napoli e Pesaro:
i marchigiani, con un
successo, raggiungerebbero
l’Acqua&Sapone in testa alla
classifica a 12 punti.
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La svolta in Figc:
Gravina nuovo n.1
e via alle riforme
1Vittoria forse già al primo turno coi voti dell’Aic
Agenda fitta per il presidente, la grana consiglieri

Alessandro Catapano
Marco Iaria

S ono trascorsi 343 giorni
da quell’infausta Italia­
Svezia che ci lasciò fuori

dal Mondiale di Russia e 263
giorni dalla nomina del com­
missario Roberto Fabbricini
che avrebbe dovuto ricostruire
il calcio italiano dalle fonda­
menta. Nel mezzo un’elezione
federale, quella del 29 genna­
io, andata a vuoto, e l’estate del
cortocircuito normativo e giu­
diziario che ancora adesso am­
manta di incertezze i campio­
nati di Serie B e C. Oggi sarà, in
ogni caso, una svolta. A Fiumi­
cino, nel solito hotel, si rivedo­
no i 274 delegati del pallone
per eleggere il presidente della
Figc, con l’inizio dell’assem­
blea fissato alle 11. Un solo
candidato e nessun dubbio: sa­
rà un trionfo per Gabriele Gra­
vina, n.1 della Lega Pro uscen­
te, destinato addirittura a vin­
cere al primo scrutinio (serve
almeno il 75% dei voti). Sarà
presidente per due anni, in un
“traghettamento” per nulla or­
dinario, visto che il program­

ma del candidato è pieno zep­
po di cose da fare. Ci sono rifor­
me ineludibili e Gravina è il pri­
mo a saperlo. Per questo, si è
messo al lavoro da mesi per co­
agulare un consenso largo as­
sieme all’alleato forte della pri­
ma ora Cosimo Sibilia, presi­

dente della Lega Dilettanti che
assieme alla Pro assomma il
51% del bacino elettorale
(34+17). Si sono uniti gli Arbi­
tri (2%), quindi gli Allenatori
(10%), mentre Damiano Tom­
masi ha compiuto lo strappo
dei Calciatori (20%) dopo che
la candidatura di una figura
fuori dalla contesa di gennaio –
l’ex presidente federale Gian­
carlo Abete – è stata estromes­
sa dalla nuova legge sul limite
di tre mandati. Gravina ha tira­
to dritto stringendo un asse col
presidente della Lega Serie A
Gaetano Miccichè, che sarà vi­
cepresidente della Figc assie­
me al vicario Sibilia. Molti club
di A (12%) e anche di B (5%)
voteranno Gravina, che pe­
scherà pure nell’Aic, ieri sera
impegnata nell’ultima riunione
pre­voto (Zambrotta new entry
in consiglio federale). Insom­
ma, davanti al rappresentante
del Governo Simone Valente, al
presidente della Fifa Gianni In­
fantino e al n.1 del Coni Gio­
vanni Malagò, sarà pressoché
un plebiscito per Gravina.

PROTOCOLLO L’assemblea sarà
presieduta da Mario Pescante,

con segretario Michele Uva, e
vedrà gli interventi di Fifa, Ue­
fa, Coni, Fabbricini, Serie A, B,
Lega Pro, Dilettanti, Aia, Aic,
Aiac. Quindi le votazioni: 75%
il quorum del primo turno, poi
66%, quindi il 50%+1. Il neo
presidente convocherà subito il
consiglio federale, che avrà la
presenza record di quattro
donne grazie alle quote rosa in­
trodotte dal Coni: Sara Gama
(Aic), Zoi Gloria Giatras
(Aiac), Stella Frascà e Maria
Rita Acciardi (Dilettanti). Ci
sarà qualche grana, per via del
tetto ai mandati. Degli attuali
consiglieri sono sub judice
Claudio Lotito, Marcello Nicchi
e Umberto Calcagno (Beppe
Marotta lascerà la Juve ma la
sua decadenza non è automati­
ca). Gli ultimi due faranno ri­
corso, Lotito è già forte della

sentenza favorevole della Cor­
te federale d’appello: improba­
bile che la Figc o il nuovo pro­
curatore generale dello sport
Ugo Taucer impugnino il prov­
vedimento. Ma la stella polare
di Gravina sono il programma e
gli impegni presi con le compo­
nenti: la golden share della Se­
rie A sui temi che la riguarda­
no, la revisione dei campionati
con una B a 20 e il semiprofes­
sionismo in C, la riforma della
giustizia sportiva, la trasforma­
zione del Club Italia come una
società di calcio, la flessibilità
dei contratti con i calciatori, la
quarta o quinta sostituzione,
un nuovo codice di controlli,
un ripensamento della filiera
delle giovanili, l’ora di calcio
nelle scuole, la candidatura a
Euro 2028. Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il commissario Roberto Fabbricini e il candidato Gabriele Gravina

LA GUIDA

NIENTE MONDIALE
Il 13 novembre 2017 l’Italia a San
Siro non riesce a ribaltare il k.o.
subito in Svezia e non ottiene la
qualificazione al Mondiale.
TAVECCHIO SI DIMETTE
Il 20 novembre il presidente
federale si dimette, pressato dai
suoi oppositori e con una
maggioranza ormai traballante. Il
Consiglio federale, in carica solo
per la gestione ordinaria, fissa la
data dell’assemblea elettiva al 29
gennaio 2018.
PERDONO TUTTI
Si arriva al voto di gennaio con tre
candidati: Cosimo Sibilia, Gabriele
Gravina e Damiano Tommasi.
Provano fino all’ultimo a trovare
un accordo che garantisca a uno
dei tre i voti per essere eletto, ma
niente: fumata nera, al quarto
scrutinio le schede bianche
superano i voti per Gravina, tutti a
casa.
ARRIVA IL COMMISSARIO
Non ci sono alternative, il Coni
deve commissariare la Figc. Il 1°
febbraio viene nominato il
segretario generale del Comitato
olimpico Roberto Fabbricini, suoi
vice Alessandro Costacurta e il
professore di diritto
amministrativo Angelo Clarizia.
TORNIAMO AL VOTO
Il 18 maggio i rappresentanti di
quattro componenti (Lnd, Lega
Pro, Aic, Aia) depositano le firme
per chiedere la convocazione di
nuove elezioni. Hanno scelto come
candidato l’ex presidente Figc
Giancarlo Abete.
FIGC IN CRISI
Tra provvedimenti contestati e
cortocircuito della giustizia
sportiva, con i campionati di B e C
bloccati, Fabbricini convoca nuove
elezioni prima che lo statuto Figc
inglobi i nuovi principi informatori.
ABETE OUT, C’È GRAVINA
La nuova legge sui mandati mette
fuorigioco Abete, così Sibilia,
Nicchi e Ulivieri convergono su
Gravina, candidato unico con
l’appoggio anche di A e B.

Dalla Svezia a oggi
Anno particolare
per la Federcalcio

La parola

● Col termine latino quorum
s’intende il numero minimo di
elettori o partecipanti affinché
una votazione sia valida.
L’elezione del presidente Figc
si svolge su più scrutini: al
primo serve il 75% dei voti, al
secondo il 66%, dal terzo il
50%+1. Il 29 gennaio nessuno
dei candidati (Gravina, Sibilia,
Tommasi) raggiunse il quorum
e arrivò il commissario. Ora
Gravina vuole vincere al primo
turno: con lui Dilettanti (34%),
Lega Pro (17%), Aiac (10%),
Aia (2%), club di A (12%) e B
(5%), forse l’Aic (20%).

QUORUM

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet



32

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet



33LUNEDÌ 22 OTTOBRE 2018 LA GAZZETTA DELLO SPORT

craiweb.it

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet



34 LUNEDÌ 22 OTTOBRE 2018 LA GAZZETTA DELLO SPORT

BOLOGNA-TORINO
Banti di Livorno
Al 28’ Belotti entra in ritardo su Or­
solini: primo ammonito della gara.
Al 39’ è giusta l’ammonizione per Ca­
labresi che entra in modo pericoloso
su Belotti. Ad un minuto dal 90’ l’epi­
sodio che fa arrabbiare Mazzarri:
contatto in area Nagy­Izzo, il laterale
granata lamenta una spinta, Banti
lascia correre: non è episodio da Var
(e seguiranno nuove polemiche).

CHIEVO-ATALANTA
Rocchi di Firenze
Al 3’ subito ammonito Barba per un
trattenuta su Ilicic. Al 13’ annullato
un gol allo sloveno per fuorigioco:
nessun dubbio. Al 20’ fallo gratuito
di Rigoni su Gomez: meritava il gial­
lo. Al 40’ secondo giallo per Barba:
tackle che travolge palla e avversa­
rio. Gratuito ma meritato. E ci sta pu­
re il rigore per il Chievo nel finale per
il contatto tra Gollini e Meggiorini.

FIORENTINA-CAGLIARI
Giacomelli di Trieste
All’8’ della ripresa, gomitata malizio­
sa di Chiesa nella schiena di Bradaric
non vista. Al 12’, il rigore per la Fio­
rentina: Barella aggancia il piede di
Chiesa, Giacomelli lascia correre ma
la Var lo fa tornare sui suoi passi.

FROSINONE-EMPOLI
Orsato di Schio
Al 36’ protesta il Frosinone per un
tocco col braccio di Di Lorenzo che
intercetta un passaggio di Campbell,
ma il tocco è involontario e l’arbitro
fa bene a non intervenire. Giusto
concedere il rigore al Frosinone per il
contatto tra Capezzi e Ciano all’8’
della ripresa: Orsato non interviene
ma cambia idea grazie al Var.

PARMA-LAZIO
Fabbri di Ravenna
Al 30’ brutta entrata di Leiva su Sili­
gardi, giallo inevitabile. Al 2’ della ri­
presa, è Siligardi a intervenire su Im­
mobile, anche qui arriva il giallo. Al
36’, rigore per la Lazio: Berisha anti­
cipa Gagliolo che lo stende, inevita­
bile il penalty.
INTER-MILAN A PAGINA 3

NAGY SU IZZO: MAZZARRI INVOCA IL VAR
RIGORI A FIORENTINA E FROSINONE:
QUANDO IL VIDEO SOCCORRE GLI ARBITRI
In Bologna-Torino il Var non
interviene, «colpa» del protocollo.
A Firenze e Frosinone corregge le
scelte dei direttori di gara. A Parma
Fabbri non ne ha bisogno.

9 RETI: Piatek (Genoa)
6 RETI: Immobile (Lazio, 1),
Insigne (Napoli)
5 RETI: Cristiano Ronaldo
(Juventus), Defrel (Sampdoria)
4 RETI: Pavoletti (Cagliari), Icardi
(Inter, 1), Mandzukic (Juve),
Higuain (Milan), De Paul (Udinese,
1)
3 RETI: Gomez, Ilicic, Rigoni
(Atalanta), Santander (Bologna),
Caputo (Empoli, 1), Benassi
(Fiorentina), Bonaventura (Milan),
Mertens (1), Milik (Napoli),
Gervinho (Parma), Petagna (Spal,
1), Boateng (Sassuolo, 1)
2 RETI: Joao Pedro (Cagliari),
Birsa (1), Stepinski (Chievo),
Chiesa, Milenkovic, Simeone,
Veretout (Fiorentina, 2), Ciano (1),
D. Ciofani (Frosinone, 1), Pandev
(Genoa), Perisic (Inter),
Bernardeschi, Matuidi (Juventus),
Correa (Lazio), Suso, Kessié
(Milan), Zielinski (Napoli), Inglese
(Parma), Dzeko, El Shaarawy,
Fazio, Kolarov, Pastore (Roma),
Paloschi (Spal), Caprari,
Quagliarella (Sampdoria), Babacar,
Berardi (1), Ferrari (Sassuolo),
Baselli, Belotti (1), Meité (Torino)
1 RETE: Castagne, Gosens,
Hateboer, Pasalic, De Roon
(Atalanta), Calabresi, Mattiello,
Orsolini (Bologna), Barella
(Cagliari), Giaccherini (1), Pellissier,
Tomovic (Chievo), Krunic, Mraz,
Silvestre, Ucan, Zajc (Empoli),
Biraghi, Pjaca, Gerson (Fiorentina),
Goldaniga (Frosinone), Bessa,
Kouame (Genoa), Brozovic,
Candreva, D’Ambrosio, Martinez,
Nainggolan, Politano, De Vrij
(Inter), Bentancur, Bonucci,
Dybala, Khedira, Pjanic (Juventus),
Acerbi, Caicedo, Milinkovic-Savic,
Parolo, Luis Alberto (Lazio),
Calabria, Castillejo, Cutrone
(Milan), Ounas, Rog, Ruiz, Verdi
(Napoli), Barillà, Ceravolo,
Dimarco, Rigoni, Siligardi (Parma),
Cristante, Florenzi, Manolas,
Nzonzi, Pellegrini, Ünder (Roma),
Antenucci, Bonifazi, Kurtic (Spal),
Kownacki (1), Linetty, Tonelli
(Sampdoria), Adjapong, Di
Francesco, Djuricic, Lirola, Matri
(Sassuolo), Berenguer, Falque,
Nkoulou, Rincon, Zaza (Torino),
Fofana, Lasagna, Pussetto
(Udinese).

MARCATORICLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI RIGORI PUNTI

2017-18

E DIFFERENZA

POSIZIONE

STAGIONE

2017-18

IN CASA FUORI TOTALE IN CASA FUORI TOTALE DIFF.

RETI

FAVORE CONTRO

G V N P G V N P G V N P F S F S F S T. R. T. R.

JUVENTUS 25 5 4 1 0 4 4 0 0 9 8 1 0 10 3 9 3 19 6 13 0 0 1 1 22 (+3) 3
NAPOLI 21 4 4 0 0 5 3 0 2 9 7 0 2 9 2 9 8 18 10 8 1 1 1 1 25 (-4) 1
INTER 19 5 3 1 1 4 3 0 1 9 6 1 2 7 4 6 2 13 6 7 1 1 2 1 23 (-4) 2
LAZIO 18 4 3 0 1 5 3 0 2 9 6 0 3 7 3 6 6 13 9 4 1 1 0 0 22 (-4) 4
SAMPDORIA 14 4 2 1 1 4 2 1 1 8 4 2 2 6 3 6 1 12 4 8 2 1 0 0 17 (-3) 6
FIORENTINA 14 5 4 1 0 4 0 1 3 9 4 2 3 13 2 2 5 15 7 8 2 2 1 1 13 (+1) 9
ROMA 14 5 2 2 1 4 2 0 2 9 4 2 3 12 8 4 4 16 12 4 0 0 2 1 21 (-7) 5
SASSUOLO 13 4 3 0 1 4 1 1 2 8 4 1 3 10 8 5 6 15 14 1 2 2 0 0 5 (+8) 13
GENOA 13 4 3 0 1 4 1 1 2 8 4 1 3 6 4 7 11 13 15 -2 0 0 1 1 5 (+8) 14
TORINO 13 4 2 0 2 5 1 4 0 9 3 4 2 5 6 6 5 11 11 0 1 1 0 0 13 (0) 10
PARMA 13 5 2 1 2 4 2 0 2 9 4 1 4 6 6 4 5 10 11 -1 0 0 2 2 IN B IN B
MILAN 12 3 2 1 0 5 1 2 2 8 3 3 2 7 4 8 7 15 11 4 0 0 1 1 12 (0) 11
SPAL 12 4 2 0 2 5 2 0 3 9 4 0 5 4 4 4 6 8 10 -2 2 1 0 0 5 (+7) 19
CAGLIARI 10 4 1 3 0 5 1 1 3 9 2 4 3 5 3 2 7 7 10 -3 0 0 3 2 6 (+4) 16
ATALANTA 9 4 1 1 2 5 1 2 2 9 2 3 4 4 2 10 10 14 12 2 0 0 2 2 12 (-3) 12
UDINESE 8 5 1 1 3 4 1 1 2 9 2 2 5 3 8 5 5 8 13 -5 1 1 1 1 6 (+2) 15
BOLOGNA 8 5 2 1 2 4 0 1 3 9 2 2 5 6 7 0 5 6 12 -6 0 0 0 0 14 (-6) 8
EMPOLI 6 4 1 1 2 5 0 2 3 9 1 3 5 3 4 5 9 8 13 -5 2 1 1 1 IN B IN B
FROSINONE 2 5 0 2 3 4 0 0 4 9 0 2 7 4 12 2 12 6 24 -18 2 2 1 1 IN B IN B
CHIEVO (-3) -1 5 0 1 4 4 0 1 3 9 0 2 7 3 11 4 13 7 24 -17 2 2 0 0 15 (-16) 7

A parità di punti e di partite giocate, la classifica tiene conto di quest’ordine preferenziale: 1) punti e differenza reti negli scontri diretti
2) differenza reti globale 3) gol segnati 4) ordine alfabetico. Le ultime 3 retrocedono in B

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE PRELIMINARI DI EUROPA LEAGUE RETROCESSIONI

RISULTATI
BOLOGNA-TORINO 2-2
Falque (T), Baselli (T), Santander
(B), Calabresi (B)
CHIEVO-ATALANTA 1-5
De Roon (A), Ilicic (A), Ilicic (A),
Ilicic (A), Gosens (A), Birsa (C) rig.
FIORENTINA-CAGLIARI 1-1
Veretout (F) rig., Pavoletti (C)
FROSINONE-EMPOLI 3-3
Silvestre (E) aut., Zajc (E), Silvestre
(E), D. Ciofani (F) rig., D. Ciofani (F),
Ucan (E)
INTER-MILAN 1-0
Icardi (I)
JUVENTUS-GENOA 1-1
Cristiano Ronaldo (J), Bessa (G)
PARMA-LAZIO 0-2
Immobile (L) rig., Correa (L)
ROMA-SPAL 0-2
Petagna (S) rig., Bonifazi (S)
SAMPDORIA-SASSUOLO oggi ore 20.30
UDINESE-NAPOLI 0-3
Fabian Ruiz (N), Mertens (N) rig.,
Rog (N)

10a GIORNATA
SABATO 27 OTTOBRE
ATALANTA-PARMA ORE 15
EMPOLI-JUVENTUS ORE 18
TORINO-FIORENTINA ORE 20.30
DOMENICA 28 OTTOBRE
SASSUOLO-BOLOGNA ORE 12.30
CAGLIARI-CHIEVO ORE 15
GENOA-UDINESE ORE 15
SPAL-FROSINONE ORE 15
MILAN-SAMPDORIA ORE 18
NAPOLI-ROMA ORE 20.30
LUNEDÌ 29 OTTOBRE
LAZIO-INTER ORE 20.30

LA MOVIOLA
di ALESSANDRO CATAPANO
acatapano@rcs.it

GLI ANTICIPI

MARCATORI Petagna rig. 38’ p.t.; Bonifazi 11’ s.t.
ROMA (4-2-3-1) Olsen 6,5; Florenzi 5, Fazio 4,5,
Marcano 5, Lu. Pellegrini 4,5 (33’ s.t. Pastore 5);
Cristante 4,5 (14’ s.t. Kluivert 5), Nzonzi 5,5;
Under 5 (26’ s.t. Coric 5), Lo. Pellegrini 6, El
Shaarawy 5; Dzeko 4. All. Di Francesco 4,5.
SPAL (3-5-2) Milinkovic-Savic 6; Cionek 7, Vicari
6,5, Bonifazi 7; Lazzari 7,5, Missiroli 6,5, Valdifiori
6,5 (25’ s.t. Fares 6,5), Valoti 6,5 (33’ s.t Gomis
6), Costa 7; Petagna 6,5, Paloschi 6 (21’ s.t.
Everton 6,5). All. Semplici 7.
ARBITRO Pairetto di Nichelino 5,5.
NOTE espulso Milinkovic Savic; amm. Pellegrini
Lu., Fazio, Under, Missiroli, Paloschi, Everton.

ROMA-SPAL 0-2

MARCATORI Ronaldo 18’ p.t.; Bessa 22’ s.t.
JUVENTUS (4-3-3) Szczesny 5; Cancelo 6,5,
Bonucci 5, Benatia 5, Alex Sandro 6; Bentancur
5, Pjanic 6, Matuidi 5,5 (26’ s.t. Dybala 5);
Cuadrado 6 (14’ s.t. Costa 5), Mandzukic 5 (36’
s.t. Bernardeschi s.v.), Ronaldo 7. All. Allegri 5,5.
GENOA (3-5-2) Radu 5,5; Biraschi 7, Romero 7,
Criscito 6,5; Pereira 5,5 (34’ s.t. Gunter 6),
Romulo 6, Sandro 6,5, Bessa 7 (33’ s.t.
Hiljemark s.v.), Lazovic 5,5; Kouamé 7 (40’ s.t.
Pandev s.v.), Piatek 6. All. Juric 6,5.
ARBITRO La Penna di Roma 6,5.
NOTE amm. Benatia, Romero, Criscito, Pandev.

JUVENTUS-GENOA 1-1

MARCATORI Ruiz 14’ p.t.; Mertens rig. 37’, Rog
40’ s.t. UDINESE (3-5-1-1) Scuffet 5,5; Ekong 5,5
(35’ p.t. Opoku 5), Nuytinck 5,5 (41’ s.t. Wague
s.v.), Samir 5,5; Pussetto 6, Fofana 5, Behrami 5,5
(23’ s.t. Barak 5,5), Mandragora 5,5, Larsen 6,5;
De Paul 7; Lasagna 6. All. Velazquez 5. NAPOLI
(4-4-2) Karnezis 6,5; Hysaj 6, Albiol 5,5, Koulibaly
6,5, Malcuit 6,5; Callejon 6, Allan 7, Zielinski 6,5
(40’ s.t. Rog 6,5), Verdi s.v. (4’ p.t. Ruiz 7); Milik 6
(29’ s.t. Hamsik 6), Mertens 6,5. All. Ancelotti 7.
ARBITRO Mariani 6,5. AMM. Pussetto, Larsen,
Opoku, Milik, Albiol, Allan, Mertens.

UDINESE-NAPOLI 0-3

Il capocannoniere Krzysztof
Piatek, 23 anni, alla prima
stagione nel Genoa ANSA

Serie ARLa guida

Rubriche, commenti e gol.
Ogni giorno su Gazzetta.it
spazio agli highlights e
soprattutto
all’approfondimento, a
partire dal lunedì con Gimme
Five, le 5 risposte alle
domande del campionato, e
Football Corner, lo spazio
dedicato al calcio estero.
L’avvicinamento alle Coppe è
scandito dagli #AskGazzetta
(con le domande dei lettori e
degli utenti ai nostri
giornalisti) sulle squadra
impegnate in Europa. Giovedì
è il giorno di Calciomarket,
con le ultime notizie sulle
trattative di mercato;
venerdì spazio alla serie B
prima dei commenti alle
partite del calcio italiano e
internazionale del week end

GAZZAWEB
www.gazzetta.it

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet
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OPINIONI

Non siamo a Hollywood
ma Austin di recente è
diventata una delle
nuove capitali del
cinema statunitense. Ieri

a pochi chilometri dalla capitale del
Texas è andato in scena un film
sorprendente, intenso, di quelli che
ai titoli di coda ti fanno scendere
anche la lacrima. Perché rivedere
Kimi Raikkonen sul gradino più alto
del podio, a 39 anni, dopo più di
cinque stagioni dall’ultima volta, ha
rappresentato qualcosa di grosso.
Per mille motivi. Perché piace ai
tifosi, non solo del Cavallino, per
quel modo bizzarro e libero di
affrontare la vita. Perché non è più
tanto giovane, per i canoni della
nuova F.1 in cui approdano ormai
piloti diciottenni. E ai «vecchietti»,
si sa, ci si affeziona più facilmente.
Perché, nella sua seconda vita a
Maranello iniziata all’alba del 2014,
non era ancora riuscito a vincere.
Lui, che resta l’ultimo ad aver
regalato un Mondiale alla Ferrari,
nel 2007. E infine, e forse
soprattutto, perché a fine stagione
Kimi saluterà la rossa per tornare in
Sauber, dove la sua storia in F.1 era
iniziata 17 anni fa, quando era lui il
«bambino». Vincere e dirsi addio,
insomma. Ma senza polemica, per
una volta: ci sta di voler guardare al
futuro e puntare su un giovane
come Charles Leclerc, che lo
sostituirà nel 2019. Nessun
rimpianto, solo una gioia in fondo
inattesa e per questo ancor più
bella.

La Ferrari nel GP degli Stati Uniti
aveva il compito, se non l’obbligo, di
tenere aperto un Mondiale già
praticamente chiuso a favore di
Lewis Hamilton. C’è riuscita,
ritrovando la competitività persa
nella ultime gare. Recuperando una
velocità che ha consentito al pilota
finlandese di vincere e al suo

compagno Sebastian Vettel la
rimonta dopo un errore al primo
giro, che l’ha spedito in testacoda
dopo un contatto con la Red Bull di
Daniel Ricciardo. È stata l’unica
piccola amarezza di giornata, per
Maranello: anche Seb poteva essere
là davanti, a fine gara, se tutto fosse
andato per il verso giusto. Invece il
tedesco deve recriminare di nuovo
con se stesso, anche per la penalità
in cui è incappato durante le libere
del venerdì che l’ha costretto a
partire quinto trovandosi così nel
pieno della mischia iniziale. Non c’è
da agitarsi, anche se il ripetersi
degli episodi preoccupa. È
sufficiente che Seb faccia un reset
mentale in vista del prossimo anno.
Questa stagione ormai è andata ma
Vettel resta un quattro volte iridato,
sa come si guida. Il problema è solo
psicologico: deve passare un buon
inverno, ricaricare le pile e tornare
più forte di prima al via del
prossimo campionato.

È stato un weekend felice, per il
Cavallino. Che ha reagito come era
necessario fare. Su queste pagine, di
recente, siamo stati critici
analizzando le ultime gare della
Ferrari, dalla domenica di Monza in
avanti. Ci auguravamo unità
d’intenti e voglia di lottare, al di là
di miracoli tecnici che non si
possono improvvisare in uno sport
così difficile. Ci sono state e devono
essere la base su cui costruire il
prossimo campionato. Questo è
diventato per Hamilton una vera
formalità. Gli basterà un settimo
posto nelle ultime tre gare per far
suo il quinto Mondiale. Ma ieri ha
faticato, bruciato al via da Kimi e
respinto con perdite nel finale da un
superbo Max Verstappen. Si
possono leggere come duelli persi,
oppure come manifestazioni di
intelligenza tattica. Perché
rischiare, con un vantaggio così in
classifica? È il Lewis ragionatore
quello che va temuto ancor più in
futuro, la velocità non gli è mai
mancata. Da questa lezione può
ripartire Vettel. Se la Ferrari è
questa gli darà una mano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F.1 in Texas: dopo la vittoria di Raikkonen

FERRARI, LA LEZIONE
DA CUI RIPARTIRE

www.gazzetta.it
TUTTE LE NOTIZIE SUL NOSTRO SITO

L’ANALISI
di GIANLUCA
GASPARINI

L' assassino ha colpito
all'ultima pagina del libro.
Premiando la squadra che
fino a quel momento
c’aveva provato e creduto

di più, giocando meglio, e che
dunque ha meritato la vittoria. Al
92’ sembrava però una partita finita,
con Inter e Milan arrivate all’ultimo
giro di orologio forse più con la
voglia di non perdere che di vincere
questo derby. Poi su cross di Vecino
il Milan ha commesso con la coppia
Musacchio­Donnarumma, che ha
letto male la traiettoria del pallone,
l’unica vera incertezza difensiva
della sua partita più attenta che
coraggiosa ed è spuntato Icardi, il
killer d’area, anzi «l’assassino» come
lo aveva definito in settimana alla
Gazzetta il suo rivale Higuain.
Profeta o Cassandra fate voi, Pipita
alla domanda su cosa invidiasse al
più giovane collega aveva risposto
così: «L’abilità nel colpo di testa e le
tempistiche in area: è un assassino».
Detto fatto: colpo di testa, gol,
copertina, tre punti e tutti a casa.
Diventa Icardi il «personaggio» di un
derby che fino a quel momento non
aveva protagonisti.

Combattuto, intenso, aggressivo.
Questo sì. Mentre non si può dire
che sia stato anche un derby bello e
spettacolare. Hanno corso e lottato
Inter e Milan. E non si sono
risparmiate colpi e tackle. Si sono
affrontate a viso aperto, con l’Inter
complessivamente più propositiva e
il Milan a tenere botta tentando di
ripartire. Aveva annunciato un
Milan più tecnico degli avversari
Gattuso, ma non si è visto. L’Inter
non è stata solo più fisica ha pure
giocato meglio e lo ha ammesso
onestamente anche Ringhio a fine
gara. Il risultato finale sposta anche
un po’ i giudizi e consente un’enfasi
maggiore verso chi vincendo ha
svoltato. Perché questo si diceva

prima del derby: chi vince, svolta.
C’è riuscita l'Inter, che ha raggiunto
la settima vittoria consecutiva tra
campionato e Champions, soffrendo
spesso, ma mostrando proprio nelle
gare più in bilico quelle doti
caratteriali che nel corso di un
campionato regalano tanti punti.
Cresce l’autostima nei nerazzurri ed
è giusto così.

Per onestà, prima del gol di Icardi,
la sensazione che ci avevano lasciato
le due squadre era di un vorrei ma
non posso. O meglio, vorrei ma non
ci riesco. Per reciproca capacità in
fase difensiva e di chiusura degli
spazi, ma anche per alcuni limiti in
fase di ultimo passaggio e dunque di
realizzazione. Avere due bomber
straordinari come Icardi e Higuain
(229 gol in A in due) e servirli così
poco è peccato grave, con il Pipita
più orfano di palloni rispetto a
Maurito. Alla fine la somma delle
conclusioni dei due centravanti non
arriva alle dita di una mano. Però a
Icardi, si sa, basta un pallone: è
arrivato e lo ha sfruttato.

In questo momento i tre punti li
prende la squadra che ha più
possibilità di dire la sua nell’alta
classifica. L’Inter ha più forza,
uomini e margini rispetto al Milan.
L’obiettivo dei rossoneri quest’anno
è lottare per il quarto posto, difficile
pretendere di più. Forse più che
ridimensionato il Milan esce da
questo derby con la certificazione
del ruolo che può recitare. Questa
vittoria che porta l’Inter a ­6 dalla
Juve e a ­ 2 dal Napoli, regala invece
al campionato una protagonista.
Non può essere un pareggio in casa
a far cambiare i giudizi sulla Juve
che resta la strafavorita per il
campionato per qualità e quantità
della sua rosa, nè si deve
dimenticare che il Napoli lo scorso
anno ha fatto 19 punti in più. Il gap
c’è. Però l’Inter è lì, dove la società e
i tifosi le chiedevano di essere.
L’obiettivo è continuare su questa
strada, migliorare ancora e mettere
pressione a chi le sta davanti. E poi
chissà...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le sentenze del derby

L’ASSASSINO ICARDI
FA SOGNARE L’INTER
IL COMMENTO
di ANDREA DI CARO
email: adicaro@rcs.it
twitter: @AndreaDiCaro1

O ggi sarò a Milano per presentare il libro
«L’assassinio dell’impossibile»
nell’ambito della serata dallo stesso

titolo all’Auditorium. Una sala normalmente

L’alpinismo oltre la dimensione sportiva

CHE ONORE ESSERE PREMIATI CON SCORSESE E WIELICKI
L’AVVENTUROSO
di REINHOLD MESSNER

dedicata alla musica classica, come quella
bellissima di Bilbao dove sabato ho avuto la
fortuna e l’onore di parlare davanti a quasi
2000 persone. A mezzogiorno: impressionante.
Come anche la perfezione organizzativa del
Premio Princesa de Asturias, che venerdì avevo
ricevuto a Oviedo insieme all’amico Krzysztof
Wielicki.

Questo premio mi ha fatto felice da due punti di
vista. In primo luogo perché per la prima volta

l’alpinismo ha avuto un riconoscimento che va
oltre la dimensione sportiva, anche se il nostro
era proprio il premio per lo sport. Ma tutti gli
altri premiati, per le arti, la scienza, la
cooperazione internazionale etc., erano,
ciascuno nel proprio campo, di una qualità
altissima: dalla coraggiosa giornalista
messicana Alma Guillermoprieto, alla
determinatissima Sylvia A. Earle, che ha
dedicato la sua vita agli oceani con i fatti e non
solo a parole, fino a Martin Scorsese, regista

che non ha bisogno di presentazioni. Così,
essendo noi stati chiamati accanto a loro, mi
sento capito anche per quanto ho fatto per la
cultura della montagna. In secondo luogo, sono
felice perché il premio l’ho condiviso con
Wielicki. Un importante riconoscimento che
l’alpinismo polacco della sua generazione negli
Anni 70­80 del secolo scorso era veramente al
vertice: la scuola leader non solo per le
invernali sugli Ottomila ma anche per tanto
altro. Con grandissimi scalatori, oltre a
Krzysztof ­ che di prime invernali sugli
Ottomila ne vanta tre ­, come Zawada, Kurtyka,
Kukuczka, Wanda Rutkiewicz e così via.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GEORGINA RODRIGUEZ
Compagna di CR7
● Sono impazzita... sono
diventata bionda
@georginajacaa

Twitter

UMBERTO GANDINI
Ex dirigente di Milan e Roma
● Via Turati 3 - Milano
@UmbertoGandini

PAULO DYBALA
Giocatore della Juve
● Auguri a chi ci supporta
sempre! In particolare alla mia
mamma. #FelizDiaDeLaMadre
@PauDybala_JR

FERNANDO ALONSO
Pilota di Formula 1
● Congratulazioni campione! E
sono 7... Che spettacolo vederti
correre @marcmarquez93
@alo_oficial
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Real nel caos
Lopetegui resiste
per la Champions
Poi che succede?
1Florentino voleva esonerarlo. In preallarme
Solari, si parla anche di Guti, Conte e Martinez

Filippo Maria Ricci
CORRISPONDENTE DA MADRID

U na domenica di passione.
Per Julen, per Florenti-
no, addirittura per Vini-

cius Junior. E per tutti quelli che
girano attorno ai destini della
Casa Blanca, immersa in una
crisi tecnica di grandi dimen-
sioni e ovviamente resa più fra-
gorosa dai recenti successi del
Madrid di Zidane. Sabato Lope-
tegui ha resistito al sisma causa-
to dalla sconfitta al Bernabeu
col Levante. Terza consecutiva,
quarta nelle ultime cinque par-
tite nella quali il Madrid ha ri-
mediato un punto e un gol, se-
gnato dopo otto ore di digiuno.
Perez voleva cacciare il ct che
solo quattro mesi fa ha strappa-
to in malo modo alla nazionale,
l’hanno convinto a differire la
decisione. Tutto sembrava po-
sticipato in un clima di tregua
armata fino a domenica prossi-
ma, data del Clasico al Camp
Nou. Una serie di eventi ha però
giocato col volubile umore del
presidente, e le ore sono passa-
te agitate da grandi sussulti.

LE SCOSSE La prima scossa è
arrivata già sabato sera, con
l’infortunio di Leo Messi. Una
cosa è affrontare un Clasico al
Camp Nou con l’argentino in
campo, un’altra è farlo senza di
lui. Sia per un eventuale nuovo
allenatore, molto meno esposto
a figuracce che potrebbero pre-
giudicare irrimediabilmente i
suoi primi passi alla Casa Blan-
ca, sia per Lopetegui, che vin-
cendo a Barcellona si vedrebbe
rafforzato, cosa che Perez, che
ha già deciso di esonerarlo, non
vuole assolutamente. Il secon-
do impatto sui pensieri presi-
denziali è arrivato verso l’ora di
pranzo. Florentino e i suoi col-
laboratori più stretti si sono
guardati Celta B-Castilla da-
vanti alla tv, la gara del filial
blanco che gioca in terza serie.
Solari ha fatto giocare Vinicius,
che Lopetegui aveva mandato
in tribuna il giorno prima fa-
cendo infuriare Perez che con-
sidera il suo giovanissimo brasi-
liano come il proprio Neymar in
potenza. E il ragazzo ha fatto
bene: ha dribblato, è stato pic-
chiato, ha segnato il gol del pa-
reggio con una bella punizione.
Poi si è fatto espellere per una
simulazione ed è uscito sfidan-
do il popolo di Vigo mostrando

loro lo scudo del Madrid, come
fece anni fa Cristiano espulso a
Cordoba.

FIBRILLAZIONE POMERIDIANA
Perez è stato di nuovo preso dal-
la voglia incontrollabile di cam-
biare subito allenatore. Solari a
Vigo ha detto di essere pronto a
dare una mano e il suo nome è

schizzato in testa ai sondaggi per
il prossimo tenutario della pan-
china della prima squadra. Alcu-
ni cronisti affini alla Casa Blanca
hanno avvisato della concreta
possibilità del cambio di tecnico
in serata, con la pagina di Wiki-
pedia di Conte che lo dava già al
Madrid e le azioni di Guti, fino a
quest’estate alla cantera del Real
e oggi secondo al Besiktas, in
forte rialzo. Fibrillazione gene-
rale, il tempo che scorreva, l’at-
tesa che cresceva. Anche perché
oggi alle 13 l’allenatore del Ma-
drid deve sedersi in sala stampa
a Valdebebas per presentare la
sfida di Champions col Viktoria
Plzen. Se ci doveva andare un
nuovo tecnico doveva prima es-
sere annunciato e presentato, il
tempo stringeva più di Sergio
Ramos in marcatura su un cor-
ner.

RIDDA DI NOMI Col passare
delle ore la situazione si è di
nuovo tranquillizzata, se-
guendo l’ondivago umore del
presidente. Lopetegui resiste
in piedi, più groggy che mai.
La lettera di licenziamento e il
‘finiquito’, la liquidazione, so-
no pronte, autorizzate, firma-
te. Però Julen arriva almeno
alla gara di Champions di do-
mani, poi per il Clasico si ve-
drà. Per la sua sostituzione ol-
tre ai già citati Solari, Guti e

Conte (in calo da qualche gior-
no) resta caldo il nome di
Mourinho, nell’aria quello di
Low e ieri ha preso forza la
candidatura di ‘Bob’ Martinez,
l’uomo del miracolo belga. In-
certezza, nervosismo, consul-
tazioni frenetiche, decisioni
prese e cancellate. E una gara
di Champions da giocare.
Questo il momento del club
che ha vinto le ultime tre edi-
zioni della competizione.
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Santiago Solari, 42 anni OMEGA

Mariano Diaz e Sergio Ramos dopo il k.o. col Levante GETTY

3
● le sconfitte consecutive del
Real Madrid che ha perso
quattro delle ultime cinque
partite e un gol segnato dopo 8
ore di digiuno, 481 minuti

ODISSEA
BLANCA

● Una stagione difficile quella
del Real, dopo la vittoria in
Champions le fughe di Zidane
e CR7 e scarsi risultati.

VINCE LA CHAMPIONS
Il 26 maggio il Real Madrid vince
la sua tredicesima Champions
League, terza di seguito,
battendo il Liverpool 3-1

L’ADDIO DI ZIDANE
Il 31 maggio a sorpresa Zinedine
Zidane in conferenza stampa
annuncia l’intenzione di lasciare
il Real Madrid.

ECCO LOPETEGUI
Il 12 giugno il Real Madrid
annuncia Julien Lopetegui nuovo
allenatore, il 13 la Spagna
lo esonera da c.t.

RONALDO ALLA JUVE
Il 10 luglio la Juventus annuncia
ufficialmente l’acquisto di
Cristiano Ronaldo dal Real
Madrid per 110 milioni.

DISASTRO AL BERNABEU
Quattro sconfitte e un pareggio
nelle ultime cinque partite,
l’ultima sconfitta al Bernabeu
contro il Levant: 1-2.
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Scarpa d’Oro
Paulinho Guerreiro
punta alla vetta

● 1) 30 punti Liliu (Kalju, Est),
30 gol; 2) 29 punti Hoban
(Dundalk, Irl) 29 gol; 3) 28,5
punti Paulinho Guerreiro
(Häcken, Sve), 19 gol; 4)
Beglarishvili (Flora, Est),
Debelko (Levadia, Est) 26 gol.
Tornei 1°-5° posto Uefa 2 punti
per gol; 1,5 punti per quelli
dal 6°-22°; 1 punto per gli altri

Paulinho Guerreiro, 32 anni

Iacopo Iandiorio

V ecchi marpioni e nuovi
protagonisti. Dalla Cina
Pellé (Shandong L., 7)

firma l’1-0 nel successo sul Te-
da (2-0): è il suo 12° centro, da
oltre 3 anni non segnava così
tanto. E Cannavaro (Guang-
zhou E., 7) travolge il Beijing
Renhe 6-1 e ora è solo a -2 dallo
Shanghai Sipg. Facce nuove e
felici: per Cerci (Ankaragucu,
7) prima gara dall’inizio e 1°
gol in Turchia, su rigore, col
Malatyaspor. E Masina (Wa-
tford, 7) debutta da titolare: ot-
tima prova con i Wolves.

ALTRI Poche gioie altrove. Ver-
ratti (Psg, 7) mostra giocate
eleganti ed efficaci, esce dopo
45’ per precauzione. Sarri
(Chelsea, 6,5) prima domina,
poi rimonta, infine si scusa. E
Jorginho (5,5) si perde nella se-
conda metà quando lo United
prevale. Tedesco (Schalke, 5)
perde in casa col Werder e ri-
piomba in zona retrocessione.
Piccini (Valencia, 5,5) dura me-
no di un’ora col Leganes, ma è
discontinuo in fascia. E Longo
(Huesca, 5,5) ci prova contro
l’Espanyol nella prima mezzo-
ra, poi il k.o. In Russia Carrera
(Spartak, 5) va in vantaggio 2
volte con Ze Luis, ma perde 3-2

in casa con l’Arsenal Tula, fa-
cendosi beccare in contropie-
de; Bocchetti (Spartak, 5) è
coinvolto nel disastro della di-
fesa. Per Marchisio (Zenit, 5,5)
match di corsa e grande soffe-
renza con la Dinamo (0-1), in
10 dopo 37’. Grecia: Macheda
(Panathinaikos, 6,5) propizia il
palo di Kampetsis nell’1-0 al Pa-
nionios e poi un paio di buoni
spunti. Festa (Larissa, 5) perde
in casa col Lamia 2-1, dopo es-
ser stato in vantaggio nel 1°
tempo. A Cipro Tramezzani
(Apoel) debutta con l’Ael: 0-0.
E Mangia (Craiova, 7) vince in
rimonta 2-1 con la Steaua.
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TOP 11: JOVIC 5 GOL, HOFMANN 3

TER STEGEN
Barcellona

8

LOZANO
Psv

7,5

HOFMANN
Borussia M.

8,5 D. SILVA
Man. City

8 EGGESTEIN
Werder

8

JOVIC
Eintracht

9

RUDIGER
Chelsea

7,5

POSTIGO
Levante

7,5

SOUMAORO
Lille

7,5

MARTIAL
Man. United

7,5 SALA
Nantes

8

GDS

Un abbraccio fra Lacazette (n. 9) e Aubameyang (14) AP

Stefano Boldrini
CORRISPONDENTE DA LONDRA

L ondra potrebbe ritrovarsi
stasera con tre squadre al
terzo posto in Premier:

l’Arsenal di Unai Emery, impe-
gnato nel Monday Night con il
Leicester, cerca infatti la deci-
ma vittoria di fila - coppe com-
prese - per agganciare la coppia
Chelsea-Tottenham. Siamo ai
confini del record, di una capi-
tale che ha vissuto sabato un
giorno straordinario con la
marcia di chi invoca un nuovo
referendum sul tema della
Brexit: settecentomila persone.
L’Arsenal è una delle squadre
preferite del popolo del Re-
main, ovvero di chi vorrebbe
restare agganciato all’Europa:
per la sua internazionalità ac-
quisita negli anni di Wenger e
perché, da sempre, vanta un
buon seguito tra musicisti,
scrittori e progressisti in gene-
re. L’allenatore basco Emery si
accontenta per ora di ulteriori
progressi in ambito calcistico e

lo ha sottolineato anche dopo il
5-1 sul Fulham: «Possiamo e
dobbiamo migliorare. Non sia-
mo ancora squadra nel senso
più ampio della parola».

GOL E BOMBER Emery è partito
male, con due k.o. (con City e
Chelsea), ma dopo il successo
nel derby col West Ham, i Gun-
ners hanno spiccato il volo. An-
che l’ex sampdoriano Torreira
ha avuto un avvio lento, ma ora
ha conquistato il posto di titola-
re. In porta, l’infortunio di Cech
ha liberato Leno, l’uomo del fu-
turo. Contro le Foxes, rientrerà
stasera Özil. Emery si aspetta
molto dal tedesco: «L’addio alla
nazionale può migliorare il suo
contributo all’Arsenal». Ma è in
attacco che il 4-2-3-1 del tecni-
co basco sta fornendo le rispo-
ste migliori: 27 gol in 9 match,
media secca di 3 a gara. Non so-
lo: funziona la coppia Lacazet-
te-Aubameyang. Il primo, lan-
ciato a Lione proprio dall’attua-
le allenatore del Leicester, il
francese Claude Puel, fu ogget-
to di interessamento da parte di

Emery ai tempi del Psg. L’ope-
razione sfumò. I due si sono ri-
trovati a Londra e per sollecita-
re ulteriori progressi, l’allena-
tore basco ha indicato questa
strada: «Lacazette deve pensa-
re oltre i gol, oltre i 90 minuti.
Deve allargare gli orizzonti e
non fermarsi mai».

NUMERI Le statistiche incorag-
giano le speranze dell’Arsenal:
in Premier i Gunners non han-
no mai perso in casa con il Lei-
cester e hanno vinto le ultime
11. Anche nella stagione della
straordinaria cavalcata verso il
titolo, con Claudio Ranieri al
comando delle operazioni, le
Foxes lasciarono le penne al-
l’Emirates. Di quel Leicester,
sono sopravvissuti tra i titolari
di stasera solo il portiere Ka-
sper Schmeichel e Jamie Var-
dy: capitan Morgan è squalifi-
cato. Attenzione però a Vardy:
sei gol in sei partite contro l’Ar-
senal. Il pericolo numero uno è
sicuramente il centravanti con
un passato da operaio.
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Arsenal da 10 e lode?
La banda Emery
punta il terzo posto
1I Gunners (9 successi finora) stasera contro il Leicester
per continuare la striscia positiva. E prendere Chelsea e Spurs

ITALIANI ALL’ESTERO

Cannavaro ci crede ancora
Cerci e Masina: bentornati

FRANCIA

Il Marsiglia
affonda
il Nizza
e Balotelli
Alessandro Grandesso
PARIGI

C’ è del meglio, ma
non basta. Nono-
stante l’avversario

fosse quello ideale per
sbloccarsi. Come era suc-
cesso due anni fa, all’esor-
dio in Ligue 1, con una dop-
pietta come biglietto da visi-
ta. Il Marsiglia, poi, Balotelli
l’ha preso sistematicamente
come bersaglio, a dimostra-
re che in certe partite di ran-
go si può contare su di lui.
Ma stavolta non è arrivato il
gol che avrebbe avuto un
valore ancora più simboli-
co. Non solo per evitare la
sconfitta alla squadra di
Vieira, punita da Sanson,
ma pure per rilanciarsi in
chiave Nazionale dopo
un’estate caotica proprio
per via del tentativo, fallito,
del Marsiglia di portarselo
in rosa. Con strascico di po-
lemica tra i due club e
un’inadeguata preparazio-
ne dell’italiano, tornato ad
allenarsi in ritardo e in so-
vrappeso.

ERRORI Dal quintale Balo-
telli è sceso progressiva-
mente. Ma nel frattempo
Mario è dovuto scendere
anche dal treno azzurro,
per manifesta insufficienza.
Lo stesso è successo con il
Nizza. Ieri, però, l’italiano è
partito di nuovo titolare nel
tridente del 3-4-3 di Vieira.
Mentre nel 4-3-3 di Garcia
c’era Strootman, prelevato
dalla Roma anche per far di-
menticare la mancata ac-
quisizione di Balotelli. Il pri-
mo tempo, l’italiano lo in-
terpreta al meglio, tonico
nel pressing e velenoso da-
vanti. Ma l’ex rossonero pri-
ma sbaglia la mira da fuori
(7’), poi si fa parare due
conclusioni da Mandanda
tra cui una volée ravvicinata
(15’ e 24’). E infine si fa an-
ticipare in extremis da Sarr.
E proprio il terzino è all’ori-
gine del gol con una discesa
sulla destra per trovare San-
son in area per l’unico tiro in
porta marsigliese (42’). Di-
sastroso invece il secondo
tempo di Balo, tra passaggi
imprecisi e una tacchettata
inutile su Germain che gli
vale la terza ammonizione
da inizio stagione, e la squa-
lifica automatica.
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LE CLASSIFICHE
LIGA
SQUADRE PT G V N P F S

BARCELLONA 18 9 5 3 1 23 11
ESPANYOL 17 9 5 2 2 13 7
ALAVES 17 9 5 2 2 12 8
SIVIGLIA 16 9 5 1 3 20 12
ATLETICO 16 9 4 4 1 10 5
VALLADOLID 15 9 4 3 2 8 6
REAL MADRID 14 9 4 2 3 13 9
LEVANTE 13 9 4 1 4 14 15
GETAFE 12 9 3 3 3 8 8
BETIS 12 9 3 3 3 5 7
REAL SOCIEDAD 11 8 3 2 3 12 11
EIBAR 11 9 3 2 4 10 13
CELTA 10 9 2 4 3 13 13
VALENCIA 10 9 1 7 1 7 8
VILLARREAL 9 9 2 3 4 7 8
GIRONA 9 8 2 3 3 10 13
ATHLETIC 8 8 1 5 2 10 14
LEGANES 8 9 2 2 5 8 13
RAYO V. 5 8 1 2 5 8 17
HUESCA 5 9 1 2 6 7 20

9a GIORNATA
Barcellona-Siviglia 4-2 Coutinho (B) 2’,
Messi (B) 12’ pt, Luis Suárez (B) rig. 18’,
Lenglet (B) aut. 34’, Rakitic (B) 43’,
Muriel (S) 46’ st Celta-Alaves 0-1 Pina
(A) 13’ st Eibar-Athletic 1-1 Charles (E)
rig. 16’, Williams (A) 22’ pt Huesca-
Espanyol 0-2 Iglesias (E) 41’ pt, Iglesias
(E) 19’ st Rayo V.-Getafe 1-2 Foulquier (G)
18, Akieme (R) aut. 22’, De Tomás (R) 29’
st Betis-Valladolid 0-1 Antonito (V) 36’ pt
Real Madrid-Levante 1-2 Morales (L) 6’,
Martí (L) rig. 13’ pt, Marcelo (R) 27’ st
Real Sociedad-Girona Oggi ore 21
Valencia-Leganes 1-1 Gumbau (L) rig. 18’,
Gayá (V) 40’ st Villarreal-Atletico 1-1
Filipe Luís (A) 6’, Gaspar (V) 20’ st

PROSSIMO TURNO
VALLADOLID-ESPANYOL 26/10 ORE 21.00
GIRONA-RAYO V. 27/10 ORE 13.00
ATHLETIC-VALENCIA 27/10 ORE 16.15
CELTA-EIBAR 27/10 ORE 18.30
LEVANTE-LEGANES
ATLETICO-REAL SOCIEDAD 27/10 ORE 20.45
GETAFE-BETIS 28/10 ORE 12.00
BARCELLONA-REAL MADRID 28/10 ORE 16.15
ALAVES-VILLARREAL 28/10 ORE 18.30
SIVIGLIA-HUESCA 28/10 ORE 20.45

CHAMPIONS PRELIMINARI CHAMPIONS EUROPA LEAGUE PRELIMINARI EUROPA LEAGUE
PLAYOUT RETROCESSIONI

BUNDESLIGA
SQUADRE PT G V N P F S

BORUSSIA D. 20 8 6 2 0 27 8
BORUSSIA M. 17 8 5 2 1 19 9
WERDER BREMA 17 8 5 2 1 15 8
BAYERN 16 8 5 1 2 15 9
LIPSIA 15 8 4 3 1 16 9
HERTHA B. 15 8 4 3 1 13 8
EINTRACHT F. 13 8 4 1 3 19 12
HOFFENHEIM 10 8 3 1 4 14 13
AUGSBURG 9 8 2 3 3 14 13
WOLFSBURG 9 8 2 3 3 11 14
FRIBURGO 9 8 2 3 3 10 14
MAINZ 9 8 2 3 3 4 8
B. LEVERKUSEN 8 8 2 2 4 9 15
NORIMBERGA 8 8 2 2 4 8 19
HANNOVER 6 8 1 3 4 10 16
SCHALKE 04 6 8 2 0 6 5 11
STOCCARDA 5 8 1 2 5 6 17
FORTUNA D. 5 8 1 2 5 6 18

8a GIORNATA
Norimberga-Hoffenheim 1-3 Behrens (N)
rig. 18’ pt, Nelson (H) 5’ e 12’, Szalai (H) 22’
st B. Leverkusen-Hannover 2-2 Muslija
(H) 25’, Bender (L) 34’ pt, Felipe (H) 9’,
Bellarabi (L) 49’ st Borussia M.-Mainz 4-0
Hofmann (B) 21’ pt, Hofmann (B) 8’,
Hazard (B) 13’, Hofmann (B) 18’ st
Eintracht-Fortuna D. 7-1 Haller (E) rig. 21’,
Jovic (E) 26’ e 34’ pt, Haller (E) 5’,
Lukebakio (F) 8’, Jovic (E) 10’, 24’ e 27’ st
Augsburg-Lipsia 0-0 Schalke 04-Werder
0-2 Eggestein (W) 43’ pt, Eggestein (W) 21’
st Hertha B.-Friburgo 1-1 Duda (H) 7’,
Koch (F) 36’ pt Stoccarda-Borussia D.0-4
Sancho (B) 3’, Reus (B) 23’, Paco Alcácer
(B) 25’ pt, Philipp (B) 40’ st
Wolfsburg-Bayern 1-3 Lewandowski (B)
30’ pt, Lewandowski (B) 3’, Weghorst (W)
18’, Rodríguez (B) 27’ st

PROSSIMO TURNO
FRIBURGO-BORUSSIA M. 26/10 ORE 20.30
MAINZ-BAYERN 27/10 ORE 15.30
BORUSSIA D.-HERTHA B.
FORTUNA D.-WOLFSBURG
HANNOVER-AUGSBURG
HOFFENHEIM-STOCCARDA 27/10 ORE 18.30
NORIMBERGA-EINTRACHT 28/10 ORE 13.30
LIPSIA-SCHALKE 04 28/10 ORE 15.30
WERDER-B. LEVERKUSEN 28/10 ORE 18.00

LIGUE 1
SQUADRE PT G V N P F S

PSG 30 10 10 0 0 37 6
LILLE 22 10 7 1 2 19 8
MONTPELLIER 19 10 5 4 1 14 7
MARSIGLIA 19 10 6 1 3 22 16
LIONE 17 10 5 2 3 16 12
ST ETIENNE 16 10 4 4 2 12 13
STRASBURGO 15 10 4 3 3 18 14
BORDEAUX 14 10 4 2 4 13 13
TOLOSA 13 10 3 4 3 10 16
ANGERS 12 10 3 3 4 12 13
RENNES 12 10 3 3 4 13 15
CAEN 11 10 2 5 3 10 13
REIMS 11 10 2 5 3 5 10
NIZZA 11 10 3 2 5 7 14
NÎMES 10 10 2 4 4 13 18
DIGIONE 10 10 3 1 6 10 15
AMIENS 10 10 3 1 6 11 18
NANTES 9 10 2 3 5 12 16
MONACO 6 10 1 3 6 10 15
GUINGAMP 6 10 1 3 6 6 18

10a GIORNATA
Caen-Guingamp 0-0 Digione-Lille 1-2 Pepe (L)
rig. 21’, Luiz Araujo (L) 43’ pt, Abeid (D) rig. 36’
st Lione-Nîmes 2-0 Dembele (L) 24’ pt, Depay
(L) 45’ st Montpellier-Bordeaux 2-0 Laborde
(M) 17’ pt, Delort (M) rig. 6’ st Nantes-Tolosa
4-0 Sala (N) 25’, Boschilia (N) 38’ pt, Sala (N)
26’ e 32’ st Nizza-Marsiglia 0-1 Sanson (M) 42’
pt PSG-Amiens 5-0 Marquinhos (P) 12’, Rabiot
(P) 42’ pt, Draxler (P) 35’, Mbappé (P) 37’, Diaby
(P) 42’ st Reims-Angers 1-1 Traoré (A) 36’ pt,
Chavarria (R) 28’ st St Etienne-Rennes 1-1
Khazri (S) rig. 4’, Sarr (R) 34’ pt Strasburgo-
Monaco 2-1 Thomasson (S) 17’ pt, Mothiba (S)
39’, Tielemans (M) rig. 46’ st

PROSSIMO TURNO
NÎMES-ST ETIENNE 26/10 ORE 20.45
ANGERS-LIONE 27/10 ORE 17.00
AMIENS-NANTES 27/10 ORE 20.00
GUINGAMP-STRASBURGO
LILLE-CAEN
MONACO-DIGIONE
TOLOSA-MONTPELLIER
RENNES-REIMS 28/10 ORE 15.00
BORDEAUX-NIZZA 28/10 ORE 17.00
MARSIGLIA-PSG 28/10 ORE 21.00

9a GIORNATA
Arsenal-Leicester City OGGI ORE 21
Bournemouth-Southampton 0-0
Cardiff-Fulham 4-2 Schürrle (F) 11’, Murphy (C) 15’,
Reid (C) 20’, Sessegnon(F) 34’ pt, Paterson (C) 20’,
Harris (C) 42’ st Chelsea-Man. United 2-2 Rüdiger
(C) 21’ pt, Martial (M) 10’ e 28’, Barkley (C) 51’ st
Everton-Crystal Palace 2-0 Calvert-Lewin (E) 42’,
Tosun (E) 44’ st Huddersfield-Liverpool 0-1 Salah
(L) 24’ pt Manchester City-Burnley 5-0 Agüero
(M) 17’ pt, Bernardo Silva (M) 9’, Fernandinho (M)
11’, Mahrez (M) 38’, Sané (M) 45’ st Newcastle-
Brighton0-1 Kayal (B) 29’ pt West Ham-
Tottenham 0-1 Lamela (T) 44’ pt Wolverhampton-
Watford 0-2 Capoue (Wa) 20’, Pereyra (Wa) 21’ pt

PROSSIMO TURNO
BRIGHTON-WOLVERHAMPTON 27/10 ORE 16.00
FULHAM-BOURNEMOUTH
LIVERPOOL-CARDIFF
SOUTHAMPTON-NEWCASTLE
WATFORD-HUDDERSFIELD
LEICESTER-WEST HAM 27/10 ORE 18.30
BURNLEY-CHELSEA 28/10 ORE 14.30
CRYSTAL PALACE-ARSENAL
MAN. UNITED-EVERTON 28/10 ORE 17.00
TOTTENHAM-MAN. CITY 29/10 ORE 21.00

PREMIER LEAGUE
SQUADRE PT G V N P F S

MANCHESTER CITY 23 9 7 2 0 26 3
LIVERPOOL 23 9 7 2 0 16 3
CHELSEA 21 9 6 3 0 20 7
TOTTENHAM 21 9 7 0 2 16 7
ARSENAL 18 8 6 0 2 19 10
BOURNEMOUTH 17 9 5 2 2 16 12
WATFORD 16 9 5 1 3 13 12
EVERTON 15 9 4 3 2 15 12
WOLVERHAMPTON 15 9 4 3 2 9 8
MAN. UNITED 14 9 4 2 3 15 16
LEICESTER 12 8 4 0 4 14 12
BRIGHTON 11 9 3 2 4 10 13
BURNLEY 8 9 2 2 5 10 17
WEST HAM 7 9 2 1 6 8 14
CRYSTAL PALACE 7 9 2 1 6 5 11
SOUTHAMPTON 6 9 1 3 5 6 14
CARDIFF 5 9 1 2 6 8 19
FULHAM 5 9 1 2 6 11 25
HUDDERSFIELD 3 9 0 3 6 4 18
NEWCASTLE 2 9 0 2 7 6 14

MondoRInghilterra

I NUMERI

9
● le vittorie di fila dell’Arsenal
finora: dal 25 agosto 3-1 al West
Ham; poi Cardiff, Newcastle,
Vorskla, Everton, Brentford,
Watford, Qarabag e Fulham

27
● i gol dei Gunners in queste 9
partite vinte: media di 3 gol a
gara; 6 le reti di Aubameyang, 5
di Lacazette, 4 di Welbeck, 3 di
Özil, altri 7 a segno, 2 autoreti

626
● i passaggi in Premier League
di Granit Xhaka, il migliore
dell’Arsenal in questa classifica,
7° assoluto nel torneo. Poi
Mustafi (451) e Monreal (356)
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Giuseppe Calvi
LECCE

R iecco Ilija Nestorovki
nella sua versione più
esplosiva, tornato decisi-

vo per le speranze del Palermo.
Nella sfida al Via del Mare,
contro il lanciato Lecce, il ma-
cedone prende per mano i ro-
sanero: segna il primo gol e
ispira nel finale il raddoppio di
Puscas, spingendo così la for-
mazione di Stellone al secondo
posto, con 14 punti alla pari col
Verona ma con una partita in
meno. La squadra di Liverani
non brilla come negli altri con-
fronti con le big Benevento e
Verona, eppure resta in partita
sino all’ultimo, finché il rome-
no, in campo da appena 3 mi-
nuti, non infila Vigorito.

CHE PRESSING Liverani poggia
il suo progetto sul collaudato
4-3-1-2 (recuperato Scavone, è
out Bovo per un risentimento
nel riscaldamento, sostituito
da Marino), con Mancosu tre-
quartista, dietro La Mantia e
Palombi. Dopo il 4-3-1-2 pro-
posto nella sua «prima» contro
il Crotone, Stellone passa al 3-
4-1-2, con le novità Struna, Ri-
spoli, Mazzotta, Falletti e Mo-
reo. In avvio, il Lecce soffre il
pressing degli avversari, che
puntano soprattutto a inaridi-
re le fonti del gioco, Petriccio-
ne e Mancosu, seguiti in prima
battuta già da Falletti e Jajalo.
Invece, riesce ad accendersi,
sia pure a intermittenza, Taba-
nelli, che detta lanci per gli at-
taccanti e prova ad aprirsi var-
chi sulla fascia destra. Il Paler-
mo si dimostra solido nella
propria metà campo e rapido
nelle ripartenze, con Falletti
chiamato a inventare per il tan-
dem avanzato: Nestorovski è il
più pericoloso, sempre pronto
a tentare la conclusione da fuo-
ri area. I giallorossi pungono
con un’incornata di Marino,
mentre i siciliani fanno trema-
re il portiere Vigorito con i ten-
tativi di Nestorovski e Mazzot-
ta, impreciso per due volte da
buona posizione.

BOTTA E RISPOSTA Il macedo-
ne è il più vivace, s’impegna
anche nella manovra a centro-
campo e al 29’ raccoglie il me-
ritato premio firmando il van-
taggio dei rosanero. Il Lecce
sbaglia nell’impostare una pu-
nizione a suo favore e Moreo
parte palla al piede: dopo un
rimpallo, è Nestorovski, appe-
na fuori dall’area, a fulminare
con un sinistro a giro Vigorito.
Scampato il pericolo su un’in-

cursione di Falletti, il Lecce re-
agisce subito ma La Mantia è
chiuso dall’uscita di Brignoli. I
salentini agguantano il pareg-
gio con un colpo spettacolare
di Tabanelli, una volée di de-
stro da quasi 20 metri, che il
portiere vede in ritardo, per-
ché coperto dal compagno
Struna sulla traiettoria.

QUALITÀ Nella ripresa il Paler-
mo si muove da grande squa-
dra, abbassando il ritmo e ten-
tando all’improvviso qualche
accelerazione per il solito Ne-
storovski e per Falletti. I giallo-
rossi non sanno cambiare pas-

so, risultano prevedibili nel-
l’elaborazione del gioco. Stel-
lone azzecca le mosse, perché
manda in pista Trajkovski e poi
anche Puscas, che al 40’ «par-
tecipano» al raddoppio: Nesto-
rovski, con un colpo di tacco,
libera in area il connazionale,
sul quale Meccariello commet-
te fallo da rigore ma l’arbitro
Volpi concede il vantaggio e
Puscas (in campo da 3 minuti)
non perdona, firmando il gol
vittoria. A nulla valgono i ten-
tativi nel finale di Pettinari, re-
spinti da un provvidenziale
Brignoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Puscas rapace, il Palermo è secondo
1Nestorovski e l’ex interista firmano il successo in trasferta di Stellone. Al Lecce non basta Tabanelli

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PESCARA 18 8 5 3 0 14 8
PALERMO 14 7 4 2 1 12 7
VERONA 14 8 4 2 2 13 8
SALERNITANA 13 8 3 4 1 9 8
LECCE 12 8 3 3 2 14 10
SPEZIA 12 8 4 0 4 11 12
CITTADELLA 11 7 3 2 2 9 5
CREMONESE 11 7 2 5 0 8 4
BRESCIA 11 8 2 5 1 15 12
BENEVENTO 10 6 3 1 2 13 10
CROTONE 10 8 3 1 4 11 12
ASCOLI 9 7 2 3 2 6 7
PERUGIA 8 7 2 2 3 7 9
COSENZA 7 8 1 4 3 6 11
PADOVA 6 8 1 3 4 8 15
VENEZIA 5 7 1 2 4 6 9
CARPI 5 8 1 2 5 7 14
FOGGIA (-8) 4 8 4 0 4 14 15
LIVORNO 2 6 0 2 4 4 11

SERIE A PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSIONI

9a GIORNATA
VENERDÌ 26 OTTOBRE, ORE 21
PALERMO-VENEZIA.
SABATO 27 OTTOBRE, ORE 15
BENEVENTO-CREMONESE
BRESCIA-COSENZA
FOGGIA-LECCE
LIVORNO-ASCOLI
PADOVA-SPEZIA
PESCARA-CITTADELLA
VERONA-PERUGIA ORE 18
DOMENICA 28 OTTOBRE, ORE 21
CROTONE-SALERNITANA
RIPOSA: CARPI

MARCATORI
7 RETI: Donnarumma (Brescia, 2)
6 RETI: Mancuso (Pescara, 1)
4 RETI: Morosini (Brescia), Mancosu (1),
Palombi (Lecce), Nestorovski (Palermo, 1),
Vido (Perugia, 2)
3 RETI: Mokulu (Carpi), Tutino (Cosenza),
Firenze (Crotone), Kragl (Foggia),
Trajkovski (Palermo), Monachello
(Pescara), Pazzini (Verona, 2)

RISULTATI
ASCOLI-CARPI 1-0
BENEVENTO-LIVORNO OGGI ORE 21
CITTADELLA-BRESCIA 2-2
COSENZA-FOGGIA 2-0
CROTONE-PADOVA 2-1
LECCE-PALERMO 1-2
SALERNITANA-PERUGIA 2-1
SPEZIA-PESCARA 1-3
VENEZIA-VERONA 1-1
RIPOSA: CREMONESE

1
● Quello segnato ieri da
Nestorovski, è il primo gol
subito dal Lecce nel primo
tempo in questo campionato

GLI ARBITRI

LECCE 5,5

E’ il più brillante, prende l’iniziativa
nella costruzione e s’inventa un
capolavoro di gol (primo in
giallorosso), con destro al volo.

IL MIGLIORE
ANDREA

TABANELLI

VIGORITO 5,5 Forse è un po’
sorpreso sulla botta di Nestorovski.
VENUTI 5,5 Impalpabile nella spinta,
si limita a difendere.
MECCARIELLO 4,5 Barcolla, su
Moreo, sulla prima rete e non chiude
(neppure con fallo da rigore) su
Trajkovski sull’1-2.
MARINO 5,5 Al fianco di Meccariello,
non garantisce sicurezza.
CALDERONI 6 E’ un propulsore
efficacissimo per 45 minuti, poi cala.
PETRICCIONE 6 Generoso, spesso è
da solo a fare diga.
SCAVONE 6 Dà equilibrio, si sacrifica
pure in fase difensiva (Dubickas s.v.).
MANCOSU 5 Quando lui non gira, il
Lecce è prevedibile. Soffre la
marcatura di Jajalo (Haye s.v.).
LA MANTIA 5,5 E’ il terminale
offensivo, si libera due volte al tiro,
però non trova il colpo decisivo
(Pettinari s.v.).
PALOMBI 5 Resta sospeso su una
nuvoletta, quasi da spettatore. Non è
da lui, che è sempre un peperino che
punge le difese avversarie.
ALL. LIVERANI 5,5 Può far poco
dinanzi alla qualità di categoria
superiore del Palermo. Gambe dure,
menti poco lucide: rispetto alle
precedenti prestazioni, il Lecce è più
lento. E magari patisce le assenze di
Bovo e Falco.

VOLPI Dirige con sicurezza, estraendo il giallo solo per interventi duri e
proteste. Bravo nel concedere il vantaggio (fallo da rigore di Meccariello
su Trajkovski) sul gol di Puscas LOMBARDI 6 – COLAROSSI 6

6,5

LE PAGELLE di G.CAL.

6,5

PALERMO 7

Non solo il gol, con botta velenosa di
sinistro, ma anche grande
partecipazione al gioco, e il «tacco»
che accende l’azione del raddoppio.

IL MIGLIORE
ILIJA

NESTOROVSKI

BRIGNOLI 7 Sicuro nelle uscite, è
decisivo su La Mantia e Pettinari.
BELLUSCI 6,5 Tosto in marcatura,
talvolta anche falloso.
STRUNA 6,5 Tempestivo nelle
chiusure, avvia il gioco.
RAJKOVIC 6 Concede poco alle
punte, però rinvia male di testa
nell’azione della rete del Lecce.
RISPOLI 6 Può spingere poco, è
impegnato ad arginare Calderoni.
PUSCAS 7 Come un falco s’avventa sul
primo pallone e regala il successo.
MURAWSKI 6 Incrocia Tabanelli, è
prezioso nell’interdizione.
JAJALO 6,5 Francobollo su Mancosu.
MAZZOTTA 5,5 Si propone a sinistra
ma conclude male due volte.
ALEESAMI 6 Subentra a Mazzotta e
si libera per qualche cross da sinistra.
FALLETTI 6,5 Efficace nel muoversi
tra le linee, tenta anche il tiro.
MOREO 6 Lotta come un leone e avvia
l’azione che poi porta al gol di
Nestorovski.
TRAJKOVSKI 6,5 Più di 20 minuti in
campo: entra nel 2-1, subendo fallo da
Meccariello.
ALL. STELLONE 7 Fa cambiare «pelle»
tattica al Palermo, solido in difesa, e
cerca di esaltare Nestorovski, tornato
su livelli ottimi. Per lui due vittorie in
due partite e cambi indovinati, con
Trajkovski e Puscas determinanti.

7,5

LECCE 1 PALERMO 2
PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Nestorovski (P) al 29’, Tabanelli (L) al 37’ p.t.; Puscas (P) al 40’ s.t.

ARBITRO Volpi di Arezzo AMMONITI Mazzotta (P), La Mantia (L) e
Nestorovski (P) g.s., Jajalo (P) proteste, Brignoli (P) c.n.r. NOTE paganti
5.809, incasso di 89.797 euro; abbonati 6.910, quota di 50.763,40 euro. Tiri
in porta 7-4. Tiri fuori 7-8. In fuorigioco 2-2. Angoli 6-3. Recuperi: p.t. 0, s.t. 4’

LECCE (4-3-1-2)
Vigorito; Venuti, Meccariello, Marino,
Calderoni; Tabanelli, Petriccione,
Scavone (dal 45’ s.t. Dubickas);
Mancosu (dal 39’ s.t. Haye); La Mantia
(dal 39’ s.t. Pettinari), Palombi
PANCHINA Bleve, Fiamozzi, Lepore,
Cosenza, Tsonev, Arrigoni, Armellino,
Torromino
ALLENATORE Liverani

PALERMO (3-4-1-2)
Brignoli; Bellusci, Struna, Rajkovic;
Rispoli (dal 37’ s.t. Puscas), Murawski,
Jajalo, Mazzotta (dal 19’ s.t. Aleesami);
Falletti; Nestorovski, Moreo (dal 26’ s.t.
Trajkovski)
PANCHINA Avogardi, Pomini,
Accardi, Pirrello, Salvi, Szyminski,
Fiordilino, Haas
ALLENATORE Stellone

● 1 George Puscas, 22 anni, esulta dopo la rete decisiva e viene
festeggiato da Ilija Nestorovski, 28, che aveva segnato il primo gol del
Palermo ● 2 Duello La Mantia-Struna ● 3 Andrea Tabanelli, 28 anni,
ha realizzato il provvisorio 1-1 con un gran tiro da fuori LAPRESSE/LEZZI

2 3

1

COLANTUONO È QUARTO

La Salernitana va in orbita, il Perugia a testa alta
1La squadra di Nesta gioca meglio,
ma i gol di Mazzarani e Casasola più le
parate di Micai confezionano la vittoria

SALERNITANA 2

PERUGIA 1
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Mazzarani (S) al 11’, Vido
(P) su rigore al 15’, Casasola (S) al 32’
s.t.
SALERNITANA (3-4-1-2) Micai 7,5;
Mantovani 6, Migliorini 6,5, Gigliotti
6,5; Casasola 7, Castiglia 6 (dal 39’
Odjer s.v.), Di Tacchio 6,5, Vitale 6;
Mazzarani 6,5 (dal 24’ Akpa Akpro 6);
Djuric 5 (dal 9’ s.t. Bocalon 6,5), Jal-
low 5,5. (Vannucchi, Pucino, D. Ander-
son, Di Gennaro, Vuletich, Bellomo,
Palumbo, Orlando, A.Anderson).
ALL. Beni 6 (Colantuono squalificato)

PERUGIA (4-3-1-2) Gabriel 5; Ngawa
5,5, Gyomber 4,5, Cremonesi 6, Feli-
cioli 6,5 (dal 25’ s.t. Falasco 6); King-
sley 6,5 (dal 18’ s.t. Kouan 6), Verre
6,5, Moscati 6; Vido 7 (dal 21’ s.t. Bian-
co 6); Mustacchio 6, Melchiorri 6,5.
(Leali, Perilli, El Yamiq, Mazzocchi,
Sgarbi, Ranocchia, Bordini, Terrani).
All. Nesta 6
ARBITRO Piccinini di Forlì 6
GUARDALINEE Raspollini 6-Luciano
6
ESPULSI Gyomber (P) al 36’ s.t. per
proteste
AMMONITI Castiglia (S), Micai (S),
Mustacchio (P), Migliorini (S) e Bianco
(P) per gioco scorretto; Gabriel (P)

per proteste
NOTE paganti 6.028, incasso non
comunicato; abbonati 4.085, quota
non comunicata. Tiri in porta 5 (con
una traversa)-7 (con una traversa).
Tiri fuori 3-4. In fuorigioco 1-2. Angoli
5-5. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

Roberto Guerriero
SALERNO

I l Perugia gioca meglio ma
alla fine vince la Salernita-
na che si avvicina alla zo-

na dei sogni. «Ho fatto i com-
plimenti alla squadra ma una
partita così bisogna vincerla»,
dirà poi Alessandro Nesta. A
fare la differenza sono stati i
due portieri: da una parte Mi-
cai ha parato di tutto, dall’altra
un’incertezza di Gabriel sul ti-

ro non irresistibile di Casasola
ha permesso alla Salernitana
di prendersi i tre punti.

MICAI INSUPERABILE Nel pri-
mo tempo i campani hanno
avuto un’occasione con Djuric,
ma il Perugia ha sfiorato il
vantaggio con Vido (il miglio-
re dei suoi) e con Mustacchio
(con gli umbri che hanno chie-
sto il rigore). Senza dubbio più
emozionante la ripresa. L’in-
traprendenza del Perugia, pe-
rò, non ha pagato perché dopo
un altro miracolo di Micai (su
Melchiorri) ed una traversa
colpita da Vido, è stata la Sa-
lernitana a passare con un col-
po di testa di Mazzarani dopo
una rovesciata di Jallow re-

spinta dalla traversa. L’entu-
siasmo della Salernitana è sva-
nito dopo tre minuti quando
Micai ha atterrato in uscita
Melchiorri ed il Perugia ha tra-
sformato con Vido il calcio di
rigore. Poi l’attaccante ha la-
sciato il campo per noie mu-
scolari, la Salernitana è torna-
ta al 3-5-2 e dopo l’ennesima
parata di Micai (su Mustac-
chio), l’errore di Gabriel su Ca-
sasola ha riportato avanti la
Salernitana che, anche dopo
l’espulsione di Gyomber, ha
sofferto il Perugia fino alla fi-
ne. «Siamo solo all’inizio, non
facciamo conti», ha poi pun-
tualizzato Micai, l’eroe della
giornata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MIGLIORE

● MICAI
PORTIERE SALERNITANA
Ha perso l’imbattibilità dopo
322’ ma le sue parate hanno
permesso alla Salernitana di
vincere. Almeno 5 interventi
decisivi per il mantovano

7,5
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VENEZIA 1

VERONA 1
PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Zaccagni (Ver) all’8’
p.t.; Di Mariano (Ven) al 22’ s.t.

VENEZIA (4-3-3) Vicario;
Bruscagin, Modolo, Domizzi,
Garofalo; Bentivoglio, Schiavone,
Segre (dal 22’ s.t. Marusa);
Falzerano, Litteri (dal 42’ s.t.
Geijo), Di Mariano (dal 38’ s.t.
Suciu) PANCHINA Facchin,
Zampano, Coppolaro, Fabiano,
Cernuto, Zennaro, Citro, Vrioni,
Zigoni ALLENATORE Zenga

VERONA (4-3-3) Silvestri;
Crescenzi, Caracciolo, Marrone,
Balkovec; Henderson, Colombatto,
Zaccagni (dal 23’ s.t. Dawidowicz);
Ragusa (dal 42’ s.t. Tupta), Di
Carmine, Laribi (dal 36’ s.t. Cisse)
PANCHINA Ferrari, Tozzo, Eguelfi,
Almici, Empereur, Kumbulla,
Gustafson, Lee, Pazzini
ALLENATORE Grosso

ARBITRO Abbattista di Molfetta
ESPULSI nessuno
AMMONITI Marrone (Ver),
Colombatto (Ver), Ragusa (Ver) e
Segre (Ven) per gioco scorretto
NOTE paganti 3.882, incasso di
50.212 euro, abbonati 1.748, quota
di 10.254 euro. Tiri in porta: 4-6
(con 1 palo). Tiri fuori: 5-3. In
fuorigioco: 0-2. Angoli: 4-4.
Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’

● (r.c.) In una giornata di Serie
D aperta da 15 anticipi
(mercoledì nei gironi E, F e G
secondo infrasettimanale)
spiccano le notizie in arrivo da
Reggio Emilia. Mentre contro la
vecchia Reggiana di Mike e
Alicia Piazza è stata presentata
al Tribunale di Reggio un’istanza
di fallimento da quattro
creditori (tra i quali il direttore
commerciale Daniele Rocchi,
che reclama stipendi arretrati e
Tfr), sul campo la nuova Reggio
Audace (D) ha vinto di misura
col quarto gol di Luca Zamparo.
RICCIARDO TRIS Sabato invece
il Cesena (F) ha vinto 4-0 il
derby a Santarcangelo,
trascinato da Giovanni
Ricciardo, autore di tre gol.
MODENA FORZA 5 Un gol in più
lo ha segnato 24 ore dopo il
Modena (D) a Zola Predosa. I
primi tre li realizza in 23’ Carlo
Ferrario, ora a quota 132 in
carriera. A segno anche il
giovanissimo nigeriano Riliwan
Rabiu e Pierluigi Baldazzi.
AVELLINO OK L’Avellino (G) è
tornato in vetta (in compagnia
del Trastevere) battendo nella
sfida diretta il Lanusei: in
vantaggio col difensore
Santiago Morero, raggiunto dal
penalty di Ladu, ha deciso dal
dischetto Alessandro De Vena.
BARI PARI Secondo pareggio di
fila per il Bari (I), avanti su
autorete di Bencivegna e
raggiunto dal Marsala al 13’
della ripresa. La squadra di
Cornacchini resta comunque in
vetta a +1 sul Locri.
LE ALTRE Il Mantova (B) ha vinto
lo scontro diretto con il Como
(2-1) e vola in vetta. Bene anche
il Taranto (H), che ha fatto 3
punti sul campo del Savoia.

SERIE D

Colpi di scena
a Reggio Emilia
Bari, altro pari

IL POSTICIPO DI OGGI

Il Livorno
cerca la svolta
a Benevento

BENEVENTO (4-3-3)

LIVORNO (4-4-1-1)
ORE 21 ARBITRO Nasca (Bari)
PREZZI 12-100 euro TV Dazn

PUGGIONI
1

VIOLA
10

TELLO
8

NOCERINO
23

CODA
9

INSIGNE
19

IMPROTA
16

LETIZIA
3

BILLONG
6

VOLTA
14

MAGGIO
11

MAZZONI
22

GIANNETTI
10

DIAMANTI
23

GONNELLI
21

DAINELLI
3

DI GENNARO
4

IAPICHINO
15

FAZZI
13

ROCCA
29

AGAZZI
34

VALIANI
7

PANCHINA 12 Montipò, 22 Gori,
7 Di Chiara, 18 Gyamfi, 2 Sparandeo,
15 Costa, 21 Goddard, 25 Bandinelli,
28 Volpicelli, 17 Buonaiuto, 27 Ricci,
29 Asencio ALLENATORE Bucchi
SQUALIFICATI nessuno DIFF. nessuno
INDISP. Tuia, Bukata, Antei, Del Pinto

PANCHINA 38 Zima, 12 Romboli,
30 Parisi, 31 Raicevic, 18 Kozak, 5 Bruno,
36 Albertazzi, 16 Soumaoro, 33 Maicon,
27 Frick ALLENATORE Lucarelli
SQUALIFICATI Murilo DIFF. nessuno
INDISPONIBILI Porcino, Luci, Bogdan,
Gasbarro

Cristiano Lucarelli, 43 anni

Guglielmo Longhi
INVIATO A VENEZIA

L’ Uomo Ragno sfida il ven­
to e la pioggia e raddrizza
una partita cominciata

male e chiusa in crescendo. E’
questo dunque lo spirito del
nuovo Venezia di «Uolter» (co­
me lo chiama Tacopina) Zen­
ga? Probabile, perché una
squadra in crisi di risultati e
identità trova di colpo rabbia e
autostima. Ma c’è da dire che,
nel derby tornato al Penzo do­
po un decennio, il Verona con­
tribuisce non poco alla rinasci­

ta degli impauriti avversari: ha
in mano la partita, non riesce a
chiuderla, soffrendo in modo
esagerato una volta preso il gol.
Ferma la serie negativa, due
sconfitte di fila senza segnare, e
questa è la notizia migliore per
Fabio Grosso che però ammet­
te: «Raccogliamo meno di quel­
lo che dovremmo». Un evidente
segnale di immaturità.

CHE REAZIONE Zenga ridise­
gna la squadra e può essere
soddisfatto del suo debutto in
B: difesa a 4 dopo due anni di
rigoroso 3­5­2, doppio regista
(Schiavone e Bentivoglio) e

Falzerano a sinistra nel triden­
te. Un 4­3­3 discretamente
spregiudicato: Garofalo per
esempio non smette mai di
spingere mentre Schiavone si
sfinisce nell’accompagnare
l’azione provando anche il tiro
da fuori. Con Litteri un po’ apa­
tico, il peso della manovra rica­
de soprattutto sui due esterni, il
già citato Falzerano e Di Maria­
no, autore del meritato pareg­
gio. Che è un premio alla furbi­
zia e alla testardaggine: angolo
da sinistra, Modolo colpisce di
testa, il pallone si impantana
nella laguna dell’area e, mentre
la difesa dell’Hellas guarda, fi­
nisce sui piedi di Di Mariano,
che non sbaglia. Venezia che
non molla, modalità Zenga.

CHE CALO Stesso sistema di gio­
co per il Verona: 4­3­3, ma mol­
to più collaudato. Bene per
un’ora la catena di destra, Cre­
scenzi più Ragusa che spesso si
scambia la fascia con Laribi per
non dare punti di riferimento e
non è un caso se è da quella par­
te che nasce l’azione del gol.
Produttivo anche se un po’ sco­
lastico Colombatto che deve li­
mitare Schiavone e impostare.
Decisivo Zaccagni, e non solo
per l’1­0. Il problema è che
l’Hellas crea molto ma concre­
tizza poco. Il possesso palla vi­
sto nel primo tempo resta un
esercizio fine a se stesso se mol­
ti dei passaggi sono in orizzon­
tale e se in attacco c’è qualcuno
che fatica a trovare la porta. Il
discorso porta al solito dubbio.
Di Carmine in campo, Pazzini
in panchina: scelta saggia o
masochistica? Grosso non sem­
bra aver voglia di cambiare:
scartato il 4­4­2, la staffetta tra
i centravanti è sempre l’ipotesi
più probabile. Resta inspiega­
bile il calo all’inizio della ripre­
sa dopo aver sfiorato il secondo
gol. A quel punto, ci voleva un
altro Zenga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Duello tra Colombatto (Hellas) e Suciu (Venezia) nel pantano LAPRESSE

Il Verona si butta via,
il Venezia ritrova cuore
È 1-1 sotto la tempesta
1Hellas avanti con Zaccagni: ha il derby in mano ma non chiude
Zenga predica rabbia e 4-3-3, trovando il pari con Di Mariano

GLI ARBITRI

VENEZIA 6,5

Va nel tridente e l’effetto è buono. Ha
piedi educati e ama il pallone, che a
volte tiene troppo per sé. Ma quando
si accende, il Venezia cambia passo.

IL MIGLIORE
MARCELLO

FALZERANO

VICARIO 6 Ringrazia la mira poco
felice dell’Hellas e sul gol è tradito
dalla deviazione di Modolo.
BRUSCAGIN 5,5 Titolare a sorpresa
dopo aver fatto un solo allenamento.
Trasparente.
MODOLO 5,5 Sfortunato sul gol,
qualche disattenzione di troppo.
DOMIZZI 6 Si alterna con Modolo su
un Di Carmine che non è il massimo
della pericolosità.
GAROFALO 6,5 Interessante la spinta
sulla sinistra.
BENTIVOGLIO 6 Prima volta da
mezz’ala: aiuta Schiavone a impostare
e deve faticare contro Zaccagni.
SCHIAVONE 6,5 Fa il play per la
seconda volta in questo campionato:
sciupa una buona occasione a inizio
ripresa, poi impegna Silvestri da fuori.
SEGRE 6,5 Vicino al gol nel primo
tempo, tra i più combattivi.
MARSURA 6 Si fa vedere con un paio
di conclusioni.
LITTERI 5 Non esaltante al debutto
dall’inizio: spaesato e poco presente.
(Geijo s.v.)
DI MARIANO 6,5 Bravo ad avventarsi
sul pallone lasciato incustodito
nell’area del Verona. (Suciu s.v.)
ALL. ZENGA 6,5 Debutto a Venezia e
in B con un pareggio meritato. Chiede
grinta e la ottiene.

ABBATTISTA Derby intenso: corretta la gestione dei cartellini gialli,
dubbi su un contatto nell’area del Verona, ma Crescenzi sembra solo
sfiorare Di Mariano: nessuna testata. PAGNOTTA 6,5 - FIORE 6

6

LE PAGELLE di G. LO.

7

VERONA 6,5

Sul gol paga colpe non sue perché i
difensori non lo proteggono. Vola su
Segre nel primo tempo e due volte su
Schiavone nel secondo. Prezioso.

IL MIGLIORE
MARCO

SILVESTRI

CRESCENZI 6,5 Spinge con profitto
sulla destra. Suo il cross dell’1-0.
CARACCIOLO 6,5 Sempre attento su
Litteri: fondamentale la chiusura nel
primo tempo.
MARRONE 5,5 Non si dimostra molto
reattivo in occasione del gol.
BALKOVEC 5,5 Si limita a presidiare
la fascia.
HENDERSON 5 Corsa e tecnica nel
primo tempo, ma è tra i primi a
togliere il disturbo dopo l’intervallo.
COLOMBATTO 6 Il duello con
Schiavone è una delle cose più
interessanti. Finisce pari.
ZACCAGNI 6,5 Chiude alla grande
l’azione più spettacolare del Verona.
DAWIDOWICZ 6 Grosso gli chiede di
puntellare il centrocampo nel
momento più difficile. Ci prova, sta
studiando da regista.
RAGUSA 5,5 Per un’ora fa vedere
buone cose. Sciupa un gol non
complicato. (Tupta s.v.)
DI CARMINE 5 Non giocava dalla
prima e resta ai margini. Prende il
palo, ma è un errore imperdonabile.
LARIBI 5,5 Per muoversi, si muove.
Ma non impressiona. E nel primo
tempo sbaglia un rigore in movimento.
(Cisse s.v.)
ALL. GROSSO 6 Il calo dei suoi, fisico
e anche mentale, deve preoccuparlo.

7
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Piacenza forza quattro
Notte da reginetta
Pro Patria affondata
1Tre anni fa l’ultimo
poker subito in casa
dai lombardi.
Pesenti si vendica
dei fischi: doppietta

Giovanni Castiglioni
BUSTO ARSIZIO (VA)

I l Piacenza consolida il pri-
mato in attesa del postici-
po di questa sera tra Carra-

rese e Olbia. Vittoria frutto di
una superiorità netta diventa-
ta evidente in una ripresa in cui
la difesa della Pro Patria ha
ballato come mai prima in que-
sto campionato. Eppure in av-
vio la migliore opportunità era
stata biancoblù. Occasione va-
nificata da Mastroianni impre-
ciso al tiro dopo un assist invo-
lontario di Barlocco.

PROVA DI FORZA Però è stato
un lampo nel buio perché da lì
in avanti gli ospiti hanno preso
il controllo della partita e sono
andati a segno al 30’ con un
colpo di testa di Della Latta su
cross di un Sestu parecchio
ispirato a dispetto dei ripetuti
raddoppi di marcatura. Nel se-
condo tempo, Pesenti-show
con due reti nel giro di venti
minuti. Entrambe al termine di
azioni di rimessa, con la Pro
Patria sbilanciata alla ricerca
di un gol che rimettesse la gara
in equilibrio. L’attaccante di
Treviglio ha risposto così al
pubblico di casa che l’ha becca-
to per tutta la gara a causa di
una vecchia vicenda di merca-
to. «Questo stadio mi porta for-
tuna», ha tagliato corto ricor-
dando la rete già segnata a Bu-
sto con la maglia dell’Albino-
Leffe. Doppietta del numero 9
emiliano propiziata da Nicco,
autentica arma tattica nel ruo-
lo di trequartista. Posizione in
campo già ricoperta 4 giorni
prima nella sfida al vertice con
la Carrarese. L’illusorio gol di
Disabato (piatto destro dal li-
mite) per i lombardi ha virtual-
mente riacceso la gara. Chiusa

definitivamente a tempo quasi
scaduto dall’ennesimo contro-
piede in superiorità numerica
finalizzato da Fedato.

BILANCI Per la Pro Patria (che
non subiva quattro reti in casa
da un identico 4-1 incassato
dal Pordenone dell’ottobre
2015) una sconfitta che raf-
fredda l’entusiasmo suscitato
dalla vittoria di mercoledì a
Novara. Un successo che aveva
interrotto una striscia di quat-
tro sconfitte consecutive. Ja-
vorcic non ha comunque fatto
drammi: «Tre punti contro Pro
Vercelli, Novara e Piacenza so-
no un buon bilancio. La nostra
settimana va letta in quest’otti-
ca». La vittoria conferma inve-
ce l’ottimo momento della ca-
polista, attesa mercoledì dal
recupero in trasferta con la Pro
Vercelli. In settimana l’ambien-
te emiliano era stato scosso
dalle parole di Franzini che
aveva puntato il dito contro le
critiche piovute dai social.
«Ora non ne parlerò più per un
po’», ha poi chiosato nel dopo
partita. A fine gara i circa 300
tifosi del Piacenza presenti allo
Speroni hanno più volte into-
nato il coro «Salutate la capoli-
sta!». Almeno sino a questa se-
ra, non dovranno dividere il
primo posto del girone con
nessun altro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento della partita tra Pro Patria e Piacenza PIACENZACALCIO.IT

PRO PATRIA 1

PIACENZA 4
MARCATORI Della Latta (Pi) al
30’ p.t.; Pesenti (Pi) al 3’ e al 23’,
Disabato (Pr) al 34’, Fedato (Pi) al
49’ s.t.

PRO PATRIA (3-5-2) Tornaghi 5;
Battistini 5,5, Zaro 5, Boffelli 5,5;
Mora 5,5 (dal 35’ s.t. Le Noci s.v.),
Colombo 5 (dal 20’ s.t. Disabato
6,5), Bertoni 6, Gazo 5,5 (dal 6’ s.t.
Pedone 6), Galli 5,5 (dal 6’ s.t.
Sané 6); Santana 6,5, Mastroianni
6 (dal 20’ s.t. Gucci 6). (Mangano,
Marcone, Molnar, Molinari,
Pllumbaj, Lombardoni, Ghioldi).
All. Javorcic 5,5
PIACENZA (4-2-3-1) Fumagalli
6,5; Di Molfetta 6,5, Bertoncini 6,5,
Pergreffi 6, Barlocco 6 (dal 25’ s.t.
Cauz 6); Marotta 6,5, Della Latta 7
(dal 25’ s.t. Spinozzi 6); Sestu 7
(dal 38’ s.t. Fedato 6,5), Nicco 7,
Corradi 6,5; Pesenti 7,5 (dal 38’
s.t. Romero s.v.). (Verderio, Calore,
Sylla, Silva, Siviero). All. Franzini 7

ARBITRO Monaldi di Macerata 6
NOTE paganti 738, abbonati 431,
incasso di 10.400 euro. Ammoniti
Mora, Nicco, Pedone, Santana.
Angoli 3-3

MARCATORI Pereira (J) al 5’, Mavididi
(J) al 9’, Cianci (S) al 39’ p.t.; Aramu (S)
al 1’ s.t.
JUVENTUS U23 (3-4-1-2) Del Favero
5,5; Andersson 6, Del Prete 6 (dal 30’ s.t.
Morelli 6), Coccolo 6; Zanimacchia 6 (dal
12’ s.t.Di Pardo 6), Tourè 5,5 (dal 12’ s.t.
Emmanuello 6), Kastanos 6, Beruatto
6,5; Pereira 6,5; Mavididi 6 (dal 6’ s.t.
Bunino 6), Olivieri 6 (dal 6’ s.t. Muratore
5,5). (Busti, Nocchi, Zappa, Pozzebon,
Kameraj, Capellini). All. Zironelli 6
SIENA (4-3-1-2) Contini 6; Brumat 6,5,
Russo 6, Rossi 6, Zanon 6,5 (dal 36’ s.t.
Guberti s.v.); Arrigoni 7, Gerli 7, Vassallo
6 (dal 27’ s.t. Cristiani 6); Aramu 6,5 (dal
36’ s.t. Imperiale s.v.); Gliozzi 6,5, Cianci
6,5 (dal 22’ s.t. Fabbro 6). (Cefariello,
Nardi, De Santis, Di Livio, Romagnoli,
Bonechi). All. Mignani 6
ARBITRO Natilla di Molfetta 6,5
NOTE spettatori 350 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Nessun ammonito. Angoli 1-4

● ALESSANDRIA Ancora un pareggio
per il Siena (il quinto in cinque partite),
ma a mordersi le mani è la Juve U23
che, dopo una decina di minuti, si era
già trovata in vantaggio 2-0. Ci ha

pensato dopo 5’ il solito Pereira a
battere Contini su punizione, trovando
poi il raddoppio con una bella incursione
di Mavididi. Il Siena non si è dato per
vinto e ha accorciato con Cianci, lesto ad
approfittare di una mezza papera di Del
Favero. Ad inizio ripresa è stato Aramu a
pareggiare con una stupenda girata dal
limite. Il Siena ha iniziato a credere nella
vittoria mentre la Juve non riusciva ad
arginare al meglio le incursioni di Gliozzi,
Gerli ed Aramu. Beruatto salvava sulla
linea di porta, quindi Cianci, solo davanti
al portiere, si allungava troppo la palla.
Impennata finale dei bianconeri con la
zampata di Bunino che colpiva il legno.

Nicola Pilotti

JUVENTUS U23 2
SIENA 2

MARCATORE De Luca al 34’ s.t.
ARZACHENA (4-3-1-2) Ruzittu 6;
Busatto 5,5 (dal 27’ s.t. Benedini 6),
Baldan 6, La Rosa 6,5, Trillò 5 (dal 1’ s.t.
Pandolfi 6); Arboleda 5,5, Manca 5,5 (dal
27’ s.t. Porcheddu 5,5), Casini 6; Taufer
6,5 (dal 36’ s.t. Ruzzittu s.v.); Sanna 6, A.
Gatto 6. (Carta, Pini, Moi, Corinti, Loi,
Bruni, Casula, Onofri). All. Giorico 6
ALESSANDRIA (3-5-2) Cucchietti 6;
Sbampato 6 (35’ s.t. Delvino s.v.), Prestia
6,5, Panizzi 6; Sartore 5,5, E. Gatto 6 (dal
23’ s.t. Bellazzini 6,5), Gazzi 6,5, Maltese
5,5, Badan 6,5; De Luca 7, Santini 6 (dal
23’ s.t. Talamo 6). (Pop, Agostinone,
Zogkos, Gerace, Gjura, Fissore, Usel,
Cottarelli, Rocco). All. D’Agostino 6,5
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6,5
NOTE paganti 276, abbonati 93, incasso
n.c. Ammoniti La Rosa, Gazzi, Sartore,
Pandolfi e Talamo. Angoli 0-6

● ARZACHENA (Ot) Un calcio d’angolo
battuto da Bellazzini e la testata vincente
di De Luca sono bastati all’Alessandria
per superare l’Arzachena a domicilio e
conquistare la seconda vittoria
stagionale. La squadra di D’Agostino ha
anche invocato un rigore per un mani in
area su un cross di Badan — che poi
colpirà un palo — nel primo tempo. Nel
finale la rete che ha punito l’Arzachena
(piuttosto sterile in attacco) nell’unica
possibilità concessa all’avversario.

Ilenia Giagnoni

Il timbro di De Luca
e l’Alessandria va
Steso l’Arzachena

ARZACHENA 0
ALESSANDRIA 1

MARCATORE Eusepi al 7’ e al 14’ p.t.
PISTOIESE (3-4-1-2) Meli 6; El
Kaouakibi 5 (dal 30’ s.t. Muscat s.v.),
Ceccarelli 6, Cagnano 5,5; Regoli 6,
Luperini 6, Vitiello 6, Picchi 5,5, Llamas
5 (dal 12’ s.t. Latte Lath 5,5); Cellini 5,5
(dal 12’ s.t. Fanucchi 5,5), Rovini 5,5 (dal
30’ s.t. Forte s.v.). (Crisanto, Terigi,
Dossena, Tartaglione, Rafati, Dosio,
Cerretelli, Pagnini). All. Indiani 5
NOVARA (4-3-1-2) Di Gregorio 6;
Schiavi 6 (dal 15’ s.t. Bove 6,5), Cinaglia
6, Sbraga 6,5, Chiosa 6 (dal 26’ s.t.
Tartaglia 6); Bianchi 6,5, Ronaldo 6,5,
Visconti 6,5; Peralta 7 (dal 33’ s.t. Cacia
s.v.); Eusepi 7,5, Stoppa 6,5 (dal 15’ s.t.
Mallamo 6). (Benedetti, Marricchi,
Fonseca, Manconi, Sansone, Nardi,
Migliavacca, Cattaneo). All. Viali 7
ARBITRO Longo di Paola 6
NOTE paganti 475, abbonati 370,
incasso n.c. Espulsi Cinaglia, Marricchi e
Chiosa (dalla panchina) al 40’ s.t.; amm.
Rovini, Sbraga e Mallamo. Angoli 2-3

● PISTOIA Il Novara si riscatta, parte
forte segnando due reti con Eusepi
(prima di testa, dopo in diagonale dopo
aver saltato tre avversari), reclamando
un rigore su Schiavi e stende la
Pistoiese, che si è vista solo con Cellini e
Vitiello. Nel finale spavento per Visconti,
colpito alla testa in uno scontro e
trasportato in barella negli spogliatoi.

Enzo Cabella

Eusepi bum bum
Il Novara si rialza
Pistoiese, altro k.o.

PISTOIESE 0
NOVARA 2

Serie CRGirone A, 8a giornata

LE FORMAZIONI
sempre alla vigilia delle partite su

www.gazzetta.it

GIRONE C

PRO VERCELLI (4-4-2) Nobile 6,5;
Berra 6, Crescenzi 6,5, De Marino 6,
Mammarella 6,5; L. Gatto 5,5 (dal 18’
s.t. Bellemo 6), Germano 6 (dal 31’ s.t.
Da Silva 6), Sangiorgi 5,5 (dal 18’ s.t. M.
Gatto 6), Foglia 5,5 (dal 1’ s.t. Azzi 6);
Comi 6 (dal 37’ s.t. Mal s.v.), Morra 6.
(Moschin, Tedeschi, Cavaliere, Milesi,
Schiavon, Grillo, Iezzi). All. Grieco 6
PONTEDERA (3-5-2) Biggeri 6,5;
A.Benedetti 6 (dal 33’ s.t. Vettori 6),
Borri 6,5, Ropolo 6; Magrini 6,5, Bruzzo
6, Serena 5,5 (1’ s.t. Caponi 6), Calcagni
5,5, Masetti 6 (dal 21’ s.t. La Vigna 6); R.
Benedetti 6 (dal 10’ s.t. Mannini 6),
Pinzauti 6 (10’ s.t. Tommasini 6). (Sarri,
Marinca, Benassi, Giuliani, Vettori,
Pandolfi, Raimo, Prete). All. Maraia 6
ARBITRO Pascarella di Nocera Inf. 6
NOTE paganti 1.582, abbonati 1.036,
incasso di 8.091 euro. Ammoniti Serena,
Vettori e Mammarella. Angoli 2-4

● VERCELLI Pareggio che sta stretto
alla Pro Vercelli. Il Pondetera si è chiuso
in difesa, ma la squadra di Grieco non è
riuscita a sfondare, giocando comunque
un primo tempo con poco ritmo e con
un brivido: Nobile non ha trattenuto un
tiro di Calcagni ma s’è riscattato sulla
respinta di Benedetti. Poi nella ripresa
la Pro è cresciuta e ha cercato la rete,
che però non è arrivata. Biggeri ci ha
messo del suo, stoppando Morra al 90’.

Raffaella Lanza

Stop Pro Vercelli:
assalti senza gol
Pontedera in salvo

PRO VERCELLI 0
PONTEDERA 0

MARCATORI Persano al 27’, Sala al 47’
s.t.
AREZZO (4-3-2-1) Pelagotti 6; Luciani 6,
Pelagatti 6, Pinto 6, Sala 6,5; Tassi 5,5
(dal 19’ s.t. Serrotti 6), Foglia 7, Buglio 6;
Belloni 6,5 (dal 37’ s.t. Salifu s.v.),
Bruschi 5 (dal 1’ s.t. Persano 7); Brunori
6,5. (Melgrati, Zappella, Varutti, Mosti,
Zini, Basit, Danese, Keqi, Borghini).
All. Dal Canto 7
ALBISSOLA (3-4-3) Piccardo 6;
Gargiulo 5,5 (dal 30’ s.t. Gibilterra 6),
Rossini 5,5, Nossa 6; Gulli 6 (dal 19’ s.t.
Calcagno 6), Damonte 6, Sibilia 5,5 (dal
19’ s.t. Raja 6), Oukhadda 5; Russo 6,5
(dal 46’ s.t. Bennati s.v.), Cais 5 (19’ s.t.
Balestrero 5,5), Martignago 5,5. (Bam-
bino, Albertoni, Sancinito, Bartulovic,
Oliana, Durante, Oprut). All. Fossati 5,5
ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6
NOTE paganti 949, abbonati 1.194,
incasso n.c. Ammoniti Sibilia, Gargiulo,
Cais, Oukhadda e Serrotti. Angoli 6-4

● AREZZO Foglia dirige, Belloni illumina,
Persano si conferma un cecchino e
l’Arezzo vola. Dal Canto ancora una
volta azzecca i cambi in una giornata
non brillantissima dei suoi e vince la
terza gara di fila in casa. Albissola
timido e mai pericoloso. La panchina di
Fossati è in bilico. «Ci prendiamo
qualche giorno di tempo» ha dichiarato
la presidentessa Claudia Fantino Colla.

Marco Piga

Arezzo, che passo
Albissola nei guai:
Fossati è a rischio

AREZZO 2
ALBISSOLA 0

MARCATORE Bobb al 19’ s.t.
PRO PIACENZA (3-5-2) Zaccagno 6,5;
Maldini 5,5, Belotti 6 (dal 30’ s.t. Perrotti
6), Pasqualoni 5,5; Kalombo 5,5, Remedi
5,5 (dal 17’ s.t. Sicurella 5,5), Quaini 6,
Sanseverino 5,5 (dal 29’ s.t. Ledesma
5,5), Nava 5,5 (dal 17’ s.t. Zanchi 5,5);
Scardina 5, Volpicelli 5 (dal 17’ s.t. Nolé
6). (Bertozzi, Mangraviti, Milani, Kadi,
Esposito, Urso, Marchesi). All.
Giannichedda 5,5
CUNEO (5-3-2) Marcone 6,5; Mattioli
6,5, Ferreyra 6,5, Cristini 6,5, Castellana
6,5, Bertoldi 6,5; Said 6 (dal 1’ s.t. Bobb
7), Suljic 7 (dal 40’ s.t. Paolini s.v.), Kanis
6 (dal 22’ s.t. Romanò 6); Gissi 5,5 (dal
13’ s.t. Jallow 6), Borello 6 (dal 13’ s.t.
Caso 7). (Gozzi, Tafa, Alvaro, Maresca,
Reymond, Celia, Marin). All. Scazzola 7
ARBITRO Moriconi di Roma 6,5
NOTE paganti 100 circa, non ci sono
abbonati, incasso non comunicato.
Ammoniti Gissi e Pasqualoni. Angoli 6-1

● PIACENZA Niente stipendi e anche i
punti latitano. Un Pro depresso si è
arreso a un Cuneo agile, al quarto
risultato utile di fila. Decisivi i cambi di
Scazzola, con Caso che ha ispirato la
vittoria: assist per Bobb che ha segnato
al 19’; il gambiano ha poi fallito un rigore
centrando il palo. Oggi per il club
emiliano potrebbe partire la messa in
mora per insolvenza.

Corrado Todeschi

Bobb esalta il Cuneo
Pro Piacenza giù:
oggi messa in mora

PRO PIACENZA 0
CUNEO 1

Dal 2-0 al 2-2: la Juve
si morde le mani
Siena, è sempre pari

Mauro Zironelli, 48 anni LAPRESSE

RISULTATI
ARZACHENA-ALESSANDRIA 0-1
JUVENTUS U23-SIENA 2-2
PISTOIESE-NOVARA 0-2
PRO PATRIA-PIACENZA 1-4
PRO PIACENZA-CUNEO 0-1
PRO VERCELLI-PONTEDERA 0-0
OGGI
CARRARESE-OLBIA ORE 20.30
GOZZANO-PISA ORE 20.45
RINVIATA
ENTELLA-LUCCHESE

GIRONE A
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PIACENZA 16 7 5 1 1 16 9
AREZZO 14 7 4 2 1 8 4
CARRARESE 13 7 4 1 2 19 11
PISA 11 6 3 2 1 6 4
JUVENTUS U23 11 8 3 2 3 13 11
PRO VERCELLI 10 4 3 1 0 7 3
PRO PIACENZA 10 6 3 1 2 11 8
LUCCHESE 10 7 2 4 1 12 7
ALESSANDRIA 10 7 2 4 1 5 5
PONTEDERA 9 7 2 3 2 5 7
CUNEO 9 7 2 3 2 5 8
NOVARA 7 5 2 1 2 8 6
OLBIA 7 6 2 1 3 6 7
ARZACHENA 6 6 2 0 4 4 12
PRO PATRIA 6 7 2 0 5 6 12
SIENA 5 5 0 5 0 4 4
PISTOIESE 5 7 1 2 4 11 16
GOZZANO 4 7 0 4 3 9 15
ENTELLA 3 1 1 0 0 3 1
ALBISSOLA 1 7 0 1 6 7 15

RISULTATI
JUVE STABIA-MONOPOLI 2-1
MATERA-CASERTANA 2-2
PAGANESE-CATANIA 2-4
REGGINA-FRANCAVILLA OGGI ORE 14.30
RENDE-BISCEGLIE 3-0
SIRACUSA-POTENZA 0-1
TRAPANI-RIETI 3-0
VIBONESE-SICULA LEONZIO 1-0
VITERBESE-CAVESE rinv.
HA RIPOSATO: CATANZARO

GIRONE C
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

TRAPANI 19 8 6 1 1 15 4
JUVE STABIA 18 6 6 0 0 17 3
RENDE 15 8 5 0 3 13 8
CATANIA 13 5 4 1 0 13 5
VIBONESE 13 8 4 1 3 6 8
CASERTANA 11 7 3 2 2 12 10
CATANZARO 9 6 3 0 3 8 6
POTENZA 9 7 2 3 2 5 7
MONOPOLI 8 6 2 2 2 7 4
CAVESE 8 6 2 2 2 5 6
SICULA LEONZIO 8 7 2 2 3 4 5
BISCEGLIE 8 7 2 2 3 4 7
REGGINA 7 5 2 1 2 4 7
RIETI 7 7 2 1 4 4 9
FRANCAVILLA 6 5 2 0 3 5 6
MATERA 4 7 1 1 5 6 12
SIRACUSA 3 6 1 0 5 5 10
PAGANESE 1 7 0 1 6 6 22
VITERBESE 0 0 0 0 0 0 0

6 RETI Tavano (2, Carrarese).
5 RETI Martignago (3, Albissola);
Caccavallo (2, Carrarese); Rolando (3,
Gozzano); Pereira (Juventus U23);
Romero (2, Piacenza).
4 RETI Rovini (Pistoiese);
Morra (Pro Vercelli).
3 RETI De Luca (1, Alessandria); Buglio
(Arezzo); Piscopo (Carrarese); Bunino (1,
Juventus U23); Bortolussi (Lucchese);
Cacia, Eusepi (Novara); Ragatzu (1, Olbia);
Pesenti (Piacenza); Nolè (2, Pro Piacenza).

MARCATORI

DOMENICA 28 OTTOBRE
CUNEO-ARZACHENA (ORE 14.30)
OLBIA-AREZZO (ORE 14.30)
ALBISSOLA-PRO PATRIA (ORE 16.30)
LUCCHESE-JUVENTUS U23 (ORE 16.30)
PISA-PRO VERCELLI (ORE 16.30)
ALESSANDRIA-GOZZANO (ORE 20.30)
NOVARA-PRO PIACENZA (ORE 20.30)
SIENA-PISTOIESE (ORE 20.30)
LUNEDÌ 29 OTTOBRE
PONTEDERA-CARRARESE (ORE 20.30)
RINVIATA
PIACENZA-ENTELLA

PROSSIMO TURNO

4 RETI Castaldo (2, Casertana); Rossini
(Rende).
3 RETI Starita (Bisceglie); Curiale (1), Lodi
(2), Marotta (Catania); Sciamanna
(Cavese); Sarao (Francavilla); Canotto,
Carlini (Juve Stabia); França (1, Potenza);
Awua (Rende); Golfo (Trapani); Taurino
(Vibonese).
2 RETI Floro Flores (Casertana); Ciccone
(1, Catanzaro); Allievi, El Ouazni, Paponi (1,
Juve Stabia); Ricci, Scaringella (Matera);
Mangni (Monopoli); Parigi (Paganese);
Sandomenico (Reggina); Vivacqua (Rende);
Catania, Vazquez (1, Siracusa); Corapi (1),
Tulli (Trapani).

MARCATORI

SABATO 27 OTTOBRE
CAVESE-TRAPANI (ORE 14.30)
RIETI-SIRACUSA (ORE 14.30)
FRANCAVILLA-RENDE (ORE 16.30)
MONOPOLI-CATANZARO (ORE 16.30)
SICULA LEONZIO-POTENZA (ORE 16.30)
REGGINA-JUVE STABIA (ORE 18.30)
BISCEGLIE-PAGANESE (ORE 20.30)
CASERTANA-VIBONESE (ORE 20.30)
RIPOSA: MATERA
DA DEFINIRE
CATANIA-VITERBESE

PROSSIMO TURNO

MARCATORE Genchi al 21’ p.t.
SIRACUSA (4-4-1-1) Gomis 5; Daffara
5,5, Turati 6, Di Sabatino 5,5, Del Col 5
(dal 28’ s.t. Gia.Fricano 5,5); Palermo 6
(dal 39’ s.t. Celeste s.v.), Ott Vale 5,5 (dal
33’ s.t. Da Silva 5,5), Mustacciolo 5,5 (dal
1’ s.t. Catania 5,5), Gio.Fricano 5,5 (dal
28’ s.t. Boncaldo 5,5); Rizzo 5,5; Diop 5,5.
(Messina, Genovese, Bertolo, Mattei,
Orlando, Fruci). All. Raciti-Pagana 5,5
POTENZA (4-3-3) Ioime 6; Coccia 6, Di
Somma 6, Emerson 6,5, Giron 6; Guaita
6 (dal 14’ s.t. Dettori 6), Coppola 6,5,
Piccinni 6,5; Strambelli 6,5 (dal 42’ s.t.
Matino s.v.), Franca s.v. (12’ p.t. Salvemini
6; dal 1’ s.t. Pepe 6), Genchi 6,5. (Breza,
Mazzoleni, Panico, Matera, Giosa, Sales,
Fanelli, Leveque). All. Raffaele 6,5
ARBITRO Zingarelli di Siena 6
NOTE paganti 745, abbonati 630,
incasso n.c. Espulso Rizzo al 49’ s.t.;
ammoniti Palermo, Piccinni, Del Col,
Daffara e Strambelli. Angoli 3-2

● SIRACUSA Secondo successo
consecutivo per il Potenza che risale in
classifica e lascia nei bassofondi il
Siracusa, alla quarta sconfitta di fila e
quinta in campionato: Pagana però ha
ricevuto la fiducia della società. A
decidere l’incontro la rete siglata al 21’
da Genchi: punizione di Strambelli
respinta da Gomis, sulla respinta arriva
l’attaccante del Potenza che insacca.

Francesco Gallo

Genchi! Potenza ok
Il Siracusa è in crisi

SIRACUSA 0
POTENZA 1

MARCATORI Laaribi al 3’, Awua al 19’
p.t.; Vivacqua al 40’ s.t.
RENDE (3-4-3) Savelloni 6,5; Germinio 6,
Minelli 6, Sabato 6 (dal 41’ s.t. Di Giorno
s.v.); Viteritti 6, Franco 6,5 (dal 29’ s.t.
Cipolla s.v.), Awua 7, Blaze 6 (dal 29’ s.t.
Calvanese s.v.); Laaribi 6,5 (dal 17’ s.t.
Giannotti 6), Rossini 6, Vivacqua 6,5 (dal
41’ s.t. Godano s.v.). (Borsellini, Palermo,
Sanzone, Galli, Crusco). All. Modesto 6,5
BISCEGLIE (3-5-2) Crispino 6; Markic 6,
Maccarrone 5 (dal 25’ p.t. Calandra 6),
Maestrelli 5,5; Longo 6, Risolo 5,5, Toskic
5,5 (dall’8’ s.t. De Seta 5), Giacomarro 5,
Onescu 5,5 (dal 29’ s.t. Raucci s.v.);
Starita 5 (dal 29’ s.t. Bottalico s.v.),
Scalzone 5,5. (Addario, Beghdadi, Sisto,
Camporeale, Messina). All. Ginestra 5,5
ARBITRO Carrione di Castellammare di
Stabia 6
NOTE paganti 360, non ci sono abbonati,
incasso di 2.004 euro. Ammoniti Onescu,
Maestrelli, Rossini e Starita. Angoli 1-3

● RENDE (Cs) Partenza razzo del Rende
che liquida subito la pratica Bisceglie.
Per i pugliesi terzo k.o. in trasferta su
altrettante partite mentre i calabresi
confermano il terzo posto. Apre Laaribi
(assist di Vivaqcua) con un preciso
diagonale. Il raddoppio di Awua è da
applausi a coronamento di una
splendida giocata personale. Nel finale il
tris di Vivacqua in contropiede.

Valter Leone

Rende da applausi
Bisceglie al tappeto

RENDE 3
BISCEGLIE 0
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Il Monza delude Galliani
L’a.d. medita sul futuro
Il Teramo vince ancora
1Il dirigente era con Capello e ha lasciato lo stadio scuro in volto:
Zaffaroni rischia. Maurizi in orbita, è la seconda gioia consecutiva

MARCATORI Olcese al 14’ p.t.; Lazzari al
30’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Mondonico 5,5, Gavazzi 5,5, Stefanelli
5,5 (dal 1’ s.t. Sabotic 6); Gusu 5,5 (dal
22’ s.t. Gonzi 5,5), Agnello 5,5, Romizi 6
(dal 26’ s.t. Nichetti s.v.), Giorgione 6,
Coppola 6 (dal 1’ s.t. Sbaffo 5,5); Kouko
5,5, Colombi 5,5 (dal 22’ s.t. Gelli 5,5).
(Cortinovis, Mandelli, Ravasio, Ruffini).
All. Alvini 5,5
VIS PESARO (3-4-3) Tomei 6 (dal 33’
p.t. Bianchini 6,5); Gianola 6 (dal 1’ s.t.
Boccioletti 6,5), Briganti 6, Gennari 6,5;
Hadziosmanovic 6,5 (dal 45’ s.t. Romei
s.v.), Marchi 6,5, Botta 6,5, Rizzato 6 (dal
1’ s.t. Pastor 6); Lazzari 7, Olcese 6,5,
Balde 6 (dal 26’ s.t. Paoli 6). (Rossoni,
Petrucci, Cuomo, Di Nardo, Buonocunto,
Gabbani, Tessiore). All. Colucci 6,5
ARBITRO Kumana di Verona 5,5.
NOTE paganti 130, abbonati 821, incasso
di 6.510 euro. Amm. Gavazzi, Boccioletti,
Bianchini, Paoli e Sbaffo. Angoli 7-1

● BERGAMO La Vis Pesaro operaia
sigilla il colpo in trasferta, l’AlbinoLeffe
rimane ancora senza vittorie e gol (solo
uno in otto gare). Kouko manca due
volte il colpo del pari, dopo che Olcese,
sfruttando un rimpallo su Stefanelli,
aveva freddato Coser. Poi l’eurogol di
Lazzari schiaccia sul fondo l’AlbinoLeffe.

Giulio Ghidotti

Colpo Vis Pesaro
con super Lazzari
E’ crisi AlbinoLeffe

ALBINOLEFFE 0
VIS PESARO 2

MARCATORI Mosti (I) al 29’ p.t.; Lanini
(I) al 21’, De Marchi (I) al 28, Cecconi (R)
al 49’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6,5; Garattoni
6,5, Checchi 6,5, Carini 6,5, Sciacca 6,5
(dal 39’ s.t. Zucchetti s.v.); Valentini 6,5
(dal 30’ s.t. Saber s.v.), Carraro 6,5,
Gargiulo 7; Mosti 7 (dal 17’ s.t. Belcastro
6,5); S. Rossetti 6,5 (dal 17’ s.t. De Marchi
7), Lanini 7 (dal 30’ s.t. Giovinco s.v.).
(Zommers, Bensaja, Tissone, Tattini,
Giannini, Boccardi, Rinaldi). All. Dionisi 7
RIMINI (3-4-1-2) Scotti 6,5; Venturini 5,
Brighi 5, Petti 5; Simoncelli 6 (1’ s.t.
Bandini 5), Variola 6 (dal 30’ s.t. Badije
s.v.), Alimi 5,5, Guiebre 6; Candido 5,5
(30’ s.t. Battistini s.v.); Cicarevic 5 (1’ s.t.
Cecconi 6), Volpe 5 (24’ st. Buonaventura
6). (Nava, Buscé, Serafini, Viti, Danso,
Cavallari, Montanari). All. Righetti 5
ARBITRO M. Rossetti di Ancona 5,5.
NOTE paganti 287, abbonati 131, incasso
di 3.200 euro. Ammoniti Volpe e Saber.
Angoli 5-4

● IMOLA (Bo) L’Imolese vince il derby
col Rimini e sale al terzo posto, miglior
posizione di sempre fra i professionisti.
Mosti ha sbloccato la gara raccogliendo
l’assist di Rossetti. L’Imolese ha giocato
bene e a campo aperto nella ripresa si è
esaltata con Lanini e De Marchi in gol
dopo 40 metri in solitudine.

Paolo Bernardi

Imolese storica:
mai così bene
Che brutto Rimini

IMOLESE 3
RIMINI 1

MARCATORI Guerra (F) al 13’, Galuppini
(R) su rigore al 31’ p.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Boccaccini
6, Lelj 6, Jidayi 5,5; Eleuteri 6,5, Selleri 6
(dal 43’ s.t Trovade s.v.), Papa 6, Maleh 7
(dal 44’ s.t. Martorelli s.v.), Barzaghi 6,5
(dal 14’ s.t Pellizzari 6); Galuppini 6,5 (dal
16’ s.t. Raffini 6), Nocciolini 6 (dal 16’ s.t.
Magrassi 6) (Spurio, Scatozza, Ronchi,
Sabba, Siani). All. Foschi 6,5
FERALPISALO’ (3-4-1-2) De Lucia 6,5;
Legati 6,5, Magnino 6, P.Marchi 6; Vita
5,5 (dal 46’ s.t. Raffaello s.v.) Pesce 6,
Scarsella 6,5 (dal 24’ s.t. Hergeligiu 6),
Parodi 6 (dal 24’ s.t. Mordini 6); Ferretti
6,5; M.Marchi 6 (dal 16’ s.t. Corsinelli 6),
Guerra 6,5 (dal 46’ s.t. Moraschi s.v.).
(Livieri, Arrighi, Dametto, Ambro,
Martin). All. Toscano 6,5
ARBITRO Panettella di Bari 5
NOTE Paganti 402, abbonati 832,
incasso euro 6.318. Ammoniti Magnino e
Scarsella. Angoli 5-5

● RAVENNA Secondo 1-1 di fila per il
Ravenna, buono vista la caratura della
Feralpi ma che fa recriminare i
romagnoli per un presunto rigore nel
recupero (trattenuta su Raffini) sul quale
i giallorossi hanno protestato anche a
gara finita. Le reti: Guerra infila da due
passi dopo un’iniziativa di Marchi, pari
su rigore di Galuppini (mani di Magnino).

Sandro Camerani

Frenata Feralpisalò
Un possibile rigore
fa urlare il Ravenna

RAVENNA 1
FERALPISALÒ 1

Matteo Delbue
MONZA

L’ encefalogramma del
Monza è piatto. Dopo le
tre reti subite a Vicenza,

è arrivata la sconfitta anche
contro il Teramo: due punti
nelle ultime cinque partite so­
no un ruolino di marcia insuffi­
ciente per una società ambizio­
sa. La reazione attesa non è ar­
rivata: il Monza è stato a tratti
senza anima e incapace di im­
bastire una risposta organizza­
ta dopo il vantaggio del Tera­
mo in apertura di gara. La pan­
china di Zaffaroni traballa: la
sua squadra è stata come sem­
pre ordinata in campo, ma è
mancata dal punto di vista psi­
cologico. La sensazione è che
per qualcuno, con l’arrivo al ti­
mone di Fininvest, il gioco si
sia fatto troppo grande. «L’an­
no scorso eravamo una neo­
promossa e scendevamo in
campo con la testa più libera –
ha analizzato il tecnico ­ questa
squadra deve maturare per fa­
re bene anche sotto determina­
te pressioni. La capacità di sop­
portare le tensioni è spesso la
differenza che permette ai gio­
catori di spiccare il volo nelle
categorie superiori. Comun­
que la prestazione c’è stata:
non siamo soltanto riusciti a
concretizzare la mole di gioco
prodotta».

PSICOLOGO Che qualcosa non
vada nel Monza si vede anche
dai piccoli particolari. La ri­
messa laterale regalata agli av­
versari da Tentardini dopo una
manciata di secondi è stata la
spia d’allarme, seguita dal­
l’uscita a vuoto di Liverani che
ha permesso a Caidi di segnare
a porta vuota il gol vittoria al
16’. L’espulsione di Cori a dieci
minuti dalla fine per un inutile
calcione da terra a De Grazia è
stata la resa. Segnali di nervo­
sismo e frustrazione che fanno
pensare che per svoltare que­
sto gruppo abbia bisogno di

Un tentativo in attacco del Monza, sventato dal Teramo LAPRESSE

uno psicologo più che di un al­
lenatore. Poi, va detto, ci si
stanno mettendo anche gli epi­
sodi a girare contro il Monza: a
fine primo tempo una stratto­
nata ai danni di Cori meritava
probabilmente la concessione
del rigore, mentre allo scadere
Caidi, eroe di giornata, ha sal­
vato sulla linea il tentativo di­
sperato di Jefferson. Il tutto
sotto gli occhi di Fabio Capello,
seduto in tribuna di fianco ad
un Adriano Galliani uscito dal
Brianteo con il volto scuro. Ne
parlerà con Silvio Berlusconi
per capire cosa va cambiato
per centrare la prima vittoria
targata Fininvest.

SVOLTA Non sempre i cambi di
allenatore fanno bene. A Tera­
mo però l’arrivo di Agenore
Maurizi è stata una vera e pro­
pria svolta: due vittorie conse­
cutive e una classifica più sere­
na. Il risultato sarebbe stato
anche più tondo se al 38’ Pic­
cioni non avesse colpito il palo
a tu per tu con Liverani. Ottima
la grinta messa in campo dagli
abruzzesi, che hanno difeso
con determinazione il vantag­
gio, vincendo tutti i duelli indi­
viduali in un 3­5­2 tenace, do­
ve Spighi e De Grazia hanno
dettato i tempi alla perfezione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Caidi al 16’ p.t.

MONZA (4-4-2) Liverani 4,5; Adorni 5,
Caverzasi 5,5, Negro 6, Tentardini 5;
Giudici 5 (dal 38’ s.t. Giorno s.v.), Galli
5,5 (dal 12’ s.t. Barba 5), Guidetti 6,5,
Iocolano 6 (dal 34’ s.t. Tomaselli s.v.);
Ceccarelli 5,5 (dal 12’ s.t. Jefferson 6),
Cori 4. (Sommariva, Riva, Palesi, Origlio,
Brero, Brignoli, Andreoli). All. Zaffaroni 5

TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6,5;
Caidi 7, Speranza 6, Piacentini 6;
Fiordaliso 6,5, Spighi 6,5 (dal 20’ s.t.
Persia 6), Ranieri 6, De Grazia 6,5 (dal
38’ s.t. Zenuni s.v.), Mastrilli 6; Piccioni
5,5 (dal 20’ s.t. Barbuti 6), Bacio
Terracino 6 (dal 29’ s.t. Zecca 6).
(Natale, Vitale, Cappa, Fratangelo,
Mantini, Ventola). All. Maurizi 6,5

ARB. Acanfora di Castellammare S. 5,5
NOTE paganti 957, abbonati 1.008,
incasso di 11.198 euro. Espulso Cori al
34’ s.t.; ammoniti Caidi, Mastrilli, Adorni,
Lewandowski e Tentardini. Angoli 9-2

MONZA 0
TERAMO 1

MARCATORI Dalla Bona al 15’, Chiarello
su rigore al 17’ p.t.; Piccoli al 19’ s.t.
VIRTUS VERONA (3-4-1-2) Sibi 5,5;
Trainotti 6 (dal 1’ s.t. Momenté 5,5), N’Ze
6, Sirignano 5,5; Lavagnoli 5,5, Grbac 6,
Casarotto 5,5, Rossi 5,5 (dal 23’ s.t.
Pinton 5,5); Manarin 5,5 (dal 34’ s.t. Alba
sv); Grandolfo 5,5 (dal 20’ s.t. Merci 5,5),
Ferrara 5 (dal 20’ s.t. Danti 5,5) (Chironi,
Santuari, Maccarone, Frinzi, Fasolo,
Franchetti, Danieli) All. Fresco 5
GIANA ERMINIO (4-4-2) Leoni 6,5;
Lanin 6, Rocchi 6,5, Bonalumi 6,5,
Montesano 6; Capano 6 (dal 10’ s.t.
Perico 6), Piccoli 6,5 (dal 27’ s.t. Mandelli
6), Dalla Bona 7 (Ababio dal 41’ s.t. sv) ,
Seck 6,5; Chiarello 6 (dal 41’ s.t. Palma
sv), Perna 6 (Taliento, Pirola, Sosio,
Mutton) All. Bertarelli 6,5
ARBITRO Saia 6,5
NOTE paganti 283, abbonati 269,
incasso n.c. Ammoniti Sirirgnano,
Bonalumi, Piccoli, Rocchi. Angoli 6-0

● VERONA Gran serata per la Giana
che con merito fa suo lo scontro diretto
per la salvezza con la Virtus. Partita
decisa nel primo tempo in pochi minuti,
quando una staffilata su punizione di
Dalla Bona e un rigore di Chiarello
hanno steso la squadra di Fresco. Nella
ripresa Piccoli ha reso più pingue il
bottino.

Lorenzo Fabiano

Giana a passeggio
Bastano 2 minuti
e la Virtus va k.o.

VIRTUS VERONA 0
GIANA 3

GUBBIO (4-3-1-2) Marchegiani 6,5;
Tofanari 6 (37’ s.t. Paolelli s.v.), Espeche
6,5, Piccinni 6, Pedrelli 6; M. Conti 6,
Benedetti 6, Casoli 6 (dal 2’ s.t. Schiaroli
6); Casiraghi 6 (dal 37’ s.t. Plescia s.v.);
Campagnacci 5,5 (dal 10’ s.t. De
Silvestro 6,5), Marchi 6. (Battaiola, Nuti,
Paramatti, Lo Porto, A. Conti, Ricci,
Battista, Tavernelli). All. Sandreani 6,5
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Ierardi 6,
Casale 6, Vinetot 7; Tait 6,5, Fink 6 (dal
10’ s.t. Berardocco 6), De Rose 6 (dal 29’
s.t. Antezza s.v.), Morosini 5,5, Fabbri 6;
De Cenco 6 (dal 29’ s.t. Costantino s.v.),
Turchetta 6,5 (dal 29’ s.t. Procopio s.v.).
(Ravaglia, Boccalari, Della Giovanna,
Jamai, Zanon, Oneto, Mazzocchi).
All. Zanetti 6,5
ARBITRO Marini di Trieste 6
NOTE paganti 392, abbonati 442,
incasso di 5.705. Espulso Morosini al 21’
s.t.; ammoniti Benedetti, Morosini,
Vinetot, M. Conti e Offredi. Angoli 4-7

● GUBBIO (Pg) Finisce in parità tra
Gubbio e Südtirol con i padroni di casa
che nella ripresa, in virtù anche della
superiorità numerica per l’espulsione di
Morosini, hanno stretto nella loro
metacampo gli avversari ma senza mai
creare grosse occasioni da gol. Nel
primo tempo meglio il Südtirol, ma
Marchegiani ha fatto buona guardia.

Euro Grilli

Il Südtirol in dieci
resiste al Gubbio
E il gol non arriva

GUBBIO 0
SÜDTIROL 0

Serie CRGirone B, 8a giornata

MARCATORI Acquadro (F) al 4’ p.t.;
Stanco (S) al 26’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Sarr 5,5; Vitturini 6,5,
Sosa 6,5, Dramane 5,5, Setola 6,5;
Tascone 6 (16’ s.t. Ndiaye 6), Lazzari 6,
Acquadro 7; Filippini 6; Ferrante 6, Cer-
naz 5,5 (16’ s.t. Celli 6). (Voltolini, Diallo,
Maloku, Magli, Fioretti, Mancini, Scimia,
Morselli, Selasi, Lulli). All. Epifani 6
SAMBENEDETTESE (4-2-3-1) Sala 5,5;
Rapidarda 6, Biondi 5,5, Di Pasquale 6,
Cecchini 5,5; Gelonese 6, Signori 5,5 (dal
24’ s.t. Di Massimo 5,5); Gemignani 6,
Ilari 6 (dal 37’ s.t. Zaffagnini s.v.),
Calderini 6 (dal 37’ s.t. Rocchi s.v.);
Stanco 6,5. (Pegorin, Rinaldi, Miceli,
Kernezo, Demofonti, Islamaj, De Paoli,
Minnozzi, Panaioli). All. Roselli 5,5
ARB. De Angeli di Abbiategrasso 6,5
NOTE paganti 903, abbonati 391,
incasso non comunicato. Ammoniti
Gelonese e Sosa. Angoli 4-8

● FANO (Pu) Un tempo per uno e un gol
a testa tra Fano e Samb in un derby
segnato da pioggia e vento. Il gol veloce
di Acquadro, su punizione, mette le ali ai
granata, pericolosi anche con Ferrante
e Filippini. Altra storia in una ripresa
molto fisica, con la Samb che spinge
fino al colpo di testa vincente di Stanco.
Ma il Fano sfiora il 2-1 con il cross di
Celli (traversa) e l’incornata di Ferrante.

Andrea Amaduzzi

Tra Fano e Samb
un tempo a testa
e un giusto pari

FANO 1
SAMBENEDETTESE 1

RISULTATI
ALBINOLEFFE-VIS PESARO 0-2
FANO-SAMBENEDETTESE 1-1
FERMANA-VICENZA 2-0
GUBBIO-SUDTIROL 0-0
IMOLESE-RIMINI 3-1
MONZA-TERAMO 0-1
PORDENONE-RENATE 2-1
RAVENNA-FERALPISALÒ 1-1
TRIESTINA-TERNANA 1-1
VIRTUS VERONA-GIANA 0-3

GIRONE B
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 18 8 5 3 0 13 8
FERMANA 14 8 4 2 2 6 4
VICENZA 13 8 3 4 1 11 6
IMOLESE 13 8 3 4 1 10 7
SUDTIROL 13 8 3 4 1 6 3
TRIESTINA 12 8 3 3 2 10 6
RAVENNA 12 8 3 3 2 8 7
FERALPISALÒ 11 7 3 2 2 7 6
VIS PESARO 11 8 3 2 3 8 8
MONZA 11 8 3 2 3 6 7
TERAMO 10 8 2 4 2 7 8
TERNANA 9 5 2 3 0 5 2
GIANA 9 8 2 3 3 9 8
GUBBIO 8 8 1 5 2 5 5
FANO 7 7 1 4 2 5 6
RIMINI 7 7 1 4 2 9 12
SAMBENEDETTESE 7 8 1 4 3 6 10
VIRTUS VERONA 6 8 2 0 6 4 14
RENATE 5 8 1 2 5 5 8
ALBINOLEFFE 4 8 0 4 4 1 6

5 RETI Giacomelli (2, Vicenza).
4 RETI Perna (1, Giana); De Marchi
(Imolese); Candellone (1, Pordenone);
Arma (Vicenza); Olcese (Vis Pesaro).
3 RETI Lanini (Imolese); Galuppini (2),
Nocciolini (1, Ravenna); Volpe (Rimini);
Stanco (Sambenedettese); Marilungo
(Ternana).
2 RETI Ferrante (Fano); D’Angelo
(Fermana); Chiarello (1, Giana); Marchi
(Gubbio); Cori, Negro (Monza); Barison,
Burrai (1), Germinale (Pordenone); De
Cenco (Sudtirol); Caidi, Ranieri (Teramo);
Beccaro, Bracaletti (1), Granoche (1),
Petrella (Triestina); Lazzari (Vis Pesaro).
1 RETE Giorgione (AlbinoLeffe); Acquadro,
Filippini (Fano); Caracciolo, Ferretti,
Guerra, Marchi, Parodi, Pesce, Scarsella
(Feralpisalò); Cognigni, Lupoli, Scrosta,
Urbinati (Fermana); Dalla Bona, Lunetta,
Piccoli (Giana); Casoli, De Silvestro,
Schiaroli (Gubbio); Mosti, Rossetti, Saber
(Imolese); Giudici, Jefferson (Monza); De
Agostini, Magnaghi, Semenzato
(Pordenone); Magrassi (Ravenna); Gomez,
Guglielmotti, Piscopo, Simonetti, Venitucci
(Renate); Arlotti, Buonaventura (1),
Cecconi, Guiebre, Variola, Venturini
(Rimini); Ilari, Signori (Sambenedettese);
Costantino, Fabbri, Fink, Mazzocchi
(Sudtirol); De Grazia, Speranza, Terracino
(Teramo); Defendi, Nicastro (Ternana);
Maracchi, Mensah (Triestina); Bianchi,
Laurenti (Vicenza); Grandolfo, Manarin,
Momentè (1), Speri (Virtus Verona); Diop,
Tessiore (Vis Pesaro).

MARCATORI

DOMENICA 28 OTTOBRE
FANO-MONZA (ORE 14.30)
FERALPISALÒ-GUBBIO (ORE 14.30)
PORDENONE-FERMANA (ORE 14.30)
RENATE-TRIESTINA (ORE 14.30)
RIMINI-SUDTIROL (ORE 14.30)
TERAMO-RAVENNA (ORE 14.30)
VIS PESARO-IMOLESE (ORE 14.30)
GIANA-ALBINOLEFFE (ORE 18.30)
TERNANA-SAMBENEDETTESE (ORE 18.30)
VICENZA-VIRTUS VERONA (ORE 18.30)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Venitucci (R) al 29’ p.t.; De
Agostini (P) al 24’ s.t., Barison (P) al 41’
s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6;
Semenzato 6 (dal 35’ s.t. Florio s.v.),
Stefani 6, Barison 7, De Agostini 7;
Gavazzi 6 (dal 17’ s.t. Ciurria 6), Burrai
7,5, Bombagi 6,5; Berrettoni 6 (dal 10’
s.t. Germinale 6,5); Magnaghi 5,5 (dal
35’ s.t. Bertoli 6,5), Candellone 5,5.
(Meneghetti, Bassoli, Cotroneo, Nardini,
De Anna, Cotali, Zamuner, Damian).
All. Tesser 6,5
RENATE (4-4-1-1) Cincilla 6,5; Priola 6,
Teso 5,5, Vannucci 5,5, Frabotta 6;
Venitucci 6,5 (dal 19’ s.t. Anghileri 5,5),
Simonetti 6, Rossetti 6, Piscopo 6 (dal
38’ s.t. Doninelli s.v.); Gomez 6 (dal 34’
s.t. Pattarello s.v.); Spagnoli 5,5.
(Romagnoli, Caccin, Finocchio, Pennati,
Guglielmotti). All. Adamo 6
ARBITRO Miele di Nola 5,5
NOTE paganti 881, abbonati 569,
incasso di euro 9.917. Ammoniti Burrai,
Bombagi, Gomez. Angoli 9-2

● PORDENONE La prima fuga dell’anno
la mette a segno il Pordenone, che batte
il Renate e accelera: + 4 sulla Fermana,
che domenica arriva al Bottecchia. Per i

friulani è la seconda vittoria di fila in
pochi giorni ottenuta in rimonta, da 0-1
a 2-1. «Questa è una squadra che non
molla mai», riconosce i meriti ai suoi
Attilio Tesser. Il gruppo di Adamo torna
invece in Brianza con un altro k.o., il
terzo nel giro di una settimana, anche
se recrimina per un rigore non
concesso sullo 0-1. «Magari la gara
sarebbe poi stata in discesa», ammette
il tecnico. Nota di merito per il regista
del Pordenone, Burrai: suoi gli assist per
le reti di De Agostini e Barison.
Quest’ultimo, difensore, è al secondo
centro in campionato, sempre di testa.
Inzuccate vincenti.

Alberto Bertolotto

PORDENONE 2
RENATE 1

Rimonta e prima fuga:
Pordenone da impazzire
Renate, terzo k.o. di fila

Salvatore Burrai, 31 LAPRESSE

MARCATORE D’Angelo all’11’ p.t. e al 14’ s.t.
FERMANA (4-3-1-2) Ginestra 6,5;
Clemente 6,5, Comotto 6,5, Scrosta 6,5,
Sarzi Puttini 6; Urbinati 6,5 (dal 24’ s.t.
Soprano 6), Giandonato 6, Misin 7,5 (dal
36’ s.t. Fofana s.v.); D’Angelo 8 (dal 24’
s.t. Zerbo 6); Maurizi 6,5, Lupoli 6,5.
(Marcantognini, Calzola, Guerra, Iotti,
Kacorri, Nasic, Malavolta, Marozzi,
Cognigni). All. Destro 6,5
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 5,5;
M. Bianchi 6 (dal 6’ s.t. Andreoni 5,5),
Pasini 5, Bonetto 5,5, Stevanin 5,5 (dal
6’ s.t. Solerio 5,5); Laurenti 5,5 (dal 1’
s.t. Maistrello 6), Salvi 5,5 (dal 28’ s.t.
N. Bianchi 5,5), Zonta 5,5 (dal 28’ s.t.
Zarpellon 5,5); Curcio 5,5; Arma 4,
Giacomelli 6. (Albertazzi, Bizzotto,
Tronco, De Falco, Rover). All. Colella 5,5
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 7.
NOTE paganti 450, abbonati 473,
incasso di 7.603 euro. Espulso Arma al
25’ p.t.; ammoniti Giacomelli, D’Angelo e
Fofana. Angoli 3-10

● FERMO Reduce da un punto in tre
gare con un attacco a secco da 310’, la
Fermana ha trovato le risorse
necessarie per ripristinarsi in un nuovo
modulo e sgambettare a sorpresa il
Vicenza. Forti del loro bel momento (10

punti nelle ultime quattro), gli ospiti
non sono stati lucidi anche per via dei
tanti avvicendamenti rispetto al big
match col Monza. Troppo turnover?
Colella a fine partita si è arrabbiato:
«Tra acciacchi e stanchezza cambiare 5
titolari su 11 è stata scelta obbligata».
Dietro, senza Bizzotto e Mantovani, si è
ballato. E Arma ha commesso
un’ingenuità imperdonabile: rosso
diretto per una gomitata a Comotto
dopo 25’, quando già la sua squadra
era sotto nel punteggio. Per la
Fermana reti in fotocopia: lancio di
Misin per D’Angelo che ha preso
d’infilata la retroguardia bucando
Grandi due volte.

Lorenzo Attorresi

FERMANA 2
VICENZA 0

Fermana, volo D’Angelo
Che crollo il Vicenza:
follia Arma, furia Colella

Massimo D’Angelo, 28 LAPRESSEP. Berlusconi, Galliani e Capello
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Raikkonen torna primo
e la Ferrari fa festa

Hamilton (3o ) la rimanda
1Il finlandese, che rompe

il digiuno dopo 5 anni,
e Verstappen, da 18o a 2o,

negano il titolo a Lewis.
Ma il vantaggio su Vettel,

4° dopo un testa coda,
è salito a 70 punti

Kimi is back!

Luigi Perna
INVIATO A AUSTIN (USA)

S crive Paulo Coelho che
quando vuoi davvero
qualcosa tutto l’Universo

cospira perché tu possa otte-
nerlo. Ieri le stelle si sono mos-
se per aiutare Sebastian Vettel e
hanno spinto Kimi Raikkonen e
Max Verstappen a collaborare,
rimandando la festa iridata di
Lewis Hamilton e della Merce-
des. L’inglese ci ha provato in
tutti i modi a blindare il Mon-
diale con 4 gare di anticipo, ma
sulla sua strada ha trovato due

rivali imprevisti e una strategia
infelice della squadra che l’ha
costretto sempre a rimontare,
dopo il sorpasso incassato in
partenza da Kimi che ha comin-
ciato a complicargli la vita.

MIRACOLO L’ultimo assalto per
il secondo posto, quando man-
cavano due giri alla fine, ha vi-
sto andare in scena un duello
magnifico con Verstappen, ri-
solto a favore dell’olandesino
volante. Mentre pochi metri
più avanti Raikkonen si invola-
va verso un trionfo atteso da
cinque stagioni e oltre cento
gran premi, il primo con la Fer-

rari fin dal suo ritorno a Mara-
nello nel 2014. Del resto, solo
un miracolo (in questo caso
due) poteva salvare Vettel e al-
lungare la speranza, anche se a
Hamilton mancano 6 punti per
l’aritmetica certezza del quinto
titolo, e la logica dice che il si-
pario calerà domenica prossi-
ma in Messico. Per fortuna di
Seb ci hanno pensato Kimi e
Max a mettere i bastoni fra le
ruote di Lewis. Perché, fosse
stato per il tedesco, i conti sa-
rebbero già chiusi. L’incidente
al primo giro con Daniel Ric-
ciardo ha infatti complicato per
l’ennesima volta la corsa di Vet-

tel, finito subito in testacoda e
costretto a una rimonta furiosa
dalla 15a posizione. Prima del
contatto, il pilota della Ferrari
aveva superato quello della
Red Bull in fondo al rettilineo
opposto di Austin, arrivando
però lungo in frenata e consen-
tendo la replica dell’australia-
no. In una delle curve successi-
ve, Seb ha provato a resistergli,
ma ha perso il controllo (sotto-
sterzo) toccando la fiancata di
Daniel e girandosi. Una dina-
mica simile a quella dello scon-
tro con Hamilton a Monza e
conclusa allo stesso modo.

DUELLI Nel finale Vettel si è in
parte riscattato sorpassando
l’altra Mercedes di Bottas, che
aveva gomme leggermente più
usurate, e riprendendosi il 4o

posto. Cosa che però non can-
cella l’errore. Lì davanti ci ave-
vano già pensato Raikkonen
(vincendo) e Verstappen (se-
condo) a metterlo al sicuro da
Hamilton. In quanto a Lewis,
ha avuto il merito di provarci fi-
no all’ultimo e anche l’intelli-
genza di evitare un probabile
contatto con Max al penultimo
giro, visto che l’olandese rispet-
to a lui non aveva niente da per-
dere e infatti non si è fatto scru-
poli a difendere la posizione

SPUNTO DEL FINLANDESE AL VIA
ALTRO ERRORE PER SEBASTIAN
RICCIARDO DOMENICA AMARA
● 1. Lewis Hamilton scatta
bene dalla casella della pole
position e nei primi metri è
davanti; ● 2. Kimi Raikkonen,
sfruttando la gomma più
soffice, però affonda la
staccata e passa al comando
alla prima curva; ● 3. Siamo
ancora nel primo giro quando
Vettel forza il sorpasso su

Ricciardo; la sua Ferrari e la
Red Bull si toccano e il
tedesco ancora una volta
finisce in testa coda,
piombando 15o;
● 4. L’australiano al decimo
giro è costretto ad alzare
bandiera bianca per
l’ennesimo guasto della sua
Red Bull AP

1
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fAL BOX DEL CAVALLINO

«La gente non sa davvero
quanto io ami la rossa»
1 Il finlandese: « Ho vinto il mio unico Mondiale con questi colori».
Vettel: «Non è un periodo facile, sono deluso». Problemi familiari?

GRANDE GARA
IL MIO SEGRETO
È STATO QUELLO
DI SALVARE
LE GOMME

SONO FELICE
PER I MIEI FIGLI
ANCHE SE
SI SARANNO
ADDORMENTATI
KIMI RAIKKONEN
IRIDATO 2007

Massimo Lopes Pegna
Luigi Perna
INVIATI A AUSTIN

K imi Raikkonen taglia per
primo il traguardo dopo
quasi una vita, perché

nello sport un lustro è un perio-
do lunghissimo. Si becca anche
una scarica di fuochi d’artificio,
in stile made in Usa. Tira su la
mano dall’abitacolo e saluta il
pubblico in piedi. «Grande Ki-
mi, grande!», gli dicono via ra-
dio. E lui replica con un «Gra-
zie». Il suo cuore deve avere i
battiti a mille, anche se da sem-
pre lo chiamano «Iceman», per-
ché il ghiaccio a volte si può
sciogliere. Soprattutto quando
arriva una vittoria inaspettata e
sale sul primo gradino del po-

dio.

GOMME Sale sulla macchi-
na, è il gesto più eloquente
della sua grande gioia. Per-
ché poi torna l’uomo dal
sangue gelido. «Ma chi lo
sa se i tifosi sono più con-
tenti o se sono felice io –
dice -. Gran weekend, è
andato tutto bene. Le gom-

me non erano nelle migliori
condizioni alla fine. Però ho

tenuto una andatura regolare,

salvando le gomme». Scherza
con una freddura degna i quelle
del libro che ha appena scritto:
«Chiaramente sono molto più
contento di aver vinto che di es-
sere arrivato secondo. Sono
soddisfatto, magari più tardi fe-
steggeremo un po’».

AMORE Ai piedi del podio Mau-
rizio Arrivabene e tutto il team
alzano i pugni felici per aver
piazzato questa zampata (la se-
sta vittoria dell’anno) che tiene
in vita le chance di Vettel e rial-
za un morale finto sotto i tacchi
negli ultimi tre gran premi. Ri-
suona l’inno di Mameli e Kimi
riceve gli applausi anche di
Lewis Hamilton, che lo ammira
per la sua longevità. «La gente
non sa quanto ami la Ferrari.
Ricordo che ho vinto il mio uni-
co Mondiale con questi colori.
Sono comunque felice di anda-
re alla Sauber la prossima sta-
gione. Fra l’altro la sede è a
Hinwil a 15 minuti da casa
mia», chiarisce. Poi scherza an-
cora: «I miei figli saranno felici
a casa, anche se a metà gran
premio si saranno quasi certa-
mente addormentati».

RISCOSSA La Ferrari ha ritro-
vato la strada della competitivi-
tà che aveva smarrito dopo

Monza. Il passo indietro sugli
sviluppi, compiuto prima delle
qualifiche, si è rivelato un gros-
so balzo in avanti. Ieri sul-
l’asciutto, la rossa è tornata a
lottare ad armi pari con la Mer-
cedes. «Chi l’avrebbe detto do-
po le prove di venerdì», escla-
ma Kimi, ricordando le presta-
zioni deludenti sotto l’acqua.
Anche Toto Wolff, capo della
stella a tre punte se n’è accorto:
«Abbiamo visto una Ferrari for-
te in tutta la stagione dunque
non sono sorpreso».

GUAI Intanto, Sebastian Vettel
può allungare la speranza al-
meno per un altro fine settima-
na. Il tedesco, per il quale sem-
bra ci siano non meglio precisa-
ti problemi familiari, è parso
tuttavia demoralizzato: «Non è
un periodo facile, ma i risultati
e le gare fanno parte del qua-
dro. Ci sono un po’ di cose di-
verse rispetto al passato, ma
nulla che non si possa superare.
L’incidente con Ricciardo? Non
sono sicuro che sia stata colpa
mia. Volevo metterlo sotto
pressione per la curva successi-
va, lui non mi ha visto e c’è stato
un contatto. Sono deluso per la
mia gara e per il team. Ma sono
contento per Kimi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

113
● I GP tra l’ultima vittoria di
Raikkonen in Australia nel
2013 (con la Lotus) e quella di
ieri, il record precedente era
99 (di Patrese). Con questa
Kimi è a 21, supera Hakkinen
ed è il finlandese più vincente

clic
PER VINCERE IL MONDIALE
A LEWIS PUÒ BASTARE
IL 7o POSTO IN MESSICO

● (g.cor.) Con 70 punti di
vantaggio su Vettel, a Hamilton
basta un 7° posto in Messico per
vincere il titolo: con quei 6 punti
diventerebbe irraggiungibile per
il ferrarista che vincendo gli
ultimi 3 GP può raccogliere
massimo 75 punti. Se Seb non
vince in Messico, Lewis è
comunque campione: con 2
vittorie e un 2° posto il tedesco
totalizzerebbe appena 68 punti.

con aggressività, dopo una ri-
monta fenomenale dal 18o po-
sto sullo schieramento. Ma for-
se, ancora più del ragazzaccio
terribile della Red Bull, è stato
il «vecchietto» della Ferrari a
mettere in difficoltà Hamilton.
Bruciato al via da Raikkonen,
che lo ha infilato subito alla pri-
ma curva, l’inglese è stato infat-
ti obbligato a inseguire fin dalla
partenza.

DUE STOP Il resto
si è complicato
strada facendo
per Lewis. La
Mercedes lo ha
richiamato ai
box per il cambio
gomme dopo ap-
pena 11 giri, ap-
profittando di
una Virtual Sa-
fety Car (per il ri-
tiro di Ricciardo)
che invece Ferrari e Red Bull
hanno ignorato. Così Hamilton
è stato costretto a un secondo
pit stop quando mancavano 19
giri, per sostituire gli pneuma-
tici ormai distrutti, scivolando
dal 1o al 4o posto, con l’obbligo
di superare sia Verstappen sia
Raikkonen per avere l’aritmeti-
ca certezza del titolo. Impresa
proibitiva. Peraltro la seconda

chiamata della Mercedes è sta-
ta forse un po’ tardiva.

EROE E così, l’eroe del giorno è
diventato Raikkonen. Per una
volta vero ago della bilancia
Ferrari. Lo avevamo rimprove-
rato di non avere mai colto le
(poche) occasioni che il ruolo
di seconda guida gli aveva pre-
sentato nelle ultime stagioni e

di non sapere più
vincere. E in ef-
fetti il digiuno di
Kimi è stato lun-
ghissimo. Ma al-
la fine è riuscito
a ritrovare la vit-
toria senza rega-
li, restituendo a
Vettel il favore
che gli aveva ne-
gato a Monza.
Magra conso-
lazione, visto
che il Mon-

diale sfuggirà ancora alla
Ferrari, ma una bella sod-
disfazione personale a 38
anni. «Ben fatto amico
mio», gli ha gridato via
radio il team principal
Maurizio Arrivabene. Fos-
se stato per lui, magari lo
avrebbe tenuto un altro an-
no. Invece arriverà Leclerc.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel finale Vettel
si è riscattato
dell’errore iniziale
superando Bottas

La logica dice
che il Mondiale si
chiuderà domenica
in Messico

RISCATTO

2 3 4

Kimi Raikkonen, 39 anni,
vittorioso al traguardo e,
a destra, mentre festeggia
al parco chiuso di Austin AP
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ZOOM SULLA CORSA
CAMBI GOMME
USN = ultrasoft nuove; USU =
ultrasoft usate; SN = soft nuove; SU =
soft usate; SSN=supersoft nuove SSU
=supersoft usate

RAIKKONEN US USN (21) 1
VERSTAPPEN SN SSN (22) 1
HAMILTON SSU SN (11) SN (37) 2
VETTEL SSU SN (26) 1
BOTTAS SSU SN (23) 1
HULKENBERG USU SN (23) 1
SAINZ SSU SN (24) 1
OCON USU SN (22)
MAGNUSSEN SSN SN (30) 1
PEREZ USU SN (25) 1
HARTLEY SSN SN (27) 1
ERICSSON SN SSN (30) 1
VANDOORNE SSN SN (10) SN (40) 2
GASLY SSN SN (10) USN (36) 2
SIROTKIN SSN SN (10) SSN (29) 2
STROLL SSN SN (1) USN (38) 2
LECLERC USU SN (1) 1
RICCIARDO SSU
GROSJEAN USU SN (1) 1
ALONSO SSN

MONDIALEGARA
ARRIVO
POS PILOTA NAZ SCUDERIA TEMPO/DISTACCO
1. RAIKKONEN FIN FERRARI 1h34’18”643

media 196,205 km/h
2. VERSTAPPEN OLA RED BULL-RENAULT a 1"281
3. HAMILTON G.B. MERCEDES a 2"342
4. VETTEL GER FERRARI a 18"222
5. BOTTAS FIN MERCEDES a 24"744
6. HULKENBERG GER RENAULT a 87"210
7. SAINZ SPA RENAULT a 94"994
8. OCON FRA RACING POINT-MERCEDES a 99"288
9. MAGNUSSEN DAN HAAS-FERRARI a 100"657
10. PEREZ MES RACING POINT-MERCEDES a 101"080
11. HARTLEY N.ZEL. TORO ROSSO-HONDA a 1 giro
12. ERICSSON SVE SAUBER-FERRARI a 1 giro
13. VANDOORNE BEL MCLAREN-RENAULT a 1 giro
14. GASLY FRA TORO ROSSO-HONDA a 1 giro
15. SIROTKIN RUS WILLIAMS-MERCEDES a 1 giro
16. STROLL CAN WILLIAMS-MERCEDES a 2 giri

PILOTI
POS PILOTA NAZ PUNTI AUS BAH CIN AZE SPA MON CAN FRA AUT GB GER UNG BEL ITA SIN RUS GIA USA
1. HAMILTON GB 346 18 15 12 25 25 15 10 25 0 18 25 25 18 25 25 25 25 15
2. VETTEL GER 276 25 25 4 12 12 18 25 10 15 25 0 18 25 12 15 15 8 12
3. RAIKKONEN FIN 221 15 0 15 18 0 12 8 15 18 15 15 15 0 18 10 12 10 25
4. BOTTAS FIN 217 4 18 18 0 18 10 18 6 0 12 18 10 12 15 12 18 18 10
5. VERSTAPPEN OLA 191 8 0 10 0 15 2 15 18 25 0 12 0 15 10 18 10 15 18
6. RICCIARDO AUS 146 12 0 25 0 10 25 12 12 0 10 0 12 0 0 8 8 12 0
7. HULKENBERG GER 61 6 8 8 0 0 4 6 2 0 8 10 0 0 0 1 0 0 8
8. MAGNUSSEN DAN 55 0 10 1 0 8 0 0 8 10 2 0 6 4 0 0 4 0 2
9. PEREZ MES 54 0 0 0 15 2 0 0 0 6 1 6 0 10 6 0 1 6 1
10. OCON FRA 53 0 1 0 0 0 8 2 0 8 6 4 0 8 8 0 2 2 4
11. ALONSO SPA 50 10 6 6 6 4 0 0 0 4 4 0 4 0 0 6 0 0 0
12. SAINZ SPA 45 1 0 2 10 6 1 4 4 0 0 0 2 0 4 4 0 1 6
13. GROSJEAN FRA 31 0 0 0 0 0 0 0 0 12 0 8 1 6 0 0 0 4 0
14. GASLY FRA 28 0 12 0 0 0 6 0 0 0 0 0 8 2 0 0 0 0 0
15. LECLERC MON 21 0 0 0 8 1 0 1 1 2 0 0 0 0 0 2 6 0 0
16. VANDOORNE BEL 8 2 4 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
17. STROLL CAN 6 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0
18. ERICSSON SVE 6 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0 1 0 0 0 0 0
19. HARTLEY NZL 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
20. SIROTKIN RUS 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

COSTRUTTORI
1. MERCEDES 563 22 33 30 25 43 25 28 31 0 30 43 35 30 40 37 43 43 25
2. FERRARI 497 40 25 19 30 12 30 33 25 33 40 15 33 25 30 25 27 18 37
3. RED BULL 337 20 0 35 0 25 27 27 30 25 10 12 12 15 10 26 18 27 18
4. RENAULT 106 7 8 10 10 6 5 10 6 0 8 10 2 0 4 5 0 1 14
5. HAAS 86 0 10 1 0 8 0 0 8 22 2 8 7 10 0 0 4 4 2
6. MCLAREN 58 12 10 6 8 4 0 0 0 4 4 0 4 0 0 6 0 0 0
7. RACING POINT F.I. 48 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 18 14 0 3 8 5
8. TORO ROSSO 30 0 12 0 1 0 6 0 0 0 0 1 8 2 0 0 0 0 0
9. SAUBER 27 0 2 0 8 1 0 1 1 3 0 2 0 1 0 2 6 0 0
10. WILLIAMS 7 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0

RITIRATI: al 1O ALONSO (Spa/McLaren-Renault) incidente;
GROSJEAN (Fra/Haas-Ferrari) incidente; al 10o giro
RICCIARDO (Aus/Red Bull-Renault) elettronica; al 33° giro:
LECLERC (Mon/Sauber-Ferrari)
DISTANZA GARA: 56 giri per 308,405 km
GIRO VELOCE: il 40o di HAMILTON (Mercedes) in 1’37”392,
media 203,782 km/h
LEADER DELLA CORSA: dal 1O giro al 10O RAIKKONEN, l’11o

HAMILTON, dal 12O al 21O RAIKKONEN, dal 22O al 37O

HAMILTON, dal 38 al traguardo RAIKKONEN
PENALITA’: drive through per STROLL (e 2 punti sulla
superlicenza, totale 7) per l’incidente con Alonso; 5” a
SAINZ (1 punto, totale 3) per aver tagliato la pista;
GROSJEAN 3 posizioni in griglia in Messico (e 1 punto,
totale 10) per aver causato la collisione con Leclerc

CALENDARIO
Mancano solo 3 gare alla conclusione
della stagione 2018.
Domenica: GP Messico (Città del
Messico), nel disegno a fianco;
11.11 Brasile (San Paolo, Interlagos);
25.11 Abu Dhabi (Yas Marina)

GIRI VELOCI
POS. PILOTA TEMPO
1. HAMILTON 1’37”392 (40°)
2. VERSTAPPEN 1’38”246 (45°)
3. VETTEL 1’38”280 (41°)
4. BOTTAS 1’38”470 (46°)
5. RÄIKKÖNEN 1’38”482 (45°)
6. MAGNUSSEN 1’38”963 (32°)
7. VANDOORNE 1’39”240 (42°)
8. HULKENBERG 1’39”548 (51°)
9. PEREZ 1’39”569 (36°)
10. GASLY 1’39”646 (38°)
11. SAINZ 1’39”858 (45°)
12. HARTLEY 1’39”915 (52°)
13. OCON 1’39”992 (45°)
14. ERICSSON 1’40”098 (33°)
15. STROLL 1’40”433 (49°)
16. SIROTKIN 1’40”522 (12°)
17. RICCIARDO 1’40”933 (5°)
18. LECLERC 1’41”982 (12°)

Classifica iridata sub judice sino all’appello Fia sulla squalifica di Grosjean sesto a Monza

Lewis, striscia interrotta
«Non una gran giornata»
1Dopo quattro vittorie, Hamilton solo 3o: «Speravo in qualcosa di più,
ma Kimi e Verstappen sono stati bravissimi. Noi con la strategia no»

RED BULL SUL PODIO

«Cowboy» Max
fa un regalo
al Cavallino
1Verstappen,
con una tuta
speciale, tiene a
bada Lewis: «Non
pensavo al titolo»

Champagne sul podio di Austin: Lewis Hamilton (3o), sempre più vicino al titolo, bagna Raikkonen sotto gli occhi di Verstappen AFP

Massimo Lopes Pegna
INVIATO A AUSTIN

R egala emozioni Lewis
Hamilton, quando a due
giri dal termine tenta il

tutto per tutto e va all’assalto
all’arma bianca del 2O posto,
cercando lo scalpo di Verstap­
pen. In quell’attimo, con Vettel
che non ha ancora scavalcato
Bottas, fermo in quinta posizio­
ne, gli basterebbe quel sorpas­
so per aggiudicarsi il suo quinto
Mondiale. Al box Mercedes am­
mirano quel duello serrato dal
pathos altissimo ed esultano
pensando che Lewis l’abbia
spuntata. Ma non è così e la fe­
sta è rimandata.

RADIO Il team principal Toto
Wolff ha un gesto di disappun­
to, perché dopo tante mosse az­
zeccate forse in questo caso è
stato lui a peccare. Stavolta il fi­
nale non va a genio a Lewis e il
terzo gradino del podio (come
in altri due GP quest’anno) do­
po quattro successi consecutivi

(e sei nelle ultime sette gare)
gli deve guastare l’umore. Il pi­
lota è il primo a non essere sod­
disfatto per la strategia adotta­
ta dal suo team e il concetto lo
aveva espresso piuttosto chia­
ramente durante la corsa in al­
meno due occasioni. Poche pa­
role, che sembrano piccole sti­
lettate. «Ma com’è che mi ritro­
vo a 12” da Raikkonen?», aveva
chiesto polemicamente appena
riemerso dal pit stop per cam­
bio gomme (dalle supersoft al­
le soft) al 37o giro. Il team aveva
provato a incitarlo: «Dai Lewis,
mancano 19 giri: adesso devi
dare tutto». Sa ciò che deve fa­
re, ma quando comprende che
forse non ci riuscirà esterna
con un pizzico di sarcasmo: «Mi
sa che abbiamo montato le
gomme sbagliate. Questi qui
davanti vanno troppo veloci».

COMPLIMENTI Quando scende
dalla macchina, toglie il casco e
si sistema con cura i capelli sot­
to il cappellino, non mostra la
minima amarezza. Anzi. Lui
grande appassionato del suo

sport, si congratula con Kimi
Raikkonen, sinceramente feli­
ce per il suo successo dopo più
di 5 anni. Con flemma inglese
dice: «Sia Kimi che Verstappen
oggi hanno fatto un bellissimo
lavoro, pulito, senza errori».
Ostenta la consueta sicurezza,
anche nel giorno in cui pensava
di poter celebrare il 5o titolo e
andare a raggiungere Juan Ma­
nuel Fangio. Perché sa che quel
momento è soltanto rinviato,
dopo aver allungato il vantag­
gio a 70 punti su Vettel, arriva­
togli immediatamente dietro. Il
Mondiale è l’argomento che af­
fronta soltanto indirettamente.
Spiega: «Pensavo di poter fare
meglio, ma questo è ciò che
avevamo ed è quello che abbia­
mo prodotto. Continueremo a
lavorare e a dare battaglia già
dal prossimo fine settimana a
Città del Messico». Ribadisce la
strigliata alla squadra: »Io per­
sonalmente non ho avuto pro­
blemi. Invece come team, la no­
stra performance non è stata
molto buona. E non è una cosa
che ci accade con frequenza. Ci

riuniremo e sapremo reagire
già dalla prossima gara. Ma
questa non è stata una grande
giornata». E ripensa al duello
con Kimi: «Avessimo fatto il pit
nello stesso momento e monta­
to le stesse gomme, saremmo
stati comunque vicinissimi e
avremmo lottato fino al termi­
ne», stempera un minimo il
rimpianto. Sa bene che il suo
vantaggio su Sebastian è un te­
soretto che lo blinda da qualsia­
si sorpresa.

STRATEGIA Però Lewis è un
perfezionista, che sbaglia rara­
mente. Non lo ha fatto neppure
qui a Austin e allora questo ter­
zo posto un po’ gli brucia. Per
questo forse insiste: «Quando
mi hanno fatto rientrare per la
seconda sosta la finestra era or­
mai troppo stretta per recupe­
rare il ritardo su Kimi. Ho spe­
rato di potercela fare a rimon­
tare, ma 12” erano davvero tan­
ti. No, la nostra strategia non è
andata nel modo in cui aveva­
mo sperato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Max Verstappen, 21 anni, tra Raikkonen (in testa) e Hamilton AP

Mario Salvini

S e la sua speranza può
restare viva ancora
per sette giorni, la Fer­

rari deve dire grazie anche,
anzi forse soprattutto a Max
Verstappen. E alla sua stre­
nua difesa in quel penultimo
giro in cui è stato sotto attac­
co furibondo, sfiancante, da
parte di Lewis Hamilton. Se
fosse passato, l’inglese della
Mercedes, se avesse soffiato
a Max il secondo posto, con
Sebastian Vettel quinto,
avrebbe decretato il «game
over» e festeggiato già ieri
sera il quinto Mondiale. Ma
Max ha resistito. Curva dopo
curva Lewis ci ha provato,
ha infilato il muso davanti, e
l’olandesino, fedele al suo
personaggio, sempre capace
di rintuzzare, di tenere la
scia all’interno curva, e alla
fine in grado di mantenersi
la seconda posizione. E di la­
sciare in vita questo campio­
nato ancora fino a Città del
Messico. «In quel momento
non pensavo proprio alla
classifica del Mondiale. E’

stata una bella battaglia lungo i
tornanti. Non avevo più gom­
me, soffrivo molto con le poste­
riori. Ma è andata bene».

VIDEOGAME Sono tanti gli
aspetti che sembrano immuta­
bili in questa F.1. Tra questi c’è
il primato, indiscusso, della
Red Bull nel rendere sempre al­
legra la sua narrativa. Ieri Max
e Dan Ricciardo correvano con
una tuta le cui estremità infe­
riori riproducevano gli stivali
da cowboy. Omaggio al Texas.
Alla fine Verstappen ha mostra­
to la sua scarpa destra: «Visto?
E’ tutta consumata», ha riso.
«Vuol dire che ho spinto mol­
to». Cosa di cui tutti ci siamo re­
si conto, guardandolo in gara e
constatando che, partito diciot­
tesimo, è salito fin quasi in ci­
ma, coi soliti sorpassi in stile vi­
deogame nei primi giri. «Prima
della gara – ha raccontato il suo
capo e mentore della Red Bull,
Helmut Marko – avevamo fatto
un piano su come e dove avreb­
be dovuto superare le varie
macchine. Lui è sempre stato
un paio di sorpassi oltre il pro­
gramma. Ma non ci stupiamo,
con Max non ci si deve mai stu­
pire di niente». Anche se a dire
il vero stavolta è lui, Max, che
stavolta sembra essersi sorpre­
so di se stesso. «Sono partito
bene, ho fatto un buon primo
giro ed è stata giusta la decisio­
ne di fare l’undercut su Bottas.
Sono contento, perché è un ri­
sultato un po’ inatteso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE PAGELLE di LUIGI PERNA

Kimi sfrutta l’occasione, Seb che fai?
1Per Raikkonen è il premio per le volte in cui si è sacrificato. Verstappen un guerriero. Lewis intelligente

GLI ALTRI ALONSO S.V. Fa male vedere un campione simile nelle retrovie così HULKENBERG 7 Dietro i migliori c’è lui, con una macchina mediocre SAINZ 6,5 Non sfigura rispetto a Hulk MAGNUSSEN 6 A punti, prima della squalifica PEREZ 5,5
Stavolta Ocon è più bravo VANDOORNE 5 Appena discreto, ma il suo futuro sarà altrove HARTLEY 5 Una prova d’orgoglio inutile per la riconferma GASLY 4,5 Domenica sottotono ERICSSON 4 Surclassato da Leclerc SIROTKIN 4 Sempre in fondo

KIMI RAIKKONEN
FERRARI 39 ANNI

Il migliore
9

Si congeda dalla Ferrari con
una vittoria attesa 5 anni.
Un successo che lo ripaga
delle occasioni in cui il team
lo ha sacrificato per Vettel,
dimostrando che a 39 anni
non è tardi. Non avrà più la
velocita dei tempi d’oro, ma
è riuscito a sfruttare
l’occasione, dopo oltre 100
GP di digiuno. Chapeau. AP

Non guarda in faccia a nessuno,
correndo il rischio di spedire in
tribuna Hamilton in lotta per il
titolo, ma è così che corrono i
veri guerrieri. La rimonta dopo
l’errore nelle qualifiche è
prodigiosa AFP

MAX VERSTAPPEN
RED BULL 21 ANNI

9

Molla all’ultimo giro e si fa
passare da Vettel in rimonta.
Meno male per lui che il titolo in
quel momento non era già nelle
mani di Hamilton, altrimenti alla
Mercedes lo avrebbero
crocifisso AP

VALTTERI BOTTAS
MERCEDES 29 ANNI

5,5

Voleva chiudere i conti in
anticipo e ci ha provato con tutte
le forze, cercando il sorpasso
finale su Max. Evitare l’incidente
è stata un’altra prova di
intelligenza. Il quinto titolo è solo
rimandato AFP

LEWIS HAMILTON
MERCEDES 33 ANNI

8

Festeggia la conferma alla Haas
con un bel pasticcio al primo
giro, rovinando le possibilità di
Leclerc. Forse era il caso di
tenerlo sulle spine fino all’ultima
gara prima di rinnovargli il
contratto AFP

ROMAIN GROSJEAN
HAAS 32 ANNI

4

Motivazioni extra per il francese
ancora in cerca di un team per
il 2019. L’ennesimo piazzamento
a punti (prima della squalifica
nel dopo gara) è la prova che
sarebbe un delitto lasciare a
piedi un pilota così LAPRESSE

ESTEBAN OCON
RACING POINT F.I. 22 ANNI

6,5

Un’altra mina vagante. In questo
caso ne fa le spese Alonso,
speronato in curva. E il team
radio dello spagnolo vale come
un giudizio: «Contro questi
ragazzi non si può gareggiare»
AFP

LANCE STROLL
WILLIAMS 19 ANNI

4

È in lotta con Ocon quando viene
speronato da Grosjean, per poi
ritirarsi. Peccato, perché in
qualifica il talento monegasco
aveva fatto un’altra prodezza,
confermando di essere da
Ferrari AFP

CHARLES LECLERC
SAUBER 21 ANNI

6

Annusa il podio quando
qualcosa nella Red Bull si rompe
di nuovo. E basta guardare
come si dispera per capire che
non ne può più. Peccato che nel
2019 gli toccherà ancora la
Renault AFP

DANIEL RICCIARDO
RED BULL 29 ANNI

6

Non è Seb a rimandare la festa
di Hamilton. Ci pensano
Raikkonen e Verstappen.
Lui, nell’attacco a Ricciardo,
era andato in testacoda come
a Monza e Suzuka. E poi c’è la
penalità nelle prove... AFP

SEBASTIAN VETTEL
FERRARI 31 ANNI

5,5

Formula 1RGP Usa
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Marquez l’acrobata
tutto casa e circuito
ora non si ferma più
1Una volta non si accontentava, adesso sì: così si spiega il 3o titolo
di fila. Il suo credo vincere, migliorarsi e studiare. E niente ragazza

Marc Marquez
è alto 1 metro e
68 e pesa 59
chili. Vive con
genitori e fratello
a Cervera ANSA

Paolo Ianieri
INVIATO A MOTEGI (GIAPPONE)

L a sola cosa che non è an­
data secondo i piani, in

questa stagione, è stato aver
vinto il Mondiale qui a Motegi.
D’accordo, è la pista di mamma
Honda, però Marc Marquez
aveva cerchiato in rosso la data
del GP di Australia di domenica
prossima come quella del setti­
mo titolo. «Perché una festa a
Phillip Island è molto più diver­
tente», ride il 25enne di Cerve­
ra. Che col 5° titolo nella classe
regina eguaglia il percorso di
Valentino Rossi, pure lui 5 volte
campione nelle prime 6 stagio­
ni tra 500 e MotoGP e, come lo
spagnolo, un titolo in ciascuna
delle classi minori. Nel 2019 ar­

riverà il sorpasso? Probabile,
sicuramente possibile, consi­
derato il dominio che Marquez
sta esercitando in questi anni.
E per quanto ripeta di non esse­
re ossessionato dai record, le
cifre pesano e non lasciano in­
differenti.

MATURITA’ Ogni campionato
vinto ha una sua
storia. Questo è
quello della ma­
turità da parte di
un campione che
a ogni stagione
aggiunge qual­
cosa al proprio
bagaglio. «E an­
che se la gente
da fuori vede un
Marquez presso­
ché perfetto, so­
no convinto che
il prossimo anno
con Lorenzo in squadra diven­
terà ancora più forte» ha rac­
contato Alberto Puig, team ma­
nager Hrc pensando al 2019.
Nascerà un Dream Team, che
Marc è stato il primo a volere:
con Pedrosa questi anni sono
volati via in armonia, ma il Da­
ni attuale non rappresentava
più uno stimolo per un pilota
che, lo ha detto lui, «non vuole
perdere neanche a carte».

STUDIO DOVI Vincere. Studia­
re. Migliorare. Sono i tre pila­
stri di un Marquez che come
una spugna assorbe tutto per
diventare sempre più letale, e
che in questi due anni ha preso
come riferimento Andrea Dovi­
zioso per essere più freddo e
stratega. «C’era un tempo in cui
essere 2° o 3° era una sconfitta

che faticavo ad
accettare, quasi
una vergogna.
Ma ho imparato
che i Mondiali si
vincono anche
accontentando­
si». Così, dopo
un 2015 gettato
al vento insisten­
do nel fare cose
che la moto non
gli permetteva,
Marc ha impara­
to a camminare

sul filo sottile del limite, come
un acrobata senza rete di prote­
zione.

A CASA È una macchina da
guerra, Marquez. Ma lontano
dalle piste torna a essere il ra­
gazzo di sempre, che in attesa
di completare la casa che sta
costruendo alle porte di Cerve­
ra, vive ancora con mamma Ro­
ser e papà Julià, dividendo la

stanza col fratello Alex. Per la
madre è rimasto il bambino di
sempre, con le solite raccoman­
dazioni quando esce e magari il
consiglio di non tornare da una
trasferta con una fidanzata, an­
che se su questo Marc è catego­
rico: la ragazza in questo mo­
mento della carriera è una di­
strazione. E quindi divertirsi sì,
ma niente di serio. Col papà, in­
vece, presente a tutte le gare e
attento a dividersi tra i figli, c’è
un grande rapporto di compli­
cità e di dialogo. Si confronta­
no su tutto, ma da sempre Julià
rispetta il proprio ruolo, defila­
to davanti a Puig, Alzamora (il
manager) o ai tecnici. E in ogni
caso, Marc ha ribadito più volte
che alla fine l’ultima parola è la
sua. E finché vince, come puoi
dirgli che sbaglia?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I TITOLI PRECEDENTI

Le altre gioie
da Aragon 2013
a Valencia 2017

Marc anche se è un
pluricampione vive
ancora in casa coi
genitori e il fratello

Puig, il capo team:
«Da fuori pare
perfetto ma ha
margini di crescita»

VITA E FUTURO

7
● I titoli iridati conquistati da
Marquez: uno in 125 nel 2010,

uno in Moto2 nel 2012 e 5 in
MotoGP, 2013 e 2014 e poi tre

consecutivi dal 2016 ad oggi

25
● Marc ha conquistato il 7o

Mondiale a 25 anni e 246 giorni,
in anticipo rispetto a Valentino
Rossi che tagliò questo
traguardo a 26 anni e 221 giorni

LA PRIMA GIOIA FESTA AD ARAGON
29 settembre 2013: Marc Marquez ottiene la sesta vittoria stagione e
si laurea campione del mondo con quattro corse d’anticipo CIAMILLO

L’uomo
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INVIATO A MOTEGI

I l momento più complicato
di una giornata magica,
Marc Marquez l’ha vissuto

subito dopo il traguardo, quan­
do Scott Redding gli si è affian­
cato per congratularsi. «E nel­
l’abbracciarlo mi è uscita la
spalla sinistra, come ormai mi è
successo non so quante volte
quest’anno. Per fortuna che
c’erano mio fratello Alex e José
(Martinez, l’ex crossista con cui
si allena; n.d.r.) che sono abi­
tuati e me l’hanno rimessa su­
bito a posto. Ma ormai è un pro­
blema, in dicembre mi faccio
operare dal dottor Mir».

Marc, è re per la settima volta.
«È stata la gara che mi immagi­
navo: dovevo partire perfetta­
mente dietro a Dovizioso e ci
sono riuscito. Dopo il warm­up
ci siamo seduti come sempre
con Emilio, Santi e Alberto (Al­
zamora, Hernandez e Puig;
n.d.r.) e analizzando i dati ab­
biamo realizzato di avere esat­
tamente lo stesso passo di Dovi.
E ho capito di avere più possibi­
lità di farcela: lui era l’uomo da
battere, ma in gara guidava
strano, cambiando sempre rit­
mo. Io ne avevo di più e gli ulti­
mi 4 giri ho dato tutto».

È stato un Mondiale pazzesco,
per lei.
«Guardo la classifica e vedo 20,
25, 25, 25, 20… A parte l’Ar­
gentina e il Mugello, quest’an­
no sono sempre salito sul po­
dio, ho lavorato tanto per esse­
re costante, per fare punti nelle
giornate in cui non andava
troppo bene e vincere quando
ero a posto. Consistente sì, ma
veloce. Ed è stata la chiave.
Nella seconda parte di stagione
ho potuto giocare con questo
vantaggio, ma adesso che ho
vinto il titolo potrò divertirmi a
guidare come piace a me».

Ha celebrato come se avesse
sbloccato un nuovo limite in un
videogioco. Ma qual è il suo livel-
lo vero?
«Adesso è il 7, ma sinceramente
è una domanda che non mi
pongo e alla quale spero di non
trovare mai risposta. Si può
sempre migliorare, lavoro tutto
l’anno per questo e più lo fai e
più la ruota della motivazione
gira. Vinci e vuoi vincere di più.
È la legge dello sport».

Cosa le manca ancora?
«Una fidanzata? (gran risata;
n.d.r.) No, no, adesso ho anche
un cane, si chiama Stitch e mi
basta lui. La verità è che sono
felice. Sto vivendo un sogno e
non voglio svegliarmi. Già es­
sere un pilota di MotoGP era
qualcosa di splendido, ma non
avrei mai potuto immaginare
di vincere 5 titoli in 6 anni lot­
tando contro i piloti migliori
del mondo».

Non ci si stanca mai a vincere?
«Mai. Ogni nuova stagione è
una grossa motivazione e spero
che tutta la mia vita sportiva
possa essere così, perché que­
sto mi aiuta ad alzare il livello.
Adesso voglio fare festa qui, in
Australia, in Malesia, a Cervera
e infine a Valencia. Ma dal 1°
gennaio torneremo a concen­
trarci per la nuova sfida».

Lei dice di non pensare ai re-
cord, però sta riscrivendo la
storia.
«Ma è vero. Le statistiche sono
importanti, lo so, ma a me inte­
ressa vincere, ho altri due anni
qui in Honda e lavorerò per
portare a casa altri titoli. Se fi­
nisci 2° hai fatto una buona sta­
gione, ma non hai raggiunto il
traguardo che volevi».

Come sta cambiando il Marquez
pilota?
«Sono più maturo come perso­
na e in pista. Ma non devo per­
dere la mia mentalità vincente,
che mi ha spinto sin da bambi­
no. E attorno a me ho gente che
è esattamente come me, ognu­
no fa la sua parte perché il car­
ro non lo tira solo uno».

Il peggior momento?
«Al Mugello, il solo grande er­
rore che non avrei pensato di
fare».

E quello più importante?
«Sono due. Jerez, perché era la
prima europea e volevo inizia­
re bene, e poi Aragon: le Ducati
continuavano a vincere e anda­
vano fermate».

Dovizioso che rivale è stato?
«Senza un rivale forte non cre­
sci neanche tu. Dalla terza gara
ho capito che erano lui e Jorge
quelli con cui lottare. Vincere a
Jerez e Le Mans mentre loro ca­
devano o avevano problemi ha
reso tutto più facile, è stata la
chiave della stagione. Ma le ga­
re con loro hanno alzato il livel­
lo dello spettacolo. La gente
vuole vedere duelli e sorpassi».

p.i.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

fIL BILANCIO DI UNA STAGIONE
PARLA MARC
«Cinque titoli in 6 anni
contro piloti fortissimi
Chi se lo immaginava?»
1 «Un sogno, e i miei limiti non li conosco. A Jerez la svolta,
al Mugello l’errore grave. Che spettacolo con Dovi e Lorenzo»

LA CONFERMA A MOTEGI
12 ottobre 2014 Marquez riesce a piegare Valentino Rossi in un
duello che vale il 2o posto dietro Lorenzo e vince il titolo LAPRESSE

E TRE! ANCORA IN GIAPPONE
16 ottobre 2016, Marc vince il gran premio di Motegi proprio davanti
a Dovizioso e torna a conquistare il Mondiale AFP

IL POKER È SERVITO
12 novembre 2017, ultima gara del campionato a Valencia: Marc
chiude terzo alle spalle di Pedrosa e Zarco e conquista il 4o titolo AFP

Marc Marquez
in sella alla RC213V:
lo spagnolo ha scelto il 93
perché è l’anno di nascita:
Ci tiene così tanto da aver
sempre rinunciato all’1 AFP

La moto

Marc in festa con la sua squadra ieri dopo l’arrivo a Motegi AFP
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Quartararo per pressione irre­
golare (di 0,02 bar) delle gom­
me. «Io soffrivo più di Fabio in
trazione, ho provato a passarlo
una sola volta ma lui ha chiuso
la porta, poi alla fine non era
necessario rischiare, perdere
tutti quei punti non sarebbe
stata una buona idea». Soddi­
sfatto anche Baldassarri, sul
podio nel 100o GP iridato. «Che
fosse il 100o l’ho scoperto quan­
do le giapponesine del mio fan
club si sono presentate con ma­
glietta e torta dopo il warm­up.
Buona gara e sono contento di
avere fatto un favore a Pecco».

MATCH POINT E ora si va in Au­
stralia, dove Bagnaia può fe­
steggiare il titolo: coi 9 punti
guadagnati a Miguel Oliveira,
Pecco si è portato a quota 284,
37 più del portoghese: guada­
gnandone 13, missione compli­
cata ma non impossibile, arri­
verà il Mondiale. «Lì però Oli­
veira andrà forte, il segreto è di
non iniziare a pensarci per evi­
tare troppa pressione».

p.i.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

passato lì la notte e domani vo­
lerà in Australia.

PRESSIONE E doppietta è stata
anche per i due compagni di ca­
sa della Moto2, anche se i 25
punti che certificano l’8° suc­
cesso di Bagnaia sono arrivati
un paio d’ore dopo la gara, con
la squalifica del francese Fabio

bis dopo la Thailandia e il 3o po­
dio in 4 gare: «Dalla vittoria di
Misano ho acquistato consape­
volezza, sto facendo i compiti
in vista del 2019». Quarto Den­
nis Foggia, brutta caduta per
Fabio Di Giannantonio: tra­
sportato in elicottero all’ospe­
dale di Dokkyo per un trauma
cranico dall’esito negativo, ha

lota italiano che guida una
Honda. Non sapevo neanche
che fosse caduto».

UN MILLESIMO A completare la
grande giornata dell’Italia del­
la piccola cilindrata, ecco Lo­
renzo Dalla Porta, che per un
millesimo ha beffato Binder:
per il pilota della Leopard è il

c’è un accordo tra i piloti Ktm o
quelli dell’Academy»), permet­
te a Bezzecchi di recuperare 25
dei 26 punti di distacco che
aveva accumulato dopo essere
stato falciato da Bastianini al­
l’ultima curva di Buriram: sia­
mo 204 a 203 per lo spagnolo di
Fausto Gresini, e con 3 gare da
disputare prepariamoci a una
volata nella quale conteranno
molto i nervi. «La pressione la
sento, non posso negarlo. Però
cerco di stare concentrato sul
lavoro» racconta Marco. Gla­
ciale nella volata decisiva.
«Quando all’ultimo giro Binder
mi ha superato, ho detto che
dovevo rischiare tutto per tor­
nargli davanti: lui forzava mol­
to le staccate, ma io ho prepara­
to bene l’uscita dell’ultima cur­
va». Le accuse di Martin lo fan­
no sorridere: «Io in Thailandia
sono stato buttato giù da un pi­

INVIATO A MOTEGI

N el giorno in cui Marc
Marquez mette in cassa­
forte il primo Mondiale

dell’anno, l’Italia vive una do­
menica magica nelle altre classi
con le doppiette di Bezzecchi­
Dalla Porta in Moto3 e, seppure
a tavolino, di Bagnaia­Baldas­
sarri in Moto2. Bezzecchi San
un anno fa sotto il diluvio qui si
prendeva il primo podio irida­
to, 3o dietro Romano Fenati e
Niccolò Antonelli. Ieri, in una
volata infinita col sudafricano
Darryn Binder, eccolo conqui­
stare la terza vittoria della sta­
gione, che lo rilancia prepoten­
temente in campionato: l’auto­
gol di Jorge Martin, che a 6 giri
dalla fine cade e poi ai box per­
de la bussola («Stanno corren­
do tutti contro di me, non so se

MotomondialeRGP Giappone

Paolo Ianieri
INVIATO A MOTEGI (GIAPPONE)

«C ongratulazioni, hai
raggiunto il livello
7». Come in un vide­

ogame, eppure questo Marc
Marquez che domina il Mon­
diale con una ferocia che lo
consacra tra i grandissimi di
sempre è tutto fuorché un per­
sonaggio immaginario creato
da qualche geniale program­
matore, e l’unico Game Over è
quello di questo Mondiale che
si consegna alla storia con tre
gare di anticipo nel segno della
Formica Atomica.

MITI Sette titoli iridati che lo
portano anche al 4o posto nelle
classifiche di tutti i tempi, rag­
giunti John Surtees e Phil
Read, davanti ha nel mirino a
quota 9 Carlo Ubbiali, Mike
Hailwood e l’eterno Valentino
Rossi, ancora lontani, Angel
Nieto coi suoi 12+1 titoli e il
mito Giacomo Agostini a 15.
Ma sono anche 5 Mondiali con
Honda come solo Mike Do­
ohan («Sono orgoglioso di con­
dividere questo traguardo», di­
ce l’australiano) in appena 6
stagioni nella classe regina, un
percorso che ripercorre quasi
esattamente quello di Vale nei
primi anni tra Honda e
Yamaha. Nel 2019 questo dua­
lismo potrà anche spezzarsi in
favore di Marc, ma è una storia
che può aspettare, mentre ora
è il momento di godersi il capo­
lavoro di questo ragazzo di 25
anni che qui in casa di mamma
Honda si giocava il primo ma­
tch point e non ha né tremato
né tergiversato. «Dopo il warm
up il presidente è venuto nel
box e mi ha detto: “Devi farlo”.
“Ok” ho risposto».

SCIVOLATA Takahiro Hachigo,
arrivato qui sabato in una pas­

serella in moto assieme ai pre­
sidenti di Suzuki e Yamaha,
aveva l’aria felice sul podio
mentre Marc saltava, urlava e
si difendeva dallo champagne
che Cal Crutchlow e Alex Rins
gli spruzzavano addosso. Due
Honda, una Suzuki, nessuna
Yamaha ma soprattutto non la
Ducati di Andrea Dovizioso,
scivolato a poco più di un giro
dal termine all’imbocco del
tornantino che immette sul ret­
tilineo in discesa che porta al
traguardo. «Ho preparato la
curva troppo presto per avere
un’accelerazione migliore e at­
taccarlo» spiega Andrea. Una

caduta banale ma pesantissi­
ma per archiviare il Mondiale,
nello stesso punto in cui, due
anni fa, Rossi consegnò a sua
volta il titolo a Marquez. «De­
luso per come è finita? No –
continua Dovi ­. Zero punti
non è mai bello, ma fortunata­
mente non ci giocavamo il tito­
lo testa a testa. Mi secca di più
per la perdita di punti nei con­
fronti di Valentino».

ONORE A DOVI L’urlo, di rab­
bia, sorpresa o gioia, a seconda
di chi stesse in quel momento
tifando per l’uno o per l’altro, ci
ha privato dell’ennesimo gran

fine. Con Marquez ombra nella
sua scia, Dovi ha tentato lo
strappo, però Marc non ha
mollato passando a condurre
al 21°. «Devo riguardare la ga­
ra, ma credo che a quel punto
abbia iniziato a cercare più di
non farmi passare che di anda­
re forte. Ho provato a cambiare
strategia, ma ho chiesto troppo
all’anteriore». L’errore che, se­
condo Alberto Puig, ha deciso
la gara: «Dovi doveva sapere
che gli ultimi 5 giri la gomma
morbida poteva tradirlo».

COMPLIMENTI In ogni caso, il
primo a congratularsi con

Marc è proprio Dovizioso: «Ha
numeri pazzeschi, migliora
ogni anno e lavora tanto per
crescere. Tanti campioni han­
no alti e bassi, lui finora non ne
ha avuti, vuol dire che ha qual­
cosa di più. Ma anche se i nu­
meri sono incredibili, non è im­
battibile, ci riproveremo». In­
tanto con lo 0 si è riaperta la
lotta per il 2o posto, con Rossi ­
4o dietro Rins in una gara a re­
mare con la solita imbarazzan­
te Yamaha e grazie alle cadute
di Dovizioso e Andrea Ianno­
ne, out mentre risaliva veloce
verso il podio – tornato a ­9
punti. Conta poco, ma contro
questo Marquez essere «the
best of the rest» è già tanto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA DOVIZIOSO
DOPO LA CADUTA

LUI È PAZZESCO, HA
QUALCOSA IN PIÙ,
MA CI RIPROVERÒ
NON È IMBATTIILE

LE ALTRE CLASSI

Bezzecchi e Bagnaia (a tavolino), gioie italiane
1Squalificato Quartararo, Pecco allunga
su Oliveira: domenica può essere iridato
Martin cade e sbrocca: Marco a un punto

Valentino Rossi, 39 e Marco Bezzecchi,19 MILAGRO Pecco Bagnaia, 21 anni, otto vittorie nel 2018 IPP

La caduta di Dovizioso
fa scattare la festa
sulla pista di casa Honda
1Il pilota Ducati combatte sino a poco più di un giro dalla fine: sul
podio con l’iridato salgono Crutchlow e Rins. Iannone giù, Rossi 4o

finale al quale Marc e Andrea,
la Honda e la Ducati, ci hanno
abituati. «In quel momento so­
no stato felice, ma poi mi è
spiaciuto perché avrei voluto
Andrea sul podio con me, è un
grande avversario» riconosce
Marquez. Fino a quel momento
era stata una corsa a tre, con
Crutchlow che all’inizio aveva
anche passato Marquez («Ma
l’errore è stato di non attaccare
Dovizioso, che da un po’ usa
questa tattica strana, qualche
giro a tutta, qualcuno piano
per poi accelerare di nuovo»)
prima di iniziare a perdere ter­
reno a una decina di giri dalla

Il duello tra Marc Marquez,
25 anni, e Andrea Dovizioso,

32. A destra la sequenza della
caduta del pilota italiano

al penultimo giro MILAGRO IPP

CAL CRUTCHLOW
SECONDO AL TRAGUARDO

HO SBAGLIATO
A NON ATTACCARE

DOVI QUANDO
ANDAVA PIANO
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Giornata perfetta
Si prende tutto
Pronto al derby
con Lorenzo
Si prende tutto in un giorno
solo: vittoria e 7o Mondiale in
una gara thriller che lascia con
l’amaro in bocca per il gran
finale negato dalla scivolata di
Dovi. Festeggia, Marc,
raggiungendo il «Livello 7» di
una scala di competitività di cui
non si intravvede la fine e che
può portarlo a conquistare
chissà quali record. Per ora,
però, può prepararsi alla sfida
più importante affrontata
sinora: i battere Lorenzo con la
stessa moto CIAMIlLO.

10
RINS
La Suzuki ormai
è una realtà e lui
approfitta degli
autogol di
Dovizioso e del
compagno
Iannone per
prendersi nel
finale un altro
podio
CIAMILLO
CASTORIA

8,5

ROSSI
Primi giri alla
garibaldina
inseguendo il
gruppo di testa,
poi la Yamaha
torna ai livelli
soliti e Valentino
porta a casa
quel che può
grazie alle
cadute altrui
LAPRESSE

6

BAUTISTA
Ancora una gara
maiuscola, con
una rimonta
dalla metà del
gruppo che lo
porta a insidiare
la posizione di
Rossi. Come
premio, guiderà
la Ducati di
Lorenzo in
Australia GETTY

8

VIÑALES
L’ennesima
domenica da
dimenticare: via
al rallentatore,
ma questa volta
non riesce
nemmeno a
recuperare alla
distanza come ci
aveva abituato
altre volte
GETTY IMAGES

5

DOVIZIOSO
Fino a poco più
di un giro dalla
fine disputa una
gara da lode, poi
l’errore per
preparare
l’attacco. Ci sta,
quando ti trovi a
combattere con
un gigante come
Marquez
GETTY IMAGES

7

PETRUCCI
Un weekend
bruttissimo
quello di Danilo,
tra prove,
qualifiche e gara
sempre a metà
gruppo.
Ritrovare
serenità e
allegria è il
primo obiettivo
LAPRESSE

4,5

MARC MARQUEZ
HONDA 25 ANNI

MOTO2

CRUTCHLOW
Per la prima
parte resta
incollato al duo
di testa tentando
anche il colpo da
maestro, poi nel
finale perde
terreno
gestendo però
un podio
importantissimo
CIAMILLO

9

IANNONE
Cade anche lui,
tradito
dall’anteriore
della sua Suzuki,
però prima ha il
merito di
recuperare
velocemente
terreno e
posizioni: poteva
salire sul podio
CIAMILLO

6,5

GLI ALTRI SYAHRIN 7 Il suo 2o miglior risultato dell’anno; MORBIDELLI 6,5 Lotta per il 10° posto; NAKASUGA 6,5 Qualche
punto alla prima gara dell’anno; SMITH 6 Batte la Ktm gemella; TORRES 6 Davanti a molti titolari; P. ESPARGARO 5,5 Non
è ancora recuperato; PEDROSA 5 Qui era sempre andato forte. Ma ormai è il passato; NAKAGAMI 5 Non mantiene quanto
visto in prova; SIMEON 5 Meno peggio del solito; MILLER 5 Primi giri bene, poi si stende; ZARCO 5 Aveva illuso di poter
fare un «garone», sparisce alla prima curva; GUINTOLI 4 Ci sono collaudatori veloci e no: lui no; REDDING 3 Cambi
approccio, non acconciatura; LUTHI 3 Solita agonia; ABRAHAM 3 Cade, che novità; A. ESPARGARO 3 Gara da dimenticare

STATISTICHE

Il campione
MotoGP
dal 2012
è spagnolo
Giovanni Cortinovis

G li spagnoli hanno vin­
to 9 degli ultimi 20
Mondiali della classe

regina. La serie è iniziata
nel 1999 con Alex Criville, è
proseguita nel 2010 con Jor­
ge Lorenzo e dopo la paren­
tesi di Casey Stoner (2011)
non si è più interrotta: Lo­
renzo ha trionfato nel 2012
e 2015, Marc Marquez nei
restanti (2013, 2014, 2016,
2017 e 2018). E pensare che
dal 1949 al 1998, nel primo
mezzo secolo di Mondiale,
nessuno spagnolo aveva
mai conquistato il titolo del­
la classe 500. Grazie a Va­
lentino Rossi negli ultimi 2
decenni l’Italia ha scavalca­
to la Gran Bretagna: i 7 suc­
cessi iridati del pesarese dal
2001 al 2009 hanno portato
il nostro Paese a 20 (8 di
Giacomo Agostini, 2 di Um­
berto Masetti, 1 Libero Libe­
rati, Marco Lucchinelli e
Franco Uncini). Invece i bri­
tannici non si mettono tutti
dietro dal 1977 quando si
impose Barry Sheene e sono
fermi a 17 titoli. Davanti al­
la Spagna ci sono anche gli
Usa con 14 titoli in 500 e
uno in MotoGP, tutti con­
centrati dal 1978 al 1993,
con le eccezioni di Kenny
Roberts Jr. (2000) e Nicky
Hayden (2006).

GARE VINTE Il leggero pre­
dominio spagnolo sull’Italia
negli ultimi 20 campionati
della classe regina è confer­
mato anche dal totale di GP
vinti in quest’arco di tempo:
141 per la Spagna, 125 per
l’Italia. Ma da quando Mar­
quez è sbarcato in MotoGP,
nel 2013, la situazione pen­
de dalla parte delle furie
rosse: 80 vittorie spagnole,
21 italiane. La Spagna va in
doppia cifra per GP vinti in
MotoGP dal 2012: 12 suc­
cessi nel 2012, 17 nel 2013,
16 nel 2014, 14 nel 2015 e
11 nelle ultime 3 annate.
L’Italia invece non raggiun­
ge almeno le 10 vittorie sta­
gionali in MotoGP dal 2006.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONDIALE MOTOGPGARA MOTOGP

Vale c’è, Yamaha non pervenuta
1Il Dottore sin che può regge. Crutchlow e Rins da applausi. Dovi, che peccato

LE PAGELLE di PAOLO IANIERI

MOTO3

ARRIVO
POS PILOTA NAZ MOTO TEMPO/DISTACCO
1. M.MARQUEZ SPA HONDA in 42’36”438

media 162,2 km/h
2. CRUTCHLOW GB HONDA a 1'573
3. RINS SPA SUZUKI a 1"720
4. ROSSI ITA YAMAHA a 6"413
5. BAUTISTA SPA DUCATI a 6"919
6. ZARCO FRA YAMAHA a 8"024
7. VINALES SPA YAMAHA a 13"330
8. PEDROSA SPA HONDA a 15"582
9. PETRUCCI ITA DUCATI a 20"584
10. SYAHRIN MAL YAMAHA a 24"985
11. MORBIDELLI ITA HONDA a 25"931
12. SMITH GB KTM a 26"875
13. P.ESPARGARO SPA KTM a 27"069
14. NAKASUGA GIA YAMAHA a 32"550
15. NAKAGAMI GIA HONDA a 37"718
16. SIMEON BEL DUCATI a 39"583
17. TORRES SPA DUCATI a 39"839
18. DOVIZIOSO ITA DUCATI a 42"698
19. REDDING GB APRILIA a 49"943
20. LUTHI SVI HONDA a 52"707
21. GUINTOLI FRA SUZUKI a 1'01"848

PILOTI
PILOTA NAZ PUNTI QAT ARG AME SPA FRA ITA CAT OLA GER R. CEC AUT GB RSM ARA THA GIA

1. M. MARQUEZ SPA 296 20 0 25 25 25 0 20 25 25 16 20 20 25 25 25
2. DOVIZIOSO ITA 194 25 10 11 0 0 20 0 13 9 25 16 25 20 20 0
3. ROSSI ITA 185 16 0 13 11 16 16 16 11 20 13 10 9 8 13 13
4. M. VINALES SPA 155 10 11 20 9 9 8 10 16 16 0 4 11 6 16 9
5. CRUTCHLOW GB 148 13 25 0 0 8 10 13 10 0 11 13 16 0 9 20
6. ZARCO FRA 133 8 20 10 20 0 6 9 8 7 9 7 6 2 11 10
7. PETRUCCI ITA 133 11 6 4 13 20 9 8 0 13 10 11 5 9 7 7
8. LORENZO SPA 130 0 1 5 0 10 25 25 9 10 20 25 0 0
9. RINS SPA 118 0 16 0 0 6 11 0 20 0 5 8 13 13 10 16
10. IANNONE ITA 113 7 8 16 16 0 13 6 5 4 6 3 8 16 5 0
11. PEDROSA SPA 95 9 0 9 0 11 0 11 1 8 8 9 10 11 0 8
12. BAUTISTA SPA 83 3 0 1 8 7 7 7 11 7 6 7 0 8 11
13. MILLER AUS 74 6 13 7 10 13 0 0 6 2 4 0 0 7 6 0
14. MORBIDELLI ITA 38 4 2 0 7 3 1 2 0 0 3 0 4 5 2 5
15. RABAT SPA 35 5 9 8 2 0 3 0 0 3 0 5 0 0 0 0
16. P. ESPARGARO SPA 35 0 5 3 5 5 5 5 4 0 0 0 0 0 0 3
18. SYAHRIN MAL 34 2 7 0 0 4 4 0 0 5 2 0 0 0 4 6
17. A. ESPARGAROSPA 32 0 0 6 0 7 0 0 3 0 1 0 2 10 3 0
19. SMITH GB 23 0 0 0 3 2 2 0 0 6 0 2 0 3 1 4
20. NAKAGAMI GIA 19 0 3 2 4 1 0 0 0 0 0 1 3 4 0 1
21. REDDING GB 12 0 4 0 1 0 0 4 2 1 0 0 0 0 0 0
22. KALLIO FIN 6 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
23. ABRAHAM R. CECA 5 1 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 1 0 0
24. NAKASUGA GIA 2 2
24. PIRRO ITA 1 1 0
25. LUTHI SVI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
26. BRADL GER 0 0 0 0 0
27. SIMEON BEL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
28. GUINTOLI FRA 0 0 0 0 0
29. PONSSON FRA 0 0 0
30. TORRES SPA 0 0 0 0

IL CALENDARIO
18/3 Qatar (Dovizioso);
8/4 Argentina (Crutchlow);
22/4 Usa (Marquez);
6/5 Spagna (Marquez);
20/5 Francia (Marquez);
3/6 Italia (Lorenzo);
17/6 Catalogna (Lorenzo);
1/7 Olanda (Marquez);
15/7 Germania (Marquez);
5/8 Repubblica Ceca (Dovizioso);
12/8 Austria (Lorenzo);
26/8 Gran Bretagna (-);
9/9 San Marino (Dovizioso);
23/9 Aragon (Marquez);
7/10 Thailandia (Marquez);
21/10 Giappone (Marquez);
28/10 Australia (Phillip Island);
4/11 Malesia (Sepang);
18/11 Com. Valenciana (Valencia)

ARRIVO
POS PILOTA NAZ MOTO TEMPO/DISTACCO
1. BAGNAIA ITA KALEX in 41’04”294

media 154,2 km/h
2 BALDASSARRI ITA KALEX a 6"227
3 OLIVEIRA POR KTM a 11"553
4 A.MARQUEZ SPA KALEX a 12"083
5 B. BINDER S.AF. KTM a 12"348
6 FERNANDEZ SPA KALEX a 12"701
7 VIERGE SPA KALEX a 13"652
8 LECUONA SPA KTM a 13"811
9 MARINI ITA KALEX a 15"604
10 SCHROTTER GER KALEX a 17"556
11 MIR SPA KALEX a 19"221
12 NAGASHIMA GIA KALEX a 19"811
13 AEGERTER SVI KTM a 20"278
14 PASINI ITA KALEX a 23"091
15 GARDNER AUS TECH 3 a 24"468
16 LOCATELLI ITA KALEX a 24"622
17 LOWES G.B. KTM a 26"288
18 ROBERTS USA NTS a 33"887
19 ODENDAAL S.AF. NTS a 34"074
20 RAFFIN SVI KALEX a 34"303
24 MANZI ITA SUTER a 46"667

ARRIVO
POS PILOTA NAZ MOTO TEMPO/DISTACCO
1 BEZZECCHI ITA KTM 39'35"653

media 145,5 km/h
2 DALLA PORTA ITA HONDA a 0"041
3 D. BINDER S.AF KTM a 0"042
4 FOGGIA ITA KTM a 0"212
5 MCPHEE G.B. KTM a 0"251
6 ARBOLINO ITA HONDA a 0"350
7 BASTIANINI ITA HONDA a 0"404
8 RODRIGO ARG KTM a 1"561
9 SASAKI GIA HONDA a 3"137
10 KORNFEIL R.CEC KTM a 7"965
11 MASIA SPA KTM a 8"364
12 RAMIREZ SPA KTM a 8"435
13 MIGNO ITA KTM a 8"561
14 VIETTI ITA KTM a 9"041
15 SUZUKI GIA HONDA a 9"237
20 NEPA ITA KTM a 24"185

PILOTI
POS PILOTA NAZ PUNTI
1 BAGNAIA ITA 279
2 OLIVEIRA POR 244
3 BINDER S.AF 167
4 BALDASSARRI ITA 148
5 A. MARQUEZ SPA 137
6 QUARTARARO FRA 136
7 MIR SPA 128
8 SCHROTTER GER 123
9 PASINI ITA 114
10 MARINI ITA 110
11 VIERGE SPA 109
12 LECUONA SPA 59
13 NAVARRO SPA 55
14 CORSI ITA 47
15 LOWES GB 46

COSTRUTTORI
1 KALEX 341
2 KTM 272
3 SPEED 140
4 TECH 28
5 SUTER 8
6 NTS 5

PILOTI
POS PILOTA NAZ PUNTI
1 MARTIN SPA 204
2 BEZZECCHI ITA 203
3 DI GIANNANTONIO ITA 175
4 BASTIANINI ITA 142
5 DALLA PORTA ITA 131
6 CANET SPA 118
7 RODRIGO ARG 116
8 KORNFEIL CZE 108
9 RAMIREZ SPA 90
10 MIGNO ITA 79
11 ARENAS SPA 69
12 MASIA SPA 66
13 MCPHEE GBR 60
14 OETTL GER 57
15 ANTONELLI ITA 56
16 FOGGIA ITA 55
18 ARBOLINO ITA 49
24 BULEGA ITA 18

COSTRUTTORI
1. HONDA 336
2. KTM 290

COSTRUTTORI
1. HONDA 331 20 25 25 25 25 10 20 25 25 16 20 0 20 25 25 25
2. DUCATI 284 25 13 11 13 20 25 25 13 13 25 25 0 25 20 20 11
3. YAMAHA 231 16 20 20 20 16 16 16 16 20 13 10 0 11 8 16 13
4. SUZUKI 173 7 16 16 16 6 13 6 20 4 6 8 0 13 16 10 16
5. KTM 49 0 5 3 6 5 5 5 4 6 0 2 0 0 3 1 4
6. APRILIA 42 0 4 6 1 7 0 4 3 1 1 0 0 2 10 3 0

clic
BAGNAIA RE MOTO 2
GIÀ IN AUSTRALIA?
ECCO LE COMBINAZIONI

● (g.cor.) Con 37 punti di
vantaggio su Miguel Oliveira,
Francesco Bagnaia può
laurearsi campione già
domenica in Australia se
riuscirà a incrementare il
suo vantaggio ad almeno 50
punti. In quel caso, infatti, in
caso di duplice trionfo del
pilota Ktm nei 2 GP finali pur
con due zeri infatti l’italiano
sarebbe campione per il
maggior numero di gare
vinte (8 a 2 finora). Bagnaia
sarà campione a Phillip
Island con queste
combinazioni: vince e il
portoghese non fa almeno 5o;
chiude 2o e il rivale 9o; finisce
3o e l’altro è 13o; termina 4o e
l’avversario non va a punti.

RITIRATI: al 6o giro A. ESPARGARO (SPA-APRILIA); al 10o

giro MILLER (AUS-DUCATI); al 12° giro ABRAHAM (R.CEC/
DUCATI); al 14° giro IANNONE (ITA-SUZUKI);
GIRO PIU’ VELOCE: il 19o di Marc MARQUEZ (SPA-HONDA)
in 1’45”646, media 163,5 km/h
DISTANZA GARA: 24 giri per 115,224 km/h

GIRO PIU’ VELOCE: il 2o di BINDER (S.Af-KTM) in 1’57”361,
media 147,2 km/hGIRO PIU’ VELOCE: l’ 11o di BAGNAIA (ITA-KALEX) in

1’51”367, media 155,1 km/h

MotomondialeRGP Giappone52
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Paternoster,
argento brillante
nell’Omnium
1Nel bilancio della prima prova
anche un oro e due bronzi

Gianni Moscon, 24 anni, sul
podio del Tour of Guangxi e, a
destra, in azione BETTINI

«N on è ancora al top della condizione
perché ha appena ricominciato»,
come dice il c.t. delle donne Edoar­

do Salvoldi, ma Letizia Paternoster è riuscita
comunque a portare a casa l’argento dell’Om­
nium nella prima prova di Coppa del Mondo su
pista che si è conclusa ieri a Saint Quentin en
Yvelines. Prima prova particolarmente impor­
tante perché da qui si iniziavano a sommare
punti per le qualificazioni a Tokyo 2020. A fare
meglio della trentina, che ha chiuso con 116
punti, solo l’olandese Kirsten Wild (125) con il
bronzo per la britannica Neah Evans (109).

«Siamo partiti con il
piede giusto anche
grazie al talento di Le­
tizia», prosegue Sal­
voldi che incassa an­
che l’oro di Maria Giu­
lia Confalonieri e il
bronzo del quartetto.
Ma è proprio l’insegui­
mento a squadre la spi­
na nel fianco del c.t.:
«Ci manca la continui­
tà nell’allenarci assie­

me e questo ci consentirebbe di avere più solu­
zioni e meno dubbi». Problema però di difficile
soluzione in tempi brevi vista la chiusura di
Montichiari e il fatto che il Vigorelli sia al­
l’aperto. Abbastanza soddisfatto anche Marco
Villa, responsabile degli uomini: «Il quartetto
(doppio record italiano, ndr) è partito bene.
Nell’americana siamo arrivati noni con Con­
sonni e Lamon. Il punto è che Simone fa solo
una­due corse all’anno. Però ci stiamo lavoran­
do». Nel prossimo la seconda prova a Milton,
in Canada.

c.ghis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Ghisalberti
twitter @ghisagazzetta

«Q uesta vittoria la ten­
go tutta per me e
me la godo. Penso
di essermela meri­

tata». Gianni Moscon è sorri­
dente nonostante il diluvio e il
freddo che gli fanno venire i
brividi. Il Tour of Guangxi è
suo. Da noi questa è una corsa
a tappe (sei) praticamente sco­
nosciuta, ma l’Uci ­ anche se
potrebbe sembrare strano ­ l’ha
elevata al rango di WorldTour,
il massimo. Ma non solo, è pu­
re l’ultima delle 37 in calenda­
rio. E l’ultima tappa dell’ultima
corsa è stata vinta da Fabio
Jakobsen che porta a 73 i suc­
cessi della Quick­Step Floors,
record assoluto. L’olandese ha
avuto la meglio su due tede­
schi, entrambi della Bora, Pa­
scal Ackerman e Rudiger Selig.
Non è record, ma quasi, quello
della velocità media di questo
calendario: 40,737 km/h in
28.353 chilometri. Solo l’anno
scorso si era andati di un soffio
più veloci: 40,757 in 28.981
chilometri.

PRIMA VOLTA «Sono contento
di aver vinto la mia prima corsa
a tappe di World Tour (l’ultimo
a riuscirci era stato Diego Ulissi
lo scorso anno al Turchia, ndr),
la squadra è stata eccezionale,
ora con i compagni dobbiamo
festeggiare “full gas”, conce­
derci una buona pizza (in Ci­
na?, ndr) e un po’ di champa­
gne. A parte il tempo e il cibo,
questa avventura in oriente è
stata molto bella, ho scoperto

un Paese e una popolazione
che non conoscevo ed è molto
diversa da noi». La stagione del
trentino di Sky, iniziata tra gli
infortuni e proseguita con la
cacciata dal Tour e la relativa
squalifica di cinque settimane
è stata tutt’altro che facile. Pe­
rò il suo rientro a settembre è
stato di qualità tanto che Gian­
ni è riuscito a mettere assieme
ben cinque vittorie. Così ora si
concede una riflessione e fissa
già i primi obiettivi per quella
che potrebbe diventare la sta­
gione della consacrazione: «
Concludere l’anno vincendo dà
morale in vista del futuro.
Obiettivi per il 2019? La Tirre­
no, le classiche fino alla Rou­
baix e poi mi piacerebbe corre­
re il Giro d’Italia». Chissà se co­
me capitano della corazzata
inglese. «Non credo di essere
ancora pronto, un grande giro
è molto diverso da una corsa a
tappe come questa. Mi concen­
trerò sulle tappe, ci sono tre
cronometro... Ma prima di
pensare al 2019 però mi merito

un po’ di relax, a
casa».

QUI GIAPPONE
In Giappone, ieri
invece s’è corsa
la Japan Cup.
Successo del­
l’australiano Ro­
bert Power (Mi­
tchelton­Scott)
che nel testa a te­
sta per la vittoria
ha avuto la me­
glio con il giova­

ne olandese Antwan Tolhoek
(Lotto Nl­Jumbo). A 40 secon­
di Breschel ha preceduto Ro­
che e Santaromita, con Marco
Canola che ha conquistato la
sesta posizione. A proposito
degli olandesi della Lotto: ieri
è arrivata l’ufficialità dell’in­
gaggio del tedesco Tony Mar­
tin, quattro ori mondiali crono.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Moscon gioia cinese
«Questa vittoria
la dedico tutta a me»
1Il trentino di Sky conquista il Tour of Guangxi, ultima
gara del calendario WorldTour: «Successo che dà morale»

Paternoster BETTINI

«L’anno prossimo
punto a Tirreno e
alle classiche fino
alla Roubaix»

«Verrò al Giro. Non
per essere capitano
ma per vincere
qualche tappa»

LA CHIAVE
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sport conta più del fisico. Al tie-
break, inevitabilmente, è emer-
sa la maggiore esperienza di
Modena, più avvezza a vivere
certe situazioni commettendo
meno errori».

ORGOGLIOSO Felice l’allievo,
doppiamente orgoglioso il ma-
estro. Per la vittoria e per aver
ammirato la crescita professio-
nale di Tofoli. Julio Velasco,
tornato in Italia dopo il Mon-
diale sulla panchina della na-
zionale argentina, può gonfiare
il petto. «È un vanto ammirare
la crescita professionale di un
mio ex giocatore – dice -. Oltre
ai trionfi condivisi, evidente-
mente gli ho lasciato buoni in-
segnamenti per intraprendere
un mestiere pieno di sacrifici
per lui e per la famiglia». Poi la
partita: «Immaginavo che
avremmo avuto difficoltà, tan-
to per il valore di Castellana
quanto per gli ostacoli incon-
trati finora. Non ci sono partite
facili in questo campionato, in
questo momento ancora di più
per il ritardo di preparazione
dovuto agli impegni ai Mondia-
li di tanti giocatori. Però, aver
vinto ancora al tie break è un
segnale di forte personalità del-

Onofrio Dellino
BARI

L’ allievo a un passo dal-
l’impresa contro il vec-
chio maestro. Tecnico

esordiente in Superlega a 52
anni, alla guida della New Ma-
ter Castellana, Paolo Tofoli si
toglie la soddisfazione di con-
quistare il primo punto stagio-
nale a spese di Julio Velasco,
agli ordini del quale fece incet-
ta di trionfi in Nazionale. «Sta-
vo per coronare un sogno – sor-
ride il coach marchigiano –, ma
il cassetto si è inceppato sul più
bello. È stato emozionante af-
frontare un pezzo di storia del-
la pallavolo e offrire una buona
prestazione». Chiusa la paren-
tesi del Mondiale, le luci del Pa-
laFlorio si sono riaccese dopo 7
mesi sulla squadra pugliese, ri-
voluzionata per inseguire la
salvezza. «Siamo in rodaggio –
puntualizza Tofoli –, ma stiamo
crescendo nei singoli e nella co-
ralità. Mirzajanpour si era bloc-
cato venerdì e lo abbiamo recu-
perato in extremis, Kruzhkov è
ancora out. Eppure siamo stati
capaci di pareggiare due volte,
segno che la testa in questo

la squadra. Su-
perati i carichi di
lavoro, sicura-
mente saremo
più lucidi anche
nei primi tempi,
uno dei nostri
punti di forza che stavolta non
è emerso. Il match è cambiato
definitivamente a nostro favore
solo quando abbiamo iniziato a
battere bene». In chiusura, la
carica per i tifosi di Modena:
«Si stanno abituando nuova-
mente alla vittoria, lo merita-
no. Il successo in Supercoppa
contro Civitanova è stato il mo-
do migliore per cominciare
questa avventura, dobbiamo
continuare così».

EQUILIBRIO Festa sugli spalti

LE STATISTICHE
TOP SCORER

30
1. Ivan Zaytsev

MODENA

2. Maurice Torres
PADOVA 22

3. Amir Ghafour
MONZA 21

4. Simone Parodi
LATINA 19

4. Dusan Petkovic
SORA 19

MURI

5
1. Wilfredo Leon

PERUGIA

1. Ivan Zaytsev
MODENA 5

3. Mirzajanpour
CASTELLANA GROTTE 3

3. Micah Christenson
MODENA 3

5. Aleksandar Atanasijevic
PERUGIA 3

ACE

6
1. Aidan Zingel

CASTELLANA GROTTE

2. Marko Podrascanin
PERUGIA 5

3. Matteo Piano
MILANO 4

4. Alberto Polo
PADOVA 3

5. Viktor Yosifov
MONZA 3

MARCATORI

45
1. Ivan Zaytsev

MODENA

2. Zanatta Buiatti
CASTELLANA GROTTE 41

3. Stephen Boyer
VERONA 37

4. Donovan Dzavoronok
MONZA 36

5. Uros Kovacevic
TRENTO 34

EMERGENZA
PER GIANI
ECCO PIANO
ABDEL AZIZ KO

N on c’è Abdel Aziz
ma si rivede
Matteo Piano.

Milano si riscatta dopo
l’avvio da incubo
ritrovando il suo
centrale, che ha saltato
l’estate in Nazionale e
quindi il Mondiale per
operarsi al tendine
d’Achille. Undici punti di
cui quattro muri e due
ace. Non male per un
rientro da infortunio e di
sicuro buon auspicio per
la squadra di Giani che
contro Ravenna
nell’esordio in
campionato non aveva
fatto certo una bella
impressione. Di contro,
lo stop di Abdel Aziz per
un problema alla schiena
(ernia?) getta un’ombra
sulla vittoria della
squadra milanese che
senza il suo bomber
vedrebbe sicuramente
ridimensionate le sue
ambizioni.

Nota deprimente della
giornata: 416 spettatori a
Napoli dove è finita a
giocare Latina. Anni di
blocco delle retrocessioni
e imposizioni di regole
sugli impianti per avere
una società che va a
giocare a quasi 200 km
dalla propria città?

Un attacco di Ivan Zaytsev, 30 anni, ieri LEGAVOLLEY.IT

LE ALTRE PARTITE

Torres fa paura
poi il ribaltone
Esulta Milano

Ravenna lotta
ma Civitanova
ha Juantorena

Dopo due ore
Monza brinda
con Yosifov

Sora, non basta
super Petkovic
Passa Trento

L'ANALISI
di VALERIA
BENEDETTI

Castellana s’illude:
spaventa Modena
ma cede al tie break
1L’allievo Tofoli sfiora lo sgambetto al maestro
Velasco, che si complimenta: «Buoni insegnamenti»

(3000 spettatori
nel palasport ba-
rese), ovazioni
continue per
Zaytsev, decisivo
per il successo
degli emiliani, e

grande fair play in campo. Car-
tellino verde per il polacco Bed-
norz, per l’ammissione di un
tocco a muro, e complimenti re-
ciproci a fine gara. Apre lo slo-
veno Urnaut. «È stata una sfida
equilibrata, avvincente ed emo-
zionante anche grazie alla pro-
va dei nostri avversari – l’anali-
si dello schiacciatore di Mode-
na - . Ce l’aspettavamo, ma for-
se abbiamo sofferto più del
previsto. Tuttavia, ci sta a inizio
stagione e in un campionato co-
sì livellato verso l’alto. Un pun-

to lasciato per strada? Assolu-
tamente no, sono 2 guadagnati.
Per come si era messo il match,
la vittoria non era affatto scon-
tata». Smaltiti un infortunio al-
la caviglia e la delusione per la
sconfitta esterna all’esordio
con Vibo Valentia, torna a sorri-
dere anche Zingel. «Abbiamo
avuto la reazione che serviva –
sottolinea il centrale australia-
no, uno dei tanti volti nuovi
della New Mater Castellana -.
Non era facile dopo la caduta in
Calabria e un primo set in cui
Modena aveva mostrato la sua
superiorità. Dobbiamo giocare
sempre così, per emozionarci
insieme ai tifosi. Questo punto
vale doppio contro una squadra
che lotterà per il vertice».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

37
i palloni attaccati
da Ivan Zaytsev
contro Castellana:
24 vincenti per il
65% di positività

LA CHIAVE

di A.A.

CASTELLANA 2

MODENA 3
(17-25, 25-23, 19-25, 25-20, 10-15)

BCC CASTELLANA:
Mirzajanpour 16, De Togni 7,
Renan 17, Wlodarzcyk 7, Zingel
14, Falaschi; Cavaccini (L),
Studzinski 4, Scopelliti. N.e.
Kruzhkov, Kovac, Agrusti,
Quartarone, Pace (L). All. Tofoli.

AZIMUT LEO SHOES MODENA:
Mazzone 3, Christenson 7,
Urnaut 8, Anzani 9, Zaytsev 30,
Bednorz 11; Rossini (L), Kaliberda
1, Pierotti 1, Holt 6; NE Van Der Ent,
Pinali, Franciskovic, Keemink,
Benvenuti (L). All. Velasco.

ARBITRI: Lot e Curto.
NOTE 3000 spettatori circa.
Durata set: 27’, 29’, 27’, 31’, 15’;
totale 129’. BCC Castellana: battute
sbagliate 12, vincenti 5, muri 12,
errori 32. Azimut Leo Shoes
Modena: b.s. 19, v. 9, m. 11, e. 31.
Trofeo Gazzetta: 6 Zaytsev, 5
Christenson, 4 Zingel, 3 Anzani, 2
Mirzajanpour, 1 Renan.

MILANO 3

PADOVA 1
(19-25, 25-23, 25-23, 28-26)

REVIVRE AXOPOWER MILANO:
Kozamernik 9, Sbertoli 3,
Clevenot 5, Bossi 1, Tondo 12,
Maar 15; Pesaresi (L); Basic 7, Izzo,
Piano 11. N.e. Hoffer, Gironi, Abdel-
Aziz. All. Giani.

KIOENE PADOVA: Louati 6, Polo
6, Torres 22, Randazzo 14,
Volpato 9, Travica 4; Danani (L);
Cirovic 1, Cottarelli, Premovic. N.e.
Sperandio, Lazzaretto, Bassanello
(L). All. Baldovin.

ARBITRI Zavater e Boris.
NOTE Spettatori 1.347. Durata set:
26’, 33’, 30’, 34’; tot. 123’. Milano:
b.s. 20, v. 8, m. 9, e. 35; Padova:
b.s. 25, v. 3, m. 12, e. 34.
T.G.: 6 Piano, 5 Maar, 4 Sbertoli,
3 Tondo, 2 Torres, 1 Volpato.
(k.zin.)

CIVITANOVA 3

RAVENNA 0
(25-19, 25-23, 25-18)

CUCINE LUBE CIVITANOVA:
Leal 13, Cester 5, Bruno 5,
Juantorena 14, Simon 11, Sokolov
7; Balaso (L), D’Hulst 1, Cantagalli,
Massari. N.e. Marchisio, Stankovic,
Diamantini, Sander. All. Medei.

CONSAR RAVENNA: Rychlicki 13,
Poglajen 7, Verhees 5, Saitta 1,
Raffaelli 6, Russo 4; Goi (L), Smidl,
Lavia. N.e. Di Tommaso, Argenta,
Elia, Marchini. All. Graziosi.

ARBITRI Braico e Giardini.
NOTE Spettatori 3.047, incasso
29.545 euro. Durata set: 28’, 31’,
26’; tot. 85’. Civitanova: b.s. 15,
v. 3, m. 7, e. 24. Ravenna: b.s. 11,
v. 1, m. 3, e. 19.
T.G.: 6 Simon, 5 Juantorena,
4 Cester, 3 Bruno, 2 Rychhlicki,
1 Leal. (m.giu.)

LATINA 1

MONZA 3
(24-26, 23-25, 25-22, 23-25 )

TOP VOLLEY LATINA: Barone 2,
Stern 18, Palacios 11, Rossi 4,
Sottile 1, Parodi 19; Tosi (L), Gitto
3, Gavenda, Huang. N.e. Ngapeth,
Caccioppola (L). All. Tubertini.

VERO VOLLEY MONZA: Beretta
6, Orduna, Dzavoronok 16,
Yosifov 15, Ghafour 21, Botto 2;
Rizzo (L), Giannotti, Calligaro,
Plotnytskyi 7, Arasomwan 5. N.e.
Buti e Galliani. All. Soli.

ARBITRI Cappello e Canessa.
NOTE Spettatori 416 (a Napoli).
Durata set: 34’, 30’, 29’, 32’; tot.
125’. Latina: b.s. 13, v. 4, m. 5, e. 25.
Monza: b.s. 24, v. 1, m. 5, e. 35.
T.G.: 6 Yosifov, 5 Ghafour,
4 Parodi, 3 Plotnytskyi, 2 Palacios,
1 Sottile. (l.ba.)

SORA 1

TRENTO 3
(22-25, 20-25, 25-22, 19-25)

GLOBO BANCA POPOLARE DEL
FRUSINATE SORA: Caneschi 5,
Petkovic 19, Nielsen 13, Di
Martino 6, Kedzierski, Joao
Rafael 18; Bonami (L), Marrazzo 1,
Fey, Mauti (L), Rawiak. N.e. Farina,
Esposito, Bermudez. All. Barbiero.

ITAS TRENTINO: Kovacevic 15,
Lisinac 12, Vettori 12, Russell 16,
Candellaro 7, Giannelli 4; De
Angelis (L), Grebennikov (L), Nelli 1,
Cavuto 1, Codarin, Van Garderen.
N.e. Daldello. All. Lorenzetti.

ARBITRI Tenasi e Spinnicchia.
NOTE Spettatori 1.083. Durata
set: 27’, 25’, 29’, 26’; tot. 107’.
Sora: b.s. 16, v. 5, m. 7, e. 29.
Trento: b.s. 15, v. 6, m. 8, e. 24.
T.G.: 6 Lisinac, 5 Giannelli, 4
Kidzierski, 3 Russell, 2 Kovacevic, 1
Nielsen. (al.bi.)

PROSSIMO TURNO
domenica 28, ore 18
PERUGIA-TRENTO
VERONA-CIVITANOVA
MILANO-LATINA sabato, ore 18
RAVENNA-MODENA
PADOVA-CASTELLANA GROTTE
VIBO VALENTIA-MONZA
SIENA-SORA

RISULTATI
CUCINE LUBE CIVITANOVA 3
CONSAR RAVENNA 0
CALZEDONIA VERONA 0
SIR SAFETY CONAD PERUGIA 3
REVIVRE AXOPOWER MILANO 3
KIOENE PADOVA 1
TOP VOLLEY LATINA 1
VERO VOLLEY MONZA 3
GLOBO SORA 1
ITAS TRENTINO 3
BCC CASTELLANA GROTTE 2
AZIMUT LEO SHOES MODENA 3
EMMA VILLAS SIENA DOMANI, 20.30
TONNO CALLIPO VIBO VALENTIA

CLASSIFICA
SQUADRE PT G. V. P. SV. SP.

PERUGIA 6 2 2 0 6 0
CIVITANOVA 6 2 2 0 6 0
TRENTO 6 2 2 0 6 1
MODENA 5 2 2 0 6 2
VIBO VALENTIA 3 1 1 0 3 0
RAVENNA 3 2 1 1 3 3
MONZA 3 2 1 1 4 4
VERONA 3 2 1 1 3 4
MILANO 3 2 1 1 3 4
CASTELLANA
GROTTE 1 2 0 2 3 6

LATINA 0 2 0 2 1 6
PADOVA 0 2 0 2 1 6
SORA 0 2 0 2 1 6
SIENA 0 1 0 1 0 3
PLAYOFF

PallavoloRSuperlega, 2a giornata54
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1-3-4 I tifosi che a Malpensa hanno accolto il ritorno
delle azzurre 2 La famiglia Mazzanti al completo:
Serena Ortolani e Davide con la figlia Gaia 5 Il
sottosegretario Giorgetti con Egonu e Sylla GALBIATI

3

21

4

5

Stregati dalle azzurre
«Eravamo sconosciute, ora ci amate»
1La Malinov e l’orgoglio dopo l’impresa. Anche il sottosegretario Giorgetti tra la folla di tifosi a Malpensa

ASCOLTI RECORD

Oltre 6 milioni davanti alla tv per la finale
1Solo il match per
l’oro olimpico Italia-
Olanda del ’96 ha fatto
meglio. Punta di 8
milioni, share del 43%

Valeria Benedetti

O tto milioni di spettatori.
Il picco di una finale vi-
sta da oltre sei milioni di

persone. Non è una partita di
calcio, né un mondiale di For-
mula 1. È la finale del Mondiale
di volley femminile fra Italia e
Serbia. Per capire, gli oltre tre
milioni totalizzati dai maschi in
prima serata sempre sui Rai 2

erano considerati già un risul-
tato eccezionale. Le ragazze
hanno più che raddoppiato di
sabato, sempre su Rai 2, all’ora
di pranzo andando solo un pelo
sotto Italia-Olanda, finale olim-
pica di Atlanta del 1996 su Rai
1 che fece 6.520.000, record
assoluto per la Nazionale in tv.

VALORI ASSOLUTI «Il dato nu-
merico assoluto è impressio-
nante - dice Paolo Lugiato,
advisor dell’Auditel - più anco-
ra dello share (36,8% con picco
al 43,1 nel set finale, ndr). Un
dato che mette la pallavolo
femminile a livelli comparabili
con gli sport più popolari in Ita-
lia. Un dato conquistato in un
giorno prefestivo e in una fa-
scia oraria che è appannaggio

di un pubblico molto eteroge-
neo e meno individuabile».

SORPRESA Un dato ecceziona-
le per una Nazionale che gioca-
va dall’altra parte del Mondo e
che nei pronostici non era con-
siderata per il podio. «Infatti
molto ha giocato l’effetto sor-
presa e il crescendo di vittorie -
continua Lugiato - in una sta-
gione che negli sport più popo-
lari il calcio non ha visto l’Italia
protagonista a livello interna-
zionale. Una Nazionale giova-
ne e simpatica che ha conqui-
stato un tipo di pubblico tra-
sversale e ha goduto dell’effet-
to “patriottico”». E che ha
tenuto tutta l’Italia davanti alla
tv.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Monica De Gennaro, 31 anni,
miglior libero dei Mondiali

UNA BOTTIGLIA E IL CASO SOCIAL
Una pagina per celebrare l’argento dell’Italia diventata un caso
Social. Tutta colpa di una bottiglia piazzata sulla foto della
formazione azzurra che copre la Egonu (la Sylla nell’originale
non c’era nemmeno...). Cancellate le atlete di colore, quindi. Si
grida al razzismo. L’azienda si scusa: «Il fatto che non ci siano
Paola Egonu e Miriam Sylla è del tutto casuale - spiega Patrizio
Catalano Gonzaga, direttore marketing del gruppo Uliveto-
Rocchetta». Il giorno prima la stessa azienda, per celebrare la
vittoria sulla Cina, aveva usato la foto giusta con tutte le nostre
eroine in primo piano: nere, bianche ma soprattutto azzurre.

Davide Romani
INVIATO A MALPENSA (VARESE)

P artita il 21 settembre da
Malpensa per il Giappo-
ne quando tutta l’Italia

del volley era concentrata sulla
rincorsa iridata di Zaytsev e
compagni, ieri, un mese dopo,
la Nazionale femminile è di
nuovo in quell’aeroporto. Ter-
minal 1, area B, uscita 8. Il volo
Az0787 è atterrato con un ba-
gaglio diverso da quello imbar-
cato all’andata. I tanti sogni, le
speranze cullate nella lunga
estate di avvicinamento, si so-
no trasformate in una meda-
glia che le azzurre mostrano
con orgoglio. Quell’argento
che ognuna di loro condivide
con i tanti appassionati, alle ra-
gazzine, che hanno invaso

l’atrio dell’uscita 8. A fare gli
onori di casa il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio
con delega allo Sport Giancarlo
Giorgetti che, in barba alla sca-
ramanzia, ha augurato alle ra-
gazze di riprendere tra due an-
ni quel volo Alitalia con una
nuova medaglia al collo, quella
olimpica.

CONSIDERAZIONE A guidare il
gruppo il sognatore che que-
st’estate ha tracciato la rotta
per l’Isola che non c’è. Davide
Mazzanti, il Peter Pan della
pallavolo femminile. «Questo
progetto l’ho condiviso con tut-
te le ragazze». Una convinzio-
ne che all’inizio non aveva tro-
vato quella condivisione che
con il proseguo del torneo è di-
ventato una marea azzurra che
ha toccato quota 8 milioni du-

rante il tie break perso nella fi-
nale con la Serbia. «Siamo or-
gogliose di quello che abbiamo
fatto – racconta Lia Malinov,
22enne regista di questa Na-
zionale –. Non mi aspettavo
questa accoglienza. Siamo par-
tite che non ci considerava qua-
si nessuno. Forse anche questo
che ci ha dato quella determi-
nazione per far vedere quanto
valevamo. I numeri dei dati
d’ascolto parlano poi chiaro».

SFIDA RILANCIATA I tanti ap-
passionati presenti hanno cir-
condato la regina di questa av-
ventura iridata. Paola Egonu,
la bomber del Mondiale che ha
battuto il record di punti in una
gara iridata (45 nella semifina-
le contro la Cina). «E’ semplice
dire che sono state le mie parti-
te perché sono quella che attac-

ca – racconta la 19enne di Cit-
tadella –. Ma nella pallavolo c’è
molto altro: c’è chi riceve, chi
difende e chi palleggia. Sono
state le vittorie di tutta la squa-
dra». Ma l’ultimo k.o. quello in
finale brucia e Paola lancia già
la sfida per il futuro: «E’ un
punto di partenza perché que-
sta squadra arriverà pronta per
l’Olimpiade».

CANTARE In questa lunga sta-
gione azzurra iniziata a mag-
gio e conclusasi ieri, il gruppo
ha cementato abitudini e ritua-
li difficili da dimenticare. «Ab-
biamo vissuto in simbiosi con-
dividendo molto – racconta
Myriam Sylla –. Andare a casa
per stare con il fidanzato o con
gli amici non ha prezzo ma
quello vissuto con questo grup-
po è stato qualcosa di unico».

Una vita insieme che ha porta-
to la squadra ad abitudini che
ora ognuna di loro custodisce
gelosamente: «Ascoltavamo
una canzone prima delle parti-
te cantando a squarciagola nel-
lo spogliatoio. Non posso dirvi
quale, è un segreto».

DEDICA In questi giorni di festa
Davide Mazzanti ha una dedica
particolare. «A Beppe Giannet-
ti che per anni è stato uno dei
tecnici più importanti nel set-
tore giovanile (ha scoperto e
cresciuto Cacciatori e Piccinini
ed è morto a fine agosto, ndr).
Mi aveva mandato un fiore co-
me augurio per questa avven-
tura. Mi ero ripromesso che sa-
rei andato a trovarlo al ritorno
e invece è stato troppo tardi.
Questa medaglia è per lui».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLA EGONU
E L’EFFETTO ARGENTO

UN PUNTO DI
PARTENZA,

ARRIVEREMO PRONTE
ALL’OLIMPIADE
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● Cinque squadre imbattute dopo 3 giornate:
un terzetto ad Est e una coppia ad Ovest.
Trascinata dal suo play Hasbrouck (22 punti
con 5/7 da 3, 4 recuperi e 3 assist in 27’), la
Fortitudo Bologna vince il big-match ad Est sul
campo di Treviso.
Girone Est: Treviso-F.Bologna 75-86; Cagliari-
Ravenna 82-78; A.Piacenza-Imola 101-80; Forlì-
Jesi 82-66; Verona-Mantova 78-66; Ferrara-
B.Piacenza 74-68; Cento-Roseto 76-71; Udine-
Montegranaro 69-78. Class: F.Bologna, Forlì,
Montegranaro 6; Treviso, Ferrara, Cento 4;
Imola, Udine, Ravenna, Jesi, Mantova, Roseto,
Cagliari, A.Piacenza, Verona 2; B.Piacenza 0.
Girone Ovest: Latina-Tortona 95-85; E.Roma-
Agrigento 84-78; Biella-V.Roma 73-79;
Bergamo-Legnano 79-62; Cassino-Capo
d’Orlando 92-99; Rieti-Trapani 78-55; Scafati-
Treviglio 87-72; Casale Monf.-Siena 90-60.
Class: Bergamo, Casale 6; Agrigento, Latina,
E.Roma, V. Roma, Capo, Scafati 4; Biella,
Trapani, Legnano, Rieti 2; Siena* 1; Cassino,
Tortona, Treviglio 0.
* -3 punti di penalizzazione.

● DONNE Terza giornata A-1 femminile:
Venezia-Torino 98-53; S.S. Giovanni-Vigarano
73-83; S. Martino-Empoli 80-56; Lucca-Broni
70-74; Napoli-Battipaglia 75-54; Schio-Ragusa
75-64. Class.: Venezia, Napoli, Schio 6; San
Martino, Broni 4; Battipaglia, Torino, Ragusa,
Vigarano 2; Empoli, S.S. Giovanni 0.

Tony Taylor, 28 anni, play
newyorchese della Virtus

Bologna, in azione sul campo di
Avellino CIAMILLO

LE ALTRE GARE

VARESE 93

TRENTO 85
(23-20, 45-33; 73-58)

OPENJOBMETIS VARESE: Moore 4 (0/1, 1/3), Avramovic
10 (4/12, 0/4), Scrubb 19 (4/4, 2/4), Archie 10 (3/4, 1/4),
Cain 14 (6/7); Iannuzzi 4 (1/2), Natali, Tambone 13 (2/5, 2/3),
Ferrero 16 (2/2, 4/6), Bertone 3 (1/2 da 3). N.e.: Gatto, Verri.
All.: Caja.
DOLOMITI ENERGIA TRENTO: Radicevic 7 (0/1, 2/4),
Flaccadori 23 (4/5, 5/11), Mian 3 (0/1, 1/3), Pascolo 6 (3/4,
0/1), Hogue 9 (4/8); Marble 8 (0/2, 2/3), Forray 20 (4/5,
3/6), Mezzanotte 3 (0/1, 1/2), Jovanovic 6 (1/3, 0/1). N.e.:
Doneda, Lechthaler. All.: Buscaglia.
ARBITRI: Mazzoni, Weidmann, Belfiore.
NOTE – T.l.: Var 16/28, Tre 11/13. Rimb.: Var 37 (Cain 14), Tre
32 (Marble 7). Ass.: Var 19 (Scrubb 5), Tre 13 (Radicevic 4). F.
ant.: Mezzanotte 6’46” (14-11). F. tec.: Hogue 24’31” (57-44).
Progr.: 5’ 9-8, 15’ 36-28, 25’ 58-46, 35’ 82-70. Max vant.: Var
19 (72-53), Tre 2 (9-11). Spettatori 3885 per 59.675 euro.

VARESE (f.b.) Con 6 giocatori in doppia cifra Varese
cancella lo stop di Sassari e batte Trento, alla 5a sconfitta
consecutiva fra campionato e coppa.
LA CHIAVE Varese prende il largo nel 2° quarto, tirando
meglio da 3 (4/6 contro il 2/8 di Trento).
IL DATO L’unico neo per Varese è in lunetta con un magro
57% (16/28) contro l’85% (11/13) di Trento.
I PROTAGONISTI Caja: «Flaccadori e Forray hanno giocato
una grande partita, Trento ha chiuso col 45% da 3. Questo
dà maggior valore al nostro successo, costruito anche
grazie all’apporto della panchina». Buscaglia: «Abbiamo
bisogno di lavorare perché siamo indietro di condizione e
trovare un’idea comune di gioco. Varese viaggiava in quinta,
noi in terza: abbiamo provato a reagire ed è andata meglio
rispetto al -33 di mercoledì con lo Zenit San Pietroburgo».

Varese, vittoria di squadra
Trento, 5° stop consecutivo

VENEZIA 97

PESARO 62
(27-9, 52-28; 80-42)

UMANA VENEZIA: Stone 5 (1/1, 1/1) , Haynes 9 (0/1,
3/5), Tonut 22 (8/13, 2/5), Daye 9 (3/6, 1/3), Vidmar 4
(2/5); Bramos 9 (3/6 da 3), De Nicolao 5 (1/1, 1/1), Biligha 9
(3/5), Giuri 13 (1/2, 3/4), Mazzola 5 (1/4 da 3), Cerella (0/1 da
3), Watt 7 (3/4, 0/1). All.: De Raffaele.
PESARO: Artis 8 (4/7, 0/1), Blackmon 7 (2/8, 1/4),
Murray 13 (6/12, 0/3), McCree 14 (5/9, 0/4),
Mockevicius 5 (2/8); Conti (0/1), Ancellotti 8 (3/4), Monaldi
5 (0/2, 1/3), Shashkov 2 (1/1, 0/1). N.e.: Giunta, Centis,
Zanotti. All.: Galli.

ARBITRI: Sabetta, Boninsegna, Capotorto.
NOTE – T.l.: Ven 8/9, Pes 10/15. Rimb.: Ven 41 (Vidmar 7),
Pes 34 (Murray 9). Ass.: Ven 29 (De Nicolao 6), Pes 7 (Artis,
Ancellotti, Mockevicius 2). Progr.: 5’ 8-4, 15’ 42-21, 25’ 67-34,
35’ 88-53. Max vant.: Ven 42 (86-44), Pes mai. Spett.: 3256.

MESTRE (m.c.) Gara a senso unico con l’Umana che
schiaccia Pesaro e rimane in testa con Milano. De Raffaele
ritrova un concreto Tonut (22 punti, 3 rimbalzi, 5 assist),
undici giocatori a segno, di cui 8 dall’arco.
LA CHIAVE Il parziale (27-9) del 1° quarto.
IL DATO L’Umana smista 29 assist, chiude con 133 di
valutazione e 15/31 dall’arco.
I PROTAGONISTI. De Raffaele: «Avevo chiesto di pigiare
sull’acceleratore fin dal 1° quarto, ci siamo riusciti e sono
contento. Le rotazioni mi hanno permesso di tenere alta
l’intensità fino alla fine, anche pensando alla coppa. Tonut?
Partita concreta e continua». Galli: «L’Umana ci ha subito
messo sotto, decisivo il primo parziale che ha indirizzato il
match. Bisogna avere un atteggiamento diverso anche con
avversari superiori».

Venezia passeggia in casa
Pesaro sparisce subito

SERIE A-2: CINQUE CLUB IMBATTUTI

Hasbrouck da urlo
Big match alla Fortitudo
Treviso si arrende

L'ANALISI
di MASSIMO
ORIANI

LEONESSA
E AQUILA
HANNO PERSO
GLI ARTIGLI

N on tutte le
ciambelle riescono
col buco. Dopo tre

giornate possiamo
decretare la crisi di due
semifinaliste ‘17­18.
Trento (addirittura
finalista) è ancora al palo
con 3 sconfitte (Cremona,
Cantù e Varese). Brescia
una l’ha portata a casa
(con Reggio) e 2 le ha
lasciate per strada (a
Varese e ieri a Trieste). Se
ci mettiamo pure
Supercoppa ed Eurocup,
siamo a 2 successi e 12
k.o. (1­6 a testa). Numeri
che non possono essere
ignorati ma vanno
analizzati. Probabilmente
pesano le perdite di
Sutton e Shields per
l’Aquila, di Michele Vitali
e Landry per la Leonessa,
partenze che al momento
non sembrano essere
state assorbite. O
quantomeno i sostituti
non sono stati ancora in
grado di dare l’apporto
che garantivano quei 4.
L’importante è capire (o
meglio far capire) che la
stagione è lunga e che
squadre già al top dopo
un mese non ce ne sono.
La Dolomiti è abituata
alle partenze lente, ma
non deve usare il passato
come cuscino su cui
adagiarsi pensando che
tanto poi le cose si
aggiustano. Stiamo
parlando di società serie,
che non perderanno la
bussola facendosi
prendere dal panico. Non
è comunque mai troppo
presto per correre ai
ripari se sei convinto che
qualche situazione non
sia rimediabile. O che
qualche rapporto sia
ormai troppo logoro per
continuare.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Taylor scatenato
Bologna sorpassa
Avellino fragile
1Il play nell’ultimo quarto guida il successo Virtus
in rimonta. Sidigas sfasata, subisce troppo dietro

Mario Canfora
INVIATO AD AVELLINO

Q uestione di dettagli, di
canestri che si infilano in
maniera rocambolesca e
danno il là alla rimonta:

succede nel basket, è successo
alla Virtus al Paladelmauro.
Avellino al 33’ è avanti di 7
punti e sembra aver trovato.
dopo un lungo sonnecchiare, il
momento giusto per l’allungo.
Il tabellone segna 78­71 dopo
un canestro di Cole, dall’altra
parte Tony Taylor fuori equili­
brio trova la tripla di tabella del
78­74. Un’azione fortunosa,
ma che fa svoltare la serata di
una Virtus paziente, troppo
sciupona all’inizio prima di
mettersi a zona per bloccare
(riuscendoci) l’attacco irpino.
Da quella tabellata Taylor non
si ferma più, neppure con quat­
tro falli a carico. Dopo 4’25”
dell’ultima frazione già è a quo­
ta 10 punti, ne aggiungerà altri
4, due che valgono il sorpasso
sull’87­85 e poi i liberi finali
che chiudono il match sul 96­
90.

BRAVURA Ma Bologna (senza
il centro titolare Qvale, blocca­
to a casa da una contrattura al­
la schiena, tornerà già domeni­
ca in casa contro Cremona)
non è stata solo Taylor. Nel bli­
tz irpino ci sono le giocate di
Punter e Martin, la caparbietà
di Kravic nei pressi dell’anello,
l’inizio super di M’Baye e una
bravura generale nel difendere
con le mani addosso quando
c’era bisogno, sciupando poco
o nulla in attacco. Non per
niente, la Virtus vince tre quar­
ti (lascia ad Avellino solo il ter­
zo: 24­18), mettendone addi­

rittura 30 nell’ultimo. Un di­
magritissimo Pino Sacripanti
piazza il colpo del grande ex,
acclamatissimo dai tifosi, con
tanto di consegna di una targa
da parte della società: «Giria­
mo il mondo, siamo professio­
nisti e facciamo quello che ci
piace, ma queste cose ti ripaga­
no di tutto — le sue parole —.
Sono molto contento per la vit­
toria, ma più per come hanno
reagito i ragazzi alla fine. Nel­
l’intervallo ero arrabbiatissi­
mo, perché giocando bene ave­
vamo solo due punti di vantag­
gio. In seguito la match up e la
zona pura hanno cercato di ri­
mediare al flusso di energia dei
loro esterni. Anche nel terzo
quarto non siamo andati me­
glio, quindi sotto di sette siamo
stati bravi a piazzare le nostre
migliori difese. Ci hanno sfida­
to togliendo il centro e giocan­
do con i piccoli, ma negli ultimi
7’ ho visto grande razionalità e
intensità nei cambi difensivi».
Bologna c’è. «Questa squadra è
fatta da uomini veri», gongola
il d.s. Marco Martelli.

MUSI LUNGHI Dall’altra parte
ci sono musi lunghi. Tutto ruo­
ta attorno alla difesa, total­
mente inesistente, e ad alcuni
giocatori, come Nichols e
Ndiaye, dannosi. Alla Sidigas
manca qualcosa, sembra una
squadra troppo morbida e dal­
la panchina corta, anche se
mancano Campani e Campo­
grande. La sconfitta contro la
Virtus è la fotocopia della pre­
cedente di Cremona. «Subiamo
troppi punti — le parole di Vu­
cinic —, così non andremo lon­
tano. Le lacune difensive sono
evidenti, dobbiamo rimediare
al più presto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVELLINO 90

BOLOGNA 96
(25-26, 46-48; 70-66)

SIDIGAS AVELLINO: Filloy 8
(2/4, 1/4), Cole 23 (8/13, 1/5),
Nichols 8 (3/7, 0/2), Green 15
(2/4, 2/6), Costello 20 (8/10,
0/2); Sykes 12 (4/9, 1/3), Ndiaye 2
(1/3), Spizzichini 2 (1/2), D’Ercole.
N.e.: Campani, Sabatino, Guariglia.
All.: Vucinic.
SEGAFREDO VIRTUS BOLOGNA:
Taylor 22 (5/11, 3/6), Punter 23
(6/12, 2/4), Aradori 9 (3/7, 1/4),
M’Baye 9 (1/5, 1/4), Baldi Rossi 5
(1/2, 1/2); Kravic 14 (6/8), Martin
13 (5/6, 1/2), Pajola (0/1),
Cournooh 1 (0/1 da 3), Berti. N.e.:
Cappelletti, Camara. All.:
Sacripanti.

ARBITRI: Paternicò, Baldini,
Morelli.
NOTE - T.l.: Ave 17/21, Bol 15/21.
Rimb.: Ave 36 (Nichols 7), Bol 43
(Martin 11). Ass.: Ave 22 (Cole 6),
Bol 10 (Taylor 5). F. antisp.: Sykes
39’50’’ (90-94). Progr.: 5’ 12-13, 15’
32-36, 25’ 61-53, 35’ 85-83. Max
vant.: Ave 7 (78-71), Bol 7 (27-34).
Spett. 3271 per 46.423 euro.

14
Sono i punti segnati da
Taylor nell’ultimo
parziale, che hanno
favorito il rientro della
Virtus da -7

IL NUMERO

AVELLINO 5
GREEN 6 Stoppa all’inizio la prima
fuga di Bologna con le triple e
l’esperienza del veterano, poi cala
vistosamente.
NICHOLS 4 Primo quarto senza
incidere, peggiora in seguito con
palle perse sanguinose e tiri senza
senso: -11 di plus/minus.
COSTELLO 6,5 IL MIGLIORE
Presenza costante e utile sotto
canestro, sbaglia poco (8/10),
pecca nei rimbalzi difensivi ma
piace per l’impegno.
FILLOY 5,5 Primi 20’ da 4, in
seguito una tripla e diversi assist
lo rivitalizzano, resta comunque
sotto la sufficienza.
D’ERCOLE 5 Spento e senza vérve:
12’ senza alcun sussulto.
SYKES 6 Mette velocità, punti e
un po’ di brio a un attacco troppo
standardizzato.
COLE 6 Parte con 8 punti filati, nel
secondo quarto fa tanta panchina,
le sue giocate di classe alla fine
non aiutano: 23 punti e 6 assist
ma -12 di plus/minus.
NDIAYE 4 Totalmente
inconcludente in 12’, spento.
ALL. VUCINIC 5 Se non registra
la difesa a dovere la sua panchina
potrebbe già traballare a breve...

MALE NICHOLS
COSTELLO UTILE
PUNTER E MARTIN
FONDAMENTALI

V.BOLOGNA 7
PUNTER 7 Realizzatore indomito, si
accende subito con 12 punti in 17’,
altri 11 ne metterà in seguito.
MARTIN 7 Attacca con grande
intelligenza (13 punti), difende e va
a rimbalzo (11 preziosissimi) con
astuzia.
PAJOLA 5 Svagato in quasi 6’ dove
registra un -9 di plus/minus.
TAYLOR 7,5 IL MIGLIORE Segna e
fa segnare. Ultimi 10’ sontuosi: si
carica la squadra sulle spalle a
suon di canestri: ne mette 14 sui 22
totali, il match-winner è lui.
BALDI ROSSI 6 Solito apporto
standard, meglio in attacco che in
difesa in 18’.
KRAVIC 6,5 Parte male contro
Costello, alla fine emerge
approfittando della sua assenza. I
14 punti e i 7 rimbalzi pesano tanto.
ARADORI 6 Male al tiro (4/11
totale), si sacrifica in difesa (7
rimbalzi).
M’BAYE 6 Ne mette 9 nel primo
quarto, poi si ferma.
COURNOOH 6 Ordinato nei 13’ sul
parquet.
ALL. SACRIPANTI 7 Le sue zone
fanno la differenza, questa squadra
può finire lontano.

LE PAGELLE
di CANF.

BasketRSerie A: 3a giornata

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P
UMANA VENEZIA 6 3 3 0
AX MILANO 6 3 3 0
RED OCTOBER CANTU’ 4 3 2 1
BANCO DI SARDEGNA SASSARI 4 3 2 1
SEGAFREDO VIRTUS BOLOGNA 4 3 2 1
OPENJOBMETIS VARESE 4 3 2 1
VANOLI CREMONA 4 3 2 1
FIAT TORINO 4 3 2 1
GRISSIN BON REGGIO EMILIA 2 3 1 2
HAPPY CASA BRINDISI 2 3 1 2
ALMA TRIESTE 2 3 1 2
SIDIGAS AVELLINO 2 3 1 2
GERMANI BRESCIA 2 3 1 2
PESARO 2 3 1 2
DOLOMITI ENERGIA TRENTO 0 3 0 3
ORIORA PISTOIA 0 3 0 3
PLAYOFF RETROCESSIONE

VANOLI CREMONA 79
RED OCTOBER CANTÙ 96
OPENJOBMETIS VARESE 93
DOLOMITI ENERGIA TRENTO 85
AX MILANO 107
ORIORA PISTOIA 83
HAPPY CASA BRINDISI 84
BANCO DI SARDEGNA SASSARI 90

SIDIGAS AVELLINO 90
SEGAFREDO BOLOGNA 96
UMANA VENEZIA 97
VL PESARO 62
GRISSIN BON REGGIO EMILIA 85
FIAT TORINO 98
ALMA TRIESTE 90
GERMANI BRESCIA 86

RISULTATI

PROSSIMO TURNO DOMENICA 28/10
TRENTO-VENEZIA (27/10, ore 18.30) VARESE-TRIESTE (17.30)
BRESCIA-AVELLINO (27/10, ore 20.30) PESARO-MILANO (18.15)
BOLOGNA-CREMONA (12) SASSARI-TORINO (19)
CANTU’-REGGIO EMILIA (17) PISTOIA-BRINDISI (20.45)

56

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet

IN ESCLUSIVA QUI: https://t.me/quotidianirivistenet
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Milano, 7’ di fuoco
per smontare
una buona Pistoia
1Al 33’ i toscani tornano a -4, l’AX si scatena e infila
31 punti. Pianigiani: «Aspetto mentale eccellente»

Vincenzo Di Schiavi
MILANO

M ancano meno di 7 mi-
nuti alla fine quando
Pistoia risale fino a -4

(76-72). Pianigiani chiama ti-
me-out e riaccende il motore
della sua Olimpia, che comin-
cia a ruggire in modo assordan-
te. Quel che si vede dopo è
qualcosa che poche squadre in
Italia possono proporre: 31
punti segnati nei rimanenti giri
di lancetta, dopo un tour di 6
partite in 12 giorni.

SGRETOLATA Milano sgretola
l’ottima Pistoia con una fiam-
mata che lascia senza fiato. Co-
sì, alla fine, son tutti contenti.
In primis Simone Pianigiani,
che incassa quanto sperato dal-
l’AX in formato italico: Burns
non cala mai di giri, Cinciarini e
Fontecchio emergono nel fina-
le, confermando che c’è altro
(egregio pure Kuzminskas) die-
tro al trio delle meraviglie. Mi-
cov, insieme a Gudaitis, si gode
il turno di riposo, Nedovic è a
sedere nell’arrembante finale,
mentre James, ciarliero come
non mai con gli arbitri, è sem-
pre al suo posto (a lui è difficile
rinunciare quando il risultato
ancora pende). «Ho visto Burns
molto coinvolto – riflette il coa-
ch AX –. In Eurolega ha giocato
poco, ma anche lì ci sarà spazio
per lui. Di Christian però, in
questo momento, abbiamo un
disperato bisogno in campiona-
to. Bene anche Fontecchio: nei
primi 10’ non ha forzato, ba-
dando alla sostanza, poi è ve-
nuto fuori. Bisognava distribui-
re i carichi, siamo andati con
quintetti che non avevamo mai
provato. Avevo chiesto ai miei

di correre, quando l’abbiamo
fatto sono arrivati gli strappi.
La condizione è ottimale, ma
quel che più conta è però
l’aspetto mentale: eccellente.
Sono soddisfatto». Lo è pure
Ramagli, sollevato dalla presta-
zione dopo il passaggio a vuoto
in casa con Venezia. I toscani
restano in partita fino alla sfu-
riata finale, reggono il confron-
to sotto canestro (48 punti arri-
vano da lì), mettendo in mostra
un gagliardo Krubally in ticket
con i due Johnson, Kerron nel
primo tempo e Dominique nel-
la ripresa. Ma brillano soprat-
tutto i tre italiani di Pistoia:
Bolpin (19 minuti in campo),
Severini (18’30”) e Martini
(13’15”), protagonisti della ri-
salita dal -15 (70-55) al famige-
rato -4 (76-72). E questo rende
felici un po’ tutti.

ITALIANS «Fa piacere – dice il
coach Oriora – rilevare la pre-
stazioni di tre ragazzi italiani
che la Serie A l’avevano vista
solo in tv, ma io devo avere una
visione globale. In questo mo-
mento quel che conta è la squa-
dra e non i singoli. E allora dico
che avevamo bisogno di una
prestazione del genere, giocata
con la faccia e il ritmo giusto
senza abbassare la testa a ogni
canestro subito. Non mi inte-
ressa lo scarto finale, io cercavo
altre risposte e le ho ottenute. Il
bicchiere è molto più che mez-
zo pieno, l’atteggiamento e il
body language è quello di una
squadra che deve e vuole sal-
varsi. Sapevamo che tenendo i
ritmi alti alla lunga avremmo
rischiato qualcosa perché Mila-
no è fortissima. Questi ne han-
no fatti quasi 100 anche al Pi-
reo, mica all’oratorio...».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO 107

PISTOIA 83
(26-24, 53-48; 72-61)

AX MILANO: Della Valle 8 (1/3,
1/5), James 11 (4/8, 1/4),
Fontecchio 11 (4/6, 1/2), Brooks
8 (1/1, 2/3), Tarczewski 12 (5/6);
Cinciarini 8 (2/4, 0/1), Bertans 7
(1/2 da 3), Jerrells (0/1, 0/1),
Kuzminskas 20 (6/7, 2/4), Nedovic
7 (1/2, 1/3), Burns 13 (2/3, 2/3),
Musumeci 2 (1/1). All.: Pianigiani.
ORIORA PISTOIA: K.Johnson 21
(6/13, 2/2), D.Johnson 10 (2/9,
2/6), Peak 6 (3/7, 0/3), Auda 10
(3/7), Krubally 21 (10/13); Bolpin
7 (2/3, 0/2), Martini 4 (1/4), Querci
(0/1 da 3), Severini 4 (2/2, 0/1), Di
Pizzo (0/1). N.e.: Della Rosa. All.:
Ramagli.

ARBITRI: Lanzarini, Borgioni,
Galasso.
NOTE - T.l.: Mil 20/26, Pis 13/16.
Rimb.: Mil 39 (Burns 8), Pis 35
(Krubally 7). Ass.: Mil 18 (James
6), Pis 13 (K.Johnson 5). F. antisp.:
Bertans 31’12” (74-64). Progr.: 5’
15-18, 15’ 38-41, 25’ 63-53, 35’ 83-
72. Max vant.: Mil 24 (107-83), Pis 7
(30-37). Spett.: 5926.

32
I punti realizzati
da Burns, Cinciarini e
Fontecchio. Tutti e tre
non avevano giocato
venerdì al Pireo

LA CHIAVE

MILANO 7
JAMES 6,5 Canestri e assist (6) di
pura classe. Qualche forzatura.
DELLA VALLE 6 Produce in
attacco. Dietro può dare di più.
FONTECCHIO 6,5 Si rianima in
attacco nel momento del bisogno.
BROOKS 6 Davanti fattura il poco
che gli spetta (3/4). Soffre in
difesa.
TARCZEWSKI 7 Subito i soliti 2
falli. Poi si mette in riga in attacco
e con le stoppate.
BERTANS 6,5 È nei cinque che
mettono la freccia nel 3° quarto.
NEDOVIC 6 Gira a bassa tensione
(specie dietro). Fattura comunque
5 rimbalzi e 4 assist in 14’.
KUZMINSKAS 7 S’accende
all’improvviso quando si decide ad
attaccare il canestro. Ne segna 12
di fila nel 2° quarto.
CINCIARINI 6,5 Pochi possessi
ben giocati nell’ultimo quarto.
BURNS 7 IL MIGLIORE
Concentrato, intenso: 11 punti e 5
rimbalzi dopo 20’. L’unico a non
calare mai.
JERRELLS 5 Otto minuti e -2 di
valutazione.
ALL. PIANIGIANI 7 Alla sesta
gara in 12 giorni, la sua Milano
finisce sgommando.

BURNS INTENSO
KUZ FA ATTACCO
KRUBALLY SALTA
BOLPIN PIACE

PISTOIA 6
K. JOHNSON 6 Primo tempo da
califfo (15 punti e 4 assist), con
quel primo passo micidiale. Nella
ripresa si sgonfia.
D. JOHNSON 6 Percorso inverso
rispetto a Kerron. Guida il
manipolo di italiani al -4 nell’ultimo
quarto.
PEAK 5,5 Buono l’approccio
difensivo, meno quando deve
puntare il canestro (3/10).
AUDA 6,5 Imbriglia i lunghi AX
per un tempo col suo gioco
dentro-fuori. Cala nella ripresa,
ma il suo lo fa.
KRUBALLY 7 IL MIGLIORE Lungo
salterino con energia da vendere,
infila una prestazione eccellente:
21 punti, 7 rimbalzi e 3 recuperi.
BOLPIN 6,5 Protagonista del
recupero finale. Sicuro e disinvolto
nel portare palla. Ottima riposta
nel campo di una big.
SEVERINI 6 Rotazione vera nei
lunghi. Morde in difesa.
MARTINI 6 Faccia giusta su Della
Valle. Rattivo a rimbalzo.
ALL. RAMAGLI 6 Pressing
difensivo e pick and roll esaltando
i lunghi. Ma è l’atteggiamento che
induce ottimismo.

LE PAGELLE
di V.D.S.

N el successo esterno
di Sassari a
Brindisi, una

vittoria pesante per la
classifica da parte della
Dinamo del Diablo
Esposito, brilla la prova
di Terran Petteway,
26enne ala texana già
vista in Italia a Pistoia.
Petteway ha infatti
prodotto una «tripla
doppia» molto curiosa
tutta legata al numero 19
per punti, valutazione e
plus/minus. La sua è
stata una prova a tutto
tondo: nei 32’ di utilizzo
infatti ha aggiunto anche
8 rimbalzi e 2 assist a
corollario del 7/15 al tiro
dentro ad una statistica
che recita anche 4/9 da
trepunti. Si tratta di un
esterno eclettico che
bilancia bene il gioco
della squadra sarda.

SASSARI
E PETTEWAY
FUNZIONA
LA REGOLA 19

di
ANDREA TOSI

Terran Petteway, 26 CIAM

13
● E’ la media punti di
Petteway in queste prime
tre giornate di campionato. I
19 punti di ieri sono il suo
«high» stagionale

TRIESTE 90

BRESCIA 86
(24-19, 42-44; 69-64)

ALMA TRIESTE: Fernandez 8
(1/2, 2/5), Sanders 9 (0/3, 3/5),
Strautins 16 (2/2, 4/6), Peric 9
(3/5, 0/2), Mosley 9 (4/4); Wright
13 (2/7, 2/2), Silins 9 (0/1, 3/6),
Walker 4 (2/2), Cavaliero 13 (0/2,
4/6), Cittadini. N.e.: Coronica,
Schina . All.: Dalmasson.
GERMANI BRESCIA: Vitali 9
(3/4 da 3), Moss 3 (0/3, 1/1),
Abass 4 (1/3), Hamilton 20 (8/11,
1/6), Mika 4 (1/4); Allen 23 (3/8,
5/9), Ceron 7 (1/3, 1/1), Laquintana
5 (1/2, 1/1), Beverly 4 (1/5),
Sacchetti 7 (0/3, 2/2). N.e.: Caroli.
All.: Diana.

ARBITRI: Filippini, Bettini,
Giovannetti.
NOTE - T.l. Tri 8/11, Bre 12/16.
Rimb.: Tri 33 (Mosley 8), Bre 31
(Sacchetti 6). Ass.: Tri 19 (Wright
8), Bre 8 (Sacchetti 2). F. tecn.:
Ceron 29’28” (66-62). Progr.: 5’
13-9, 15’ 31-35, 25’ 57-52, 35’ 82-77.
Max vant: Tri 11 (77-66), Bre 6 (34-
40). Spett. 5842 per 65.000 euro.

Lorenzo Gatto
TRIESTE

P rima vittoria per l’Al-
ma che supera Brescia.
Fondamentali per Tri-

este i recuperi di Peric e Wri-
ght e l’esordio di Silins an-
che se, sul match, hanno pe-
sato le ottime prestazioni of-
ferte da Strautins e, nel
finale, da Cavaliero, cuore
triestino che ha sigillato il
match con le sue triple. Bre-
scia è andata troppo a cor-
rente alternata e, come ha
sottolineato coach Diana al
termine del match, ha paga-
to la poca reattività e l’inca-
pacità di reagire alle situa-
zioni.

BOTTO Partenza col botto di
Trieste che, trascinata dalle
triple di Strautins e Sanders,
allunga 10-2. La Germani
subisce ma reagisce e, trasci-
nata da un ottimo Hamilton,
rientra subito. Chiude il 1°

quarto sotto di 5, poi, nel 2°
parziale, trova punti pesanti da
Allen e mette la freccia. Massi-
mo vantaggio in chiusura di
tempo sul 40-34. Nella ripresa
l’Alma entra con un piglio di-
verso. Limita le palle perse (16
nei primi 20’, poi solo 2) e trova
i canestri per allungare. Cava-
liero respinge poi la rimonta.

PAROLE «Era una partita im-
portante – dice Dalmasson –
l’abbiamo interpretata nel mo-
do giusto. Non era semplice, vi-
ste le condizioni di Wright e Pe-
ric, decisamente ancora in ri-
tardo, ma la squadra ha saputo
soffrire venendo a capo di
un’avversaria insidiosa». «Un
passo indietro rispetto alla gara
di coppa? Probabilmente si –
spiega Diana –. Avremmo do-
vuto essere più continui nell’ar-
co dei 40’, purtroppo non ne
siamo stati capaci. Bravi a rien-
trare nel 1° tempo, nel 2° Trie-
ste è scappata e non abbiamo
avuto la forza di recuperare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NEOPROMOSSA

Trieste, primo successo
Passo indietro BresciaBRINDISI 84

SASSARI 90
(17-22, 40-47; 60-64)

HAPPY CASA BRINDISI: Clark 33 (6/10, 5/9), Banks 11
(3/7, 0/6), Chappell 12 (4/7, 1/3), Brown 12 (5/8), Gaffney
3 (1/2, 0/2); Rush 8 (1/3, 2/3), Wojeciekowski 1 (0/2 da 3),
Moraschini 4 (2/4, 0/2), Zanelli (0/1, 0/2). N.e.: Cazzolato,
Taddeo e Orlandino. All.: Vitucci.
BANCO DI SARDEGNA SASSARI: Smith 5 (1/3, 1/2),
Gentile 3 (0/1, 1/3), Petteway 19 (3/6, 4/9), Cooley 19
(8/17), Rashawn 11 (5/6, 0/2); Bamforth 21 (3/8, 2/5),
Devecchi, Pierre 1, Polonara 9 (4/5, 0/1), Magro 2 (1/1), Diop.
N.e: Re. All.: Esposito.

ARBITRI: Sahin, Bartoli, Pepponi.
NOTE - T.l.: Bri 10/12, Sas 8/10; Rimb.: Bri 20 (Gaffney 7),
Sas 47 (Cooley 10). Ass.: Bri 10 (Banks 3), Sas 11 (Smith 3).
F. tecn.: Cooley 14’ (24-24), Rashwan 15’ (28-26), Rush 34’
(63-68). Usc. 5f.: Rush 34’ (63-68), Rashwan 39’43” (78-86).
Progr. 5’ 8-17, 15’ 29-26, 25’ 48-55, 35’ 65-74. Max vant.: Bri
4 (28-24), Sas 14 (65-79).

BRINDISI (f.d.s.) Sassari fa sua la gara in virtù di una
pallacanestro non spettacolare, ma redditizia.
LA CHIAVE Il 3° quarto nel quale i sardi accumulano il
massimo vantaggio (65-79) grazie a Petteway.
IL DATO Il dominio di Cooley sotto i tabelloni. Esposito ha
giostarto 11 dei suoi giocatori a referto ed ha avuto 4
uomini in doppia cifra.
I PROTAGONISTI Esposito: «Non mi è piaciuto
l’atteggiamento di supponenza che ha rimesso Brindisi in
corsa, ma tutto sommato sono contento per la vittoria».
Vitucci: «Sono più forti di noi; fra l’altro non siamo partiti
bene ed abbiamo avuto un atteggiamento evanescente. Per
vincere devi giocare 40 minuti e noi non lo abbiamo fatto».

Sassari rischia solo nel finale
A Brindisi non basta Clark

REGGIO EMILIA 85

TORINO 98
(19-24, 43-50; 60-71)

GRISSIN BON REGGIO EMILIA: Llompart 5 (0/1, 1/3),
Butterfield 20 (3/5, 4/7), Ledo 18 (4/8, 3/6), Griffin 9
(3/5, 1/3), Cervi 5 (2/4); Candi 4 (1/2, 0/3), Gaspardo 6
(2/5, 0/3), De Vico 7 (2/2, 1/4), Elonu 11 (4/6), Mussini. N.e.:
Cipolla, Vigori. All. Cagnardi.
FIAT TORINO: Poeta 8 (1/2, 0/2), Cotton 13 (2/5, 2/2),
Carr 20 (3/6, 4/7) Wilson 18 (3/5, 4/7), McAdoo 13 (5/8,
0/1); Taylor 8 (3/4), Cusin 8 (2/3), Delfino (0/1, 0/1), Rudd 10
(2/3, 2/5). N.e.: Anumba, Marrone, Guaiana . All.: Galbiati.
ARBITRI: Baldini, Paglialunga, Borgo.
NOTE – T.l: Reg 13/16, Tor 20/21. Rimb.: Reg 33 (Candi 7),
Tor 34 (Cusin 6). Ass.: Reg 22 (Candi 12), Tor 19 (Carr 6). F.
tec. Elonu 20’ (43-50) Cagnardi 33’01” (70-76). Progr.: 5’ 11-
9, 15’ 28-36, 25’ 52-61, 35’ 74-81. Max vant. Reg 2 (11-9), Tor
12 (28-40). Spett. 3.229.

REGGIO EMILIA (f.p.) Dopo 27 anni dall’ultima volta (27
gennaio 1991) Torino sbanca il PalaBigi di Reggio Emilia con
un’ottima prova di squadra in cui spiccano le prestazioni di
Carr e Wilson, decisivi ne finale con i loro tiri pesanti
LA CHIAVE La Fiat riesce a isolare le bocche da fuoco di
Reggio, Butterfield e Ledo, dal resto della squadra emiliana.
IL DATO La percentuale al tiro da tre di Torino (12/25).
I PROTAGONISTI Cagnardi: «Non abbiamo avuto la
capacità di reagire nei momenti chiave e lì Torino ha
trovato i canestri che ci hanno tagliato le gambe». Galbiati:
«In difesa abbiamo speso tantissime energie su Ledo e il
piano partita ha pagato. Sono sempre in contatto con
Larry Brown, sta continuando una serie di controlli, ma è
sempre pronto a darmi dei consigli importantissimi. Mi
spiace che Candi abbia avuto un gesto irrispettoso nei miei
confronti a fine partita».

Carr e Wilson, quante triple
Torino fa il colpo a Reggio
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Gli annunci si ricevono
tutti i giorni su:

agenzia.solferino@rcs.it
oppure nei giorni feriali

presso l’agenzia:

Milano Via Solferino, 36
tel.02/6282.7555 - 7422,

fax 02/6552.436

Si precisa che ai sensi dell’Art. 1, Legge
903 del 9/12/1977 le inserzioni di ricerca
di personale devono sempre intendersi ri-
volte ad entrambi i sessi ed in osservanza
della Legge sulla privacy (L.196/03).

S P E C I A L E
OPERAZIONI
COMMERCIALI

BSG ADVISOR
VIA OMBONI, 6 - MILANO

info@bsgadvisor.com
TEL.: 02.29.51.82.72

CEDE:

PESCARA provincia,
suggestiva posizione, av-
viatissimaazienda agrico-
la/agriturismo. Terreno27
ettari, piscina, ristorante,
camere, cantina. Ottima
opportunità.

PALERMO provincia,
località turistica, avviatis-
simaaziendaagrituristica.
Area 5.000 mq, strutture
900 mq. Buon fatturato.

ISOLA D’ELBA sulmare,
casa vacanze. Immobile
600 mq, 9 appartamenti,
2 abitazioni private, bar,
ristorante, terrazza.

BRESCIA provincia, vici-
nanzeAprica, avviatissimo
agriturismo. Immobile150
mq, déhors 150 mq. APE:
G - IPE: 321,86 kWh/mca.

HAI un’azienda, un al-
bergo, un bar/ristorante,
un’attività artigianale da
vendere? Offriamo: pa-
gamenti garantiti, clienti
selezionati, discrezione,
competenza... la soluzione
giusta per te!

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Corriere
della Sera - Gazzetta dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €
7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Av-
visi legali: € 5,00; n. 5 Immobili resi-
denziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali: €
4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 Va-
canze e turismo: € 2,92; n. 11 Arti-
gianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67;
n. 13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92;
n. 15 Scuole corsi lezioni: € 4,17;
n. 16 Avvenimenti e Ricorrenze: €
2,08; n. 17 Messaggi personali: €
4,58; n. 18 Vendite acquisti e scambi:
€ 3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33;
n. 20 Informazioni e investigazioni: €
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RENDI ESCLUSIVA LA TUA ATTIVITÀ
CON I NOSTRI NUOVI “SPECIALI”
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02.62827422 - 02.62827555

ILMONDO
DELL'USATO
>NUOVA RUBRICA

Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12+ Iva.
Contattaci senza impegno!

Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ABILE segretaria ufficio commerciale,
vendite, ordini, offerte, data entry, pa-
tente B, contatto trasportatori, custo-
mer care offresi. 331.12.23.422
AMMINISTRATIVO finanziario,
esperienza pluriennale bilancio cash-
flowproblematiche fiscali. Agevolazio-
ni contributive. 338.36.68.610
ASSISTENTE / segretaria, plurienna-
le esperienza, cli/for, bolle/fatture, re-
ferenziata, seria. Libera subito.
333.79.21.618
CONTABILE / segretaria, con espe-
rienza anche part-time libera subito
offresi. inforete2014@gmail.com -
338.23.90.087
CONTABILE clienti, fornitori, banche,
cassa, Iva, F24, intrastat, inglese.
347.26.05.124
RESPONSABILE magazzino, tren-
tennale esperienza gestione magazzi-
no/logistica, spedizioni, avanzamento
commesse, asservimento materiali al-
la produzione, lavorazioni esterne, in-
ventari, personale, sistemi informatici.
347.84.48.022

PORTINERIA , guardiania, pulizie ca-
sa, cucina, stiro, giardinaggio, volan-
tinaggio, magazzino, disponibile subi-
to. 349.28.54.161

SRI LANKA badante, custode, puli-
zie. Esperienza ventennale, documenti
in regola. Zona Milano. 320.6357115

4
AVVISI LEGALI - FINANZIARI 4.1

AVVISO pubblico per manifestazione
di interesse alla cessione di stazione di
servizio carburanti sita in Milano viale
Forlanini 73A. La società San Martino
del Basto Srl intende esperire un'inda-
gine di mercato finalizzata ad indivi-
duare possibili operatori economici in-
teressati alla partecipazione a proce-
dura d'asta finalizzata alla cessione
della propria stazione di rifornimento
carburanti per autotrazione al pubbli-
co sita in Milano viale Forlanini 73A.
Gli operatori economici interessati che
intendono manifestazione il proprio
interesse a partecipare alla relativa
procedura, dovranno far pervenire al
seguente indirizzo Pec: sanmartino-
delbasto@pec.it entro e non oltre il 8
novembre 2018 semplice comunica-
zione scrittamanifestante il proprio in-
teresse. Successivamente, i soggetti ri-
chiedenti approvati, riceveranno lado-
cumentazione con la procedura com-
pleta e le modalità di partecipazione.

APPIANO GENTILE villa 500 mq.,
piscina. Affare. Euro 980.000,00. CE:
E - IPE: 162,22 kWh/mqa.
335.68.94.589

A chi vende appartamenti zone presti-
giose in Milano, garantiamo definizio-
ni rapide e pagamento in contanti.
Sarpi 02.76.00.00.69

CERCASI palazzine, attici possibil-
mente terrazzo, bilocali, trilocali, loft
zona centralissima, Milano.
335.68.94.589

CERCHIAMO
•APPARTAMENTI, uffici, negozi
affitto vendita Milano. Nessuna
provvigione proprietario.
02.29.52.99.43

BANCHE e multinazionali ricercano
immobili in affitto o vendita a Milano.
02.67.17.05.43

DIRIGENTE banca cerca trilocale con
cucina arredata zona centro/semicen-
tro, servito metropolitana. Daniela
Ometti Immobiliare 02.26.11.05.71 -
338.56.55.024
PRESTIGIOSA multinazionale cerca
per dipendente bilocale/trilocale in
Milano zona servita. 02.67.47.96.25

LIGURIA Riomaggiore casa indipen-
dente nuova con giardino isola pedo-
nale ideale 3 famiglie 8 locali 3 bagni
2 soppalchi 3 verande ascensore fu-
turistica solo 490.000 Euro mutuabili
+ vostra permuta. 035.04.00.223

SARDEGNA Budoni, 20 minuti aero-
porto Olbia. Nuove villette indipen-
denti e semindipendenti pronta con-
segna. Bilocali, trilocali e quadrilocali
anche arredati. 80 metri mare. Giar-
dino privato, posto auto, terrazza vista
mare pineta. Piscina tennis condomi-
niali. www.larusimmobiliare.it
+39.347.51.07.638

TOSCANA Pienza casale 189.000 Eu-
ro prezzo vecchio 230.000 Euro. 4/6/8
posti letto nuovo pronta consegna
giardino vista città storica. Arreda-
mento compreso. Mutuabili.
035.04.00.223

M EDA, zona centrale, terre-
no residenziale15.700m2ven-
desi. Telefonare 345.31.08.152

GRESSONEY - Vendesi hotel di char-
me, in tipica casa del 1739.
+39.348.67.66.645

SARDEGNA, vendesi hotel centralis-
simo Olbia, mc. 10880. Affare.
www.sardiniahabitat.com -
389.11.11.092

ACQUISTIAMO,
VENDIAMO,

PERMUTIAMO
•ROLEX, OROLOGI MARCHE
PRESTIGIOSE, gioielli firmati,
brillanti. www.ilcordusio.com -
02.86.46.37.85

COMPRIAMOautomobili e fuoristra-
da, qualsiasi cilindrata. Passaggio di
proprietà, pagamento immediato. Au-
togiolli, Milano. 02.89.50.41.33 -
327.33.81.299

PAMELA incontri maliziosi
899.00.59.59. Euro 1,00min/ivato.
VM 18. Futura Madama31 Torino
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1EQUITAZIONE: WORLD CUP SALTI A Helsinki, 2ª tappa di World Cup di salto
ostacoli alla belga Gudrun Patteet sul tedesco Dreher. Luca Moneta su Connery è
9° e ora 2° in classifica con 21 punti, a 7 da Dreher. E da giovedì tappa a VeronaTERZO TEMPO

TENNIS

Tsitsipas e Edmund
arriva il primo titolo
Tris di Khachanov
1Ventenni scatenati
sul circuito.
Stefanos è il primo
greco a vincere
un torneo Atp

L a prima volta non si
scorda mai. Stefanos
Tsitsipas a Stoccolma,

battendo in due set Gulbis,
ha conquistato il primo tito-
lo Atp in carriera. Un succes-
so storico per il suo Paese,
visto che è il rpimo greco
della storia a conquistare un
torneo Atp. «Naturalmente
sono felicissimo — ha detto
il numero 16 del mondo —,
e spero che vedendo me an-
che altri giocatori greci pos-
sano seguire le mie orme».
Intanto lui ha seguito le or-
me dei grandi, visto che il
torneo svedese ha visto
trionfare Federer, Del Potro,
Becker e Wilander. «Quando
ho visto tutti quei nomi ho
pensato “perché non io?”».
Primo titolo anche per Kyle
Edmund che ad Anversa ha
battuto Monfils in tre set,
mentre il russo Khachanov a
Mosca ha centrato il terzo
trofeo.

DONNE Sul veloce indoor di
Singapore, le Wta Finals si sono
aperte con i successi di Elina
Svitolina e Karolina Pliskova.
Oggi tocca al gruppo rosso.

f.co.
Finale a Stoccolma (Sve, 612.755 euro,
veloce indoor): Tsitsipas (Gre) b. Gulbis
(Let) 6-4 6-4.
Finale ad Anversa (Bel, 612.755 euro,
veloce indoor) Edmund (Gb) b. Monfils
(Fra) 3-6 7-6(2) 7-6(4).
Finale a Mosca (742.000 euro, veloce
indoor): Khachanov (Rus) b. Mannari-
no (Fra) 6-2 6-2.
Wta Finals. Ieri, Gruppo bianco: Svito-
lina (Ucr) b. Kvitova (Cec) 6-3 6-3;
Pliskova (Cec) b. Wozniacki (Dan) 6-2
6-4.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefanos Tsitsipas, 20 anni AP

IPPICA

Anda Muchacho
infiamma San Siro
e punta su Roma
Q uattro corse di grup-

po, un buon pubblico
a San Siro e uno dei
beniamini in eviden-

za. Vittorio Caruso, il picco-
lo grande uomo del nostro
galoppo, supervisiona l’alle-
namento dei cavalli della
scuderia Incolinx affidati a
Nicolò Simondi. Ieri questo
team ha ripresentato in as-
setto splendido dopo 6 mesi
(frattura ad un posteriore)
lo stimatissimo Anda Mu-
chacho (F. Branca), autore
di uno show che ha infiam-
mato la tribuna nel Di Capua
(gr 1 m 1600). «Cavallo vero
- ha detto Caruso - e adesso
se Dio vuole puntiamo al Ro-
ma del prossimo mese, che
ha già vinto nel 2017». La
prova di cartello era il Joc-
key Club (gr 2 m 2400) con 3
stranieri ai primi tre posti:
Raymond Tusk, Walsin-
gham e Night Music, mentre
restano in Italia il Gran Cri-
terium (gr 2 m 1500) con
Mission Boy (montato da
Carlo Fiocchi e allenato da
Alduino Botti) e il Dormello
(gr 3. m 1600) con Noblesse
Oblige (Maniezzi-Gaspari-
ni). Strepitosa vittoria di
Call me Love (Vargiu-Botti)
nel Campobello (lr m 1800).

BASEBALL: 5-1 AI BREWERS

World Series
Los Angeles
la sfidante
di Boston

N el trentennale delle
ultime World Series
vinte, i Los Angeles

Dodgers possono riprovare
come un anno fa (quando
persero da Houston) a vin-
cere un anello atteso dal
1988: grazie al 5-1 in gara 7
(serie 4-3) a Milwaukee, in-
fatti, si confermano campio-
ni della National (23° Pen-
nant) e da domani (gara 1 e
2 al Fenway Park, attesa sfi-
da tra Sale, recuperato dai
problemi allo stomaco, e
Kershaw, schierato sabato
da rilievo) sfideranno i cam-
pioni dell’American, i Bo-
ston Red Sox di Cora (primo
portoricano a guidare un te-
am in finale e terzo manager
rookie). I Brewers sfruttano
solo una delle due opportu-
nità in casa nella finale NL e
perdono quella decisiva sot-
to i colpi dei fuoricampo di
Cody Bellinger (nominato
mvp) e del cubano Puig, da 2
punti al 2° e da 3 al 6° contro
Chacin (perdente del match,
vincente Madson) e Jeffress.
Nel 1916 l’unico precedente
con i Dodgers Brooklyn: Bo-
ston vinse 4-1 con Babe Ruth
lanciatore. Infine David Bell
è il neo manager di Cincin-
nati, Brad Ausmus di Anahe-
im per Mike Scioscia. (s.a.)

LOTTA

Mondiali
Chamizo
si ferma
al 5° posto

A lla fine la sfida più
attesa è diventata
la finale per il

bronzo e l’italocubano
Frank Chamizo si è arre-
so al 4 volte campione del
mondo nei 74 kg di lotta
libera Jordan Burroughs
in un match combattuto
con rovesciamenti di
fronte concluso dal pun-
to finale dell’americano a
pochi secondi dal termi-
ne che gli ha dato la vitto-
ria (punteggio 4-4 ma
nella lotta in caso di pa-
reggio la vittoria va a chi
fa l’ultimo punto). Niente
impresa quindi per l’az-
zurro, due volte campio-
ne del mondo nei 64 kg e
nei 70 che non è riuscito
a salire sul podio iridato
nella nuova categoria.
Giornata no anche per
l’altro azzurro Givi Davi-
dovi (57 kg) che ha vinto
il primo incontro per su-
periorità tecnica contro il
canadese Capellan per
poi fermarsi agli ottavi
contro lo statunitense
Gilman (6-3). Oggi in ga-
ra l’altro italocubano
Abraham Conyedo (97)
contro il tedesco Erik
Thiele, medaglia di bron-
zo agli Europei Under 23

GAZZANEWS

● Tra Pro Recco e Posillipo
sono scintille dopo la
mancata disputa della partita
di sabato (2a giornata di
campionato), a causa di una
pedana subacquea bloccata
nella vasca di Sori. Ieri, il club
napoletano attraverso un
comunicato è tornato sulla
vicenda: «Maurizio Felugo,
presidente del Recco, non
può dire di aver messo a
disposizione la piscina
sussidiaria di Camogli
“avvertendo tempestivamente
arbitri e squadra ospite”. La
verità è che da Camogli gli
avevano detto che non erano
in grado di allestire il campo

entro il termine delle ore 16.30».
Poi altre frecciate, con
riferimento all’«assoluta
disorganizzazione con cui era
stato preparato l’evento». Dalla
Liguria si evitano polemiche: «La
Pro Recco si è diligentemente
attivata per risolvere ogni
problema e non intende dar
luogo a repliche mediatiche,
attendendo le decisioni del
giudice sportivo».

PALLANUOTO
Caso piscina
Il Posillipo
punge il Recco

● Sorpresa ai Tricolori di
mezza di Foligno (Pg): una
ritrovata Valeria Straneo
(1h12’04”) precede di 49” Sara
Dossena, carica di lavoro
verso la maratona di New
York. Uomini: 1. Nzikwinkunda
(Bir) 1h02’15”; 7. El Mazoury
1h04’03”; 9. Maestri 1h05’24”;
10. Giacobazzi 1h05’28” (1° u.
23). Donne: 1. Chekwel (Uga)
1h11’53”; 2. Straneo 1h12’04”;
5. Dossena 1h12’53”; 6.
Mattuzzi 1h13’39”; 7. Brogiato
1h16’18”. U.23: 1. Reina 1h19’13”.
● MARCIA A Reggio Emilia la
50 km di marcia tricolore.
Uomini: Dei Tos 3h59’48”; An-
gelini 4h01’17” (1° u. 23). Don-
ne: Foresti 4h52’07” (1a u. 23).

ATLETICA: TRICOLORE
Mezza sorpresa
Che Straneo
Dossena k.o.

● Kenenisa Bekele lascia il grup-
po di testa poco dopo il 30° km e
si ferma poco prima del 40°: Il re
della maratona di Amsterdam è il
30enne keniano Lawrence Che-
rono. con 2h’04’06” (1h02’11” alla
mezza), bissa il successo 2017 (-
1’03”). In 8 sotto le 2h07’. Uomini:
1. L. Cherono (Ken) 2h04’06”; 2.
Wasihun (Eti) 2h04’37”; 3. Deksisa
(Eti) 2h04’40”; 5. Özbilen (Tur)
2’06”24. Donne: 1. Bekele (Eti)
2h23’14”; 2. Insermu (Eti)
2h23’28”; 5. L. Masai (Ken)
2h23’46”; 7. Defar (Eti) 2h27’25”.
Mezza New Delhi - Uomini: Be-
lihu (Eti) 59’18”; Walelegn (Eti)
59’22”. Donne: Gemechu (Eti)
1h06’50”; J. Jepkosgei (Ken) 1h
06’56”; 6. T. Dibaba (Eti) 1h08’36”.

ATLETICA: MARATONA
Amsterdam:
Cherono vola
Bekele si ritira

● Dopo Barbara Fusar Poli-
Maurizio Margaglio, Federica
Faiella-Massimo Scali e Anna
Cappellini-Luca Lanotte, ecco
Charlene Guignard-Marco
Fabbri, quarta coppia di danza
italiana a salire sul podio di
una tappa del Grand Prix di
figura. Gli allievi della stessa
Fusar Poli, in precedenza
quattro quarti posti, a Everett
(Washington), sono splendidi
secondi a Skate America,
prima tappa stagionale del
circuito, alle spalle degli
statunitensi Madison Hubbell-
Zachary Donohue. Altrettanto

di valore la quarta piazza di
Matteo Rizzo, al debutto nel
Grand Prix, a 63/100 dal podio.
Uomini. Finale: 1. (1.1.) Chen (Usa)
280.57; 2. (2.2.) Brezina (R.Ceca)
239.51; 3. (4.4.) Voronov (Rus)
226.44; 4. (5.5.) Rizzo 225.81.
Donne. Corto: 1. Miyahara (Giap)
73.86. Coppie. Finale: 1. (1.1.)
Tarasova-Morozov (Rus) 204.85;
2. (2.3.) Efimova-Korovin (Rus)
178.98; 3. (4.2.) Cain-Leduc (Usa)
175.06. Danza. Finale: 1. (1.1.)
Hubbell-Donohue (Usa) 200.82;
2. (2.2.) Guignard-Fabbri 192.30;
3. (3.4.) Zagorski-Guerreiro (Rus)
181.38

GHIACCIO: FIGURA

Guignard-Fabbri e Rizzo
Exploit a Skate America

Charlene Guignard-Marco Fabbri, 29 e 30 anni, a Skate America:
per il duo delle Fiamme Azzurre è il primo podio nel Grand Prix AP

Maurizio Felugo, 37 anni PRORECCO

● Il Renon è in semifinali di
Continental Cup (a Belfast, il 15-
17 novembre): i campioni d’Italia,
con tre successi in altrettante
partite (6-1 allo Jesenice venerdì,
6-4 alla Stella Rossa Belgrado
sabato e 4-1 al Budapest ieri
sera), hanno vinto il girone di 2°
turno organizzato in casa. In
Irlanda del Nord sfideranno i
padroni di casa, i croati del
Zagabria e i polacchi del
Katowice. Intanto per il Bolzano,
che negli ottavi di Champions, in
novembre, sfiderà i cechi del
Pilsen, una vittoria (5-2 sabato
sul campo degli ungheresi del
Fehervar) e un k.o (2-1 ieri su
quello dello Zagabria) in Ebel.

HOCKEY GHIACCIO
Renon imbattuto
Va in semifinale
di Continental

● La stagione italiana verso i
Mondiali in vasca corta e
lunga, scatta da Rovereto (25
m) con un tris di Marco Orsi,
campione europeo dei 100
misti, che nuotato in 53”65, in
23”20 nei 50 delfino e in 21”91
nei 50 sl. A Bellinzona (Svi),
debutta col gruppo di Busto
Arsizio, il campione europeo
dei 100 farf. Matteo Rivolta,
che nuota a dorso (24”80,
54”06 e 2’03”88) e farfalla
(23”61, 51”59, 1’59”61).
Tripletta a rana per Bizzarri
(29”82, 1’03”98, 2’18”80), e a
dorso per Silvia Scalia 28”08,
58”70 (m.p. meet. 2’11”26. Nei
100 rana la Scarcella 1’08”18.

NUOTO: IL RITORNO
Orsi tripletta:
100 mx in 53”65
Scalia 58”70

PALIO
È morto Raol
Fatale la caduta
di sabato

● Cominciato ieri a Verona il
raduno della Nazionale verso i
test match di novembre. Tra i 37
convocati, dopo l’infortunio di
sabato a una spalla, non c’è
Marcello Violi, n. 9 sul quale il c.t.
Conor O’Shea punta da tempo
quale titolare. Giocatori di ruolo
restano per ora Tebaldi e
Palazzani. Probabile rinuncia
anche di Padovani.
● CHALLENGE CUP I gironi
delle italiane (2° turno). Girone 2:
La Rochelle-Krasnoiarsk 64-26.
Classifica: La Rochelle 10; Bristol
6; Zebre 4; Krasnoiarsk 1. Girone
5: Grenoble-Harlequins 19-13.
Classifica: Harlequins, Treviso 6;
Grenoble, Agen 4.

Anda Muchacho, Branca che
abbraccia Caruso e Simondi DENA

DA OGGI STOP
(lu. migl.) Oggi piste italiane ferme,
solo attività estera e niente quinté.
Sempre a partire da oggi gli
ippodromi italiani con l’eccezione di
Milano, Trieste, Treviso, Modena,
Padova e Montegiorgio non
accetteranno dichiarazioni di partenti,
né effettueranno giornate di corse.
«Questo - si legge nel comunicato -
fino a quando non verrà formalizzato il
rapporto giuridico economico con il
Mipaaft con conseguente pagamento
delle spettanze maturate». In attesa di
novità dal Ministero, si sta cercando di
garantire le 2 giornate internazionali
del 1° novembre a Torino e del 4 a
Roma.

● È morto, in seguito ai traumi
riportati cadendo sabato nel
Palio straordinario di Siena, il
cavallo Raol della contrada della
Giraffa. «È deceduto dopo essere
stato prontamente soccorso – si
legge in una nota del comune – e
trasportato con una biga alla
clinica veterinaria Il Ceppo. Il
dispiacere per la morte
dell’animale è di tutta la città che
ama i cavalli e li rispetta, e non
accetta provocazioni da
chiunque abbia solo l’interesse a
farsi pubblicità, non conoscendo
la nostra cultura, tradizione,
rispetto e cura dei cavalli». Tante,
di ogni colorazione politica, le
polemiche.

RUGBY
Italia in raduno
senza il 9 titolare
Violi infortunato
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# «Bisognerebbe pas-
sare dalle elezioni e
non dal Colle per no-

minare un presidente del
Consiglio». Lo ha detto Beppe
Grillo. Ieri, nel bagno di folla
del Circo Massimo? No, nel
2014, al primo raduno roma-
no “Italia 5 Stelle”.
Insomma, la frase più forte
pronunciata ieri dal capo
spirituale del Movimento
non è proprio una novità:
«Un capo dello Stato che no-
mina cinque senatori a vita,
presiede il Csm, è a capo del-
le forze armate, non è più in
sintonia con il nostro modo
di pensare. Bisognerebbe to-

gliergli i poteri, dovremmo ri-
formarlo». La novità, però, è
che nel 2014 i grillini avevano
126 fra deputati e senatori, og-
gi 338. E governano. Così, le
parole, già esplosive, fanno an-
cora più rumore. Ma, nella ker-
messe romana, il comico esibi-
sce una mano di plastica per
evocare la “manina” del decre-
to. E mescola politica e ironia
che, dietro la ferocia, nasconde
più letture, messaggi, fuoco per
l’anima della tribù. Matteo Sal-
vini, che ha subito il condono
ristretto? «A sua mamma chiesi
perché non avesse preso la pil-
lola. Siamo strutturalmente co-
me Dna diversi ma è leale». Lui-

gi Di Maio? «Solo io posso met-
terlo in difficoltà, so tutte le co-
se vere ma non le dirò mai». Le
agenzie di rating? «Non ho più
paura dei vecchietti in Europa,
come Juncker o Schröder, il cui
futuro è una clinica». Emma-
nuel Macron? «Siamo pieni di
psicopatici, bambini violentati
da anziani». Però, la politica
«non deve perdere la visione,
ha davanti una scelta di tecno-
logia straordinaria e deve sce-
gliere dove andare: le rinnova-
bili o il petrolio? Il gas che pas-
sa sotto gli ulivi della Puglia o
no?». Non lo vogliono i No Tap
che erano in piazza. Ma Grillo
gioca l’ultimo sberleffo: «Se mi
arrestano, tornerò più forte».

#La sinistra («morta»,
per Grillo), l’assalto al-
l’establishment, i gior-

nalisti che, dice Di Maio, sono
«sull’orlo di una crisi di nervi», la
grande finanza: a Roma brucia-
no i nemici-totem del M5S.
Non solo nelle parole di Grillo.

Se Davide Casaleggio detta
la linea («Non può essere il
Pil a decidere il futuro del
Paese»), proprio Di Maio, in
una lettera, scrive: «Da
quando i cittadini hanno ini-
ziato a occuparsi della politi-
ca, in Italia è cambiato tut-
to». Anche lo stesso M5S,
ammette il vicepremier ma
l’anima («che non ritengo of-
fensivo chiamare populi-
sta») è la stessa e il sogno
«uno Stato in cui conta solo il
cittadino, uno Stato comuni-
tà». Curioso, di “comunità”,
pur con presupposti cultura-
li diversi, parlava anche Sal-
vini a Pontida questa estate.
Comunque sia, l’M5S guarda
pure all’Europa, progettan-
do «un gruppo che unisca i
delusi di destra e di sinistra».
Musica già suonata in Italia.

#Per ora, con l’Europa
il nodo sono i conti.
Il premier Conte,

che si definisce «garante del
contratto», invia oggi alla
Commissione Ue la risposta
ai rilievi sul Def. La tesi: l’ex-
tradeficit non rappresenta
uno sforamento così dram-
matico e serve a «investire
sui diritti dei cittadini». Ma
domani si riunisce la Com-
missione e il giudizio peserà
sui mercati. E per il numero
due della Lega, Giancarlo
Giorgetti, «il 2,4% è un tetto
che si può calibrare». Avanza
il fronte della cautela. L’ipo-
tesi potrebbe essere rinviare
di qualche mese le misure
bandiera, come il reddito di
cittadinanza.

#Eppure, la Manovra
piace agli italiani.
Un sondaggio Pa-

gnoncelli diffuso dal Corsera
mostra che il 59% degli ita-
liani la apprezza, in partico-
lare il taglio alle pensioni più
alte. Quanto ai sondaggi
elettorali, il Carroccio è al
31% (-0,8% in due settima-
ne ma sono state quelle della
Manovra) e i grillini al
28,5% (-0,2%). Lontano il
Pd, 16,6%. Ieri Matteo Renzi
ha chiuso la Leopolda a Fi-
renze: «L’accordo con i Cin-
questelle sarebbe stato mol-
to vantaggioso, ma abbiamo
voluto salvare la nostra ani-
ma». E ha lanciato i comitati
civici contro «un governo
che sconterà il suo odio».

# Il Pd, come Forza
Italia, contesta però
Grillo sul Quirinale...

La notizia è un’altra. Lo stes-
so M5S prende le distanze.
«La riforma dei poteri del ca-
po dello Stato non è nel con-
tratto di governo. Fiducia in
Mattarella: Beppe non ha
ruoli». I padri si uccidono.
Almeno in apparenza. So-
prattutto se sei al governo.

AltriMondiR

Beppe Grillo, 70 anni, agita la “manina” di plastica ieri sul palco di Italia 5 Stelle a Roma ANSA

IL TEMA
DEL GIORNO
IN 5 PUNTI
IL RADUNO
ROMANO

di FRANCESCO RIZZO

E DI MAIO VEDE UN PARTITO EUROPEO DEI DELUSI
Al Circo Massimo stoccate a Salvini, alla
sinistra, a Juncker e Macron. Di Maio: «Un
gruppo europeo che unisca i delusi di destra
e sinistra». Ma oggi parte la risposta alla Ue
sul Def e cresce il fronte disposto a trattare

NOTIZIE TASCABILI

● Si conoscerà nella giornata
di oggi l’esito delle elezioni
provinciali a Trento
e a Bolzano. A Trento, dove
ieri si è votato fino alle 22,
spoglio al via stamattina dalle
7. Dalle urne verrà fuori sia
il nome del governatore, che
ormai dal 2003 viene eletto
direttamente, e anche quello
dei 35 consiglieri provinciali,
in cui il governatore è incluso.
I consiglieri della Provincia
autonoma di Trento
e di quella di Bolzano,
andranno inoltre insieme

URNE CHIUSE
Trento e Bolzano
Alle Provinciali
affluenza in calo

a comporre il Consiglio
regionale. Il dato dell’affluenza
alle urne era stabile in Trentino
e in lieve calo in Alto Adige, dove
la percentuale definitiva si è
fermata al 73,9%, con 282.244
votanti e un calo del 3,8%. Dallo
spoglio delle prime sezioni, calo
per Svp, crescita della Lega.
Il responso delle urne per la
provincia di Trento resta
il più atteso della consultazione.

● Cresce la pressione su Riad: la tesi dell’incidente, della collutta-
zione nel consolato saudita di Istanbul finita male, con lo strangola-
mento del giornalista dissidente, Jamal Khashoggi, non regge.
Il presidente turco Erdogan ha annunciato che domani fornirà
le prove di un assassinio premeditato che le autorità di Ankara
affermano di avere in mano da tempo. A partire da un video
che confermerebbe come Khashoggi sia stato brutalmente ucciso
e come il suo corpo sia stato smembrato con una sega usata
per le autopsie da un medico legale, per poterlo meglio occultare.

IL PRESIDENTE TURCO E LA VERITÀ SUL REPORTER

Le proteste davanti al consolato dell’Arabia Saudita a Istanbul AFP

Erdogan sul caso Khashoggi
«Ucciso, mostrerò le prove»

Le operazioni di voto a Bolzano

● Magneti Marelli, marchio
storico di Fiat Fca, passa al
fondo di private equity Kkr
attraverso la sua controllata
Calsonic Kansei. L’operazione,
diffusa da Bloomberg, si
sarebbe chiusa su un valore
di 6,2 miliardi di euro: erano
stati proposti 5 miliardi.
Nasce un colosso della
componentistica da 17 miliardi
di dollari e 65 mila lavoratori.

NASCE BIG MONDIALE
Magneti Marelli
va a Calsonic
per 6,2 miliardi

Grillo agita la “manina”
contro Mattarella
«Lui ha troppi poteri»
Anche l’M5S lo scarica
1Il duro attacco al Colle dalla kermesse dei Cinquestelle
Che frenano: «Beppe non ha ruoli, tema fuori dal contratto»

● Sul caso Argento-Bennet
prende posizione Adriano
Celentano, che in una lettera
critica la scelta di “X Factor” di
escludere Asia dai giudici dopo
le accuse dell’ex baby attore.
«Improvvisamente scopriamo
che alle spalle della bella “X” si
nasconde un mostro dal falso
moralismo pronto a condannare
e a eliminare in nome della sua
traboccante ipocrisia».

«IPOCRISIAESCLUDERLA»
Argento-X Factor
Parla Celentano
«Io sto con Asia»
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tuttoPuglia Foggia

● LECCE (m.e.) È entrato in
funzione a pieno regime il
nuovo tabellone elettronico
del Via del Mare. Dopo
l’accensione in fase
sperimentale delle prime
giornate di campionato, ieri
per la sfida col Palermo lo
schermo è stato
implementato con l’ultima
striscia mancante. Utilizzato
inoltre per la prima volta il
nuovo software, con le foto
dei calciatori che scorrevano
sullo schermo al momento
del loro ingresso in campo.
Dai prossimi turni, con gli
incontri in contemporanea,
previsti gli aggiornamenti
dagli altri campi.

LA NOVITÀ

A pieno regime
il tabellone
elettronico

Capitombolo Lecce
Liverani va oltre
«Niente drammi

la mia squadra
è proprio forte»

1L’allenatore: «Abbiamo affrontato un Palermo
che ha giocatori che andranno all’Europeo»
Tabanelli: «Il gol è per la mia futura sposa»

DOPO IL K.O. A COSENZA

Foggia, troppi gol presi
Ora il problema va risolto
1Si conferma la peggior difesa, ma per la
«remuntada» bisogna cambiare registro

Emanuele Losapio
FOGGIA

N ella mancanza di equili­
bri del Foggia, che alter­
na prove positive a pre­

stazioni inguardabili, c’è una
costante ripetuta in tutte le ga­
re di questa stagione: i gol subi­
ti dalla difesa, la peggiore di
tutta la B (con il Padova). I 15
presi nelle prime 8 giornate so­
no un pugno nell’occhio,
un’esagerazione per una squa­

dra che ha finora ha conquista­
to 12 punti, esprimendo anche
un buon calcio. Nonostante il
notevole lavoro svolto nelle ul­
time settimane per riuscire a
migliorare la fase difensiva, c’è
sempre un errore, o una distra­
zione, o magari una svista (vedi
il rigore generoso concesso al
Cosenza) a far capitolare il Fog­
gia e non può essere sempre un
caso. La squadra di Grassado­
nia ha subito in tutte le partite
di questa stagione almeno un
gol: dalla Coppa Italia all’ulti­

ma sfida di campionato persa a
Cosenza.

RESPONSABILITÀ La colpa non
è solo dei difensori, ci sono del­
le responsabilità ben distribui­
te tra i vari reparti che non co­
prono e mettono in difficoltà i
centrali. Soprattutto a centro­
campo, dove spesso viene me­
no il filtro e i centrali vanno in
apnea. Molti dei gol sono stati
presi con la difesa schierata,
un’assurdità se considerano le
qualità dei singoli e il modo di
giocare di grande personalità
anche nei momenti di difficol­
tà. A Cosenza nella prestazione
più opaca di quest’inizio cam­
pionato, il Foggia ha voluto
sempre fare la partita riparten­
do da dietro, quasi a voler mori­
re giocando, anche se in alcuni
in casi sarebbe stato più utile
accelerare per scavalcare il mu­
ro issato da Braglia. Nella mi­
glior giornata del portiere Biz­
zarri (miracolo su Legittimo e

Marco Errico
LECCE

N on è bastata la spinta del
Via del Mare, che ha fat­
to registrare il record

stagionale di presenze con
12.719 spettatori sugli spalti, a
fermare la corazzata Palermo.
Il Lecce è caduto per la prima
volta in casa, dopo due pareggi
e una vittoria, al termine di una
prova comunque di sostanza,
apprezzata anche dai tifosi che
alla fine hanno applaudito.

RIMPIANTI Anche al presiden­
te Saverio Sticchi Damiani la
prova dei giallorossi è piaciuta.
«Credo che un pareggio sareb­
be stato più giusto – commenta
il massimo dirigente del Lecce
­. Abbiamo affrontato un avver­
sario molto forte, eppure le ab­
biamo tenuto testa, risponden­
do colpo su colpo. Mi è piaciuta
soprattutto la reazione dopo il

primo gol subìto, è stata l’enne­
sima dimostrazione di caratte­
re di un gruppo che rispecchia
il temperamento del suo allena­
tore. C’è un po’ di rimpianto per
il risultato, ma aver giocato
praticamente alla pari con una
squadra come il Palermo dimo­
stra che il processo di crescita
della squadra è a buon punto».

PERSONALITÀ Liverani sottoli­
nea la forza degli avversari, ma
anche a lui il Lecce tutto som­
mato è piaciuto. «Dopo questa
sconfitta dico che il mio Lecce è
davvero forte – puntualizza il
tecnico ­. La prestazione è stata
positiva, torno a casa soddisfat­
to per come è andata la partita.
La squadra mi piace per come
sta sul campo. Abbiamo affron­
tato un avversario che ha delle
individualità pazzesche sul pia­
no delle individualità, in cam­
po avevano tre elementi reduci
da partite internazionali come
la Nations League. Ma la squa­

dra ha giocato con personalità.
Abbiamo regalato il primo gol,
poi però abbiamo avuto la forza
di rimontare, creando anche
delle buone occasioni, ma alla
fine loro ci hanno punito con
una grande giocata. L’episodio
questa volta ci ha condannato.
Per quanto riguarda le scelte,
Falco ha avuto un risentimento
muscolare alla coscia e non vo­
levo rischiarlo. Bovo ha avverti­
to una fitta all’adduttore du­
rante il riscaldamento calcian­
do in porta e dunque non era il
caso di farlo giocare. Ora prove­
remo a riscattarci a Foggia, af­
fronteremo una buona squadra
che sul campo ha ottenuto i no­
stri stessi punti”.

RISCATTO La delusione della
squadra è racchiusa nelle paro­
le di Marino, precettato in ex­
tremis dopo che Bovo ha dato
forfait al termine del riscalda­
mento. «Ce la siamo giocata al­
la pari con il Palermo, che pro­

babilmente è la squadra più
forte del campionato – sottoli­
nea il difensore ­. Certo siamo
amareggiati per il risultato, ma
ancora una volta abbiamo di­
mostrato di essere all’altezza di
un avversario fortissimo. Ades­
so niente drammi, pensiamo al
derby di Foggia. Ci sono altre 4
partite molto importanti, al ter­
mine delle quali potremo avere
la nostra esatta dimensione.
Andrea Tabanelli l’autore del
gol: «Peccato non sia servito ma
lo dedico alla mia futura sposa»

TOCCO ROSA Festa rovinata an­
che per le ragazze della Salento
Women Soccer, la società di
calcio femminile legata all’Us
Lecce (partecipa al campionato
di C), che è stata presentata al
Via del Mare prima del fischio
d’inizio. Sul terreno di gioco le
calciatrici, lo staff tecnico, i di­
rigenti e una rappresentanza
del settore giovanile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

● 1 Il tecnico Fabio Liverani, 42 anni, incita la squadra ● 2 Marco Mancosu, 30 anni, salta Bellusci. Stavolta
è rimasto a secco ● 3 L’esultanza di Andrea Tabanelli, 28 anni, dopo il gol del momentaneo 1-1 LAPRESSE

1 2

3

rigore parato a Maniero), la
squadra ha comunque perso
per aver affrontato in maniera
superficiale un avversario di
grande caparbietà.

REAZIONE Ora il Foggia dovrà
reagire e provare a farlo a parti­
re dal derby di sabato con il Lec­
ce. Kragl ha suonato la carica su
Instagram ieri pomeriggio, sin­
tetizzando l’umore grigio dopo
l’ultima gara: «Le sconfitte non
piacciono a nessuno, mai! ­
scrive il tedesco ­. Ora testa bas­
sa e pedalare, testa al derby e
pronti a rialzarci». Intanto, la
squadra riprenderà oggi gli al­
lenamenti a Lucera. Da verifi­
care le condizioni di Campore­
se, che ha saltato Cosenza.
Grassadonia ha già detto nel
post gara di voler voltare pagi­
na e di prendere insegnamenti
dalla sconfitta. Sarà fondamen­
tale farlo per riprendere l’ope­
razione «remuntada».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1
● il gol incassato dal Lecce nei
primi tempi in questo
campionato. È stato quello
di ieri sera di Nestorovski
del Palermo.

8
● le presenze di Scavone, che si
è confermato uno degli
intoccabili del Lecce. Ha giocato
tutte le gare come Calderoni,
Meccariello e Mancosu.

Lecce

Gianluca Grassadonia, 46 anni,
è l’allenatore del Foggia LAPRESSE

18
sono i gol subiti dal
Foggia in questa stagione:
3 nella gara di Tim Cup
persa col Catania
e 15 in campionato.

I NUMERI

1,87
È la media dei gol subiti
dal Foggia in campionato:
15 in 8 giornate, davvero
molto alta per puntare
al salto di qualità.
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SERIE D GIRONE I

Michele Pizzo
MARSALA (TP)

S e l’è vista brutta il Ba­
ri a Marsala. Perché,
dopo aver chiuso in

vantaggio il primo tempo,
si è fatto raggiungere ed ha
rischiato di capitolare in un
finale thrilling che ha inter­
rotto l’imbattibilità del por­
tiere Marfella dopo 358’.
Un epilogo che in casa bian­
corossa nessuno poteva im­
maginare alla vigilia vista
la differenza di valori tra le
due squadre. «Sicuramente
– ha affermato alla fine l’al­
lenatore pugliese Giovanni
Cornacchini – è stata una
partita difficile, intanto per
l’impegno profuso dal
Marsala e poi per le condi­
zioni precarie del terreno di
gioco dove la palla aveva
spesso dei rimbalzi partico­
lari. Tutto sommato non è
stata una brutta gara e il gol
preso con un colpo di testa,
su parabola dal calcio d’an­
golo, poteva essere evitato

«Contro il Bari
tutti faranno
la gara della vita»
1Cornacchini striglia i suoi dopo l’1-1 di Marsala
«Rinforzi? No, dobbiamo abituarci a questa realtà»

benissimo con un pizzico di at­
tenzione». Un preciso riferi­
mento ai motivi delle difficol­
tà avute dalla squadra granata
l’ha fatto l’allenatore marsale­
se Ignazio Chianetta eviden­
ziando: «Il Bari si deve calare
nella realtà della Serie D dove
si lotta strenuamente e in cui
spesso l’agonismo ha un parti­
colare peso. Comunque sono
convinto che le sue qualità tec­
niche lo porteranno a mettere
sotto tantissime avversarie».

CRESCITA Anche Cornacchini
si è detto convinto di ciò aven­
do aggiunto: «È certo che non
sarà facile da qui alla fine del
campionato, perché siamo la
squadra da battere per tutte le
antagoniste che cercano un
giorno di gloria. Quindi biso­
gnerà migliorare anche dal
punto di vista mentale restan­
do sempre convinti della ne­
cessità di rimanere costante­
mente concentrati e determi­
nati. La crescita della squadra
passa anche da questo, spe­
rando di non dover fare i conti
con infortuni di rilievo».

MIGLIORARSI Nell’occasione
il Bari ha dovuto fare a meno
del difensore D’Ignazio acca­
sciatosi nel riscaldamento pre­
partita e sostituito all’ultimo
momento da Nannini, mentre
Bolzoni e Brienza sono stati
impiegati soltanto nella ripre­
sa. Alla domanda se può avere
influito sul rendimento del
Bari delle due ultime partite
pareggiate con Turris e Marsa­
la, la preparazione iniziata
con ritardo, il tecnico della
formazione biancorossa, Gio­
vanni Cornacchini ha rispo­
sto: «Non credo. C’è qualche
altra cosa che ho individuato e
che chiarirò martedì, alla ri­
presa degli allenamenti, con i
miei giocatori. Mi chiedete se
occorre puntellare l’organico?
Ritengo che non sia nemmeno
il caso di parlarne. Se devo es­
sere io a non essere soddisfat­
to dei calciatori che ho a di­
sposizione, cosa dovrebbero
dire gli altri allenatori. Il pro­
blema, ripeto, è quello di mi­
gliorarci e, giustamente, im­
mergerci in questa realtà della
Serie D che molti non cono­
scevano».

IL CALORE NON MANCA Quasi
800 chilometri separano Bari
dalla piccola Marsala ma que­
sto non ha impedito ai sosteni­
tori biancorossi di seguire la
propria squadra. Cori e stri­
scioni hanno colorato il setto­
re ospite ieri pomeriggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

64
● gli anni trascorsi dall’unica
vittoria del Bari a Marsala: dopo
il 2-3 del 24 gennaio 1954, in
Quarta Serie, registrate due
sconfitte e due pareggi.

6
● i risultati utili consecutivi
iniziali per la squadra di
Cornacchini, 4 vittorie
e 2 pareggi: l’ultima volta
è accaduto nel 2012-13.

1Il Bari frena ancora. Stavolta l’alt arriva a
Marsala con un pari che fa mantenere il primato
ma non fa dormire sonni tranquilli al tecnico

● (l.c,) Nuova capolista nel
girone H. Il Taranto passa a
Torre col Savoia con gol
dell’under Salatino e compie
il doppio sorpasso all’ex
coppia di testa. Il Team
Altamura evita solo al 90’
con Palazzo il k.o. interno
contro il Francavilla in Sinni.
Il Picerno viene battuto
dall’Andria in crescita (7
punti nelle ultime 3 gare).
Avanzano Bitonto e Cerignola
che risolvono le trasferte di
Gragnano e Sarno e si
portano a ridosso della vetta.

Risultati 6a giornata
Gragnano-Bitonto 0-1;
Fasano-Sorrento 2-1;
Gravina-Granata 5-1; Nardò-
Gelbison 2-3; Nola-
Pomigliano 0-1; Sarnese-
Cerignola 1-3; Savoia-Taranto
0-1; Team Altamura-
Francavilla in Sinni 1-1;
F. Andria-Picerno 2-0.
Classifica: Taranto 14; Team
Altamura 13; Picerno, Bitonto
12; Gelbison, Cerignola 11;
Fasano 9; Gravina, Fidelis
Andria, Nardò, Savoia 8;
Francavilla in Sinni 7;
Sorrento 6; Sarnese 5; Nola,
Pomigliano 4; Granata,
Gragnano 3.

GIRONE H

Il Taranto
vince e vola
Il Bitonto
e l’Andria ok

● RENDE (Cs) (v.l) Fuori
casa il Bisceglie non va:
terza sconfitta in
altrettante partite.
L’allenatore Ginestra non
è preoccupato, però
individua quello che è
stato il neo della sua
squadra. «La verità è che
non abbiamo fatto in
campo quello sul quale
avevamo lavorato per
tutta la settimana.
Sconfitta salutare,
evidentemente avevamo
alzato un po’ la cresta.
Dobbiamo lavorare per
centrare la salvezza il
prima possibile». Il
Bisceglie si è lasciato
sorprendere dall’inizio dei
biancorossi. «Il Rende –
ammette Ginestra – ha
giocato una buonissima
partita, però i primi due
gol erano evitabili,
diciamo che loro – ha
concluso l’allenatore del
Biceglie – ci hanno messo
più aggressività e
soprattutto fame. O si
cambia registro, si rischia
di retrocedere. Ma non ho
dubi, la squadra si
riprenderà»

SERIE C1 0-3 A RENDE

Ginestra urla
«Bisceglie
se non cambi
si retrocede»

In alto, la delusione dei giocatori del Bari al termine della gara
di Marsala finita 1-1. Sopra, l’incitamento dei tifosi biancorossi LEZZI

AL PALAFLORIO LA RIMPATRIATA
DEI GRANDI DELLA PALLAVOLO
BARI (o.n.) Rimpatriata azzurra al PalaFlorio di Bari per
l’esordio in casa della New Mater Castellana nella Superlega di
volley. Faccia a faccia, cinque protagonisti della «Generazione
di Fenomeni» che dalla fine degli anni ‘80 fece incetta di trofei
con la Nazionale. A destra Paolo Tofoli, 52 anni, coach dei
pugliesi debuttante in massima serie, che ha conquistato il
primo punto stagionale contro il suo vecchio maestro Julio
Velasco (66, accanto a lui), nuovo tecnico di Modena. Alla
sinistra dell’argentino Luca Cantagalli (52), suo secondo, e
Claudio Galli (53), commentatore per RaiSport. Assente nella
foto Andrea Sartoretti (47), direttore sportivo degli emiliani,
freschi vincitori della Supercoppa italiana.

TUTTENOTIZIE PUGLIA & BASILICATA
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